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| ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE. PER LA PRESA D'ATTO DELLE PROVVIDENZE PER AGRIGENTO | DOPO GABITTA UN'ALTRA VITTIMA DEL VILE AGGUATO DI SAN MARTINO 


zia 
igi 
È DALLA REDAZIONE ROMANA 
i i Roma, 1 
| x Com'è noto i deputati dovran- 
je. DO interrompere le loro ferie. 


| La «Gazzetta Ufficiale» di saba- 
to scorso, nel pubblicare il te- 
* sto del decreto legge concer- 
ì nente i provvedimenti a favore 
1 della città di Agrigento, preve- 
deva infatti in forma ufficiale 
ar la convocazione dell'Assemblea 
i di Montecitorio per le 10.30 di 
| giovedì. L'ordine del 
| della seduta ha come unico ar- 
| gomento: «comunicazioni del 
| Presidente». La Camera dovrà, 
) infatti, prendere atto della pre- 
sentazione da parte del Gover- 
| no del decreto legge. La discus- 
. sione per la conversione in leg- 
È ge deve avvenire, secondo il 
: dettato costituzionale, entro 60 
| giorni, ed è pertanto prevista 
| alla ripresa dei lavori di set- 
| tembre. Quella di giovedì do- 
vrebbe, pertanto, essere una 
seduta di carattere formale. 
| Negli ambienti della maggio- 
| ranza si ha però il fondato ti- 
| more che l'opposizione di estre- 
| ma sinistra imbastisca sulla 
riunione una manovra chieden- 
do l’istituzione di una commis. 
sione d’inchiesta parlamentare 
col compito di indagare sulle 
cause che sarebbero all’origine 
della rovinosa frana di Agri. 
è gento. I comunisti intendereb- 
bero, inoltre, allargare il di- 
scorso a tutta una serie di altri 
problemi riguardanti la città 
siciliana e la mafia locale. Se- 
condo l’infondata e scandalisti- 
| ca insinuazione comunista si 
| dovrebbe discutere di una «com: 
| Plicità tra mafia e autorità lo- 
. cali» che, pur al corrente del 
pericolo di una frana, non 
avrebbero provveduto in tempo. 
| Sirdeve-tener'contovanche del 
| fatto che i missini hanno chie 
+, St0 una discussione sui proble: 
e" mi dell'Alto Adige. Una seduta 
zia] di dieci minuti originata esclu- 
| sivamente dall’assolvimento di 
una prassi si trasformerebbe 
così in un acceso dibattito che, 
. secondo alcune voci, potrebbe 
| chiudersi anche con un voto. 
A « Nasce di qui l’esizenza di una 
20) massiccia presenza di tutti i de. 
| putati della maggioranza. Il 
Presidente del gruppo democri. 
| stiano Zaccagnini, per il trami- 
te della segreteria del gruppo, 
ha infatti convocato telefonica: 
| mente a Roma tutti i deputati 
democristiani e, a quanto ri. 
I sulta analoghe iniziative hanno 
della 


giorno 


Ver 


| 


9 * Preso gli altri gruppi 
| maggioranza. 

. Questa imprevista riunione 

| della Camera costituirà pratica. 

mente l’ultimo avvenimento po. 

fue prima delle ferie estive. 

Esauriti, con la presentazione 

del bilancio in Parlamento gli 

impegni di Governo, conclusi 

con la approvazione e pubbli. 

cazione dei documenti che co- 

ich Stituiseono la piattaforma del 

ar 

do 

00) 


e —________ 


La situazione 


Con viva attesa negli ambienti 
internazionali si aspetta l’inizio 
dei lavori della sessione del So. 
i viet Supremo, previsto în gior. 

mata, per avere chiarimenti sulle 
| voci circolate negli ultimi giorni 

secondo cui il Primo Ministro 
Kossyghin intenderebbe dimetter- 
si. Le dimissioni, sempre secondo 
«| le voci, sarebbero provocate da 
| motivi di salute per l'intenso la- 
i 


den. | voro cui il leader del Cremlino è 
ED-l) stato sottoposto per raccogliere 
O) l'eredità di Kruscev. Naturalmen- 


te in sede ufficiale non è stata 
data alcuna conferma, L'organo 
Ufficiale del Governo, le «Izve- 
stia». commentando l’apertura 
deî lavori, ‘critica gli Stati Uniti 
per la politica «aggressiva e cri» 
minale» condotta nel Vietnam. Il 
Soviet Supremo è il risultato del- 
le elezioni svoltesi il 12 giugno 
e come tale dovrà procedere alla 
formalità di confermare per il 
prossimo quadriennio il Governo 
in carica e designare numerose 


stivi | personalità, Qu i 
A este nomine, a 
tua Td degli osservatori, non do- 
Drebbero nerò interessare le alte 

si della gerarchia. 

È Rsu Rai per lo meno for. 
o rommata în Nigeria dopo 
) è combattimenti dei giorni stori 
TRO OrIRIO Gowon è stato no. 
minato comandanti: 7 
na + | l’esercito e ha LA 


assunto 4 pieni 

rale Ironsi, FRAC del gene. 
i sarebbe ancora 
in mano dei militari. ammi iti 
tisi nei giorni scorsi, Li appa 

In Vietnam ìl generali 

j annunciato che non si RO 
candidato alle elezioni del prog. 

i simo anno. L'aviazione americana 
ha compiuto pesanti bombarda- 
menti contro concentrazioni viet. 
cofig nelle immediate vicinanze 
di Saigon. 

&° morto nell'ospedale di San 
Candido il finanziere Giuseppe 
D'Ignoti che era rimasto ferito 
domenica 24 luglio nel proditorio 
attentato terroristico che ha cau- 
sato la morte del commilitone 
Salvatore Cabitta. La morte. del 
giovane è sopravvenuta per im- 
provvise complicazioni. 


poteri im sostit 


;In vista di un <col 


nuovo partito socialista unifica- 
to, il lavoro dei socialisti e dei 
socialdemocratici, l’unico argo- 
‘mento che occuperà la cronaca 
politica dei prossimi giorni sa- 
ranno appunto gli strascichi e 
le polemiche — pro e contro — 
l’unificazione. L'on. Riccardo 
Lombardi, conversando con i 
giornalisti, ha fatto capire che 
la minoranza socialista aderirà! 
al partito unificato. Il comitato 
paritetico — ha detto — ha 
concesso alle minoranze la più 
ampia autonomia. Tutte le no- 
stre richieste per un’autonomia 
interna ed esterna al partito 
socialista unificato — ha prose- 
guito — sono state accettate, 
Naturalmente l’autonomia ha 
un limite nella disciplina di 
gruppo per le votazioni in au- 
la, tuttavia saremo liberi di as- 
sumere le iniziative che riterre- 
mo più opportune. 

Lombardi ha detto che in 
nessun partito socialista euro- 
peo le minoranze hanno otte. 


nuto tanta libertà. Un giornali- 
sta ha chiesto: «Questo vuol di- 
re che voi aderirete al Partito 
socialista unificato?» Lombardi 
ha risposto: «Certo che la ga- 
ranzia di questa autonomia era 
la nostra condizione essenziale; 
îl fatto di ‘averla ottenuta è 
molto importante». 


La segreteria del Partito so- 
cialista ha diramato una nota 
sul problema del Partito socia- 
lista. unificato in risposta ai 
commenti dedicati dai comu- 
nisti al document» ideologico, 
La nota critica soprattutto quan 
to ha scritto Giancarlo Pajetta 
sull’«Unità». Il nuovo partito — 
scrive la nota — è rigorosamen- 
te legato ai principi del socia- 
lismo perciò è un partito atten- 
to a ogni modificezione, proiet- 
tato verso i problemi concreti, 
pronto a trovare nel segno del 
socialismo e della democrazia, 
soluzioni e programmi. Il com- 
mento di Giancarlo Pajetta — 
‘aggiunge la nota — è intessuto 


| DICHIARAZIONI DEL PENTAGONO A WASHINGTON 


Gli S.U. non ridurranno 
leloro truppe in Europa 


Secondo il Ministro americano della Difesa la minaccia 
delle nazioni aderenti al patto di Varsavia sussiste 


Sì Washington, 1 

Il Ministro ‘americano della 
Difesa, Robert. McNamara, ha 
| dichiarato che gli Stati Uniti 
non hanno intenzione di proce- 
dere alla riduzione delle truppe 
americane in Europa, nè di 
quelle americane vere e proprie 
nè di quelle in forza alla NATO. 
«Io credo — ha concluso il Mi. 
nistro — che la minaccia delle 
nazioni del Patto di Varsavia 
sussista», Le sue convinzioni so- 
no avallate dalla presenza di 
venti divisioni sovietiche nella 
Germania orientale e «vi sono 
tutte le indicazioni — basate 
sulla. esperienza del passato — 
Che se riscontrassero una debo- 
lezza da parte degli occidentali, 
ne trarrebbero profitto», 

La dichiarazione di McNama- 
Ta ha fatto seguito ad una riu- 
nione a porte chiuse dinanzi al- 
la Sottocommissione senatoriale 
Le i CRE riunione 

È ita però altri argomen- 
ti; la dichiarazione di MeNama- 
Ta si allinea agli sforzi della 
Amministrazione Johnson intesi 
ad assicurare che i ritiri di trup- 
Dono ua, del une. 20 

levante signi i 

Îitare, ite si icato mi; 

In precedenza, tuttavia, il ca- 
po della maggioranza democra- 
tica senatore. Mike Mansfield 
aveva dichiarato di avere inteso 
dire che 10 mila uomini delle 
Forze americane in Francia sa- 
rebbero già stati fatti tornare 
negli Stati Uniti; aggiunti alla 
cifra già annunciata di 30.000 
uomini ritirati dalla Germania 
Ovest, si avrebbe così un totale 
di mila uomini ritirati, ha 
concluso Mansfield. 

Il Pentagono dal canto suo ha 
smentito oggi le informazioni 
Pubblicate dalla stampa secon 
do cui 40, mila specialisti ame- 
Ticani sarebbero già stati ritira 
ti dall'Europa per essere invia- 
tmpfl Vietnam. Negli ambienti 

nericani viene anche 
smentito il possibile trasferi» 
mento di 75 mila uomini dalla 
Germania e dall’Europa, come 
accennato da alcuni giornali, Il 
Pentagono ha precisato non sol- 
tanto che non verrà ritirato per. 
sonale americano in servizio 
oltre Atlantico ma anche che, se 
vi sono stati alcuni ritiri, si è 
trattato di un numero minimo, 
circa 15 mila uomini. Tali mi. 
sure sono state necessarie per 
il conflitto vietnamese; gli effet. 
tivi americani verranno ristabi. 
liti tra brevivssimo tempo in 
Germania. 

Un alto funzionario del Penta- 
gono ha già dichiarato questa 
settimana che non si pone la 
questione di prelevare personale 
in Germania; il Ministero della 
Difesa ha ribadito questo punto 
di vista rifiutandosi sistematica- 
mente di commentare tutte le 
informazioni che parlano di un 
massiccio ritiro di truppe ame- 
ticane ad Ovest del Reno, come 
sarebbe previsto dall’Ammini- 
strazione Johnson. 


CONTRO L'«AUSTERITY» 
sindacati all'attacco 


to prima 
son poi 


e mentre il Governo si prepara 
ad usare i metedi forti per va- 
rare la relativa legge, i capi dei 
sei sindacati in una riunione 
che si è svolta oggi a preludio 
della presa di contatto ‘con i 
rappresentanti dei datori di la- 
voro, hanno deciso all’unanimi- 
tà di andare avanti con le ri 
vendicazioni, Tali rivendicazioni 
venivano agitate da tempo, ed 
anzi per quasi 80 mila guidatori 
di autobus impiegati da imprese 
‘municipali era stato raggiunto 
l’accordo di un aumento di 9 
scellini e 3 pence la settimana. 
Anche questo accordo è sospeso 
dal blocco, il che non fa che 
invelenire e complicare la si- 
tuazione, 


Il Primo Ministro Wilson ha 
ripreso intanto le consultazioni 
con i suoi colleghi del Gabinetto 
sui particolari di attuazione del 
blocco, sulle varie ramificazioni 
che esso dovrà assumere, sulla 
tattica da seguire per superare 
rapidamente le opposizioni al 
progetto di legge, Si parla di 
procedura parlamentare senza 
precedenti, di cui Wilson inten- 
derebbe servirsi come di una 
specie di deterrent contro gli 
oppositori, ma l’effetto che in- 
tanto ha suscitato è un vivo ìn- 
dignato allarme sui banchi del- 
l'opposizione. 


di tutti i luoghi comuni, di tutti 
ì miti, di tutte le frasi fatte, di 
tuttì gli schemi che contrasse. 
gnano al situazione politica del 
Partito comunista italiano. 

Va segnalato, infine, che la 
«Voce Repubblicana» ha dedi- 
cato oggi un commento al bi. 
lancio di previsione per il 1967. 
«Il Ministro Pieraccini — ha 
scritto la Voce” — ha affer- 
mato che le previsioni sono in 
linea con il piano di program. 
mazione economica, soprattutto 
per quanto riguarda la pubblica 
istruzione, la ricerca scientifica, 
il piano ospedaliero, l’agricoltu- 
ra, le aree depresse, ma è evi. 
dente — e lo stesso Ministro lo 
ha riconosciuto — che questa 
non è ancora la programmazio- 
ne, è il fumo della programma. 
zione, l’arrosto è ancora da ve 
nire». 

Intanto il Presidente del Con- 
siglio ha presieduto una riunio- 
ne del CIR che ha approvato 
il piano di coordinamento di 
interventi nel Mezzogiorno. Al- 
la riunione hanno partecipato 
i Ministri Pieraccini, Pastore, 
Colombo, Gui, Mancini, Resti- 
vo, Andreotti, Tolloy, Natali e 
Bo e i Sottosegretari Gaspari, 
Vittorino Colombo, Calvi, Sarti 
nonchè i Presidenti delle Re- 
gioni Siciliana e Sarda Coniglio 
e Vettori, Il comunicato ufficia- 
le emesso al termine dei lavori 
precisa la portata degli inter. 
venti nei singoli settori. Per la 
agricoltura individua i comples- 
si irrigui e le zone di valorizza» 
zione connesse, per una esten- 
sione complessiva di oltre 3,5 
milioni di ettari, su cui si con- 
centrerà l'intervento della Cas- 
sa, che stanzia 390 miliardi® di 
cui 140. per incentivi. 

Industria: per gli investimen- 
ti nel settore industriale sono 
‘previsti contributi a fondo per- 
duto che possono raggiungere 
il 20 per cento dell’investimen- 
to, elevabili al 30 per cento nel 
caso di macchinari e di costru. 
zioni meridionali e finanziamen- 
t1 a tasso agevolato per un pe- 
riodo massimo di 15 anni al 
tasso del 3 e del 4 per cento 
per gli investimenti inferiori ai 
6 miliardi di lire e del 5,5 per 
cento per investimenti superio- 
ri. Il piano prevede una spesa 
della Cassa e delle Regioni di 
circa 660 miliardi, oltre a 260 
miliardi di oneri per interessi. 

Turismo: sono previste spese 
per 124 miliardi, di cui 117 a 
carico della Cassa. I finanzia: 
menti saranno effettuati al 3 
per cento e il contributo a fon- 
do perduto è previsto nella mi- 
sura del 15 per cento. Per 
quanto riguarda infine le infra- 
strutture, il piano assegna un 
particolare ruolo ad un sistema 
di comunicazioni capace di col. 
legare le zone di più intenso 
sviluppo del Mezzogiorno alle 
altre zone del Paese. 


Mobilitazione dei deputati dc 
po» delle due estreme 


i Da parte comunista si vorrebbe montare una speculazione politica sul doloroso episodio”. 
| Quanto al M.S.I. approfitterebbe della seduta per dare il via a un dibattito sull’Alto Adige 


Il Ministro della Cassa per il 
Mezzogiorno Pastore ha dichia- 
rato che con le decisioni adot- 
tate dal «CIR» si è posto termi- 
ne alla fase di predisposizione 
ed approvazione del primo pia- 
no di coordinamento, fase che 
ha visto impegnate le ammini. 
strazioni centrali e regionali, i 
comitati regionali per la pro- 
grammazione economica e infi- 
ne il comitato dei Ministri per 
il Mezzogiorno e il CIR. Il pia- 
no di coordinamento — ha con- 
cluso il Ministro — rappresen. 
ta un notevole passo avanti 
nell’attuazione della program 
mazione economica, Analogo 
punto di vista è stato espresso 
dal Ministro Pieraccini il quale 
ha dichiarato che il piano è 
una prima efficace applicazio- 
ne del metodo della program- 
mazione che elimina le sfasatu- 
re, le duplicazioni, le lacune 
nascenti da mancanza di coor- 
dinamento, + 

Cc. M. 


IL FINANZIERE D'IGNOTI MUORE 
STRONCATO DA IMPROVVISO COLLASSO 


Le sue condizioni erano apparse ottime ancora ieri mattina - Ora egli giace 
nella stessa camera mortuaria dove furono compostele salme dei due carabinieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 1 

Giuseppe D’Ignoti, il finan- 
Ziere rimasto gravemente feri. 
to dalle pallottole dei terroristi 
altoatesini a San Martino di 
Casies, è morto. Nel momento 
in cui il primario dell'ospedale 
civile di San Candido, dov'era 
ricoverato, aveva sciolto la ri- 
serva sulla prognosi visto il 
netto miglioramento delle sue 
condizioni, un'improvvisa com. 
plicazione l’ha ucciso. 

Giuseppe D’Ignoti è la sesta 
Vittima del fuoco terrorista, 
dopo i carabinieri Vittorio Ti. 
ralungo, Palmerio Ariu, Luigi 
De Gennaro e i finanzieri Bru. 
no Bolognesi e Salvatore Ga- 
bitta. Era nato 23 anni fa a Vi. 
bo Valentia. Era rimasto gra- 
vemente ferito la sera di dome. 
Mica scorsa, 24 luglio, mentre 
in compagnia dei colleghi Ga- 
bitta e Cosimo Guzzo stava 
rientrando in caserma a San 
Martino di Casies, 

Gli assassini appostati nei 
pressi dell’edificio avevano sca. 
ricato loro addosso i mitra e 

quattro pallottole avevano 
colpito il D'Ignoti. La prima 
scarica l'aveva ferito all’addo- 
me, perforandogli in. quattro 
punti l’intestino, Si era appog- 


giato a una staccionata che de. 
limita la strada dai campi cir- 
costanti la casermetta delle 
«Fiamme gialle» e la seconda 
scarica lo aveva raggiunto lì. 
Un colpo gli aveva reciso l’ar- 
teria femorale sinistra, un al- 
tro l'aveva colpito al polso de- 
stro e un altro ancora alla co- 
scia sinistra. 

Il giovane militare era riusci. 
to a trascinarsi all’interno del 
bar «Croce», a due passi dal 
punto in cui era stato colpito, 
e a dare l'allarme. Sulla stra- 
da Salvatore Gabitta era morto 
mentre Cosimo Guzzo, colpito 
di striscio al naso, era riuscito 
a mettersi in salvo, Giuseppe 
D'Ignoti era stato soccorso dai 
proprietari del bar, i coniugi 
Steinmaier, e con la «600» del 
loro figlio Giusenve era stato 
trasportato a tutta velocità al- 
l'ospedale civile di San Candi- 
do, il più vicino al luogo del 
barbaro delitto. Qui lo stesso 
Giuseppe Steinmaier gli aveva 
donato quasi un litro del suo 
sangue, mettendo, con il nobi. 
le gesto, a repentaglio la sua 
Stessa vita, 

In gravissime condizioni per 
le ferite all'addome e per il 
molto sangue perduto, Giusep- 
pe D’Ignoti era stato sottopo- 


sto immediatamente a un lun- 
go intervento chirurgico, che 
‘si era risolto nel migliore dei 
modi e gli aveva permesso di 
superare la prima grave crisi. 
Nei giorni successivi il finan- 
ziere aveva accennato a ripren- 
dersi e aveva anche scambiato 
alcune parole con i genitori e 
il fratello giunti dalla Cala 
bnia. Con il Ministro degli In- 
terni on. Taviani che si era 
recato a fargli visita aveva di- 
scorso tranquillamente perchè 
ormei, anche a detta del pri 
mario dell'ospedale, era sulla 
via. della guarigione, Invece 
un'improvvisa complicazione lo 
ha ucciso oggi pomeriggio: era- 
no lle 18,30. A. San Candido sì 
sono recati immediatamente il 
Vicecommissario del Governo, 
il Questore, jl comandante del- 
la Legione dei Carabinieri, il 
comandante della Legione. del- 
le Guardie di Finanza e altre 
autorità. 

Il padre e la madre del fi- 
nanziere Giuseppe D’Ignoti era- 
no oggi al.suo capezzale, al mo- 
mento in cui è spirato. Giunti 
martedì scorso dall'Italia meri- 
dionale, i due anziani genitori 
si erano rallegrati per lo scam- 
pato pericolo del figlio dopo la 
difficile operazione. Stasera so- 


PARLERA? DELLA QUESTIONE VIETNAMITA E DELLA RIFORMA ECONOMICA 


Importante discorso di Kossighin 
atteso per l'apertura del Soviet 


E' previsto qualche cambiamento nel Governo ela nomina del Ministro per l'ordine interno 
Duro attacco agli Stati Uniti delle «Izvestia» a proposito della crisi nel Sud-Est asiatico 


A Mosca, 1 

IL Comitato centrale del Par- 
tito ‘comunista dell'Unione So- 
vietica ha approvato oggi una 
relazione del Primo Ministro 
Kossighin. Non si conosce il 
contenuto della relazione, ma 
si ritiene che riguardi l'ordine 
del giorno dei lavori della ses- 
sione del Soviet supremo che st 


apre domani. La riunione del| 


nuovo Parlamento sovietico, 
eletio il 12 giugno, sarà dedi- 
cata. principalmente @ì proble- 
mi di politica estera con parti- 
colare riguardo al Vietnam. E° 
anche prevista l’approvazione 
di alcuni cambiamenti di fun- 
zionari di secondo rango nel 
Governo. 

Fonti informate hanno rife- 
rito stasera che domani, in oc- 
casione della seduta inaugurale 
del Soviet supremo, Kossighin 
pronuncerà un importante di- 
scorso riguardante la questione 
vietnamita e la riforma econo- 
mica. Il discorso è stato appro- 
vato oggi, secondo le fonti, dal 
Comitato centrale del  POUS 
riunito in seduta segreta. 

Il giornale portavoce del Go- 
verno sovietico le «Izvestia», 
scrive questa sera che la ses- 
sione del Soviet supremo, în 
programma a partire da doma- 


nî nel. palazzo dei Cremlino; 
«inizia î propri lavori in una 
congiuntura internazionale com: 
plessa». «Gli ambienti dirigenti 
degli Stati Uniti — prosegue 
il giornale — attuano una poli- 
tica di aggressioni, di complot- 
ti, di provocazioni. Gli Stati 
Uniti combattono una guerra 
criminale nel Vietnam, ìl cui 
opolo eroico, con l'appoggio 
dell'URSS e degli altri Paesi 
socialisti, oppone una risoluta 
resistenza agli aggressori. I re- 
vanscisti della Germania occi- 
dentale aspirano avidamente ad 
ottenere un armamento atomi- 
co e sognano di rifare la carta 
dell'Europa. 

«Ad una politica basata sullo 
arbitrio internazionale — pro- 
segue îl giornale — l'Unione So- 
vietica contrappone una politi. 
ca estera attiva, mirante al con- 
solidamento della pace e della 
sicurezza tra ì popoli e diretta 
verso una decisa resistenza 
agli aggressori. Questa politica, 
chiara ed ispirata a retti prin- 
cipì, risponde ai vitali interessi 
dei lavoratori di tutti i Paesi 
ed a quelli di tutti è popoli în 
lotta per la propria emancipa- 
zione. Il supremo organo del 
potere del Paese dei Soviet, re- 
centemente eletto, dedicherà la 


NON 


INTENDE PRESENTARSI CANDIDATO ALLE PROSSIME ELEZIONI 


Ky si ritirerà dalla politica 
Viet bombardati attorno a Saigon 


Grossi reparti di guerriglieri si erano concentrati negli immediati dintorni della città 
McNamara difende le incursioni aeree sulla zona demilitarizzata del 17.0 parallelo 


Saigon, 1 

Il Maresciallo Ky ha dichia 
rato che non porrà la propria 
candidatura alla Presidenza nel- 
le elezioni che avranno luogo 
l’anno prossimo, A quell’epoca 
— ha detto — desidera torna 
Te al suo posto di combattente 
& ©apo dell'aviazione sud-viet: 
namita, La rinuncia di Ky è la 
notizia politica di maggior ri- 
soci niente gel Sudsi 

ed ha sus 

le sorpresa, citato notevo- 

In campo militare va s Ti 
lato che i bombardieri fe 
cani hanno ripetutamente col. 
pito postazioni di guerriglieri 
comunisti nella zona vicina a 
Thetal dove reparti statuniterisi 
si trovano impegnati in un du- 
ro conflitto a fuoco con i Viet. 
cong, L’area bombardata è co. 
stituita in prevalenza da pian. 
tagioni di gomma e fattorie 
agricole abbandonate in seguito 
agli eventi bellici dove si ritie- 
ne che i guerriglieri siano riu- 
sciti ad annidarsi dando. vita 


ad un complesso sistema di co- 
municazioni sotterranee. 
Altri bombardamenti sono 


stati poi effettuati da super- 
bombardieri «B 52» nella zona 
di Cu Chi dove sono stati se 
gnalati altri considerevoli con- 
centramenti di Vietcong. Que- 
st'ultima missione aerea è sta- 


{ta compiuta a non molta di- 


stanza dalla periferia della ca- 
pitale sudvietnamita dove i ve. 
tri di alcune case sono andati 


in frantumi in seguito alle for- 
ti esplosioni, 

Nella zona :itorno a Saigon 
sono stati segnalati nienteme- 
no che 5 mila Vietcong: è la 
più massiccia «adunata» di 
Vietcong attorno alla capitale 
sudvietnamita, il che spiega l’in- 
tervento, senza precedenti nella 
zona, dei «B 52». Le azioni di 
bombardamento sono state ac- 
compagnate dall’aerosbarco (da 
elicotteri) di uomini della 25.2. 
divisione USA, che hanno avu- 
to un conflitto a fuoco con i 
guerriglieri, 

.Le autorità americane e sud- 
vietnamite non hanno fatto com- 
menti sulla vicinanza (da 20 a 
30 chilometri) di così tanti Viet- 
cong a Saigon, salvo definire 
«altamente improbabile» l’ipote- 
Si di un assalto in massa alla 
Capitale. Però c'è qualche in- 
Allietudine, e non ci si nascon- 

che, dei 5 mila guerriglieri 
Segnalati nei dintorni della ca- 
pitale, almeno un migliaio ab- 
bia potuto o possa infiltrarsi in 
città. 

Jeri altri. superbombardieri 
«B-52», decollati dalla base ame- 
ricana di Guam Nel Pacifico, 
avevano ripetutamente bombar- 
dato la zona demilitarizzata che 
si estende a Sud della linea di 
demarcazione in corrisponden- 
za del 17.0 parallelo, Un porta- 
voce americano di Saigon ha 
reso noto che i bombardieri 
hanno colpito concentrazioni di 


lati dai guerriglieri comunisti 
nella zona demilitarizzata. Tale 
fascia di terreno, che si estende 
per una larghezza di 10 chilo- 
metri a garantire la separazio- 
ne tra il territorio del Nord da 
quello del Sud Vietnam, do- 
vrebbe esser mantenuta sgom- 
bra da qualsiasi penetrazione 
militare in base agli accordi di 
Ginevra del 1954. I membri di 
una commissione mista di con- 
trollo, composta da rappresen: 
tanti dell’India, della Polonia e 
del Canadà, dovrebbero tenere 
l’intera zona sgombra da qual- 
siasi penetrazione militare, 

Il Segretario americano alla 
Difesa Robert McNamara ha 
difeso oggi l'operato dei hom. 
bardieri americani che compio- 
no incursioni sulla zona smili. 
tarizzata lungo il 17.0 parallelo. 
Egli ba dichiarato ai giornalisti 
che lo attendevano all’uscita 
di una riunione a porte chiuse 
della Commissione senatoriale 
per gli stanziamenti, che «forze 
ostili sono penetrate nella zo- 
na smilitarizzata e se ne stanno 
servendo come di un ingresso 
per il Vietnam del Sud». 

Rispondendo ad alcune do- 
mande, McNamara ha detto 
tra l’altro; «Abbiamo motivo di 
ritenere che almeno tre reggi- 
menti di nordvietnamiti si sia 
no infiltrati attraverso la zona 
smilitarizzata entrando nel Viet. 
nam del Sud, nelle ultime set- 
timane» McNamara ha detto al 
tempo stesso che non vi sono 


truppe e depositi militari istal- [indizi «di un massiccio concen- 


tramento di truppe nordvietna- 
mite per una invasione su un 
vasto fronte nel Vietnam del 
Sud, ma vi sono indizi secondo 
cui starebbero continuando ad 
incrementare le loro forze nel 
Sud». 

‘Tornando all’annuncio. della 
rinuncia di Ky, essa ha destato 
compiacimento e stupore a War 
shington in considerazione del. 
le ambizioni che gli si attribui. 
vano e del consolidamento del- 
la. sua posizione nelle ultime 
cinque o sei settimane. Tra i 
successi del Primo Ministro 
viene annoverata la soluzione 
che egli è riuscito a dare al 
problema dei dissensi tra certi 
generali della giunta e il gen. 
Nguyen Chanh Thi, che aveva: 
no originato la grave crisi po- 
litica dei mesi scorsi. 

Tl 10 marzo, il gen. Thi era 
stato destituito dal comando 
del l.o Corpo d'Armata, nelle 
regioni settentrionali del Sud 
Vietnam, e tale decisione aveva 
segnato l’inizio dell'agitazione 
anti-governativa che per tre me- 
sì si sviluppò nelle principali 
città del Vietnam del Sud, L’8 
luglio, insieme ad altri quattro 
generali, il gen, Thi era stato 
estromesso dall'esercito, 


Secondo le indicazioni fornite 
dal maresciallo Ky, sarebbe in- 
vece candidato a tale carica il 
gen, Nguyen Van Thien, catto- 
lico, attuale Capo dello Stato e 
presidente della. Giunta mili- 


tare. 


massima attenzione agli eventi 
‘internazionali ‘e ne trarrà le 
conclusioni adeguate, corrispon- 
denti aL corso leninista della 
politica estera dello Stato so- 
vietico». Anche questo editoria- 
le dell'organo ufficiale del Go- 
verno sembra indicare che una 
importante esposizione di poli- 
tica estera figurerà all’ordine 
del giorno dei lavori del Soviet 
supremo. 

Le due Camere del Parla 
mento dell'URSS (il Soviet del- 
le nazionalità ed il Soviet della 
Unione, che contano complessi- 
vamente 1517? deputati) sì riu- 
niscono domattina per una ses- 
sione che potrebbe durare da 
un minimo di due giorni ad un 
massimo di una settimana e, 
probabilmente, per tre o quat- 
tro giorni, Il Soviet Supremo è 
il risultato delle recenti elezio- 
ni, svoltesi il 12 giugno; come 
tale, esso dovrà procedere alla 
formalità di confermare per il 
prossimo quadriennio il Gover- 
no in carica e designare nume- 
rose altre personalità, In linea 
di ‘massima, gliì osservatori 
non. prevedono grossi muta- 
menti; al massimo, qualche s0- 
stituzione o spostamento delle 
cgriche ministeriali meno im- 
portanti. Come è noto, in que- 
sti giorni alcuni giornali occi- 
dentali hanno accennato alla 
possibilità di importanti muta- 
menti e perfino ad una possibi- 
le sostituzione del Primo Mini- 
stro Alexei Kossighin. 

D'altra parte, è facile preve- 
dere che il Soviet Supremo de- 
siîgnerà il titolare del nuovo 
Ministero per l’ordine pubbli. 
co, la cui creazione è stata an- 
nunciata ‘la settimana scorsa. 
L'ordine del giorno dei lavori 
non è conosciuto e non lo sa- 
tà, quasì certamente, fino allo 
inizio della sessione. Ma è con- 
siderato certo che, al centro di 
esso, figurerà ìl piano economi- 
co quinquennale, Il comitato 
centrale del partito comunista 
(eletto dal congresso svoltosi 
nello scorso aprile) sì sarebbe 
riunito questa mattina Ti ap- 
sighin. Come è noto, il piano 
economico, preparato da Kos- 
syghin. Come è noto, il piano 
quinquennale fa proprie molte 
delle riforme natrocinate dal 
Primo Ministro e miranti a va- 
lorizzare l'iniziativa del profitto 
come criterio di successo nella 
economia, Inoltre, in esso è 
prevista una maggiore produ- 
zione di beni di consumo, seb. 
bene rimanga intatta la posi- 
zione privilegiata tradizional- 
mente riservata all'industria 
pesante. 

I lavori del Soviet Supremo 
incominceranno nella grande 
aula dei congressi, nel Palazzo 
del Cremlino, alle nove ora ita- 
liana, Sì riunirà, a quell’ora, il 
Soviet dell’Unione, cui seguirà, 
alle 1}, îl Soviet delle Naziona- 
lità. Più tardi le due Camere 
terranno una seduta congiunta 
per ascoltare i rapporti gover- 
nativi. Di solito, le due Camere 
si riuniscono simultaneamente 
in aule diverse e tengono una 
seduta congiunta subito dopo. 
Non si sa perchè, questa volta, 
la procedura sia stata modifica- 
ta ma non sembra che alla co- 
sa si debba attribuire un parti- 
colare significato. 

Il soviet supremo si riunisce 
statutariamente due volte al- 
l’anno, Di regola esso è chia- 
mato a ratificare un gran nu- 
mero di provvedimenti legisla- 
tivi e di nomine disposti, nelle 
«intersessioni» dal Praesidium 
dello stesso Soviet Supremo. 


ESONERATO IN CINA 
Capo di Stato Maggiore 


Hongkong, 1 

Radio Pechino ha annuncia- 
to che il generale Yang Cheng. 
wu, «veterario» della guerra di 
Corea, è stato designato quale 
‘facente funzione di capo di sta- 
to maggiore generale. £gli suc- 
cede al generale Lo Jui-ching, 
il quale era capo di stato mag- 
giore generale e Vice Primo 
Ministro. Oggi Radio Pechino 
non fa alcuna menzione di Lo 
Jui-ching, il quale da qualche 
tempo non era stato più visto 
in pubblico. 

Yang Cheng-wu — prosegue 
Radio Pechino — ha pronun- 
ciato oggi un discorso nel quale 
ha assicurato che l’esercito con- 
tinuerà a capeggiare la lotta di 
classe intesa a salvaguardare 
l'ideologia del Presidente Mao 
Tse-tung; ed ha aggiunto: «Du- 
rante gli ultimi mesi l’esercito 
cinese, insieme con i contadini 
e gli operai, ha costituito la 
spina dorsale della rivoluzione 
culturale». 


Si è appreso oggi a Pechino 
che il presidente della Federa- 
zione cinese di pallacanestro, 
Chang Ching-chi, è stato desti. 
tuito dalla sua carica il 20 lu- 
glio scorso perchè si opponeva 
allo studio del pensiero di Mao 
Tse-tung. A questa data, il 
«Giornale di Pechino» ed il 
«Quotidiano degli Sports» ave 
vano già stigmatizzato Chang 
Ching-chi come «elemento della 
banda nera». La stampa cine. 
se, al principio dell’anno, aveva 
del pari protestato per il basso 
livello dei giocatori cinesi di 
pallacanestro rispetto al livello 
internazionale e rispetto agli al- 
tri sport praticati in Cina. 


Automobilisti, 


diamo oggi inizio alla campagna nazio- 
nale della educazione stradale, con la 
quale vogliamo richiamare tutti ad un 
maggior senso di responsabilità civile e 
sociale, in modo da garantire le migliori 
condizioni di sicurezza del traffico. 

Ho scelto questi primi giorni di agosto, 


che coincidono con 


dell'esodo estivo, perchè è in questo mo- 
mento che la circolazione automobilistica 


diviene più intensa, 
colosa. 


Dovete essere consapevoli 
vostro comportamento sulla strada di- 
pende l'incolumità e, sovente, la stessa 
vita vostra e degli altri. 

Siate, quindi, cauti ed attenti, dimo- 
strando con la scrupo 
delle norme del Codice della strada, la 
vostra maturità civile ed umana. 

Non lasciatevi tentare dalle velocità 
eccessive, dalle frenesie del sorpasso, e 
rispettate, sempre, il diritto dì prece- 


denza. 


Siate prudenti, sempre e dovunque ! 


Cordiali saluti e vivissimi auguri di 
buone vacanze a voi ed aì vostri cari. 


Giacomo Mancini 
Ministro dei LL.PP. 


Ministero dei Lavori Pubblici 


no caduti in uno stato di gra- 
ve prostrazione, invano confor- 
tati da ufficiali, sottufficiali e 
militi del comando della Guar- 
dia di Finanza di San Candido, 
i quali si avvicendavano conti- 
nuamente nella stanzetta dello 
ospedale dove era ricoverato il 
milite. Alla notizia della morte, 
sono accorsi all'ospedale non 
soltanto finanzieri, 
alpini, carabinieri, Guardie di 
Pubblica Sicurezza ed altre per- 
sone che hanno voluto deporre 


ma anche 


sulla salma fiori di montagna. 

Il milite Giuseppe D’Ignoti, 
ancora stamattina, sembrava in 
ottime condizioni fisiche ed ave- 
va conversato a lungo con ge- 
nitori e colleghi. Alle 18.30 la 
improvvisa complicazione car- 
diovascolare lo ha ucciso. Se- 
condo quanto si apprende, i fu- 
nerali della seconda vittima del. 
l'attentato di Val Casies si svol. 
geranno dopodomani a Bolzano. 

La morte del giovane finan- 
ziere ha destato stasera, in tut- 
ta la provincia di Bolzano, pro- 
fonda impressione. Non si era 
spento ancora lo sgomento per 
l'uccisione di Salvatore Cabitta, 
quando la notizia della morte 
del D’Ignoti è giunta improvvi- 
samente, provocando unanime 
sdegno in tutta la popolazione. 

Nella stessa camera mortua- 
ria dell’ospedale di San Candi- 
do nella quale lo scorso anno 
furono composte le salme dei 
carabinieri Di Gennaro e Ariu, 
giace stasera il finanziere Giu- 
seppe D'Ignoti, «morto per cau- 
se di servizio». La bara nella 
quale è stato posto il giovane 
è coperta dal tricolore e su 
esso il cappello con la penna 
nera, Due finanzieri vegliano ai 
lati del feretro; carabinieri, al 
pini e Guardie di Pubblica Si- 
curezza sostano dinnanzi alla 


piccola cappella che da stase- 


ra è meta di un pellegrinaggio 
incessante di. abitanti del luo- 
go e villeggianti. 

«Il Presidente del Consiglio, 
on. Aldo Moro, appresa la. noti- 
zia della morte del finanziere, 
ha. inviato ‘un telegramma di 
condoglianze al comandante ge- 
nerale della Guardia di Finanza 
ed alla famiglia D’Ignoti. Il Mi- 
nistro delle Finanze, on. Preti, 
ha inviato al. gen. Umberto Tur- 
rini, comandante generale del- 
la Guardia di Finanza il se- 
guente telegramma: «Profonda- 
mente costernato notizia, deces- 
so finanziere D’Ignoti, vittima 
dello stesso proditorio attenta- 
to nel quale ha perduto la vita 
la Fiamma Gialla Cabitta, pre- 
go far giungere alla famiglia 
dell’Estinto; i sensi del mio 
commosso cordoglio». 

Il segretario della D.C. alto- 
stesina ha dichiarato fra l’altro: 
«La ribellione che ci pervade 
è di tutte le persone civili, è il 
disgusto di questi nefandi eredi 
di tristi ideologie prive di ogni 
caratteristica umana. Il sacrifi. 
cio del finanziere D'Ignoti non 
può non imi tutti i veri 
democratici, tutte le persone ci- 
vili ad operare con ancora mag- 
gior forza per sconfiggere i vio- 
lenti e rafforzare le doverose 
intese nella prospettiva di una 
terra finalmente ritornata alla 
Pace tanto desiderata dalle po- 
polazioni in essa conviventi». 

Per tutta la giornata sono con- 
tinuate. in Alto Adige le per- 
lustrazioni e le ricognizioni da 
parte di carabinieri, agenti di 
polizia e alpini nella zona del- 
l’Alta Pusteria. Dopo una bre- 
ve pausa l'apparato di sicurez- 
za che opera in Alto Adige, e 
specificatamente nelle Valli di 
Anterselva, Casies e Aurina, ha 
ripreso a perlustrare le località 
dove potrebbero aver sostato 
i terroristi. Vengono impiegati 
elicotteri per il trasporto in 
zone alpine di pattuglie, 


Giorgio Fait 


il maggior periodo b 


e quindi, più peri- 
che dal 


losa osservanza 


Martedì, 2 agosto 1966 


«VIA» ALLA CAMPAGNA PER LA SICUREZZA STRADALE 


Cinque giorni di lotta 
alla frenesia del sorpasso 


Il rispetto delle norme sulla precedenza secondo obiettivo 
dell'«operazione disciplina» propugnata dall'on. Mancini 


Roma, 1 

Non sorpassare avventata. 
‘mente e rispettare tutte le nor- 
me sulla precedenza; questi 
sono i cardini della campagna 
per la sicurezza della circola- 
zione stradale, che il Ministe- 
ra dei Lavori pubblici ha in- 
detto, per iniziativa  dell’on. 
Mancini, da domani al 6 ago- 
sto, Da domani, dunque, gli 
uutomobilisti italiani, in previ. 
sione dell’esodo di Ferragosto, 
verranno richiamati alla pro- 
pria responsabilità e invitati a 
una maggiore prudenza e al 
rispetto di tutte le norme di 
comportamento che gli utenti 
della strada devono osservare 
per evitare gli incidenti. 


I criteri e lo svolgimento 
della campagna sono stati il 
lustrati stamane dal prof. Gi- 
rolamo Sorrenti, ispettore ge- 
nerale del traffico e circolazio- 
ne del Ministero dei Lavori 
pubblici (in sostituzione . del 
Ministro Mancini, impossibili. 
tato a intervenire per impegni 
fuori Roma). Il prof, Sorrenti 
ha affermato che l'iniziativa 
tientra in un più vasto quadro 
di provvedimenti, che il Mini 
stro Mancini ha allo studio in 
materia di circolazione strada- 
le. Pra questi provvedimenti è 
la pubblicazione di -*n volume 
sull'educazione stradale, desti- 
nato per ora alle scuole me- 
dia, e l'istituzione di una spe- 
ciale scuola per vigili urbani. 

La campagna che verrà av- 
viata domani su scala naziona- 
le si avvarrà di ogni mezzo 
di propaganda, dalla radio al- 
la televisione, ai ‘giornali e ai 
volantini, Inoltre, l’iniziativa si 
avvarrà della collaborazione di 
organi governativi, tra cui i 
Ministeri degli Interni, della 
Difesa, Esercito e Aeronautica, 
e dei Trasporti; di vari enti 
tra cui l’ACT, l'Associazione 
italiana società concessionarie 
autostrade e *rafori, lV’ENI, la 
Unione petrolifera, la Confin- 
dustria e varie case automobi. 
listiche, fra cui la «Fiat» e 
l'«Alfa Romeo». 

Sono state concordate inte- 
se perchè durante tutto il pe- 
riodo della campagna siano in- 
tensificati i.servizi di vigilanza 
della polizia stradale, dei ca- 
rabinieri e dei vigili urbani, Il 
coordinamento dell’azione in 
periferia sarà opera dei Pre- 
fetti, che controlleranco l’an- 
damento delle operazioni  co- 
municandone i risultati al Mi 
mistero dei Lavori pubblici. 
Appositi comunicati giornalie 
ri verranno trasmessi dai «Gaz- 
zettini» radiofonici rezionali. 
Milioni di volantini fatti stam- 
pare dall'’«AGIP», dalla «Fiat» 
e da vari enti verranno diffusì 
lungo le strade italiane, per ri- 


chiamare l’attenzione degli u- 
tenti all'osservazione delle nor- 
me di circolazione, soprattutto 
per quanto riguarda appunto 
il sorpasso e la precedenza agli 
incroci. 

Per l'occasione, il Ministro 
Mancini ha indirizzato una let- 
tera aperta a tutti gli automo- 
bilisti italiani, nella quale af- 
ferma: «Con la campagna na- 
zionale dell'educazione stradale 
vogliamo richiamare tutti ad 
un maggiore senso di respon- 
sabilità civile e sociale, in mo- 
do da garantire le migliori 
condizioni di sicurezza del traf- 
fico, Ho scelto questi primi 
giorni di agosto, che coincido- 
no con il maggior periodo del. 
l’esodo estivo — scrive il Mi- 
nistro — perchè è in questo 
momento che la circolazione 
automobilistica diviene più in- 
tensa, e, quindi, più pericolo. 
sa. Dovete essere consapevoli 
che dal vostro comportamento 
sulla strada dipende l'incolu- 
mità e, sovente, la stessa vita 
vostra e degli altri, 

«Siate, quindi, cauti e atten- 
ti — dice ancora la lettera — 
dimostrando con la scrupolosa 
osservanza delle norme del Co- 
dice della strada, la vostra ma- 


turità civile e umana. Non la- 
sciatevi tentare dalle velocità 
eccessive, dalle frenesie del 
sorpasso, e rispettate, sempre, 
il diritto di precedenza. Siate 
prudenti, sempre e dovunque !». 
La lettera conclude esprimen- 
do gli auguri del Ministro Man- 
cini agli automobilisti per le 
prossime vacanze estive. 


AUMENTANO IN EMILIA 
le Giunte di centro-sinistra 


Modena, 1 

Con la formazione di Giunte 
DC-PSI-PSDI a Zocca e a For- 
migine, dove si era votato il 
12 giugno per il rinnovo dei 

igli comunali, sono sali 
te a quattro le amministrazio- 
ni di centro-sinistra nel Mode- 
nese (le ‘altre due, quelle di 
Sassuolo e di San Felice sul 
Panaro, erano state costituite 
nella primavera dello scorso 
anno). 

Anche in provincia di Reggio 
Emilia sono state formate, per 
la prima volta, due Giunte di 
centro-sinistra: a Casina, do- 
ve si erano svolte le elezioni 
il 12 giugno, e a Gui , do- 
ve la rottura avvenuta fra PSI 
e PCI ha messo in crisi l’am- 
ministrazione di sinistra che 


reggeva il Comune da un ven- 
tennio, 


RINTRACCIATO DALL’INTERPOL A LONDRA IL MISTERIOSO UOMO DELLA DROGA 


L'INGLESE SMENTISCE: <NON DIEDI 
NESSUN PACCHETTO ALLA FRANCHETTE 


Avrebbero parlato solo di un affare concernente un immobile della baronessa 
Il fermato sostiene anche di conoscere il pittore Schifano ma non per la marijuana 


IL PICCOLO 


Afdera Franchetti ai tempi del suo matrimonio con il celebre attore americano Henry Fonda 


I 


|Scotland Yard ha negato reci- 


ALTRI NOMI SI AGGIUNGONO ALLA «LISTA NERA» DELLE VITTIME DELL’ASFALTO 


Continua a snodarsi sulle strade 
la cruenta catena di incidenti 


Tragico scontro frontale nel Bergamasco - Due morti nel camion che vola da un ponte 
Ignoravano il «limite» correndo a oltre cento all’ora le due auto della sciagura sulla Cassia 


Bergamo, 1 

E° continuato, sulla scia del- 
la cruenta rnata festiva, lo 
stillicidio di incidenti sulle 
strade, con nuove vittime che 
vanno ad aggiungersi alla «lista 
nera» destinata verosimilmente 
od allungarsi in maniera dram- 
matica con le «punte» di traf- 
fico previste per Ferragosto. 
Due incidenti mortali sono av- 
venuti sulle strade del Berga- 
masco: il primo, con il bilancio 
di un morto e cinque feriti, è 
accaduto sulla ‘provinciule del: 
la Valle Seriana, a Clusone; il 
secondo incidente, nel quale è 
morto un motociclista e una ra- 
gazza è rimasta ferita, è avve- 
nuto mei pressi di Trescore 
Balneario. 

Nell’incidente di Clusone, due 
automobili si sono scontrate 
frontalmente. Sulla prima si 


Sn 


NELLA RESIDENZA DI CASTELGANDOLFO 


Nixon da 


Ribadita dal Pontefice 


in udienza privata 


Paolo VI 


all'ex Vicepresidente 


la posizione del Vaticano per il Vietnam 


Roma, 1 

Richard Nixon, ex Vicepresi- 
dente degli Stati Uniti, giunto 
ieri sera a Roma proveniente 
da Parigi, è stato ricevuto a 
Castelgandolfo dal Pontefice. 
L'uomo politico americano, che 
svolge una missione personale 
di «contatto e di informazione», 
è stato trattenuto a colloquio 
dal, Papa per una ventina di 
minuti. L'udienza è stata «pri. 
vata», e non sono state fornite 
informazioni di alcun genere’ 
suì colloquio. Fonti vaticane 
hanno fatto notare il clima di 
cordialità in cui esso si è svol. 
to, e hanno ricordato che l’ex 
Vicepresidente americano era 
già stato ricevuto da Paolo VI, 
nel 1963, poco prima (dell’inco- 
ronazione del nuovo Pontefice, 

Malgrado lo stretto riserbo 
Ufficiale si ritiene di non esse- 
te lungo dal vero affermando 
che, come ha fatto con altri vi- 
sitatori americani, il Papa ab- 
bia ancora una volta parlato 
del Vietnam e delle sue preoc- 
cupazioni per una situazione 
sempre più difficile. Non è la 
prima volta che Nixon si reca 
in Vaticano; a suo tempo fu 
ricevuto da Papa Giovanni. 

Dopo le visite di Bob ed Ed- 
ward Kennedy, dopo quella di 
Goldberg, con Nixon un alto 
rappresentante è entrato anco 
ra nei palazzi apostolici: an: 
che se egli non riveste alcun 
incarico ufficiale, è indubitabi- 
le tuttavia che, per, le. cariche 
ricoperte, egli ha un seguito 
nella opinione pubblica degli 
Stati Uniti, certo in non pic- 
coli settori, Di qui l'importan- 
za del colloquio, che non può 
essere considerato alla stregua 
di un semplice fatto di crona- 
ca, anche perchè, nelle sue so 
ste nelle capitali europee e nei 
suoi incontri con le varie per- 
sonalità, Nixon ha accennato 
ad argomenti politici e, in par- 
ticolare, al Vietnam, Del resto, 
è noto che la Santa Sede non 


vuole tralasciare occasione per 
ribadire il suo punto di vista 
sulla situazione nel Sud-Est 
asiatico. 

Dopo il colloquio con il Pon- 
tefice, Nixon è rientrato a Ro- 
ma, Nel primo pomeriggio è 
ripartito dall'aeroporto di Fiu- 
micino, per Tel Aviv. Nixon, 
che era accompagnato dalla mo- 
glie e dalle due figlie, in me- 
Tito all'udienza concessagli dal 
Pontefice, ha dichiarato: «Si è 
trattato di una udienza privata, 
e quindi ritengo opportuno non 
parlarne». L'ex Vicepresidente 
ha aggiunto che dopo la sosta 
a Tel Aviv, si recherà nel Sud: 
Est asiatico, 


trovavano Francesco Filisetti, 
di 27 anni, che sedeva al'volan- 
te, la moglie Lidia Felcher, di 
27, la sorella Paolina, di 22, e il 
padre Giuseppe, di 55, tutti re- 
sidenti a ‘Rovetta (Bergamo). 
L’altra auto era guidata da 
Francesco Moldani, di 26 anni, 
residente a Sesto San Giovan- 
ni; al suo fianco si trovava 
l'amico Giuseppe Brambilla, di 
21, residente a Giussano. Nello 
scontro frontale tutte e sei le 
persone sono rimaste ferite. 
Giuseppe Filisetti è morto poco 
dopo il ricovero all'ospedale di 
Clusone. 


Vittima dell'incidente di Tre- 
score Balneario è Giovanni Pa. 
ris, di 46 anni, residente a Pe- 
drengo, Il Paris, nell’atfrontare 
una curva, ha perduto il con- 
trollo della sua moto, ed è fin 
to sulla sinistra, investendo 
Nerina Algeri, di 16 anni. Men- 
tre la ragazza riportava lievi 
ferite, il Paris è rimasto al suo- 
lo privo di sensi. Ricoverato 
all'ospedale, vi è morto poco 
dopo, per la frattura della base 
cranica. 

Presso Daverio (Varese), un 
meccanico — Adriano Tres, dî 
23 anni — è morto in un inci- 
dente: egli era alla quida di 
una «600» che, per cause non 
ancora accertate, dopo aver ur. 
tato di striscio un’autovettura 
guidata da Giuseppe Gobbetti 
di 45 anni, proveniente dalla 
direzione opposta, si è scontra- 
ta frontalmente con una «850» 
condotta da Giambattista Gal- 
lo, di 36 anni; nello scontro, 
Adriano Tres ha riportato gra- 
vi ferite ed è morto mentre lo 
stavano trasportando all’ospe- 
dale. Per Giambattista Gallo i 
sanitari si sono riservata la 
prognosi. 

Altre due persone sono morte 
oggi în un incidente automobi- 
listico accaduto in Sardegna, 
presso Olbia, sulla strada che 
da Tempio porta a Telti: un 
«T'igrotto» era nartito da Tempio 
diretto ad Olbia con 40 dami- 
giane d’acqua; era alla guida 
Giuseppe Marongiù, di 33 anni, 
con al fianco il cognato Paolino 
Demela, di 37 anni, entrambi 
di Padru, 

In una curva in discesa, all’al- 
tezza di un ponte, il «T'igrotto» 
è andato a schiantarsi con vio- 
lenza contro il parapetto di fer- 
ro, lo. ha abbattuto per una 
lunghezza di venti metri ed è 
precipitato nel sottostante bur- 
rone. Il Marongiù è morto sul 
colpo. Il Demela, dopo essere 


riuscito a uscire da un finestri-' l'aveva lasciata; nell'interno, | genitori, a Bollate. 


no, si è accasciato a terra poco 
distante, ed & morto. 

(A Rimini, un giovane turista 
tedesco, alla guida di: un'auto 
sportiva, ha investito un pedone 
che, sbalzato prima sul cofano 
della vettura e quindi nell’inter- 
no, è stato portato via dell’inve- 
stitore che non sì è fermato. 
Dopo circa 400 metri di corsa, 
il turista, sentendo che l’uomo 
si lamentava, ha fermato l'auto 
e, abbandonato il ferito, si è 
allontanato in direzione della 
spiaggia. 

Gli agenti e i carabinieri han: 
no arrestato poco dopo l’inve- 
stitore, che è stato identificato 
per Hans Iurger Klees, un orafo 
di 25 anni di Bochum (Germa- 
nia occidentale). L'uomo ferito 
è Nicola Stoico, di 41 anni, di 


Lesina (Foggia): è stato subito| Umberto Monti, n 
portato all'ospedale di Rimini,|giasse alla velocità di circa 100 
dove gli sono state riscontrate‘ chilometri l'ora. 


lesioni guaribili în 35 giorni. 

A Viterbo, intanto, le condi: 
zioni della signora Elena Hal 
deweg Monti, unica superstite 
del grave incidente di ieriì sulla 
Cassia, nel quale sono morte 
cinque persone, sono staziona» 
rie 

Gli uomini della «Stradale» 
di Viterbo proseguono intanto 
lo studio dei rilievi tecnici per 
accertare le responsabilità; è 
certo. che ambedue le auto aves- 
sero. ampiamente» superato il 
limite di velocità di 80 chilome- 
tri orari, stabilito per quel trat- 
to di strada. Dalle tracce la- 
sciate sull'asfalto dalla «Giulia», 
condotta da Mario Perna, si 
presume che l’auto corresse a 
circa 140 chilometri l'ora; la 
«1100» del funzionario di banca, 
sembra viag. 


INTERROGAZIONE D.C. 
sulla carenza di monete 


Roma, 1 

L'on. Luciano Radi, della D.C. 
ha rivolto un’interrogazione al 
Ministro del Tesoro «per sape- 
Te se è a conoscenza che l’at- 
tività di vendita al dettaglio, 
l’attività turistica e i servizi si 
trovano in grave difficoltà ' per 
l'assoluta insufficienza di mone- 
ta metallica in circolazione; iper 
conoscere le cause che hanno 
determinato il fenomeno e re- 
so impossibile un tempestivo 
efficace intervento dell'autorità 
monetaria; e quali immediati 
provvedimenti il Governo inten- 
da prendere per ristabilire la 
normalità dell’intero settore mo- 
netario». 


Roma, 1 

L’Interpol è al lavoro: la se- 
zione inglese ha già concluso 
felicemente le indagini per ac- 
certare chi sia il londinese dal 
quale la baronessa Afdera Fran- 
chetti si è recata, nel West End, 
per ritirare il pacchetto di ma- 
rijuana da recapitare poi al pit- 
tore Schifano, La nobildonna si 
è limitata a dichiarare che co- 
stui è un giovanotto sui trenta 
anni, alto, assai distinto, il qua- 
le si interessa di cose d'arte, in 
particolare di. mobili antichi. 
La descrizione, un po’ vaga, è 
tuttavia servita. 

Le notizie dall’Interpol sul 
giovane del West End sono 
giunte, infatti, in serata, e sono 
sorprendenti, Costui, che real- 
mente si occupa di arte, si chia- 
ma Robert Fraser e abita in 
Duke Street. Ma interrogato da 


samente di aver mai dato pac- 
chetti di stupefacenti o di qual. 
siasi altro genere alla barones- 
sa Franchetti, E' vero che a 
Londra si è incontrato con lei, 
ma soltanto per trattare la ven- 
dita di un appartamento che la 
nobildonna possiede a New 
York. E’ vero pure che conosce 
il pittore Schifano, ma non cer- 
to per avergli venduto. della 
droga. 

Dunque? Qualcuno non dice 
la verità, Questo è chiaro, Ma 
chi? Sembra di poter affermare 
che Robert Fraser non sia to- 
talmente sincero, La polizia ita- 
liana, nel corso delle sue inda- 
gini, avrebbe raggiunto elementi 
di assoluta certezza sulla re- 
sponsabilità del giovane londine- 
se. Queste sono le voci che cor- 
Tono negli ambienti della Que- 
stura: centrale, mentre le inda- 
gini proseguono a ritmo accele- 
tato e, a quanto pare, decisa; 
mente indirizzate, 

Intanto le indagini a Roma 
che, come dicevamo ieri, aveva: 
no preso l'avvio a seguito d'un 
chiaro sospetto di traffico di stu- 
pefacenti che si svolgevano con 
‘una certa frequenza tra l’Inghil- 
terra e l'Italia, si vanno allar- 
gando, A quanto si dà per certo, 
la posizione ‘di tutti gli amici 
e i frequentatori della casa del 
pittore «pop» è in questi giorni 
al vaglio della polizia, la quale 
si starebbe interessando anche 
a tutto un gruppo di attori, di 
registi e di sctittori. Insomma 
è ‘difficile prevedere quali pro- 
porzioni potrà assumere il fat- 
to, Per il momento le notizie 
concrete sono. scarse; le. voci 
molte, in compenso, e non facil. 
mente controllabili. L'inchiesta, 
ovviamente, si svolge nel piu 
assoluto riserbo, 

Questa mattina due ufficiali 


FOSCO DRAMMA NELLA NOTTE IN UN PAESE NEI DINTORNI DI MILANO 


Roso dalla gelosia uccide 
il cognato a colpi di coltello 


La vittima aveva intessuto una relazione con la moglie dell’ omicida - Quest’ ultimo 
ha deciso di «dargli una lezione» e lo ha assalito in casa ingaggiando la mortale lotta 


Milano, 1 

Un uomo, stravolto, è entrato 
oggi nel comando della Polizia 
stradale di piazza Prealpi: «Ho 
ucciso mio cognato», ha detto, e 
ha aggiunto con frasi smozzica- 
te di aver compiuto il delitto in 
casa della vittima, a Bollate, e 
di essere venuto subito a costi- 
tuirsi, Subito, la Polizia strada- 
le ha informato la Questura, e 
due auto della «Mobile» sono 
passate a prelevare l’omicida 
(intanto identificato per Gian- 
carlo Albiero, di 26 anni, nato & 
Cavarzere (Venezia), ma resi 
dente a Cormano, presso Mila- 
no) e — seguendo le sue indi- 
cazioni — si sono recate sul luo- 
go del delitto. 

Qui, la porta dell’appartamen- 
to ‘in cui era avvenuta la trage- 
dia era aperta, come l’Albiero 


stato rinvenuto il cadavere di 
Angelo Occhipinti, di 30 anni, un 
operaio separato dalla moglie, 
la sorella appunto dell’Artiero. 
Dopo gli accertamenti e i rilie- 
vi della «Scientifica», l’uccisore 
è stato ricondotto in Questura, 
dove si è potuto far piena luce 
sulle cause della tragedia, 

Si è così appurato che Gian- 
carlo Albiero ha ucciso il co- 
gnato per gelosia. L'Occhipinti 
aveva infatti una relazione con 
la moglie dell’Albiero, Adele 


giorni, i coniugi sì erano rap- 
pacificati e l’Albiero aveva riac- 
colto a casa la moglie, che gli 
aveva giurato di aver troncato 
la relazione, L'uomo però aveva 
continuato a nutrire sospetti: 
per questo fra i coniugi erano 
scoppiate nuove liti. 

Alcuni giorni fa, vi fl un nuo- 


to un debito di 50 mila lire che 
la moglie aveva fatto presso al- 
cuni esercenti della zona. Così, 


‘Toffanello, di 24 anni. La rela-| aveva to la Toffa: 
zione è stata confermata dalla|nello dai . Nella stessa 


giornata, l'Albiero aveva casual- 
mente visto l’Occhipinti e, pur 
non affrontandolo subito, aveva 
deciso di vendicarsi. 

Così, con una lima aveva affi- 


donna, che è stata convocata in 
Questura, 

Circa sei mesi fa, la Toffanel- 
lo aveva confessato al marito la 
relazione con l’Occhipinti e l’Al- 
biero, deciso a separarsi dalla | lato in casa un:coltello, che te- 
moglie, l'aveva mandata dai suoi | neva pronto per il momento in 

Dopo ‘alcuni | cui avrebbe deciso. di «regolare 
i conti». Questo momento è 


=== | giunto la scorsa notte: dono 


AUDACI «COMMANDOS» DI BANDITI ALL’ATTACCO DELLE VETRINE 


Man bassa in due gioiellerie 
con il sistema del cric a Roma 


Uno dei proprietari reagisce e rilancia l’arnese contro l'automobile in fuga 


Roma, 1 
Radiomobili dei carabinieri 
della Capitale e di Latina, non- 
chè reparti territoriali, pattu- 
gliano strade e viottoli intorno 
a Pomezia, ove è stata compiu- 


ta una fulminea rapina ai dan. 


ni di un gioielliere; per un va. 
sto raggio sono stati posti, su 
tutte le strade, ti di blocco, 
con l’intento di fermare la mac- 
china su cui si dovrebbero tro- 
vare i tre rapinatori, una «Giu- 
lia», la cui targa figura nella 
lista delle macchine rubate a 
Roma. 

L'auto dei malviventi ha il 
parabrezza fortemente incrin- 
to: ciò perchè il gioielliere de- 
rubato, il signor Luigi Simeoni, 
dopo aver invano tentato di 


bloccare i malviventi che ave. 
vano infranto la vetrina del 
suo negozio, ha scaraventato il 
crie usato per l'operazione, 
contro la macchina che già si 
stava mettendo in moto. 
Tutto è accaduto poco prima 
delle 11, allorquando da una 
«Giulia» sono discesi due giova- 
ni; mentre un terzo rimaneva 
alla guida col motore acceso, 
uno dei due ha fulmineamente 
infranto la. vetrina con il cric; 
l’altro, altrettanto rapido, si è 
impossessato di una buona par 
te dei gioielli esposti, il cui va. 
lore non è stato ancora accer- 
tato. Sicuramente avrebbe rea. 
lizzato un maggior bottino se, 
al rumore della vetrina infran- 
ta, il signor Simeoni, che si 
trovava nel retrobottega, non 


fosse immediatamente accorso 
e coraggiosamente non avesse 
affrontato il malvivente. 

Vi è stata addirittura una 
collutazione tra i due uomini; 
ma il ladro è riuscito a divin. 
colarsi e a raggiungere l’altro 
compagno che, nel frattempo, 
era balzato a bordo della mac- 
china in attesa. E' stato a que- 
sto punto che il signor Simeo- 
ni ha scaraventate il cric ab- 
bandonato dal fuggitivo, e ha 
colpito il parabrezza. Ma la 
macchina è partita a tutta ve- 
locità. 

Con lo stesso sistema dei 
cric, altri due malviventi, circa 
tre ore più tardi, hanno com- 
piuto una seconda rapina ai 
danni della gioielleria del si. 
gnor Gennaro Candido, in via 


aver trascorso la serata in un 
cinema, l’Albiero si'è recato con 
la sua motoretta (nel cui bau- 
letto aveva messo il coltello) da: 
vanti all’abitazione del cognato 
e ha bussato alla porta, L'uomo 
era fuori, Allora l’Albiero ha in- 
cominciato un. lungo apposta 
mento, durante il quale è an- 
dato anche in un orto vicino 


so mezzanotte, ha ‘infine visto 
arrivare l'Occhipinti, ma è rima- 
sto. nascosto, abi che 
l'uomo andasse a letto. Dopo 
un'ora, l’Albiero si è deciso: ha 
aperto la porta dell’abitazione 
del cognato — che non era chit 
sa dall'interno — ed. entrato 
nella camera da letto, ha acce- 
so. la luca. 

L’Albiero ha: detto che in quel 
momento voleva solo «dare una 
lezione» al cognato. e non: ucci. 
derlo; per: questo era entrato 
nella casa impugnando il basto- 
ne, mentre il coltello lo aveva 
messo in tasca. Sempre secon: 


Appia Nuova. Disponevano di 
una «Giulia» bianca, di cui so. 
no stati rilevati solo i primi 
due numeri della targa: Ro- 
ma 95. Il fragore della vetrina 
infranta e il successivo. «arraf- 
fare» di uno dei due giovani 
hanno provocato panico tra i 
passanti, sicchè i malviventi 
hanno potuto ‘allontanarsi a 
tutta velocità. Un’auto della 
polizia che si trovava nei parag- 
gi ha tentato l'inseguimento, 
ma la «Giulia» bianca è rapida. 
mente scomparsa nel traffico, 
oltremodo intenso a quell'ora. 
Da un primo inventario, som. 
mariamente eseguito dal signor 


ha, subito. ingaggiato 
con lui una lotta, A un certo 
punto, l’Albiero, che stava per 
essere sopraffatto, tratto il col 
tello da tasca, ha colpito tre 
volte il rivale. al fianco sinistro 
e due volte al torace, ucciden- 
dolo. L'omicida è uscito, gettan- 
Candido, il bottino realizzato | do il coltello in un tombino e il 
dai due malviventi ammonte-| bastone poco lontano. Quindi, si 
rebbe a circa tre milioni di lire. | è diretto con la motoretta a Mi- 


vo io, aggravato anche dall © 
1oao che Albero aveva scoper- 


per procurarsi un bastone. Ver-| 


do il racconto dell’omicida, ill 


sato il delitto. 

La notizia del delitto di Bol- 
late ha suscitato profonda im- 
pressione nel Cavarzerano, do- 
ve le famiglie Albiero e Toffa- 
nello sono molto conosciute, An- 
che Ja relazione tra l’Occhipinti 
e la Toffanello non era un mi 


stero nel Vea. Sembra che 1 
genitori Giancarlo Albiero 
siano accorsi qualche tempo fa 
sai SE REE sanare i 


et 


PICCHIATO DAL SINDACO 


un giovane missino 
Biella, 1 


I carabinieri di Biella stanno 
indagando su un fatto accaduto 
oggi a Cossato, a pochi chilome- 
tri da Biella. Un giovane del 
MSI è stato picchiato, nel corso 
di una discussione politica, dal 
sindaco Ezio Abate, di 47 anni, 
del PCI. Il fatto è avvenuto nel- 
l'ufficio del sindaco, poco dopo 
mezzogiorno. Il. giovane missi- 
no, Orlando Zambon, di 19 an- 
Ni, si era recato dal sindaco per 
(fargli le sue rimostranze, non 
essendo stata autorizzata l’affis- 
‘sione di alcuni manifesti del 
MSI per protestare contro il ri. 
‘torno di Moranino, 

Il sindaco avrebbe intavolato 
con il giovane una discussione 
politica che, a un certo momen- 
to, è degenerata; Jo Zambon so- 
stiene di essere stato aggredito 
senza particolari motivi; il sin- 
daco afferma invece d’avere rea- 
gito all’arroganza del giovane. 
Questi, in Serata, è stato rico- 
verato in osservazione nell’ospe. 


dei carabinieri si sono recati al 
Palazzo di Giustizia ed hanno 
consegnato al: Procuratore capo |j 
aggiunto della Repubblica, dott. 
Vessicheili, i verbali dei primi 
interrogatori, L’avv, Adolfo Gat- 
ti è stato incaricato, contempo- 
Taneamente, dalla baronessa e 
dal pittore di seguire da vicino 
i rispettivi interessi, in attesa 
della sua nomina ufficiale come 
difensori di fiducia. 


interrogata, non ha detto molto 
‘di più di quanto aveva già di- 
chiarato; soltanto si è mostrata 
alquanto meravigliata di quel 
che è accaduto, Secondo certe 
indiscrezioni, ella ha detto: «Mî 
rendo conto soltanto ora di aver 
commesso una imperdonabile 
leggerezza, Perfettamente d’ac- 
cordo: sono stata una stupida. 
Ma credevo che nel nostro am- 
biente artistico certe cose fosse- 
To ammesse, Tengo a precisare, 
comunque, , di. non essere nè 
una trafficante nè una. spaccia- 
trice di droga, Non ho mai fatto 
uso di stupefacenti e quando il 
pittore Schifano mi ha chiesto 
di fargli questo favore, ho. ac- 
cettato», 


ma parola per parola. Ad ogni 
modo la baronessa e il pittore, 
dopo che saranno stati interro- 
gati dal magistrato inquirente, 
dovranno essere. sottoposti a 
una visita medica per stabilire | 
se si tratta di tossicomani o no. 
Se sì, il magistrato li farebbe 
ricoverare in una clinica per la 


|certo».che ta posizione della 


dissidi | Regione, fatto giungere sul po 


MILANO 

Chiusura 1.0 agosto 1966 
Mercato equilibrato, con chiusure 
calme, In apertura di riunione il mer: 
cato ha confermato le buone dispo- 
sizioni del precedente venerdì, ap-. 
lo modesti miglioramenti in, 
tutti 1 settori del listino. Qualchi 
battuta migliore è stata riscontrata. 
per Anic e Rinascente, attraverso. 
Scambi tuttavia non molto animati.| 
Fino a metà riunione i prezzi hanno 
teso al miglioramento, sulla scorta | 
di affari modesti. Verso la chiusur: 
fl tono si è fatto più equilibrato Si 


il reddito fisso, 
Titoli trattati di Stato 11.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 113.000.000; obbliga 
H 1,311.550.. 


(—)} 
fond, 95.05 (—). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 (sett.)} i. 
100 .(—); 1968 100.25 (100,075); 1969 


La nobildonna, nuovamente |100,30 (100.10); 1970 100.90 (i di 


100.80 (100.50); 1973 100.65 (100.60); 


Fond. Vita ‘24.410. (24.098); 
ratrice 77.200 (77.400); 


Tutto qui, E Schifano confer- 


361 (359). 
Finanziari: 


Sao. 2210. (250) 
lu » 

‘Tmmobiliari e agricoli: Aedes 2245" 
(2290); Beni Stabili 3341 (3380); Boni. 
fiche 703 (—); Co.Ge, 8130 | 
Imm. Roma 578.75 (580); Sagi 1792 
(1770); Iniz. Edilizia 2269 (); Mila: 
no Centrale 26.500 (—); i 


terapia disintossicante, La ba- 
ronessa insiste nelle proprie af- 
fermazioni: ha agito troppo in- 
genuamente, ma nulla di più. 
«E’ stato Schifano a cacciarmi 
in questo pasticcio — dice — e 
Schifano deve tirarmene fuori». 
Il legale della signora, Fran- 
chetti ha già presentato una 
istanza per la concessione della 
libertà provvisoria. La concede: | Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
rà, il magistrato? Negli ambienti | 3050 (3985); Acc. Falck PE x 
della Procura correva voce, que-| (2); Prose Viole ER 
sta sera, che il magistrato ne-|tider 100050 ($96.50);  Magona 1056 — 
gherà alla baronessa e al pitto- 
te la libertà provvisoria e che 
disporrà perchè si proceda nei 
loro confronti con il rito som- 
mario, cioè entro i quaranta 
giorni, Domani la baronessa sa- 
rà interrogata dal magistrato. 
Prima che giungesse la noti- 
zia dell’Interpol, 


6290 (6220); Silos Genova 3780 (3770) 
Meccanici e automobilistici: We 
stinghouse 925 (900); Fiat 2841 (2854)? 
Fiat. priv, 2212 (2210); Nebiolo 700 
(—); Olivetti ord. 3530 (3520); Oli” 
vetti priv. 3360 (3375); Tosi Franc: 
1050 (1030). 


Cod la g 
3008 rifles 


fatti 


Franchetti risultava alquanto al- 
leggerita dalle dichiarazioni fat- 
te da Schifano, il quale avreb- 
be ripetutamente confermato 
ch’ella ignorava del tutto il pe- 
ricolo che correva viaggiando 
con un pacchetto di marijuana 
in borsetta, Per lui, la faccen- 
da è diversa, «La droga — avreb- 
be detto — mi serve per le mie 
composizioni artistiche, E sol- 
tanto per questo, Non sono uno 

jatore, nè ho mai fatto 
prendere ad altri degli stupe- 
facenti, Sono soltanto un con- 
sumatore e fumo sigarette alla 
marijuana soltanto quando. so- 
no molto depresso, quando non 
riesco a realizzare un dipinto». 
Ha aggiunto di aver pregato la 
baronessa, poichè doveva recar- 
Si a Londra per sue ragioni, di 
ritirare il pacchetto con la ma- 
rijuana presso un conoscente. 
«Conoscente per modo di dire 
— dice — in quanto so soltanto 
il suo nome e credo che sia un 


); Un, Manit. 


: Nord Milano 1150 (—) 
2930); Mittel 237 


grup 


(2305). Ù Fi 

Diversi: Alto Veneto 1790 NIETÌ dell’ 
(37.120); Cart. Burgo 16.900 (16.830) cong 
Re 


guite 


me Acqui 5360 (5310), 


ersi neg 

TRIESTE se 

Seduta poco animata; soltanto uns dier: 

patte dei valori ha mantenuto le po zion 
sizioni, Altri, invece, hanno avuti 

assestamenti negativi di modesta si Tam 

tità, Più accentuati per i Beni Staila g 

bili, \Viscosa e Fiat. Resistente il 17,1, 

sinceri 


reddito fisso, Titoli trattati: obblig: 
zioni 2.500.000; azioni n, 100, 
‘Bastogi 2390; Finmare 400; Finsidel 


È ci port; 

nome falso». dos. a 7; oto 00, ce Cor 
STR aan rol ; Premuda 33.500; Se 
TRE MORTALI SCIAGURE [cori 235% veces Lori tra 


Montecatini 1890; Cantieri 220; Me: 


U HI x 
sui monti dell'Alto Adige |tsicisttrica 2960; rerni 961; Ampelea &rid 
Bolzano, 1 |7000; Liquigas 195: Bent Stabili 3340) suor 
Viva impressione ha suscita. | Immobiliaze 9Tt; Pirelli Spi, «Co; 
to in Val Pusteria l'incidente! priv. 2210. ì nua] 
nel quale è morto un noto ae 
istruttore di roccia di Sesto, NEW YORK guar 


La Borsa, alla ripresa delle con dent 
trattazioni, ha registrato ‘un netti zial 
declino nel corso di transazioni mos 21ale 
derate. Il rigetto da parte del Sinda*nazi 
cato dei motoristi di un accordo 1 
ponga fine allo sciopero, ha avuto ent: 
Un effetto negativo sui titoli dell@ dej 
aviolinee. Gli alfieri di vari comp: 
hanno subito perdite di due o più NEBI 
‘punti, Anche nel settore dei motori: Cor 
stici, con la eccezione della «Ford» 
si è O n Sala RSI t0, | 
‘procedere delle ore, le sod 
no allargate fino a tre punti per de 
«Eastern» e «American. Airlines» 


Josef Thaler di 26 anni, il qua- 
le è precipitato ieri da circa 
trecento metri dalla parete 
Nord di Cima Dodici (Croda 
dei Toni). Josef Thaler era le- 
gato in cordata con il suo ami. 
co Adolf Schummerer di 25 an- 
ni, anch'egli di Sesto. 

Ancora non si conosce la 
causa dell'incidente perchè lo 
Schummerer, che è colpito an- 
cora da choc, non ha potuto 


fornire spiegazioni ai carabi so i 


nieri. La ‘cordata era giunta a circa due per le «United» e le ‘meti 
circa trecento metri dalla vetta | Americana, ne | 
quando è ‘accaduta la disgra- LONDRA delli 
zia. Uomini del soccorso alpino |. La Borsa ha avuto una giornata” 


tranquilla, a seguito della incertezza. mod 
sull'economia generale e sulla ster-rato 
lina in particolare. Gli industriali! 

‘hanno subìto qualche cedenza, ma al-appl 
quni titoli che recentemente avevano aq , 
subito forti perdite, hanno parzial 

mente ricuperato. I petroli hannolle cl 


inf 


sono saliti sull'elicottero della 
sto, e hanno recuperato la sal. 
ma del Thaler, che è stata por- 
tata a Sesto.. 

In un’altra disgrazia di mon- 
tagna è morto ‘ieri Angelo Rei- 
na, di 17 anni, di Saronno, il 
quale, è recipitato da un di. 
rupo del Monte Stevia, mentre 
stava raccogliendo stelle alpine, 
Infine è precipitato da una ci-| Mercato resistente. In ripresa in 
ma del‘ gruppo delle Odlelapertura, i valori francesi, si, son 
Fucolf Mer di be nni, di n: paio naar 
si » il quale mentre sali- 1 
va con la moglie il Sass del tenute e, tutto ato, la quot: 


ma sostenuti, quelli del rame hannc 
chiuso con perdite frazionali, 


PARIGI 


Temperature minime e massime 
ieri: Bolzano 16, 25; Verona 19, 275 
Venezia 18, 26; Milano 18, 27; Torino] 


CANE LUPO AZZANNA Sulle regioni settentrionali nuvola! 
nuvolamenti temporanei, più accen: 
Un grosso cane lupo ha ueci- | 221; ‘focali. Sulle regioni meridionali 
leoncino di 40 giorni che segui. 
teneva al fotografo Bruno Paci. |11"%° Genova 20. 25: Bologna. 16, 
centro, 
leoncino è stato azzannato al 


ha dato di resistenza. 
De e e n O 
‘precipitato per circa 
metri, morendo sul colpo, PREVISIONI DEL TEMPO 
sità variabile con precipitazioni tem: »STe 
e uccide un leoncino | [Forse mp Sacconi 
Cervia, 1 |tuati su Toscana, Umbria e Marché, crin 
ove potranno aversi piogge o tempo 
so a Cervia, azzannandolo im-|.reno 0 poci 080." ad 
provvisamente alla. gola, un |ts: senza variazioni notevoli al Nord; 
va il padrone sul marciapiede. 
T] cucciolo, una leonessa, appar- 
che era solito condurlo con sè 
a prendere il latte in un bar del 
Oggi, mentre seguiva, come al 
solito, il padrone verso il bar, il 
collo da un cane lupo, tenuto 
al guinzaglio dal proprietario, e 
‘ucciso 


Messina 23, 28; Palermo 22, 29; Ca: 
tania 17, 33; Alghero 15, 28; 
gliari 18, 29, 


i 


IL PICCOLO 


Martedì, 2 agosto 1966 


Continua la terza guerra d’in- 
dipendenza: discordia fra gene- 
rali, più mancanza di decisione 
e di iniziative nel capo di S.M. 
dell’esercito, hanno dato come 
risultato la mortificante giorna- 
ta di Custoza (24 giugno); invî- 
die fra ammiragli, più incertez- 
ze nel comandante in capo del- 
la jlotta, più pressioni politi- 
che, danno come risultato iîl 
disastro di Lissa, 20 luglio 


1866, un mese dopo Custoza. 

Da un secolo, la storia sta 
insegnando all’Italia che la 
guerra bisogna lasciarla fare 
ai militari, e î politici devono 
tirarsi da parte, non interferi- 
re o, peggio ancora, premere 
sui militari che sono i tecnici 
del mestiere, i soli giudici del- 
le situazioni, i responsabili di 
quanto accade. Pensiamo alla 
non lontana tragedia della no- 
stra terra, ventitrè amni fa, lo- 
gica, inevitabile conseguenza 
di una guerra nella quale la 
politica sì era sostituita nella 
maniera più sfacciata all’arte 
militare. Andiamo più indietro, 
1896, le pressioni di Crispi sul 
generale Baratieri, e abbiamo 
il disastro di Adua. Ancora 


rale 


Da Guosta «ferrovia a vela» è in uso sulle coste del Mare del Nord 


29); per raggiungere le isole che spesso restano bloccate dai ghiacci 


più indietro, di trent'anni: il 
governo spinge in mare l’am- 
miraglio Persano quasi a vi 


va forza, senza tener conto 
delle sensate obiezioni che 
quello muove, e siamo a Lissa. 


Perduta la battaglia di Cu- 
stoza, malgrado il valore di- 
mostrato dalle truppe, e ciò 
per le cause che abbiamo vi- 
sto mel precedente articolo, 
mentre invece la Prussia sta- 
va passando di vittoria in vit- 
toria sull’Austria, fino a giun- 
gere alla strepitosa giornata 
di Sadowa (3 luglio), si pote- 
va dare per quasi certo il non 
lontano armistizio fra i due 
Stati: per quanto ci riguarda- 
va, l'Austria, com’era stato 
convenuto, avrebbe ceduto. il 
Veneto alla Francia che a sua 
volta lo avrebbe passato alla 
Italia. Senz'altro lodevole quin- 
di, prima che ciò avvenisse, 
la preoccupazione del governo 
italiano di ristabilire il presti- 
gio delle nostre armi con una 
vittoria clamorosa, ma depre- 
cabile che a questa sì sia pun- 
tato, oltre che con leggerezza, 
con un ottimismo che era ben 
poco giustificato. 

La flotta italiana — su que- 
sta contava il governo per una 
vittoria — era più forte di 
quella austriaca, come mume- 
ro di unità, ma non come po- 
tenza di juoco, disponendo la 


ok 
1000 : Ma 
ni NO degli argomenti più 


scottanti di politica inter- 


10! 
iata na, a parte le aspre critiche 


n frequentemente rivolte alla 
Casa Bianca da alcuni grup- 


pi parlamentari del partito re- 
dr pubblicano per la condotta del- 
sso la guerra nel Vietnam, ì cui 
o ent economici si sono già 
Mar: fatti sentire, sebbene ancora 
120) blandamente, sotto. forma .di 
33) una spirale inflazionistica che 
orivinon accenna a fermarsi, è l’at- 
200 teggiamento ostile di un folto 
, gruppo di negri verso la dot- 
5310 trina della non-violenza. 

| DI Fino ad oggi l’agitazione 
‘200 dell'elemento negro, . per la 
130)? conquista dei diritti civili, ha 
25); progredito lungo un sentiero 
ami; relativamente . pacifico, salvo 
599 esplosioni locali di violento ri- 
ale sentimento verificatesi in varie 
25) parti degli Stati Uniti in se- 
nda guito a incidenti provocati, in 
molti casi, da atti inconsulti 


I 
sso) di qualche fanatico razzista. 


‘La compattezza delle masse 
negre, raccolte sotto le ban- 
una diere del NAACP (Associa- 
no zione nazionale per il miglio- 
L ramento delle condizioni del- 
si 

e 


la gente di colore) e la Lega 
lig: Urbana, ha subito una seria 
gog Mcrinatura che minaccia di 
sid S Siae 

900; Portare le varie fazioni a un 


DE conflitto interno per la con- 
1430; Auista del «Black Powerò. 
1000) 


«Black Power» è il nuovo 
\grido di battaglia che ha ri- 
Suonato in' questi giorni nelle 
«Conventions», o raduni an- 
nuali, dei giovani negri ap- 
partenenti al Congresso stu- 
conî dentesco per l’eguaglianza raz- 
tetti ziale e al Comitato di coordi: 
nazione per l’azione non vio- 
lenta. Stokely Carmical, uno 
dei più attivi propagandisti 
negri, che è anche il capo del 
Comitato studentesco suddet- 
to, parlando a circa duecento 


le: 
pelle! 
3340 
4000; 


Col 


i so delegati del partito si è espres- 


so in termini molto espliciti 
mettendo in ridicolo le dottri- 
ne professate dagli esponenti 
Le ‘delle fazioni di tendenze più 
tezzamoderate. Stokely ha dichia- 
at rato in quell'occasione, fra gli 
a Mg dei presenti, che fino 
minpad oggi si sono fatte solo del- 
ne Île chiacchiere, si è parlato cioè 
‘mi, (integrazione, di eguaglianza, 
anno di î 


sn 


Serie divergenze di natura 
dottrinale sono venute in que- 
di sti ultimi tempi ad approfon- 
de dire il dissidio fra le varie 
i j6, @otrenti del Civil Rights Mo- 
vement. La fazione dei mo- 
derati, alla quale appartengo- 
mo, per la maggior parte ele- 
‘menti della borghesia negra, 
Timane fedele ai principi della 
Non-violenza e all'idea che lo 

affluire delle masse negre nel- 


la corrente principale della vi- 
ta americana debba verificarsi 
progressivamente, con l’aiuto 
del potere legislativo, ammini- 
strativo e, soprattutto, giudi- 
ziario. 

La fazione opposta, cioè 
quella degli attivisti militan- 
ti non vuol più sentir parla- 
re di procedura democratica, 
troppo..lenta..e inconcludente, 
dichiara di aver perduto: fidù- 
cia nelle promesse dei bianchi 
ed è convinta che, senza una 
azione di forza i negri non 
verranno mai accettati nella 
società americana. In altre pa- 
role, sebbene la tattica degli 
attivisti sia ancora da definir- 
si, è chiaro che quando i loro 
capi parlano di «Black Po- 
wer» intendono rivolgere un 
appello diretto alle masse più 
povere dei vari «ghetti», dove 
la miseria è più nera della 
loro pelle, incitandole ad usa- 
re la forza quando la ragione 
non produca effetti pratici im- 
mediati. Il risentimento attua- 
le nasce soprattutto da fatto- 
ti economici. Infatti, secondo 
l'opinione dei gruppi attivisti, 
solo i negri appartenenti alla 
classe media borghese hanno 
fino ad oggi usufruito dei be- 
nefici derivanti dall’istituzione 
d’impieghi ben pagati, mentre 
le condizioni delle masse so- 
no rimaste tali e quali. In so- 
stanza, mentre da una parte 
gli attivisti accusano l’elemen- 
to negro aderente ai principi 
di moderazione spesso enun- 
ciati dal rev. Martin Luther 
King, di essere strumento del 
«white powers, cioè di coope- 
rare a mantenere intatta la 
supremazia dei bianchi, lusin- 
gando le masse negre con pro- 
grammi di riforme sociali che 
non tengono conto delle loro 


necessità fondamentali, la fa- | 


zione dei moderati aderente 
all'ANAACP. tramite il suo 
portavoce Roy Wilkins ha de- 
finito il <Black Power» «padre 
dell'odio e madre della. vio- 
lenza». 

Stokely Carmical che è sta- 
to il primo agitatore negro ad 
usare il termine «Black Po- 
wer», insiste nell’affermare 
che la nuova dottrina non si- 
gnifica odio ai bianchi nè, tan- 


iltomeno, è diretta ad esaltare 


la supremazia dei negri in un 
prossimo futuro. 
Interpretazione del tutto 
teorica che lascia perplessi 
bianchi e negri. Anche nel 
campo dei Black Nationalists 
che hanno il loro centro di 
raccolta nel quartiere negro 
di Harlem a New York, si no- 
ta un certo, risveglio. Costo- 
ro rappresentano un gruppo 
amorfo, una collettività fram- 
mentaria che si è idealmente 
collocata al di fuori della cor- 
rente sociale americana e di 
quella negrà. Alcuni vestono 
abiti di foggia africana e stu- 
diano lingue africane, non vo- 
gliono essere chiamati negri 
Americani, ma afro-americani 
e \si_ dichiarano seguaci dei 
principi sociali di Marcus Gar- 
vey che sosteneva essere ne- 
cessario per le masse negre 
Taggiungere la indipendenza 


SI PROFILA IN AMERICA LO SCISMA NERO 


La dottrina di <Black Power» 


economica, culturale e politi- 
ca. Parte di questo program- 
ma è stato ‘assorbito e amplia- 
to dal «leader» dei negri mu- 
sulmani Malcom X, assassi- 
nato nel quartiere di Harlem 
nel febbraio 1965, il quale 
aveva già portato il naziona- 
lismo negro all’isolamento raz- 
ziale predicando il separati- 
smo e l'istituzione di uno Sta- 
to negro: la stella nera della 
bandiera americana. In comu- 
ne con gli attivisti i nazionali- 
sti rinnegano il principio del- 
la non-violenza; sostengono 
che l’integrazione razziale non 
si verificherà mai; che i negri 
dovrebbero avere un territorio 
separato e che il Governo do- 
vrebbe ricompensarli in dena- 
ro per gli anni di schiavitù 
sofferti. 

Intanto i recenti episodi di 
violenza verificatisi ad Oma- 
ha, nel Nebraska e ultimamen- 
te a Chicago, dove la polizia 
ha dovuto intervenire con la 
forza per sedare una serie di 
sommosse nel quartiere negro 
del. West Side, confermano 
che il «Black Power» non è 
soltanto l'enunciazione di una 
nuova filosofia, ma un fatto 
positivo. A Chicago alcune mi- 
gliaia di negri, per lo più 
«teen agers» (ragazzi e giova- 
ni fra i 13 e i 19 anni) hanno 
aperto gli idranti dell’acqua 
potabile inondando le vie ed 
abbandonandosi ad atti di 
vandalismo e al saccheggio dei 
negozi, sparando contro la po- 
lizia dalle finestre e malme- 
nando i passanti. 

‘L'opinione che i fatti di 


Chicago siano da definirsi una 
esplosione di risentimento po- 
polare dovuta alle miserabili 
condizioni del «ghetto nero» 
in queste giornate di calura 
torrida (il termometro ha se- 
gnato per due settimane inte- 
re temperature al di sopra dei 
100 Fahrenheit) non è stata 
condivisa dal Sindaco di Chi- 
cago. Richard Daley il. quale, 
parlando alla televisione, si è 
dichiarato convinto che la re- 
sponsabilità dell’accaduto ri- 
sale in gran parte all’opera di 
propaganda di agitatori estra- 
nei all'ambiente locale. 

Nei circoli governativi ci si 
chiede se questo sia l’inizio di 
un altro «long hot summer» 
(lunga e calda estate) eufemi- 
smo usato a suo tempo dai di- 
rigenti dei Civil Rights Mo- 
vement per indicare il succe- 
dersi di agitazioni violente nei 
vari centri urbani degli Stati 
Uniti. Agitazioni che, a detta 
dei dirigenti stessi, sarà im- 
possibile poter prevenire a me- 
no che sostanziali migliora- 
menti economici a favore del- 
le masse più povere, che co- 
stituiscono il 95 per cento del- 
l’intera popolazione negra, non 
vengano messi in atto al più 
presto. Lo stesso reverendo 
Luther King la cui autorità 
in materia è indiscussa ha di- 
chiarato recentemente: «Non 
posso far cessare le sommos- 
se, se non mi si danno i mez- 
zi per offrire alla mia gente 
tranquillità economica e la- 
VOro». 

Lodovico Silvani 


marina austriaca di un mag- 
gior numero di cannoni riga- 
ti, il che significava gittata più 
lunga e una maggiore preci- 
sione mel tiro. Quanto agli 
equipaggi, poî, nei soli cinque 
anni di vita che aveva allora 
îl regno d'Italia, per quanto 
si fosse cercato di fare, era 
stato impossibile creare una 
coesione fra elementi: che pro- 
venivano dalle disciolte mari- 
ne sarda, borbonica, siciliana, 
toscana, pontificia. Ma questo, 
pur avendo la sua importan- 
za, è un elemento secondario, 
în se stesso, che però diventa 
pericoloso se ì capi non sono 
all'altezza di tenere in pugno 
î propri sottoposti. 


Vivi risentimenti 


Il conte Carlo Pellion di 
Persano, piemontese, era il so- 
lo nome allora, nella marina, 
che dicesse qualcosa, avendo 
partecipato, durante le opera- 
zioni del 1860-61, alla presa di 
Ancona e all'assedio di Gaeta. 
La sua nomina a numero uno 
della marina aveva però pro- 
vocato ì risentimenti degli am- 
miragli Vacca (napoletano) e 
Albini (sardo), ognuno dei 
quali riteneva che quella no- 
mina sarebbe dovuta spettare 
a lui. Alla loro rivalità con 
Persano, ma specialmente del- 
l’Albini, va addebitata la di- 
sfatta di Lissa. 

C'era un precedente, in sfa- 
vore del comandante in capo, 
almeno per coloro cui esso fa- 
ceva comodo. Il 27 giugno 1866 
la flotta austriaca s'era pre- 
sentata davanti ad Ancona, © 
Persano non era uscito a darle 
battaglia: Due settimane pri- 
ma però, l'ammiraglio aveva 
inviato un dispaccio al Mini- 
stro della Marina, Depretis: 
«Parte armata è riunita e pron- 
ta, però mancante di canno- 
nieri, primi luogotenenti, guar- 
diamarina, medici, munizioni 
da guerra, materiale d'ospeda- 
le e altro di minore interesse, 
la cui spedizione venne più 
volte annunciata dal Ministro», 
In queste condizioni ci sembra 
comprensibile che Persano fos- 
se riluttante ad accettare un 
confronto col nemico in mare 
aperto, avendo egli assai scar- 
sa fiducia in un esîto favore 
vole. Dove invece il Persano 
sbagliò in pieno ju sul piano 
umano: assai interessato alle 
sue navi, non si occupò degli 
equipaggi, nulla fece per ac- 
quistarsi fiducia e devozione 
da parte degli uomini. E quan- 
to al Vacca e all’Albini, padro- 
nissimo, il comandante în ca- 
po, d’infischiarsene dei loro 
rancori, ma doveva assoluta- 
mente ridurre l'uno e l’altro 
anche se a denti stretti ai pro- 
pri ordini. E a Lissa quei due 
non avrebbero fatto î comodi 
loro. 

Intanto i politici premevano 
perchè Persano si decidesse a 
regalare all'Italia quella bene- 
detta vittoria di cui c’era tan- 
to bisogno, ma della Quale egli 
invece assai dubitava. Il 14 lu- 
glio, dopo un consiglio dì guer- 
ra tenutosi a Ferrara per esa- 
minare la situazione nel suo 
insieme, gli ju inviato l’ordi- 
ne perentorio dì agire al più 
presto: «Non appena l’,,Affon- 
datore” avrà raggiunto la squa- 
dra, ella dovrà prendere il ma- 
re e iniziare, sia contro le for- 
tezze, sia contro la flotta ne- 
mica, quelle operazioni che 
crederà più convenienti onde 


Nella scuola di S, Tommaso Apostolo di Chertsey, nell’Inghilterra meridionale, che non ha una 
palestra coperta, è stato allestito un «percorso di guerra» per l’educazione fisica degli alunni 


ottenere un successo impor- 
tante». L’«Affondatore» era una 


corazzata di 


4070 tonnellate, 


uscita quello stesso mese da 
un cantiere inglese, e munita 


di un formidabile sperone, del- 
la quale si attendeva appunto 
l’arrivo a Napoli. Il 15 luglio 
Persano s’incontrò ad Ancona 
col. ministro Depretis: collo- 
quio tempestoso; Depretis vo- 
leva che si attaccasse subito 
Lissa, Persano obiettava che 
occorreva una forza di sbarco 
di 6000 uomini, più artiglieria, 
Depretis insisteva che mancan- 
do tale forza doveva bastare 
quella che c’era, vale a dire 
1500 uomini. Come sempre av- 
viene, quando all'uomo politi- 
co non sta di fronte un mili- 
tare dì grande energia, Persa- 
no dovette piegarsi, e il 16 lu- 
glio uscì da Ancona con la 
flotta, per conquistare Lissa. 

All'alba del 18 le nostre uni 
tà erano in vista dell’isola e 
aprivano îl fuoco contro le bat- 
terie austriache, ma queste era- 
no piazzate su quote elevate e 
il nostro tiro si rivelò ineffica- 
ce: questa prima azione era 
stata diretta da Albini e Vac- 
ca, î quali, visti i risultati, de- 
sistettero. Persano invece ave- 
va diretto il fuoco di un grup- 
po di navi contro i forti di 
Porto S. Giorgio, con buoni 
risultati, facendo tacere nume- 
rose batterie. Intanto però Po- 
la, base della jlotta austriaca, 
era stata informata dì quanto 
accadeva a Lissa. 


Verso mezzogiorno del 19 ar- 
rivò l'«Affondatore», seguito da 
due fregate e una corvetta: 
con ciò, il corpo di spedizione 
aveva raggiunto la forza di 
2500 uomini, e Persano impar- 
tì gli ordini per le operazioni 
di sbarco, da iîniziarsi l’indo- 
mani mattina. In quello stesso 
giorno, alle 12, la flotta au- 
striaca era uscita da Pola, agli 
ordini dell'ammiraglio Wilhelm 
von Tegetthof. «Il gruppo di 
corazzate dovrà penetrare nel 
dispositivo italiano e combat- 
tere a distanza ravvicinata, 
concentrando il fuoco sullo 
stesso bersaglio — suonavano 
le istruzioni impartite dall’am- 
miraglio austriaco. — I gran- 
di bastimenti in legno dovran- 
no portarsi sull’una o sull'al- 
tra ala della flotta nemica. Le 
cannoniere dovranno attacca. 
re d’infilata ovunque». 


Atiacco finale 


Alle 10 del 20 luglio le due 
flotte erano în vista. Fortuna- 
tamente, l'avviso «Esploratore» 
che incrociava di vedetta, ave- 
va fatto in tempo ad accor- 
gersiì dell'arrivo della flotta 
austriaca, e si era precipitato 
a dare l'allarme. Persano sta- 
va dirigendo quello che dove- 
va essere l'attacco finale alla 
isola, le navi erano tutte spar- 
se lungo la costa, mentre le 
unità, nemiche avanzavano in 
formazione a cuneo. L'ammi- 
raglio italiano ordinò di so- 
spendere lo sbarco e di pre- 
pararsi al combattimento. Al- 
le 10,45 dalla corazzata «Prin- 
cipe di Carignano» partirono 
le prime cannonate: la batta- 
glia di Lissa, la cui ombra sa- 
rebbe poi pesata sulla nostra 
Marina per mezzo secolo, era 
cominciata. Da una parte l'am- 
miraglio Persano, di 60 annì, 
stanco, sfiduciato, depresso; 
dall’altra l’audace ammiraglio 
Tegetthof, nel pieno vigore 
dei suoi 39 anni. Agli ordini 
dell'ammiraglio italiano, 12 co- 
razzate con 252 cannoni, e 13 
unità non corazzate. Al coman- 
do dell'ammiraglio austriaco, 
7 corazzate con 178 cannoni, 
ed altrettante unità non coraz- 
zate. 


Alzato il segnale di riunione 
di tutta la flotta, Persano ave- 
va ordinato alle corazzate di 
disporsi in linea di fronte e 
di procedere incontro al nemi- 
co schierate in tre gruppi: a 
destra quello dell'ammiraglio 
Vacca («Principe di Carigna- 
no», «Castelfidardo», «Anco- 
na»), al centro ìl gruppo alle 
dirette dipendenze di Persano 
(«Re d'Italia», «Formidabile», 
«Palestro». «San Martino»), a 
sinistra quello dell'ammiraglio 
Riboty («Re del Portogallo», 
«Terribile», «Varese», «Maria 
Pia»). Fuori formazione l’«Af- 
fondatore», mentre le unità 
non corazzate, affidate all’am- 
miraglio Albini, si trovavano 
in retroguardia. Diciamo subi- 
to che l’Albini seppe fare in 
modo da tenersi alla larga dal 
combattimento, al quale, es- 
sendo la battaglia durata com- 
plessivamente poco più di una 
ora, non partecipò: a Persano 
vennero pertanto a mancare 
circa 400 cannoni. 


E non basta. Quando il cu- 
neo austriaco arrivò addosso 


| alle corazzate italiane, queste 


non erano dodici, ma nove. 
Mancavano la «Varese» e la 
«Terribile», per la semplice 
ragione che Persano non ave- 
va atteso di veder riunita tut- 
ta la flotta per muovere incon- 
tro al nemico; e mancava la 
«Formidabile», rimasta dan- 
neggiata nei combattimenti per 
espugnare l'isola; 


Questa la situazione în ma- 
re quando arrivò il cuneo: în 
testa l'ammiraglia «Ferdinand 
Max», con a bordo Tegetthof, 
seguita dalle sei corazzate, @ 
sua volta seguite dalle sette 
unità non corazzate: un cuneo 
che, per errore di valutazione 
di Persano, che si aspettava 
la flotta avversaria da tutt’al- 
tra parte, anzichè trovarsi da- 
vanti le nostre corazzate în li- 
nea di fronte, piombò loro ad- 
dosso di fianco. Altro errore 
di Persano fu l'improvvisa de- 
cisione di lasciare l'ammira- 
glia «Re d’Italia» per trasbor- 
dare sull’«Affondatore», rite- 
nendo di poter dirigere meglio 
il combattimento a bordo di 
questa unità. Per tale mano- 
vra fu necessario ridurre la ve- 
locità del «Re d’Italia», con la 
conseguenza di lasciare un 
varco aperto nella linea dì fi- 
la delle nostre corazzate: în 
quel varco s’inserì la «Ferdi- 
nand Mar», che dapprima iîn- 
vestì di cannonate la «Re di 
Italia», e poi la speronò, man- 
dandola a picco; quasi tutto 
l'equipaggio scomparve in ma- 
re, col comandante, Emilio Faa 
di Bruno. 

In aiuto alla «Re d’Italia» 
era accorsa la «Palestro»: tem- 
pestata di cannonate, dovette 


allontanarsi per un furioso în- 
cendio a bordo, che non ju 
possibile domare e che rag- 
giunse la «Santa Barbara» fa- 
cendo saltare în aria la nave; 
nel disastro perdette la vîta 
anche il suo comandante, Al- 
Îredo Cappellini. 

Questa, per sommi capi, la 
battaglia di Lissa, alla quale, 
come dicemmo, non partecipò 
l'ammiraglio Albini, mentre as- 
sai fiacca e incerta fu la col 
laborazione dell'’amm. Vacca. 
Fatte affondare due corazzate 
e danneggiate altre nostre uni- 
tà, Tegetthof non insistette e 
si ritirò con la flotta nella ra- 
da di San Giorgio. Persano, 
che malgrado tutto era anco- 
ra în buone condizioni per at- 
taccarlo, preferì rientrare in 
Ancona, credendo — sembra 
— di essere lui il vincitore. 
Ciò lascia ancora oggi perples- 
si, dal momento che mentre 
l'ammiraglio italiano aveva 
perduto due fra le maggiori 
unità (con oltre 600 morti), 
l'altro non ne aveva perduta 
alcuna. Vero è che anche în 
Italia sì credette in un primo 
momento a una vittoria, e lo 
stesso Depretis ebbe parole di 
elogio. Quando invece ci sì re- 
se conto della cruda realtà, al- 
lora si passò da un estremo 


DAL 20 GIUGNO AL 12 AGOSTO 1866 LA TERZA GUERRA PER L’INDIPENDENZA NAZIONALE 


LA BATTAGLIA NAVALE NELLE ACQUE DI LISSA 
PESO MEZZO SECOLO SULLA NOSTRA MARINA 


Il famoso scontro in cui l'ammiraglio Persano venne battuto da von Tegetthof 
fu anzitutto il risultato delle ingerenze politiche, e io sconfitto pagò colpe non sue 


all’altro: Custoza, più Lissa, 
dà come risultato la necessità 
di un capro espiatorio. E fu 
îl Persano, sul quale ognuno 
scaricò le proprie responsabi- 
lità. Fu lui a pagare per tutti. 

Giudicato dall’Alta Corte del 
Senato, l'ammiraglio fu con- 
dannato alla degradazione, gli 
furono ritirate le decorazioni, 
e perdette il diritto alla pen- 
sione; riebbe questa, solo do- 
po un intervento personale di 
Vittorio Emanuele II. Gli am- 
miragli Albini e Vacca furono 
radiati dalla Marina. 

L'ombra di Lissa pesò per 
decenni, come abbiamo detto, 
sulla nostra Marina. Assai più 
a lungo durò la condanna mo- 
rale che era stata inflitta al 
Persano, spentosi nel 1883. So- 
lo recentemente, l’ammiraglio 
Angelo Iachino, che fu coman- 
dante in capo della nostra flot- 
ta durante l’ultima guerra, ne 
ha ridimensionato la figura, in 
un pregevole volume — «La 
campagna navale di Lissa 1866» 
— nel quale, mentre sono am- 
messe certe responsabilità del 
Persano, altre accuse che a 
questi vennero mosse, non reg- 
gono, e l'ammiraglio viene di 
molto riabilitato. 


Fabio Giraldi 


TERRA D'INCANTO NEL MARE TIRRENO 


Storia millenaria 
dell’isola d'Elba 


Oggi rappresenta per il turismo internazionale 
una meta molto ambita di soggiorno e di svago 


Isola d’Elba, agosto 

A chi giunge dal mare la mat- 
tina, quando il sole è ancora 
basso all'orizzonte e illumina di 
riverberi radenti le acque az- 
zurre del mare, l’isola d’Elba 
viene lentamente incontro, qua- 
si in un saluto cordiale e affet- 
tivo. Il fascino si assapora len- 
tamente, accentuandosi vieppiù 
man mano che il vaporetto si 
avvicina alla costa, finchè attrac- 
cando già l'animo è in letizia 
per l’avvistare, sia pure confu- 
so e tumultuante, di tanto 
splendore della natura e della 
operosità umana. 

E' l'isola una variata, multi. 
forme terra che conserva in sè 
tracce. delle diverse ere geolo- 
giche, un mosaico cementato nel 
quale la natura e poi l’uomo, 
la storia, l’arte harino apporta- 
to nei secoli un contributo di 
grazia, di opere, di poesia. La 
maggiore isola dell’arcipelago 
toscano, culminante nella mas: 
sa granitica del Monte Capan- 
me e circondata dalle acque lu- 
minose e trasparenti del mare 
che lambiscono le coste ora roc. 
ciose, ora intervallate da sugge- 
stive insenature, ora degradan- 
ti dolcemente, per uno sviluppo 
di 147 chilometri, ha una storia 
millenaria. Gli etruschi ne sfrut- 
tarono i minerali di ferro per 
le loro fornaci di Populonia, i 
greci la chiamarono Etalia (Ai- 
thalia = fuligginosa), i romani 
Ilva (secondo il Mommsen a ri. 
cordo dei liguri ilvati che la po- 
polarono, secondo altri da silva 
per l’abbondante rivestimento 
forestale che l'ammantava e la 
caratterizza tuttora). 

Nel secolo IX era posseduta 
dai pisani, passò poi ai genove- 
si, ai lucchesi, agli spagnoli e 
infine ai re di Napoli che la per- 
dettero nel 1801 con il trattato 
di Luneville. Napoleone l’annes- 
se al regno d’Etruria, quindi al 
principato di Piombino e infine 
all'impero francese. Nel 1814 gli 
alleati vi relegarono con piena 
sovranità Napoleone, dopo la 
sua abdicazione di Fontaine 
bleau; dal 1815 fece parte del 
granducato di Toscana che la 
tenne sino all’unità d’Italia. 

Tali rapidissimi cenni storici 
testimoniano il passato mille 
nario dell’isola che rappresenta 
oggi, per il turismo internazio. 
nale, una meta ambita di sog- 
giorno e di svago, soprattutto 
per le bellezze naturali, per il 
clima salubre, mitissimo, che 
fanno dell'Elba una autentica 
gemma nella fulgida corona del- 
le località turistiche italiane. 
Risorse che, grazie alla felice 
concomitanza di altri e molte- 
plici fattori, è possibile sfrutta- 
re e tesoreggiare durante l’inte- 
To anno. 

La fisionomia di questa terra 
è inconfondibile nella sua luce 
e nel suo colore: esaltata e ri- 
tratta da poeti e pittori, questa 
isola che cì viene da millenni 
e per i millenni è destinata, ha 
chiesto alla natura i suoi doni 
più belli e Ja natura ne ha pro- 
digati a dovizia, quale effusione 
dolce d'amore e di grazia. Il 
panorama che si apre a venta- 
glio salendo i diversi promon- 
tori, fiori che esplodono in co- 
lori vivaci, il serpentino sno- 
darsi delle rocce, la sinfonia 


trionfale del verde che primeg- 
gia in tutte le gamme, della ve- 
getazione mediterranea in cui si 
notano il cactus, l’agave, i fi 
chidindia, le palme, l’olivo, la 
vite; l'aria tersa e serena di 
una, trasparenza azzurrina sono 
elementi che ammaliano il visi. 
tatore. Madre natura non ha ri. 
sparmiato nulla per appagare 
l'occhio: dirupi a strapiombo, 
scogliere fantastiche, terrazze 
accoglienti e verde e fiori in 
una armonia vibrante entusia- 
smano veramente non solo le 
genti dello sbiadito e squallido 
Nord, ma anche noi italiani che 
a spettacoli consimili siamo in 
certo qual modo assuefatti. 

Qui poi, salvo eccezioni, non 
sono i «forestieri» padroni del- 
l'isola e gli isolani «stranieri»: 
ognuno è al suo posto in una 
calma di vita gaia e serena, 
quasi estatica, ove lo spirito 
può veramente riposare e l’ani- 
ma concedersi il lusso dei più 
fantastici sogni, in una contem- 
plazione rotta soltanto dal rit- 
mo pulsante dei cantieri di Por- 
toferraio che ci richiamano al 
senso operoso dell'attività uma: 
na. E' interessantissimo, a tale 
riguardo, l’aspetto minerario e 
di conformazione. dell’isola, ve- 
ro campionario e museo di geo- 
logia. 

Il fascino dell'Elba è immen- 
so: questa terra è ricca di splen- 
dide spiagge e buoni approdi. 
Tra i golfi e le insenature Por- 
toferraio, Procchio, Campo, La- 


cona, Stella e Porto Azzurro 
hanno assunto le caratteristiche 
di note e attrezzate stazioni cli- 
matiche, mentre lungo le coste 
si pratica attivamente lo sport 
della pesca subacquea, in que- 
ste acque che ospitano quasi 
tutte le specie presenti nel Me- 
diterraneo. 

I castagneti di Marciana, i 
centri agricoli di Marina di 
Campo e Rio Marina, il verdeg- 
giare denso dei boschi e i fila- 
ri delle viti che offrono vini ec- 
cellenti costituiscono altrettan- 
ti richiami e inviti a una sosta, 

Il sole ha già compiuto il 
suo arco nel cielo e si appros- 
sima l'ora del tramonto. Un 
momento, vogliamo dare un ul- 
timo sguardo da qui, da questo 
belvedere. Non c’è che dire, lo 
spettacolo è superbo, maestoso: 
il mare lambisce i piedi della 
roccia proprio sotto di noi, qua- 
sì in un sospiro d’amore. Il 
mare, eterno testimonio di que- 
sta dolce illusione dei mortali. 
mormora sommessamente una 
frase incomprensibile, ma pur 
bella. Distaccandoci da questo 
angolo di paradiso, di misterio- 
si richiami e suggestive impres- 
sioni, una sottile nostalgia ci 
prende e tornerà accentuata più 
tardi, spingendoci altre volte a 
varcare le acque per assapora» 
re ancora quella voluttà del cie- 
lo, del mare, della natura di 
quest'isola di sogno. 


Vittorio Presicci 


== 


Pierre Daninos: Il carnet del mag- 
giore Thompson (Ed. Arnoldo Mon- 
dadori). Anche se vive a Parigi, la 
sua camicia a righe, la cravatta coi 
colori del club, il colorito straordi- 
nariamente acceso e i baffi pepe e 
sale non lasciano dubbi: W. Marma- 
duke Thompson ha avuto, come di- 
rebbe lui, «la fortuna di nascere in 
Inghilterra». Ma questo personaggio 
persino esageratamente britannico è 
frutto della fantasia di un umorista 
francese: Pierre Daninos, Da, questa 
combinazione nasce un gioco sottile, 
divertente e serrato, 


© 


‘Pierre-Alexis Ponson du Terrail: 
Una figlia di Spagna (della serie «Ro- 
cambole» - VI episodio). Pagine 253, 
lire 350, I «Garzanti per tutti» offro- 
no al lettore italiano d'oggi le avven. 
ture di «Rocambole» in una versione 
completamente nuova e linguistica- 
mente attuale, impegnata a restituire 
la spregiudicatezza letteraria dell’ori- 
ginale. «Rocambolesco — informa, il 
dizionario — si dice di azione audace 
e strabiliante compiuta con singolare 
destrezza e astuzia. Derivato di Ro 
cambole, nome dello spericolato pro- 
tagonista di molti romanzi dello .scrit- 
tore francese P.-A. Ponson du Ter- 
rail», Le avventure di Rocambole 
escono nella collezione «Romanzi fa- 
mosi» (i tascabili dal dorso azzurro), 
la nuova sezione dei «Garzanti per 
tutti» che si alterna alle due colle 
vioni già affermate, i «Grandi libri» 
(dal dorso bianco) e «Romanzi e real. 
tà» (dal dorso marrone). Rocambole 
è il primo legittimo erede dello spi- 
rito d'avventura che, trasferendosi 
dall’epopea cavalleresca nel nostro 
mondo, abbandona lancia e corazza 
per adottare revolver e stiffelius; e, 
in seguito, con lievissime trasforma- 
zioni, potrà passare: alla calzamaglia 


Libri ricevuti 


te di Fantomas e 


alla non meno 
nera e fantastica tuta da subracqueo 
di James Bond. Il creatore di Rocam- 
bole, il visconte Pierre-Alexis. Ponson 
du Terrail, si rivelò giovanissimo e 
morì di vaiolo nero a quarantun anno 
dopo avere pubblicato oltre ottanta 
lunghi romanzi 


Discorrendo di Riccardo Bacchelli. 
Scritti di A. Andreoli, G. Raimondi, 
S. Solmi. F. Gavazzeni, E.F. Palmie- 
ri, G, Contini, L. Blasucci, L. Ronga, 
©. Segre, M. Fubini, M. Vitale. Non 
è questo un libro su Bacchelli, bensì - 
un omaggio ideato per una fausta ri- 
correnza, che pur în ritardo e accre- 
sciuto nelle more della stampa di 
nuovi contributi, vuole essere una te- 
stimonianza augurale di amici e am- 
miratori. Non però una raccolta di 
testimonianze generiche se pur elo- 
quenti, quali si offrono in siffatte oc- 
casioni, ma, come si conviene a Ric- 
cardo Bacchelli, di testimonianze cri- 
tiche, di ragionamenti intorno a que- 
sta o a quella sua opera, a questo 
o quell’aspetto della sua personalità, 
senza pretesa di compiutezza. Un li- 
bero discorso dunque e un invito a 
discorrere di Bacchelli, che come in- 
terlocutore abbiamo sempre avuto di- 
nanzi, penso, nello stendere queste 
‘pagine, e che forse avrà da far più 
di un’obiezione o riserva su quanto è 
qui scritto , anche se non potrà non 
compiacersi di vedere raccolti intor- 
no a lui a discutere dell’opera sua | 
persone diverse per gusti, attitudini, 
età. Nemmeno spiacerà, speriamo, ai 
lettori, i quali, mentre scopriranno 
(è troppo facile) le molte lacune, ri. 
conosceranno in questo vario e artt 
colato, o disarticolato, discorso più 
di uno spunto critico, meritevole di 
essere svolto e ripreso se mai in quel- 
la trattazione unitaria che noi non 
abbiamo dato. 


Martedì 


CRONACA DELLA CITTA 


NELLA GIORNATA ODIERNA E IN QUELLA DI DOMANI | 


SITATTUA LO SCIOPERO GENERALE 


,:2. agosto: 1966 


IL PICCOLO 


AI Prefetto Mazza 


un messaggio del Sindaco 

Al dott. Mazza, dopo la sua 
nomina a Prefetto di Milano, 
il Sindaco ha indirizzato un 
messaggio con il quale gli espri- 
me vivo compiacimento per l’in- 
carico affidatogli «che riconosce 


IN NOME DEI CANTIERI MINACCIATI 


Disposta la paralisi di ogni attività compresi i servizi tranviari 
Le ore di apertura dei negozi - Il comizio sindacale di stamattina 


A distanza di poco più di un 
mese dal precedente, viene con- 
cretato oggi nella nostra città 
un nuovo sciopero generale: la 
manifestazione di protesta ha 
inizio alle 9.30 di stamane e si 
concluderà alla mezzanotte di 
domani, mercoledì. 

L'astensione dal lavoro è sta- 
ta proclamata dalle tre orga- 
nizzazioni sindacali della CISL, 
CCdL e CGIL, per salvare il 
cantiere San Marco e l'intero 
complesso dei Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico, e inoltre per pro- 
testare contro il piano IRI di 
riduzione degli stabilimenti di 
costruzione, navale, e le con. 
clusioni della commissione Ca- 
ron che — si rileva da parte 
sindacale — riconferma il ri. 
dimensionamento dell'economia 
triestina. Un'ora dopo. l’inizio 
dello sciopero, i lavoratori con- 
fluiranno in piazza Goldoni, do- 
ve sarà tenuto un pubblico co- 
mizio: parleranno, nell’ordine, 
Fabricci (per la CCdL), Novelli 
(per la CISL) e Calabria (per 
la CGIL). 

Dalla manifestazione sindaca- 
le sono stati esentati i servizi 
essenziali e di emergenza, e di- 
sposte deroghe orarie per ne- 
gozi, ristoranti, ecc. Per quan- 
to riguarda, più specificatamen- 
te, le varie categorie di lavora- 
tori, oggi i ferrovieri parteci. 
peranno allo sciopero con tutto 
ii personale degli impianti fissi 
a turno giornalieri (uffici com- 
partimentali e periferici, offici- 
ne, squadre rialzo, linea, ecc.); 
domani: partecipazione di tutto 
il personale rimanente legato 
alla circolazione dei treni (mac- 
china, viaggiante e stazioni). 
Tutti i negozi (compresi gli stu- 
di fotografici) rimarranno aper- 
ti oggi fino alle oré 10, mentre 
nella giornata di domani chiu- 
deranno a mezzogiorno. 

Da parte della federazione del 
pubblico impiego della CCdL, 
inoltre, si fa rilevare che, con 
riferimento alle richieste di 
chiarimento pervenute da parte 
di lavoratori e rappresentanti 
sindacali delle categorie del 
pubblico impiego (amministra. 
zioni statali, parastatali ed Enti 
locali), lo sciopero generale è 
valido anche per queste cate. 
gorie, per le quali potranno es- 
sere disposti soltanto degli eso- 
neri che, in via del tuttò ecce- 
zionale, si rendessero necessa- 
ri per motivi di sicurezza di 
impianti e di ordine pubblico. 
Tutto il personale dipendente 
dalle amministrazioni pubbli 


che è pertanto invitato ad ade- 
rire compattamente alla mani- 
festazione di protesta. 

Le segreterie sindacali pro- 
vinciali, considerato che l’am- 
ministrazione delle poste è te- 
legrafì non ha riconosciuto le 
norme di attuazione di adesio- 
ne allo sciopero generale, han- 
no deliberato di proclamare la 
astensione dal lavoro di tutto 
il personale nella giornata di 
domani, mercoledì. Le modali 
tà riguardano i seguenti servi: 
vi di emergenza: è esonerato 
dallo sciopero, il personale ne- 
cessario per i servizi del Centro 
radio (soccorso vite umane in 
mare); telegrafo: accettazione, 
trasmissione, recapito di tele- 
grammi di Stato, urgenti e casì 
di particolare gravità; ufficio 
scambio di ferrovia (scarico ef- 
fetti postali in arrivo). Per 
quanto concerne il ‘personale 
viaggiante, esso sciopererà nel- 
la giornata di domani, e il per- 
sonale che si troverà fuori se- 
de rientrerà in servizio regola» 
re. Nella giornata odierna è 
stato concordato che i portalet- 
tere e i portapacchi effettue- 
ranno  un’unica distribuzione, 
con inizio dell'orario alle 7. e 
uscita dall'ufficio alle ore 8; 
tutti gli altri servizi, oggi, sì 
svolgeranno regolarmente. 

Opportune direttive sono sta- 
te impartite dal Sindacato auto- 
nomo lavoratori Acegat, ade- 
rente alla FLARI, i cui aderen- 
ti sono tenuti a partecipare 
compattemente allo sciopero, Il 
personale addetto al servizio 
nutofilotranviario, in' turno il 
mattino di oggi, interromperà 
il lavoro alle 10.30 per ripren- 
darlo alle 12, e concluderlo de- 
finitivamente con le ultime cor- 
sé verso le ore 14; il servizio 
autofilotranviario verrà ripri- 
stinato in pieno con le normali 
corse notturne alle ore 0 del 4 
agosto. Durante la sosta di 
um’ora e mezzo di questa mat- 
tina, le vetture si fermeranno 
in linea a secondo le direttive 
che verranno impartite dall’uf- 
ficio movimento. Per quanto ri- 
guarda i servizi di emergenza 
per' i settori elettricità, gas, 
acqua e ai reparti collegati con 
$1 prolungato funzionamento del 
servizio autofilotranviario e con 
la sua ripresa, accordi partico- 
lati sono stati presi dalla se- 
ee sindacale con i rispet. 

Ivi dirigenti. 

I sindacati delle tre organiz: 
gazioni, in proposito a quanto 
e@omunicato dai «Grupi auto- 
fassametri riuniti», chiariscono 
ehe i lavoratori dipendenti 0s- 
serveranno le stesse modalità 
in vigore per i lavoratori di. 
pendenti dal servizio autofilo- 


tranviario dell’ Acegat e delle 
imprese esercenti autolinee in 
concessione, e precisamente: 
inizio dello sciopera, oggi alle 
10,30; ripresa del servizio alle 
12, e quindi ripresa dello scio- 
‘pero dalle ore 14 alla mezzanot- 
te di domani. 


L'Associazione degli artigiani, 
dal canto suo, invita i propri 
associati a dimostrare la piena 
solidarietà, con la chiusura 
delle aziende dalle ore 10 di og- 
gi, e la partecipazione alla ma- 
nifestazione di protesta, assie- 
me ai propri dipendenti. La de- 
cisione degli organi direttivi 
vuol. esprimere la. viva preoccu- 
pazione dell'artigianato triesti- 
no, che annovera tra le sue file 
un buon numero di aziende che 
concorrono con il loro lavoro 
specializzato nelle opere di ar- 


CATEGORIE 
ESENTATE 


Sono. esentati totalmente 
dallo sciopero i seguenti ser- 
vizi d'emergenza: pronto soc- 
corso, soccorso stradale, as- 
sistenza ospedaliera, servizi 
antincendio, addetti alla vi- 
gilanza e custodia, trasporti 
funebri; gli addetti ai gior- 
nali quotidiani, alla distri- 
buzione e alla rivendita dei 
giornali, alla radiotelevisio- 
ne, ai telefoni, ai telegrafi, 
all'acqua, alla luce, al gas, 
alla distribuzione del carbu- 
rante dell’ACI per i medici 
e i servizi d'emergenza, ai 
centri radio di soccorso. 

Sono parzialmente esentati 
dallo sciopero: i negozi (0g- 
gi fino alle 10), le farmacie 
(tutte fino alle 13 e succes: 
sivamente solo ‘le farmacie 
dei turni diurno e notturno), 
ristoranti, trattorie, mense 
(aperti dalle 12 alle 15 e dal. 
le 19 alle 22), barbieri e par- 
rucchiere (fino alle 10). 
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redamento e rifinitura delle na- 
vi varate nei nostri cantieri. 
"Tale attività. che ha fatto co- 
noscere e apprezzare ovunque 
l'artigianato triestino, rappre- 
senta un patrimonio di valori, 
di esperienze e di competenze 
che non dev'essere compromes- 
so e mortificato, L'Associazione 
artigiani, pertanto, ritiene indi- 
spensabile e urgente la revisio- 
ne dei piani predisposti per la 
riorganizzazione dei cantieri na- 
vali, se si vogliono evitare gra- 


RILIEVI DELLA C.I 


vi conseguenze per l'economia 
triestina, che ha sempre tratto 
dall'attività cantieristica il suo 
primo e maggiore impulso. 

Di rilievo, ancora, il chiari. 
mento dei sindacati per i dipen- 
denti da aziende commerciali: 
lo sciopero, per questa catego- 
ria, ha inizio stamane alle 9,30 
e terminerà domani alla mezza- 
notte, senza alcuna interruzio- 
ne, eccezion fatta per il setto- 
re del commercio alimentare 
(commestibili, latterie, macelle- 
rie, frutta e verdura) che do. 
mani terrà aperto fino alle ore 


di autorevoli esponenti degli 
imprenditori del settore, aval- 
late in notevole misura — si af- 
ferma — nelle stesse conclusio- 
ni della Commissione Caron, 
incaricata di elaborare le linee 
di un piano di riassetto per. la 
navalmeccanica nazionale. Di 
conseguenza, i sindacati chiedo- 
no ora che si adotti un pro- 
gramma effettivamente innova: 
tore per la navalmeccanica, il 
quale tenga conto delle indica- 
zioni che gli stessi sindacati 
‘hanno espresso e che sono pron- 
ti ad illustrare nel corso di 
nuove consultazioni, da essi sol. 
lecitate. 


10. L’adesione allo sciopero è 
venuto anche dalla Unione 
ex GMA. 

Dal canto suo, la segreteria 
del MSI si è riunita iersera per 
un esame dei problemi relativi 
alla difesa del cantiere San 
Marco e di tutta l'economia 
cittadina. Mentre è stato con- 
fermato l'impegno per la con- 
servazione e il potenziamento 
del cantiere minacciato, per 
quanto riguarda l'economia lo- 
cale in genere si è dovuto con- 
statare come essa «subisca no- 
tevoli perdite irrecuperabili per 
effetto dello sciopero generale», 
per cui si confida che un in- 
térvento. del Governo possa 
evitare «nuovi  collassi alla 
città». 


Protesta di cantierini 
su scala nazionale 


Assorbito dallo sciopero ge- 
nerale in difesa del cantiere 
San Marco e dei CRDA, è stato 
proclamato oggi a Trieste — 
come nei porti di Monfalcone, 
Venezia, Ancona, Taranto, Pa- 
lermo, Napoli, Livorno, La Spe- 
zia e Genova — uno sciopero di 
tre ore nei cantieri navali pri- 
vati ed a partecipazione statale. 
Lo sciopero, indetto su scala 
nazionale dalla FIOM-CGIL, 
dalla FIM-CISL e dalla UILM- 
UIL, interessa circa 40 mila la- 
voratori; attraverso tale azione, 
| sindacati si propongono — in- 
forma un comunicato — l’obiet- 
tivo di bloccare, a livello poli 
tico, le decisioni che si annun- 
ciano imminenti e (che vengono 
ritenute lesive degli interessi 
del' settore e dei livelli di occu- 
pazione, Tali decisioni sono sta 
te anticipate — secondo il co- 
municato delle ISDIEanI 
sindacali — dalle dichiarazioni 


Proroga per la farina 


a prezzo politico 


Il Consiglio dei Ministri ha de. 
liberato un’ulteriore proroga di 
sei mesi per la concessione 


grano a prezzo agevolato per lo 
approvvigionamento di Trieste. 
La notizia è stata resa nota dal- 
la Prefettura. Per quanto ri- 
guarda il «prezzo politico» della 
farina — che può venire così 
mantenuto — esso è un'eredità 
del GMA, che dopo il 1945 ave- 
va rifornito la città di grano a 
prezzo ridotto; il provvedimen- 
to è poi continuato a sussiste 
re anche dopo il 1954, ed ogni 
sei mesi il Governo ha finora 
sempre provveduto a rinnovare 
la concessione, Soltanto l’anno 
scorso, alla fine di ottobre, si 
era temuto che l'agevolazione 
dovesse venire abolita; ma gra- 
zie agli interventi del Commis: 
sario Mazza nella capitale il pe- 
ricolo del conseguente aumento 
del prezzo del pane era stato 
scongiurato in extremis, Ora la 
concessione è stata prorogata 


di | senza alcuna resistenza, 


la provata competenza e gli in- 
discussi meriti acquisiti nella 
sua brillante carriera», 

Nel contempo il dott, Franzil 
ha voluto presentare al Prefet- 
to Mazza «espressioni di since- 
To rincrescimento» sia a titolo 
personale sia a nome della cit- 
tà tutta per la sua partenza da 
"Trieste. Il messaggio del Sinda- 
co prosegue con le parole: «del. 
la Sua illuminata opera qui 
svolta per cinque anni a favo- 
re degli interessi cittadini ser- 
beremo grato ricordo» seguite 
dalle più calorose felicitazioni 
e dall’augurio di poter riavere 
il dott. Mazza «ospite di que- 
sta nostra e anche sua Trieste». 


Un anno dalla morte 


di Vittorio Furlani 


Il Comitato cittadino della 
Società «Dante Alighieri» ri 
corda oggi con commosso rim. 
pianto il suo benemerito presi- 
dente prof. Vittorio Furlani 
scomparso un anno fa, dopo 
Una vita dedicata alla causa 
della libertà di Trieste italiana. 
Alla figura di Vittorio Furlami, 
educatore di elette virtù e pa- 
triota purissimo, è legata la 
battaglia da lui sostenuta con 
fermo impegno nel secondo do. 
poguerra quando, direttore de 
«La Voce Libera», rivendicò il 
diritto di Trieste d'essere ricon- 
giunta alla Madrepatria. 


LA CAMPAGNA PER LA SICUREZZA STRADALE 


Vivi richiami alla prudenza 
prima dell'esodo motorizzato 


Avvio all'opera di prevenzione degli incidenti 
con un appello radiofonico del Prefeffo Mazza 


‘Prende oggi l’avvio la campa- 
gna. per la sicurezza stradale 
‘promossa dal Ministero dei La- 
vori pubblici, con la collabora- 
zione degli enti pubblici interes- 
sati. E' stato opportunamente 
scelto il tratto di tempo fra il 
2 e il 6 di questo mese, che pre- 
lude ai massicci esodi automo- 
listici di Ferragosto, Si tratta 
di una prima iniziativa nel cam- 
po dell'educazione stradale, che 
il Ministero intende sviluppare 
e intensificare con organicità e 
continuità per conseguire livel. 
li di comportamento pari a 
quelli registrati nei Paesi che 
Vengono presi ad esempio, 

Lo stesso Ministro Mancini, 
presente nei giorni scorsi a 
Trieste per inaugurare il primo 
tronco autostradale Trieste-Udi- 
ne, ha colto l’occasione per il- 
lustrare i. principi ispiratori del- 


VACANZE 


la campagna di educazione stra- 
dale. «Ci si propone — ha detto 


l’uomo di Governo — di far 

IN CROCIERA Ah sul senso so EPSPORSRBTITÀ 
lell'automobilista per indurlo 

PATERNITI — VIAGGI | ad una piena e cosciente accet- 
CORSO CAVOUR 71]|tazione delle regole morali, tec- 
niche e giuridiche che sono alla 
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.S.L. SUL PIA 


NO DELLA FINCANTIERI 


ALLA NOSTRA INDUSTRIA NAVALE 
OCCORRE UNA «TERAPIA D'URTO» 


Valutate le conclusioni della «Commissione Caron» 


I problemi dell'industria can-, ni d'Achille. Il settore potrà tro- 


tieristica, con particolare riguar. 
do al piano della Fincantieri e 
ai risultati cui è pervenuta la 
commissione Caron, hanno. tro- 
vato valida illustrazione nella 
conferenza. si che iersera, 
nella sede dell’Unione provin. 
ciale sindacale CISL, ha tenuto 
il dott. Scaiola, dell'ufficio esper- 
ti della Federazione italiana me- 
talmeccanici, E. tanto maggior 
interesse ha avuto la serata — 
alla quale hanno partecipato an- 
che i rappresentanti del Comu- 
ne, dell'Ufficio programmazione 
regionale ed esperti del ramo — 
nell'imminenza della manifesta 
zione per il San Marco, che si 
conereterà e domani, 
L’oratore stato presentato 
dal segretario della CISL loca- 
le, dott, Novelli, il quale ha ri- 
badito il concetto che l’opinio- 
ne pubblica deve rendersi con- 


sociali, 

Rilevato che nulla è stato an- 
cora deciso — in quanto solo il 
Parlamento potrà dire la parola 
definitiva sullo scottante argo- 
mento — Scaiola ha sottolinea- 
to che attualmente ci si trova 

tecnica e 


ha 
della commissione Caron (un 
organo tecnico di carattere mi- 
nisteriale), avvenuto  nell’otto- 
bre dello scorso anno; ci si è 
consultati con i sindacati, con 
l’Assonave, si sono sentiti i pa- 
reri degli esperti e si sono avu- 
ti contatti con la CEE, esami. 
nando inoltre documenti e stu- 
di su scala internazionale. Ora, 
al termine di questa laboriosa 
indagine, ai sindacati sono state 
consegnate 32 delle 600 cartelle, 
sulle conclusioni finali: di con- 
seguenza — ha osservato l’ora- 
tore — il giudizio della CISL 
deve considerarsi interlocutorio 
e provvisorio, in attesa che ci 
si possa accostare al contenuto 
completo degli studi, 

E ha voluto rendere atto alla 
commissione di aver lavorato 
in modo serio: finalmente si può 
contare su uno studio ampio ed 
esauriente, nel quale vengono 
indicati i motivi per i quali la 
cantieristica denota molti tallo- 


vare molte risposte agli interro. 
gativi angosciosi d'oggi, in quan- 
to si avrà la possibilità di lan- 
ciare un piano proiettato nel fu- 
turo, nel:quale — con il contri. 
buto fattivo dello Stato — si 
avrà modo di intervenire con 
‘misure di vario genere, che agi- 
scono non solo nel settore delle 
costruzioni navali, ma in tutta 
la gamma dei problemi che con- 


cernono la ica marittima, E 
finalmente si giungerà PI Aa 
cata «terapia d'urto», abban 


mando le vecchie terapie di tam- 
ponamento para-assistenziale. 
Per quanto riguarda le indi- 
cazioni generali, il dott, Scaiola 
ha detto che si ammette l’im- 
possibilità dei cantieri navali in 
Italia di risollevarsi da soli: di 
conseguenza, si rende indispen- 
sabile il contributo massiccio 
dello Stato. Ora si propongono 
misure di carattere generale e 
, particolarmente ido- 
nee, quali un allargamento del- 
le facilitazioni finanziarie e fl- 
scali per l’esportazione, le con- 
centrazioni produttive, le spe 
cializzazioni dei cantieri, lo svi- 
luppo delle produzioni ausilia- 
rie, della ricerca tecnica e scien. 
tifica, Per quanto riguarda 
metodo che la commissione ha 
seguito al fine di delineare lo 
assetto cantieristico, vi è un ap- 
nuovo, un intendimento 
di fare diversamente. 


Dopo queste valutazioni posi- 
tive — ha detto l'esponente del- 
la FIM-CISL — emerge però tut- 
ta una serie di interrogativi. E 
in proposito ha osservato che la 
commissione Caron ha preso 
forse troppo alla lettera il com- 
pito di dare indicazioni di mas- 
sima, tenendosi quindi sulle ge- 
nerali: in definitiva, non viene 
data alcuna garanzia che que- 
sta buona volontà si traduca in 
risultati soddisfacenti, La com- 
missione avrebbe dovuto forni- 
re precise indicazioni, anche per 
i vari tipi di navi da costruire. 

Puntualizzato il problema di 
un sistema portuale consono ai 
giorni nostri per rendere effi. 
cienti i trasporti marittimi, per- 
chè altrimenti è difficile svilup- 
pare la flotta, l'oratore ha rile- 
vato una genericità di indicazio- 
ni anche nel settore della razio- 
nalizzazione dell'attività cantie- 


se si afferma che manca lo spa- 
il zio, il rilievo non regge, di fron- 


ristica, dove si rende indispen- 
sabile un autentico programma 
d'urto, Bisogna, infatti, che i 
cantieri dispongano di un flusso 
di investimenti necessari: si par. 
la — è vero — di 66 miliardi 
per il periodo 1967-69, ma non 
si sa bene se questa cifra sia 
precisa e soprattutto sufficiente. 
Un altro punto non chiaro è 
quello dei collegamenti fra l’at- 
tività cantieristica e le altre at- 
tività del gruppo IRI. In defini 
tiva: la buona volontà esiste, ma 
come può tradursi in termini 
concreti? 

Un altro aspetto lacunoso nel 
piano è dovuto al fatto che la 
commissione Caron non ha svoi- 
to un’indagine tecnologica di 
carattere autonomo, E, più pro- 
priamente per la paventata chiu. 
sura del cantiere San Marco, si 
è fatto come Pilato, non avendo 
eseguito una rilevazione tecnica 
«ad hoc». E’ vero che si è subor- 
dinata qualsiasi decisione alla 
previa attuazione di iniziative 
compensative, ma non si è mi. 
nimamente verificata la possibi. 
lità di rimettere in carreggiata 
il cantiere triestino e quello del 


te alla constatazione che vi so- 
no altri cantieri che hanno la 
stessa area e sono riconosciuti 
degni di concorrenzialità, 


Noi abbiamo avuto l’impres- 
slone — ha continuato Scaiola 
— che il vero motivo della mi- 
nacciata chiusura del San Mar- 
co e del Muggiano sia di carat- 
tere finanziario: la Fincantieri 
possiede fondi limitati e suffi- 
cienti per investire soltanto in 
tre cantieri. E sotto tale aspetto 
la lacuna è senza dubbio gra 
ve, in quanto la posizione della 
commissione Caron per le sorti 
dei due cantieri presuppone la 
non conoscenza a fondo del de- 
licato e importante problema, 

In conclusione: c'è in gesta- 
zione un programma globale di 
intervento, si nutre la speranza 
che il problema sia stato indi 
viduato, ma non si ha la sicu- 
rezza che ciò che si farà sarà 
adeguato alle esigenze reali. La 
FIM-CISL — ha concluso il dott. 
‘Scaiola — rimane in attesa del. 
le decisioni del CIPE e del Go- 
verno, 


Muggiano di La Spezia, Anche: 


base di un comportamento cor- 
retto e civile», 

Ed aveva soggiunto: «Ritenia- 
mo che gli utenti stradali ita- 
liani siano in grado, nella loro 
stragrande maggioranza di ac- 
quistare rapidamente i livelli 
raggiunti nei Paesi dove il fe- 
nomeno della motorizzazione è 
più antico e l'educazione stra- 
dale è radicata ormai nella co- 
scienza del singolo». 

E’ con questo augurio che 
viene dato ora avvio a questa 
‘prima «campagna», suggerita 
dal numero purtroppo assai ele- 
vato. d’imcidenti che accadono 
sulle ‘strade italiane; esso di- 
pende in parte da alcune caren- 
ze delle stesse strutture delle 
nostre vie di comunicazione, 
ma soprattutto. dalla mancata 
osservanza da parte degli auto- 
mobilisti delle norme più ele- 
mentari di comportamento. In 
proposito, ancora l’on, Mancini 
sottolineava, sabato scorso nel 
suo discorso, il totale abbando- 
no di ogni concetto di «fatalità» 
negli incidenti, assunto troppo 
spesso in passato dagli utenti 
ed anche, per molti versi, dalle 


pubbliche autorità; concetto 
che è servito a giustificare le 
conseguenze della diseducazio- 
ne stradale e della pigrizia men- 
tale; e per contro ha rilevato 
l'assunzione del concetto, certo 
più scomodo ed oneroso, della 
«responsabilità» sia dell'utente 
che dell’autorità pubblica, nel 
garantire le massime condizio- 
nì possibili di sicurezza per il 
traffico. 

Ed appunto sotto il segno 
della. «responsabilità» il Mini- 
stero ha operato ora; e l’azione 
si svolge in due direzioni, Nel 
primo caso si affronta la neces- 
sità e la possibilità d’introdur- 
re nelle strutture varie esisten- 
ti ed in quelle che verranno 
costruite le modificazioni neces- 
sarie ad assicurare la sicurezza 
della marcia. Di questo lato 
del problema il Ministero ha 
direttamente investito un’appo- 
sita commissione ad alto livello 
e la presidenza dell'ANAS, En- 
trambi gli organismi hanno con- 
cluso in questi ultimi giorni gli 
studi loro affidati. Ne sono sca- 
turite interessantissime indica» 
zioni che il Ministero dei La- 
vori pubblici — ha annunciato 
l’on. Mancini a Trieste — in 
tende tradurre quanto prima in 
altrettanti: provvedimenti. 


Un primo complesso di prov- 
vedimenti riguarderà le auto- 
strade già ‘costruite o in via 
di realizzazione, per le quali 
gli interventi da adottare do- 
vranno necessariamente limi- 
tarsi a dispositivi che non alte- 
tino sostanzialmente la struttu. 
ra stradalé, mentre per quanto 
concerne le autostrade. future 
e i tronchi ancora da costruire 
si potranno adottare sistemi di 
ancor maggiore efficacia, che 
incidano ‘maggiormente sulla 
stessa struttura delle auto- 
strade. 

La seconda direzione in cui 
agisce il Ministero e infine quel. 
la dell’educazione stradale de 
gli utenti, La campagna che og- 
gi prende le mosse, alle soglie 
del Ferragosto, è diretta in par- 
ticolare a modificare tiva. 
mente il comportamento cegli 
automobilisti specie in relazio- 
ne alla pericolosità delle mano- 
vre di sorpasso ed al rispetto 
del diritto di ‘precedenza, in 
quanto sono appunto le infra- 
zioni a tali norme che ra 

gra- 


cano il maggior numero 
vi incidenti. 

A Trieste tale ca. sarà 
ufficialmente, oi dA Com- 
missario del Governo, Mazza, 


con un intervento radiofonico! 


che verrà trasmesso dall’emit- 
tente locale alle 12,40. Si è inol- 
tre concretata, per mobilitare 
l'attenzione degli automibilisti 
sull’osservanza delle norme in 
materia di sorpasso e di prece- 
denze, che sono anpunto al cen- 
tro dell’attuale campagna nazio: 
nale, un'iniziativa dell’Automo- 
bile Club di Trieste, che rap- 
presenta il seguito più tangibi- 
le del recente incontro in Pre- 
fettura fra autorità ed esperti 
del traffico. «Allo STOP, arre- 


statevi! — Date la precedenza 
a chi è dovutal — Sorpassate 
ma di sorpassare guardate 
avanti e indietro! — Agevolate 
la manovra a chi vuole sorpas- 
sarvi!». 

Sono questi gli slogan conia- 
ti per l'occasione e che forma- 
no il testo di volantini e mani- 
festi che verranno diffusi oggi 
in città; i primi verranno distri. 
buiti a tutti gli automobilisti ai 
valichi di confine, quando entre- 
ranno in territorio nazionale, e 
pertanto sono redatti in italia- 
no, in inglese, in francese, in 
tedesco e in sloveno; i manife- 
sti, invece, verranno affissi ai 
tram e ai fliobus. «E’ tempo di 
vacanze — questa la premessa 
dei messaggi che verranno dif- 
fusi a decina di migliaia — ren- 
detele e rentetevele serene». 


Un posto di applicato di segreteria 
è disponibile nella Scuola media sta- 
tale «Mario Codermatzy, Gli aspiranti 
‘potranno presentare le domande di 
partecipazione al relativo concorso 
per titoli ed esami sino alle ore 12 
del 16 p. v. Le modalità sono pub- 
blicate all’albo della scuola. 
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PROGRAMMA DI POTENZIAMENTO DELL’ AEROPORTO, e 


| 
Voli diretti a Roma: 
in novembre da Ronchi 


Non saranno lesinati sforzi per prolungare la pista 
e consentire manovre radiocomandate degli aerei 


Progetti relativi. al prosegui. al più presto. il volo diretto proseguiti i lavori “i spettal 
Trieste - Roma, tanto richiesto |za statale. 


mento dei lavori per rendere 
funzionale lo scalo aereo di 
Ronchi in vista dell’acquisizio- 
ne «di un normale traffico com. 
merciale e turistico» vengono 
annunciati dal Consorzio per 
l'Aeroporto Giuliano, 

Il comunicato emesso in pro- 
posito mette in rilievo l’inten- 
sa opera che è stata, viene e 
verrà svolta, dopo che con la 
inaugurazione della palazzina 
dell’aerostazione «si è conclu- 
sa la prima tappa dei lavori 
di potenziamento». 

Lo scorso mese il Consiglio 
di Amministrazione, presieduto 
dal prof. Ferrari si è riunito 
©. > volte per discutere il pro- 
gramma riguardante il prossi- 
mo. futuro ed ha posto in ri. 
salto «l’unanime volontà di un 
crescente sviluppo, nella no- 
stra Regione, dei trasporti ae- 
rei che, di giorno in giorno, 
stanno assumendo ovunque un 
sempre maggior incremento e 
importanza». 

Le mete alle quali il Conzior- 
zio tende con il massimo im- 
pegno, sono il completamento 
della pista fino a 2200 metri, 
lunghezza che permetterà l’ar- 
rivo di tutti gli aerei impiega- 
ti sulle odierne rotte europee; 
il potenziamento di tutte le in- 
frastrutture aeroportuali indi. 
spensabili ad un intenso traffi- 
co aereo; l'installazione da par. 
te del Demanio aeronautico 
delle apparecchiature  «Instru- 
ment Landing System», che 
permettano il volo radiocoman- 
dato di qualsiasi tipo di aereo. 

E° inoltre in elaborazione un 
«piano regolatore» del comples- 
so aeroportuale, Tispondente 
alle esigenze delle correnti di 
traffico interno ed estero, che 
si svilupperanno in futuro a 
Ronchi dei Legionari, 

Il Presidente, prof. Ferrari, 
ha inoltre riferito sui contatti 
avuti con l'Ente Regionale, e 
dai quali è scaturito il voto 
del Consiglio sulla concessione 
di un contributo di 30 milioni 
annui per 20 anni, necessari al 
completamento dell'aeroporto, 
Egli ha poi parlato dell’opera 
da lui svolta per accelerare 
l'iter del progetto per il pro- 
lungamento della pista, appro- 
vato il 27 luglio dal Consiglio 
di Stato, 

L’Ispettorato Generale della 
Aviazione Civile ha. assicurato 
in proposito il più vivo inte- 
ressamento, affinchè le prati. 
che amministrative e contrat 
tuali si svolgano con la massi 
ma sollecitudine, al fine di in- 
dire la gara d'appalto quanto 
prima. 

In attesa di poter usufruire 
della pista nella sua interezza, 
e quindi predisporre d'accordo 
con l’Alitalia i collegamenti 
previsti dal decreto ministeria- 
le 4-6-1963, il prof. Ferrari ha 
preso contatto con la Società 
A.T.I. che gestisce l’attuale li- 
nea, affinchè si possa avviare 


dall'opinione pubblica della Re- 
gione, Tale collegamento diret- 
to, per ragioni operative della 
Società, avrà inizio il primo 
novembre prossimo, Poichè, 
evidentemente, il numero dei 
passeggeri aumenterà in rap- 
porto ‘all’efficienza delle rotte 
attuate senza scali intermedi 
con moderni apparecchi e alla 
buona or: ione dei servi 
zi a terra, il Consorzio, con lo 
appoggio dei propri soci e con 
la partecipazione dell’Ente Re- 
gione non lesina sforzi affinchè 
questi obiettivi siano raggiunti. 

Tali propositi sono stati 
esposti dal prof. Ferrari al Mi 
nistro dei Lavori Pubblici on. 
Mancini presente sabato scorso 
nella nostra Regione per inau- 
gurare il tronco autostradale 
Trieste-Udine e che ha visita 
to anche l’aerostazione di Ron- 
chi. All’uomo di Governo s0- 
no state illustrate le opere ese- 
guite sollecitando il suo auto- 
revole intervento perchè siano 


per 
espresso nell’occasione il pi 
vivo ringraziamento ai 
Berzanti «per il contributo c' 
cesso al Consorzio e per 
sensibilità dimostrata dall’EÉ 
te Regione verso quest’ope 


dello sviluppo economico 
Friuli - Venezia Giulia». 


Harich in Ambrosi Romilda a; 

Borsatto Luigi a. 71; Tolloy C: 
8, 66; Laurenti Valeria a. 76; Bo 
Otello a. 53; 
a. 45; Falcioni Giulio a. 
ved. Perissi Carmela a. 82; Fornas 
in Pacco Valeria a. 64; Klun Gi 


Cillo ved. Denich Amadia a. 
Ugo a. 77; Kjuder Antonio a, 60. 


| 


1 presidente del Consorzi 
l'Aeroporto giuliano. 


lo agosto 1966 
MORTI: Sarè Francesco A. 


Demarchi Castigliali 
Ta; Ture 


a, 50; Fasiol Giorgio a. 
89; Cod 


NATI: 20, | 


e 
Veri 
la, 


LA SALMA AFFIORATA NEL BACINO SAN GIUST 


Non si sa ancor 
chi è l’annegat 


Forse un’indicazione dalle impronte digit 


La salma affiorata ieri nel 
bacino San Giusto davanti alla 
piazza Unità d'Italia non ha 
ancora un nome. Per tutta !a 
giornata di ieri gli agenti del 
Commissariato dello Scalo ma- 
rittimo hanno proseguito le in- 
dagini che, purtroppo, non han. 
no dato alcun esito. 

Gli agenti hanno battuto tut- 
te le piste possibili. Hanno fat- 
to ricerche al campo profughi 
stranieri di Padriciano, interro- 
gando numerose persone. Alcu- 
ni stranieri si sono recati al 
l'obitorio, ma nessuno di loro 
ha riconosciuto la vittima. Al- 
tre ricerche sono state effettua. 
te negli uffici di varie agenzie 
marittime, Due di esse, che s0- 
no coll teon-le*azenzia* 
goslave, hanno fornito, alcuni 
elementi che sembravano, poter- 
si rivelare utili. Un agente ma- 
rittimo ha dichiarato che sei 


giorni fa, a Fiume è scomparso {i 


un marinaio, I poliziotti si sono 
immediatamente posti in con- 
tatto con le autorità jugoslave, 
ma i dati somatici dell'anne- 
gato non corrispondevano con 
quelli dell'uomo scomparso. Da 
altra fonte ì poliziotti hanno 
appreso che un marittimo im. 
barcato sulla motonave «Nebra- 
ska» non aveva risposto all’ap- 
pello. Altri contatti telefonici e 


SIGNIFICATIVA PRESENZA DELL'AMM.. MICHELAGNOLI 


Il Capo di $.M. della Marina 


alla commemorazione di Sauro 


Una corvetta intitolata al parentino Visintini 
Medaglia d’oro del secondo conflitto mondiale 


Il capo di Stato maggiore 
della Marina, amm. Michelagno- 
li, presenzierà alle cerimonie 
del 10 agosto per il cinquante- 
nario dei sacrificio di Nazario 
Sauro e per la consegna alla 
Marina militare della nuova 
corvetta «Licio Visintini»  co- 
struita dai CRDA di Monfal- 
cone. 


Come è noto la Marina sarà 
presente nell’occasione con al- 
tre tre moderne unità di cui 
due giungono per la prima vol. 
ta nel nostro porto: l’incrocia- 
tore lanciamissili «Carlo Dui- 
lio» e la corvetta «Salvatore 
Todaro» che arriveranno saba- 
to prossimo. La corvetta «To- 
daro» appartiene alla stessa 
classe della «Visintini». Inoltre 
martedì prossimo giungerà la 
fregata «Luigi Rizzo». Fra le 
altre autorità della Marina sa- 
ranno presenti anche il coman- 
dante del Dipartimento dello 
‘Adriatico amm. Barbera. 


Prosegue intanto a sostenuto 
ritmo Ila raccolta delle offerte 
per il monumento a Sauro che 
ha raggiunto la somma totale 
di 6.304.645 lire, di cui 437.100 
lire sono pervenute in que: 
giorni. 

La cerimonia del 10 agosto 
onorerà con Nazario Sauro una 
altra fulgida figura istriana 
della Marina, la Medaglia d’oro 
tenente di vascello Licio Visin- 
tini. Parentino di nascita ap- 
partenne a quell’audace schia- 
ra di uomini dei mezzi d’assal. 
to le cui gesta sono conosciute 
‘in tutto il mondo e che meri. 
tano il rispetto dello stesso av- 
versario. Trovò eroica morte 
nelle acque di Gibilterra 1’8 
dicembre 1942 allorchè pene- 
trava per la seconda volta con 
il suo mezzo d’assalto subac- 
queo nella munitissima base 


inglese. Suo fratello Mario, ave-| SONO 


va trovato eroica morte nel cie- 
lo d'Africa l’11 febbraio del 
1941 meritando pure la massi: 
ma ricompensa al Valor mili- 
tare. 

Ecco l’elenco delle ultime of- 
ferte pervenuteci per il monu- 
mento a Nazario Sauro. 

Anna Sain e figlia Norma Cinco 
lire 5000; Mayno Mayneri 10,000; 


Maria e Giulio Morpurgo 2000; Con 
sorzio agrario di Trieste 50.000; 
Umberto Jannuzzi 500; Ten, colon- 


nello in congedo Jacopo Serraval-| 


lo 10.000; contessa Giuseppina Riz- 
zo di Grado e di Premuda 5000; 
Grado e di Premuda 5000; Unione 
istriani (dd. 20.7.66): Rina Lonza 
1000, Augusta Fiorentin 5000, Fran- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Alfonso - Il sole sorge 
alle 5.49 e tramonta alle 20,33, La 
luna nasce alle 21.37 e tramonta 
domani alle 6,25. 

Ieri: temperatura massima 27; mi 
nima 17,3; pressione mb, 1011,9; 
umidità 64 per cento; vento km. 
da Ovest; temperatura del mare 24,6. 


Farmacie: rimarranno tutte aperte 
dalle 8.30 alle 13; dalle 13 alle 16 
saranno aperte le ‘farmacie: D'Am- 
brosi, via Zorutti 19c, tel, 96212; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Ravasini, piazza Libertà 6, 
tel, 38981; Testa d’oro, via Mazzini 43, 


sti tel, 37816, Dalle 16 alle 19.30 saranno 


le farmacie: D’'Ambrosi, via 
Zorutti 19c; Croce Verde, via Sette 
fontane 39; Ravasini, piazza Libertà 6; 
‘Testa d'oro, via Mazzini 43; Alla Sa- 
lute, via Giulia 1; Benussi, via _Ca- 
vana 11; Picciola, via Oriani 2; Ver- 
nari, piazzale Valmaura 11. 


MMINIINDIDIDIDNINNI 
Buoni benzina 
per la Jugoslavia 


in vendita al prezzo di 
Lire 59.50 al litro, e si possono 
le seguenti 


PATERNITI VIAGGI, Corso 
Cavour 7/1 

AURORA VIAGGI, via Cice- 
rone 4 

C.I.T., Piazza Unità 6 
U.T.A.T., via Imbriani 11 


cesco Bonetti 1000, consorelle San]. 


Vincenzo de’ Paoli 5000, sorelle. Poz- 
zar 2000; Nino Relli 500; Maria Zet- 
to ved. Relli 2000; CLN dell'Istria 
(dd. 25.7.66): Panificio Vascotto - Da. 
vanzo 5000, Clementi Salve 1000, 
‘presidenza Gruppo UNUCI - Carra- 
ta 5000, gen. Tommaso Crogliano - 
Padova 1000, Antonio Marceglia - Li- 
do Venezia 5000, avv. Lucio D’Urbi- 
no - Bargamo 4000, Associazione na- 
gionale Marinai d’Italia - Udine 5000, 
Paolo Paulin 2000, dott. Gianni Si- 
gnori 5000, Lino Depangher - Monfal- 
cone 2000; Etta Mandossi 2000; avv. 
Maggio Relli 2000; famiglia Cherini 
1000; CLN dell'Istria (dd. 27.7.66): 
dott. Vittorio Nurzia - L'Aquila 1000, 
fam. Pellizer Buranello e maestro 
Giuseppe Giovannini - Chiavari 10.000, 
dott. ‘Armando Bertoni - Chianciano 


6|5000, Bollio Morpurgo - Roma_ 1000, 


ten. col. Antonio Musizza. Scuola 
A.S. Viterbo - da parte degli allievi 
Sottufficiali del I Battaglione 7600, 
dott. Domenico Rocco - Duino 2000, 
Arrigo Ballarin 1000; Licio Burlini 
10.000; famiglia Rossato 1000; Legio- 


ronautica + Sez: di Roma 119.000, 
Associszione nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia - Roma 50.000. Banco 
di Sicilia - Sede di Trieste ‘25.000, Vit- 
torio Tavolato - Roma 10.000, Unio- 
ne_ nazionale ufficiali in congedo di 
Italia - Grunpo regionale «Venezia Eu- 
ganeay - Padova 5000, Crevato-Miani » 
Roma 3000,  UNUCI - Perugia 2000, 
Aurora Maranzina 2000, Giovanni 
Lonzar 1000, Stefania Traven 500, 
Lesa navale italiana - Milano 10.000. 
Grupvo UNUCI- Salerno 4000, ten. 
col. avv. Giuseope Lanis - Federario- 
ne Nastro Azzurro di Enna 1000, Do: 
Jores Matcovich 1000, Antonio Neri 
1000, Federaziona provinciale Nastro 
Azzurro-Latina 2000, Massimo Calle 
sari - Roma 1000, G. Lizul 1000, 
Giulio Meloni 500, In totale 437.100. 
Precedente 5.867.545. Complessivo li- 
re 6.304.645, 
PUR ETTSo ATEI PERO, 


Colonia di Banne, L'ufficio  pro- 
vinciale della Gioventù italiana infor- 
ma che le bambine ospiti per il pri- 
mo turno nella colonia estiva di 
Banne rientreranno in città vener- 
ìd 5. I familiari potranno venirle 
a prenderle alle.17 in via Giustiniano 
davanti al Liceo Dante. 

—_—_—+_ 

Chiamate d’imbarco per oggi alle 
10, Turno «Generale» - Contratto na- 
zionale: 1 fuochista tumo 2329. Turno 
«Generale» - Contratto a comparteci- 
pazione: 1 fuochista. 


telegrafici, ma senza risulta! 
alcuno. 


era presentato. alla parte 
della nave jugoslava «Opatijatche 
Ricerche immedi: 
del marittimo ricercato no'Eur 
corrispondeva a quella dell’ 
Mmo pescato in mare. 


ju- | setti -a renderle evidenti; 


è il 
sÌ & 


DA 
Det; 
‘con 
den 
tere 
NV 


Infine gli inquirenti han: 
Appreso che un mozzo non 


late, ma. l'eticon 


igl 
CE) 
Gli specialisti del gabinetliche 


scientifico della Questura. haliney 


no nel frattempo continuato. (R} 
rilievi. Si trattava di assumefga 
le impronte digitali della viti 
ma. L’acque marina le avelco 
però quasi cancellate del tutti [ell 
tendendo perciò molto arduo 

lavoro. Grazie ad un liqui ‘per 
speciale, i poliziotti sono rt: ni 
vando le impronte, che sono 
bito .state spedite a Roma 
l'esame al casellario genera 


della Magistratura. 


Un dito straziato 
dal gancio di un tram 


la mano destra il barbiere 
tonio Del Monte, di 55 an 

î in via Pisoni 7. Il di 
loroso incidente è avvenuto 4 
la fermata tranviaria di 
Giulia, all'altezza del de 
dell’Acegat di via Margheriti 
quando il passeggero si acc 
geva a scendere dalla vettu: 
Lo sfortunato barbiere ha £ 


ferita lacero contusa all’anuliS 
re sinistro, Soccorso dai salle! 
tari della Croce Rossa, intervi Sn 
nuti sul posto, il ferito è stall 
avviato all'Ospedale maggiofi 
dove è stato accolto, nella di 
sione ortopedica con la prog! 
si di una decina di giorni. 


Investito da un'auto 
sulle strisce pedonali. 


Sulle strisce pedonali tracci 
te in via Flavia, all'altezza del 
stabile numero 2/1, è stato le 
vestito ieri sera alle 21.30 il ml 
novale Mario Nesich, di 37 anno 
abitante in via Monteverdì iso 
L'operaio stava attraversando 
carreggiata, quando è sOpr 
giunta la Fiat 1100 targata 
49533 guidata in direzione 
Aquilinia da Sergio Pettoros 
di 26 anni, abitante in via BI 
gata Casale 50, In seguito all’ 
vestimento, Mario Nesich ha 
portato contusioni escoriate al 
regione parietale sinistra, 
trauma cranico, la frattura di 
la clavicola sinistra. In stato 


maggiore, dove è stato ricov 
rato d'urgenza nella divisiolif\ 
‘neurochirurgica con la progno! 
di un mese circa. 

Staz. Autolinee tel. 24 


CITE Centrale tel. 24 


ORARIO, AUTOSERVIZI 
pre 
5, 


ABBAZIA-FIUME gior. 8,11,! sv 
AGORDO, Alleghe, Canazei, 0 all 
tisei dom., mart., giov. ore 6.3 to 
AURONZO via Ampezzo, Fort zi 
Uaggio giorn. ore 7. Prenota 
BELGRADO, Zagabria giorn. fav 
GENOVA via Mantova, Cremo? lu 
giornaliera ore 8.15. gl 
GENOVA via Milano ore 214 M 
MILANO giornal. ore 8.15 e %git 
PRIMIERO, Moena, Cana? 
mercoledì e sabato ore fd 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17.4te, 
Per ogni altro orario (auto 
nee, treni, aerei, ecc.) informido 
zioni e prenotazioni rivolger#@m 
ei suddetti Uffici CIT, Ni 


dott. U. CIOLI 


specialistàa 


Viaggi - Cambio Valid 
Documenti Vie 


Piazza Unità telef. 217° 


PELLE e VENER al 
ore 12 1330 e l8 20 ci 
VIA MURREBIANUA 43 
(angolo via G. Carducci) i 
TELEFONO 61740 | 


Pag. 5 


SE NON SORGERANNO OSTACOLI DURANTE L'INVERNO 


i 
| 
—- 
= 


Forse giù a febbraio 
in funzione l’oleodotto 


,i Dichiarazioni a Vienna del presidente della Transolpine Holding 


| 


Mezzo milione di barili al giorno partiranno 


da San Dorligo 


TI (Lu.) Se il maltempo, in in- 
ifverno, non frapporrà partico- 
ilari ostacoli, l’oleodotto della 
TAL (Transalpine Oelleitung) 
‘potrà. entrare in funzione già 
2 (0) prossimo febbraio. Questo 
tè il convincimento — a quanto 
‘si apprende dalla stampa vien- 
‘nese — espresso dal presidente 
gieì Transalpine Holding del 
ussemburgo van der Hoeven, 
l’organo creato dalle tredici s0- 
cietà petrolifere interessate alla 
{TAL per il finanziamento delle 
«Aivarie opere. 
è Con la costruzione della TAL 
“si va delinando la grande rete 
‘alipetrolifera  centroeuropea, che 
consta di queste arterie «liqui- 
nDide»: 1) la RRP. cioè la Rot- 
terdam-Reno Oelleitung; 2) la 
nNWO (Nord-West Oelleitung) 
jalche congiunge Wilhelmshaven 
eticon Bonn; 3) la SEPL (South 
no Ruropean Pipeline) che da Mar- 
‘Ufsiglia va a Karlsruhe; 4) la 
CEL (Central European Line) 
stiche congiunge Genova con Gi- 
\aInevra ed Ingolstadt; 5) la RDO 
10 (Rhein-Donau Oelleitung) che 
leda Karlsruhe va ad Ingolstadt. 
‘edi Come si rileva da questo elen- 
Le le due condotte potrolifere 
jo ella RRP e della NWO sono 
riddestinate ad alcune forniture 
rigPer i settori centrali e setten- 
r: = Signa della. Germania fede. 
» 
di La SEPL, la cui potenzialità 
‘a {Biornaliera è di 700 mila barili 
al(OgNi sette barili rappresenta- 
mo circa una tonnellata di grez- 
zo), serve sia la Francia ‘quanto 
a Svizzera e la regione renana 
attorno a Karlsruhe. Da Karls- 
Tuhe, poi, parte la RDO che 
porta il grezzo nella Baviera, 
‘con una capacità di trasmissio- 
Mine di circa 170 mila barili al 
iorno. La CEL fornisce l'olio 
a “minerale da Genova verso la 
noiSvizzera sulla base di 120 mila 
\ «barili al giorno (costeggiando 
c0il Lago di Costanza l’oleodotto 
Airaggiunge Ingolstadt). 
Nel 1968 — secondo'quanto ci 
‘è stato riferito a Regensburg da 
n esponente del grande com- 
lesso petrolifero della DEA — 
rifalla Baviera non basteranno 
oc più le forniture tramite gli oleo- 
uri dotti della RDO e della CEL. 
n fin più è da considerare che 
muove raffinerie stanno per sor- 
ere in Francia, nella Svizzera 


(o) 


d 


Baviera verrà annullata per di- 
igere il fiusso petrolifero nella 
direzione inversa. E’ previsto 
che la pipeline della SEPL non 
basterà più entro il 1973, ai fab- 
delle regioni 


Ed ora ecco che entra j i; 
ccilzione la TAL, con il LI 
dell'obiettivo di fornire la Baviera 
e per estendere poi le forniture 
li grezzo alle raffinerie del Re. 
lo superiore, appunto attraver- 
0 l'oleodotto Danubio-Reno. 

Van der Hoeven, presidente 
OT 2idella  Transalpine Holding, ha 
> Tgichiarato, come abbiamo rife- 
ito più su, che la TAL dovreb- 
‘entrare in funzione entro il 
BI rossimo febbraio, con una pri 
di la capacità di trasferimento 


di circa 500 mila barili al gior- 
no di petrolio greggio. Ciò si. 
gnifica — grosso modo — che 
dovrebbero essere sbarcate ogni 
giorno circa 70 mila tonnellate 
di grezzo nella «tankfarm» di 
San Dorligo. Questo è un obiet- 
tivo immediato, che deve servi. 
te al funzionamento delle at- 
trezzature petrolifere della Ba- 
viera. La piena utilizzazione del 
nostro oleodotto dovrebbe av- 
venire entro il 1970, con la ca- 
pacità giornaliera di spostamen- 
to di circa un milione di barili. 

L'oleodotto Trieste- Baviera 
dovrà in un tempo successivo, 
come è noto, rifornire anche la 
area di Karlsruhe. 

I lavori nel nostro porto pro- 
seguono secondo i piani presta- 
biliti dai tecnici. Già ora i due 
pontili sono pronti in una mi- 


sura superiore al 40 per cento 


(in totale disporremo di quat- 
tro pontili di attracco). In Au- 
stria sono in corso dei lavori 
da parte della Mineral Oel Ver- 
waltung, per la tratta che dalla 
TAL porterà verso Schwechat, 
il grande nodo petrolifero della 
zona viennese. E’ da far presen- 
te che i nostri pontili potranno 
accogliere dei supertankers dal- 
la potenzialità di 160 mila ton- 
nellate di portata: si tratta di 
unità»che-finora- non hanno mai 
attraccato in alcun portò me- 
diterraneo: oggi, la più grande 


(«Giornaljoto») 


Accompagnati da alcuni dirigenti della TAL Austria, sono giunti ieri nella nostra città, per una 
breve visita ai lavori dell’oleodotto transalpino, il Prefetto, il Sindaco e la Giunta comunale del. 
la città austriaca di Lienz, Nella foto, la comitiva degli ospiti al «tankfarm» di San Dorligo 


petroliera in navigazione è la 
«Tokyo Maru» di 205 mila tdw., 
che è adoperata, sotto gestione 
americana, per i rifornimenti 
del Giappone. 

A Vienna, negli ambienti del. 
la AWP (Adria-Wien Pipeline) 
si sottolinea che con l’oleodotto 
della TAL viene valorizzata la 
funzione di Trieste, un porto 
che ha delle premesse geogra- 
fiche insostituibili, trovandosi 
proprio al centro di una vastis- 
sima area in continua espansio- 
ne economico-produttiva: Trie- 
ste è infatti — si osserva negli 
Stessi ambienti — alla confluen- 
za di un grande canale di traf- 
fici e Jo scalo dovrà essere do- 
tato di opportuni grandiosi ba- 
cini di carenaggio e di ripara- 
zione delle grandi unità petro- 
liere. 


Tecilazich nel Direttivo 
dell'Opera Montessori 


Il prof, Francesco. Tecilazich, 
presidente della sezione mon- 
tessoriana triestina è stato rie- 
letto componente del Consiglio 
direttivo nazionale dell’Opera 
Montessori nel corso  dell’As- 
semblea dei soci dell'Ente che 
sì è tenuta nei giorni scorsi a 
Roma e che ha visto la riele- 
zione alla ‘Presidenza. dell’on. 
Maria Jervolino. 


Si possono portare funghi freschi 
rientrando a Trieste da oltre confine? 
E' questo L'uterrogativo postoci dal 
lettore Angelo Ricci con questa let- 
tera: «Gradirei sapere con precisione 
quali sono le disposizioni di legge o 
regolamenti comunali relativi all’in- 
troduzione di funghi freschi nel no- 
stro territorio dalla Jugoslavia. Esi- 
stono disposizioni precise o soltanto 
ordini vaghi, privi di sostegno lega- 
le. Non mi risulta che questo genere 
alimentare sia soggetto ad imposta. 
E, se le ragioni che ne impediscono 
l'introduzione nel nostro territorio, 
vanno ricercate nell’evitare casi di 
avvelenamento da funghi, dirò, allora, 
che l'incauto che ’’va a funghi” affi- 
dandosi ad una scarsa conoscenza 
a metodi empirici di prova, troverà 
modo di avvelenarsi tranquillamente 
anche con i funghi prodotti dai no- 
stri terreni, Non vedo la ragione che 
|ad un appassionato (la passione per 
i funghi può paragonarsi alla passio- 
ne per la caccia o la pesca, alla pas- 
sione per la collezione dei francobolli 
o dei bottoni, ecc.) sia vietato di 
portarsi a casa il bottino, frutto di 
una faticosa ma piacevole giornata 
trascorsa nei boschi. Si potrebbe ob- 
biettare -che per soddisfare questa 
passione anche da noi vi sono monti 
e boschi. Beh! E’ vero, ma è bello 
anche variare, e, per la verità, i bo- 
schi d’oltre confine in questo campo 
sono più generosi». 


Questa lettera, dedicata ai funghi 
freschi, non è... freschissima, e noi 
chiediamo scusa al mostro cortese 
lettore se rispondiamo con un certo 
ritardo: ma confesseremo candida- 
mente che non è stata fatica da poco 
avere notizie precise sull'argomento, 
o perchè l'ufficio interpellato non era 
l'ufficio competente, o perchè l’ufficio 
era competente ma (è tempo di fe- 
rie, d'altro canto) mancava la per- 


sona competente e quindi la risposta 
era un po’ vaga, e comunque ci di- 
cevano che era meglio sentire anche 
un altro ufficio. Ma prima di riuscire 
ad appurare qualcosa di «ufficiale» 
e di definitivo, abbiamo avuto la 
combinazione di apprendere da uno 
che «va per funghi» com'erano anda- 
te a lui le cose, un giorno. E lo ri- 
Jeriremo. 

Il problema dell’importazione di 
funghi freschi è, dunque, piuttosto 
complesso: per quanto abbiamo po- 
tuto appurare, i funghi importati 
dalla Jugoslavia nel nostro territorio 
nazionale, non sono soggetti ad al- 
cuna imposta di carattere doganale: 
sono soggetti invece a un controllo 
sanitario. In passato era sembrato 
che la Commissione mista per gli ac- 
‘cordi di Udine volesse inserire 1jun- 
ghi freschi tra i generi di imporia- 
zione controllata; infatti del proble- 
ma si è parlato anche ai margini del- 
l’ultima riunione della Commissione 
che ha avuto luogo proprio a Trieste. 
Ma l'argomento è stato accantonato 
perchè è prevalsa appunto l'opinione 
che questo prodotto spontaneo dei 
boschi debba sottostare unicamente 
a un esame dei competenti organi 
sanitari. Come questo controllo pos- 
sa avvenire, in pratica, non è del tut- 
to chiaro, dato che ai valichi di con- 
fine non ci sono esperti in grado di 
giudicare se il fungo raccolto al di 
là delle sbarre sia velenoso o no. 
Certo gli appassionati, come sottoli- 
nea il nostro lettore, sanno distin- 
quere bene il fungo velenoso da quel- 
lo buono (e chi ha dei dubbi può 
sempre ricorrere ad uno dei com- 
missari dell'Ufficio d'Igiene: per 
esempio ‘al Mercato coperto); così 
come è ovvio che ci si può avvelena- 
re anche con funghi raccolti in Car- 


NOTTE MOVIMENTATA IN UN CIRCOLO DI OPICINA 


E' SFOCIATA NEL SANGUE 
UNA RISSA NATA DAL VINO 


Un bracciante all’ ospedale con prognosi riservata 
Operati dalia polizia sette arresti e alcuni fermi 


Alcuni bicchieri di vino ordi- 
nati da un gruppo di giovani e 
bevuti poi da altri clienti sono 
all'origine di una rissa che ha 
visto undici persone furiosa- 
Tenta Suna CORO l’altra, la 

ì ‘e, alla Casa del po- 
polo di Opicina. 25 

Sei giovani sono stati arre- 
stati ed uno è piantonato al- 
l'Ospedale. maggiore, dove è 
stato ani nella divisione 
neurochirurgica con la pr e 
si riservata. Res 

La vittima della rissa è il 
bracciante Mario Hervatich, di 
27 anni, abitante al numero 192 
di Borgo San Nazario. Al mo- 
mento dell’accoglimento al no- 
socomio i medici gli hanno ri- 
scontrato la sospetta frattura 
della base cranica, ferite lace- 
To contuse abrase al ‘padiglione 
auricolare sinistro, abrasioni 
alla gamba sinistra; e infine 
etilismo acuto in atto. Nella 
Riornata di ieri Mario Herva- 
tich è stato sottoposto a nume- 
rosì esami ed a terapie che 
hanno comunque determinato 


n: 


DI DUE SETTIMANE FA AL SAN MARCO 


0 INCIDENTE 


Non è sopravvissuto l'operaio 
stionato dall'acqua bollente 


11. ' sventurato è infatti 
all'Ospedale maggiore o 
to ti sopravvenute complica. 


infortunio era 
Pomeriggio del 13 
nel Sorridblo de- 
530 sk San 


utolche doveva pulire. Camminan. 
o, il Klun era inciampato 
iprovvisamente €,. nel ca. 
“dere sul pavimento, si era 
tirato addosso il recipiente, ri- 
‘manendo investito in pieno dal. 
i l'acqua bollente. Lo sventurato 


| rere il tratto via Col 


cosce, Prontamente SOCccOTso, 
venne trasportato all'Ospedale 
‘maggiore dall’autolettiga dei vi- 
gili del fuoco del Cantiere San 
Marco. Il medico di turno alla 
astanteria lo fece ricoverare di 
urgenza nella divisione derma- 
tologica, riservandosi stretta- 
mente la prognosi, 

“Nonostante le premurose cu- 
re dei medici, iano di 
Giuseppe Kiun sono andate ag- 
gravandosi, tanto che nel po- 
meriggio di ieri l’altro, pur- 
troppo, egli è morto. La salmà 
è stata pietosamente composta 
e traslata all’obitorio. I fune. 


rali avranno lu 
meriggio. E 
certi 
Braccialetto smarrito, Nel percor- 
logna . Gi 
Pubblico . via Rismondo . are 
Stan pa signora ha smarrito 
‘merci Tso un braccialetto di 
die; a Rate con ciondolo, ‘Trattan: 
È carissimo ricordo, una 
mos pe» mancia verrà data al rin 
Te, che può telefonare al 92410, 


un notevole miglioramento del- 
le sue condizioni. 

Come abbiamo detto, la furi- 
bonda rissa è scaturita da mo- 
tivi più che futili. Mario Herva- 
tich, assieme al fratello Sergio, 
di 21 anni e ad un gruppo di 
amici (Mario e Luigi Giormani, 
abitanti al numero 1113 di Vil. 
la Carsia; Romano Nesich, di 
19 anni, Villa Carsia 1120; e i 
minori Giorgio D. e Giovanni 
P., rispettivamente di. 17 e 15 
anni) stava. partecipando ad 
una festa da ballo organizzata 
alla Casa! del popolo di Opici- 
na. Verso la mezzanotte i gio- 
vani si sono avvicinati al ban- 
co ed hanno ordinato sette bic- 
chieri di vino. Il banconiere, 
così almeno è risultato dalle 
indagini di polizia, li ha servi- 
ti, ma altre persone — appro- 
fittando della confusione e pro- 
babilmente in buona fede — 
devono averli vuotati. I sette 
giovani, vedendo i bicchieri vuo- 
ti, hanno protestato reclaman- 
do a gran voce da bere. Il ban- 
coniere ha replicato sostenendo 
di avere già servito i sette bic- 
chieri e così ha avuto inizio la 
lite che sì è conclusa con una 
rissa furiosa. Dalle parole, in 
breve, i giovani sono passati al- 
le mani. Mario Hervatich è sta- 
to ad un tratto circondato da 
quattro sconosciuti, i quali lo 
hanno picchiato a sangue, tan: 
RISO si = reso necessario il 
Ò immediato. ricovi - 
l'Ospedale maggiore. . Ro 

Mentre infuriava la rissa ù 
cuno ha sollecitato Ti 
della polizia, dal momento che 
gli addetti al servizio d’ordine 
del Circolo non erano riusciti 
a contenere la gazzarra. E fu 
veramente un bene, perchè ia 
Tissa poteva avere conseguenze 
ancora più gravi, dato che gli 
animi erano ormai surrircaldati, 

Gli agenti, accorsi sul posto, 
hanno dovuto faticare non po. 
co per dividere i contendenti. 
Mario Hervatich è stato fatto 
salire sull’autoradio della poli- 
zia e trasportato a tutta velo- 
cità all'Ospedale maggiore. I 
sei giovani che si trovavano con 
lui sono stati arrestati, Gli al- 
tri quattro che, a quanto pare, 
sarebbero i veri responsabili 
del ferimento di Mario Herva- 
tich, sono riusciti a dileguarsi 
e a rimanere, sino a ieri sera, 
sconosciuti. Gli agenti della 
squadra di Polizia giudiziaria 
del Commissariato di Opicina, 
che stanno svolgendo le indagi- 
ni, hanno operato ieri alcuni 
fermi. Da indiscrezioni raccolte 
pare però che nessuno degli in- 
diziati sia stato riconosciuto 

LI 


dai sei arrestati, per cui gli in- 
quirenti non hanno proceduto 
ad altri arresti. Le indagini, 
ad ogni modo continuano per 
cercar di fare piena luce sul 
doloroso episodio. 


———_——_—_—_—_—__ 


Un portafogli è stato smarrito ieri 
mattina in viale XX Settembre da 
un anziano pensionato, Antonio Bisa- 
to, abitante in via Foschiatti 4 (tel. 
43-662). A mezzo nostro egli si rivolge 
al gentile rinvenitore per rientrare al 
meno in possesso dei documenti con- 
tenuti, assieme a 7 mila lire, In 
particolare gli preme di riavere la 
carta d'identità propria e quella del. 
la moglie, deceduta, che conservava 
come ricordo, nonchè il tesserino che 
gli dà diritto alle prestazioni assi. 
stenziali di malattia, 

II IE ?L@|| 


Esercenti piccolo commereio, Pres- 
so l'Associazione, in via San Nicolò 
7, sono aperte le iscrizioni per le 
pensioni per tutti gli associati, Le 
‘prenotazioni devono essere presenta- 
te in sede (stanza. 19) dalle 10 al- 
le 12. 


IL PICCOLO 


nia o a pochi chilometri da Trieste, 
ma-al di qua delle sbarre, e che st 
possono tranquillamente portare a 
casa. propria. 
quindi, soltanto di chi li raccoglie 
oltre confine? E' veramente un pic- 
colo mistero, uno dei tanti piccoli 
misteri che sembrano studiati ‘appo- 
sta per rendere complicate le cose 
semplici. 


Perchè preoccuparsi, 


Ad ogni modo, come dicevamo, ab- 


biamo anche parlato con un signore 
che aveva esperienza diretta di come 
vanno, o di come possono andare le 
cose: 
removibili, dovette buttar via quat- 
iro o cinque chili dì funghi freschi, 
Gli 
avrebbe dovuto giungere all’assurdo 
di farsi accompagnare (a sue spese) 
da un agente della Guardia di Fi- 
nanza fino a un ufficio sanitario (qua- 
le, di domenica?) per sottoporre a 
controllo il frutto di tutta una gior- 
nata di appassionata ricerca nei bo- 
schi. Un'altra soluzione avrebbe po- 
iuto essere questa: 
di rientrare, di un certificato delle 
autorità sanitarie jugoslave, compro» 
vante la bontà dei funghi: se, di do- 
menica, ce ne sono in servizio, natu- 
ralmente. 


m lui, al confine, jurono ir- 


Ju detto, a spiegazione, che 


munirsi, prima 


È se 
Trenovia. di Opicina: Ja lettrice 


S. L., in relazione alle argomenta- 
zioni esposte dall'ing. Mario Moll 
nari, direttore del Servizio comuna- 
le trenovia nella lettera da noi pub- 
blicata il 21 luglio, ci invia alcune 
osservazioni in merito alla riduzione 
del. servizio. La lettrice abita in Ro- 
magna e ‘adopera giornalmente la 
tranvia (anche nelle ore serali) per 
necessità di lavoro nonchè — soven- 
te — per recarsi di sera a. Opicina 
e rientrarne usufruendo della sta- 


zione di Romagna: «Pertanto faccio 
parte — dice non senza una punta 
polemica — di quelle ,,poche deci. 
ne” (?) di passeggeri che sono toc- 
cati dall’abolizione della tranvia nel- 
le ore serali». E prosegue ricordan- 


SEGNALAZIONI 


do di aver già risentito «della. sop- 
pressione delle corse mattutine non- 
chè della rarefazione della linea 14 
(provvedimento giustificato anche con 
l’esistenza della tranvia di Opici. 
na!), Ed ora sì dice che la tranvia 
può. essere soppressa alla sera per- 
chè c’è la 14!y. Ma non basta: «Va 
detto che la 14 non collega il rione 
con Opicina, in secondo luogo la 14 
cessa. alle, 23, in terzo luogo esisto. 
no delle situazioni (gelo d'inverno) 
in cui va detto — a sua lode — 
che la tranvia di Opicina è l’unico 
collegamento ,,sicuro"’ (in taxi non 
sì accede a Romagna, ma in tram 
sì). Se una delle concause del prov- 
vedimento — anche se non la deter- 
minante — appare essere il basso 
prezzo della tratta (28 lire per gli 
abbonati, cioè per gli utenti col 
»tesserino”), ritengo che a ciò si 
possa. porre rimedio con misure ta- 
tiffarie (aumento o forse abolizione 
del tesserino)». La lettrice, sorvo- 
lando l’aspetto romantico-turistico 
della tranvia («va però menzionato 
che nella modernissima America, nel 
pieno centro di S. Francisco il fa- 
moso ,,tram a funicolare” è intoc. 
cabile, benchè la sua validità fun. 
zionale non ecceda di molto quella 
puramente decorativa»), arriva poi 
a quello che le pare essere il noc- 
ciolo del problema: il dualismo che 
sì va delineando, per Opicina, fra 
tram e corriera, dopo un periodo 
di coesìstenza. «L'ing. Molinari so- 
stiene che la Direzione del Servizio, 
dovendo” effettuare corse tranvia- 
rie Trieste-Opicina in parallelo con 
quelle automobilistiche Trieste - Villa 
Carsia con vetture semivuote, ha 
proposto di riunire.. Non mi è 
chiaro se quel ,,dovendo” corrispon- 
de a un obbligo o sia — come sup- 
pongo — una constatazione. Innan- 
zitutto osservo che le indagini — 
per così dire — di mercato avreb- 
bero dovuto denunciare già a prio- 
ti, prima dell’investimento per le 
corriere (a meno che si tratti di 


un obbligo), le conseguenze del ser- 
vizio in parallelo e si sarebbero 
dovute trarre le conseguenze con 
soluzioni alternative. Perchè proprio 
gli utenti di Romagna debbono far- 
ne le spese? Non è che io non com- 
prenda la necessità di un servizio 
per Villa Carsia, però.non.si dovreb- 
be posporre le necessità di quelli 
che, per ubicazione, hanno . contri. 
buito a creare e manteneree la tran- 
via di Opicina, ai nuovi arrivati». 
Una proposta concreta? Eccola: non 
toccare il servizio tranviario, ser- 
vendo Villa Carsia mediante un col- 
legamento in trasbordo ad Opicina, 
ciò che ‘potrebbe essere fatto con 
una sola corriera, Ma se considera- 
zioni particolari non consentissero 
di far ciò, «è chiedere troppo che 
,mon” si abolisca del tutto il ser- 
vizio tranviario dopo le ore 20,24, 
ma sì dia la possibilità all'utente 
di avere un servizio minimo. garan: 
tito, con partenza da piazza Ober- 
dan, per esempio ogni ora, dalle 
21 all'1, con una sola vettura e ap- 


plicando una tariffa notturna?» Si 
spenderebbero — ossia non si ri 
sparmierebbero — davvero dei mi- 


lioni di lire? Ultimo argomento: «La 
tranvia aveva una, serie continua di 
fermate; perchè — scendendo da 
Opicina con la corriera — devo scen- 
dere fino a piazza Oberdan e non 
si istituisce una fermata almeno al- 
l'incrocio tra Fabio Severo e via 
Cantù?». 

Sempre su questo argomento, an 
che il lettore D. B., in un’altra let- 
tera, osserva che «sarebbe stato più 
giusto» collegare Villa Carsia con 
‘una corriera che partisse, a Opicina, 
dal capolinea della trenovia. E ri. 
corda che «le poche decine» di uten- 
ti di Romagna, se non hanno la 
macchina, sono stati praticamente e 
ingiustamente condannati dall’Acegat 
a «non scendere in città la sera», 
poichè tornare a casa a piedi è una 
impresa, con qualsiasi tempo, e spe- 
cialmente col tempo brutto, 


Martedì, 2 agosto 1966 


LA SESSIONE ESTIVA DEL TRIBUNALE PENALE 


Scippatori 


motorizzati 


oggi alla resa dei conti 


Aggredivano le vittime 


da bordo di automobili 


che risultavano rubate - Trentatrè parti lese 


Ha inizio oggi il secondo; 
round dei processi estivi al Tri- 
bunale penale, composto dal 
Presidente Fazio, giudici Liga- 
bue e Petris, P.M. Ballarini e 
cancelliere De Paolis, I proces- 
si dovrebbero riguardare esclu- 
sivamente imputati in stato di 
arresto. Ma la più grossa cau- 
sa di questa seconda serie esti 
va riguarda un gruppo i cui 
tre caporioni, già in stato di ar- 
resto, sono stati scarcerati ìn 
questi giorni, ottenendo la. li- 
bertà provvisoria. Si tratta di 


giovani e giovanissimi. Nono- 
stante la pesantezza delle. im- 
putazioni e la gravità dei fatti, 
il Tribunale ha voluto essere 
generoso e concedere loro il 
beneficio di presentarsi sul ban-- 
co degli imputati a piede libe- 
ro, Uno di essi, anzi, proprio 
l'imputato principale, sebbene 
abbia avuto formalmente la li- 
bertà provvisoria, è tuttora in 
cattività perchè preso in con; 
segna dall’Istituto di assisten. 
za dei minorenni. 

Questi gli imputati che oggi 
saranno chiamati alla sbarra: 
Flavio G., diciassette anni; Gior- 
dano U., sedici anni; Lorenzo 
Pontanini, venti anni; Luciano 
Capurso, ventotto anni; Livio 
Scano, ventotto anni; Giovanni 


LA PALA DI PALMA IL GIOVANE DEVASTATA DALLE FIAMME 


Venti milioni alla chiesa 
privata di un tesoro d’arte 


Conclusa dopo due anni l’interessante vertenza assicurativa 
Difficile la rimozione di quanto resta del prezioso dipinto 


Si è conclusa in questi giorni, 
dopo lunghi esami, una verten- 
za di carattere assicurativo, 
che ha avuto per protagonista 
una pregevole opera di Palma 
il Giovane, che risaliva al 1595, 
ed era stata danneggiata due 
anni fa da un incendio, nella 
chiesa di San Cipriano, in via 
delle Monache. Si è giunti, în- 
Jatti, alla definizione venale în 
equivalenza al singolare valore 
storico e artistico della pala. 

Tale conclusione, preceduta 
da contrastanti posizioni tra i 
periti nominati dalle monache 
benedettine e quelli della socie- 
16 assicuratrice, è stata configu- 
rata da un’acuta ed esperta va- 
lutazione da parte del prof. 
Carlo Someda de Marco, di Udi- 
ne, che ha attribuito all'opera 
il valore attuale nella misura 
di 20 milioni di lire, conside- 
randola completamente distrut- 
ta, poichè è apparsa îrrilevan: 
te, ai fini di ogni valutazione, 
la parte residuata ma sinîstra- 
ta. Il prof. Someda de Marco 
era stato designato apposita- 
mente dal Presidente del Tri- 
bunale di Trieste, su îndicazio- 
ne del perito delle monache be- 
nedettine, prof. ing. Guido 
Kraos. 


Il riconoscimento attribuito 
all'opera ha riconfermato il 
singolare pregio della pagina 
pittorica, che adornava l'altare 
maggiore della chiesa di San 
Cipriano, e che il 3 marzo 1964 
rimase sinistrata causa un in- 
cendio. Sin da allora, oltre alla 
rivendicazione del risarcimento 
di alcuni arredi, sorse il diva- 
rio nell'attribuzione del valore 
tra le due parti, sostenendo 
l'assicurato (il Monastero delle 
suore), a mezzo del suo perito, 
la singolarità del dipinto, che 
rappresenta la Incoronazione 
della Vergine da parte del Dio 
Padre, mentire sotto il nembo 
celeste, di pregevole fattura e 
composizione sinfonica, cam- 
peggiano le figure di suor Sco- 
lastica, San Cipriano e San Be- 
nedetto, in atteggiamento esta- 
tico. 

L’intera composizione è dj in- 
dubbio valore, sia per l'ispira- 
zione sia per la tematica, unite 
all’armonia cromatica e alle 
particolarità della ritrattistica, 
molto vicina a quella del Ti 
ziano e del Tintoretto, di cui 
Palma il Giovane, oltrechè al- 
lievo del primo e collaboratore 
del secondo, non solo ebbe @ 
improntare i caratteri delle 
proprie opere, ma per talune è 


All'illuminazione è affidato il compito di dare un tono, di 
impreziosire l’ambiente, Noi vi consigliamo questo lampadario 
di squisito gusto fiammingo, che starà altrettanto bene sia 


in un soggiorno che 


in uno studio, Da BALCOR un esperto 


arredatore vi potrà consigliare la lampada che fa per voi. 
BALCOR via S, Maurizio 2. I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli 


(«Giornalfoto») 


La pala di Palma il Giovane com'è, dopo due anni dall’incendio 


parere ormai generalmente con- 
diviso essere stato il continua- 
tore per averne curato il com- 
pletamento. La pala, da per sè 
pregevole per la nostra città, 
aveva anche notevole rilievo 
non solo per la rarità di opere 
equivalenti presenti a Trieste, 
ma anche per la rarità delle 
opere superstiti di Palma il 
Giovane: di quelle, cioè, che co- 
stituiscono inimitabile esempio 
delle migliori pagine scritte dai 
pittori della scuola veneziana. 
Allo stato attuale — risarcito 
il danno al Monastero delle 
Madrì benedettine assicurate — 
si pone il problema di un’ade- 
guata sostituizione, in quanto 
non del tutto definito risulta il 
destino del relitto superstite; 
esso, pur privo ormai di ogni 


e qualunque valore anche di 


affezione, dovrebbe essere con- 
servato a futura memoria della 


altività e dei prodotti pittorici 
che hanno arricchito il patrimo- 
nio artistico nazionale. Certa- 
mente qualunque forma di re- 
cupero, anche per la semplice 
conservazione, appare estrema. 
mente ardua, «in quanto. ogni 
tentativo di rinnovare l'opera 
(necessario per la eventuale 
esperta manipolazione) può de- 
terminare la disgregazione to- 
tale del residuo, dato lo stato 
di carbonizzazione ed essicca- 
rione del tessuto che ne costiì- 
tuisce il supporto essenziale. 
Quale, pertanto, ne sarà il 
destino? Più che esprimere 
un’opinione, si può formulare 
l'auspicio che l’avvedutezza del 
competente Ministero saprà ‘in- 
dividuare la soluzione più adat- 
ta e più logica, per dar corso 
alla delicata operazione che 
consenta la rimozione prelimi- 
nare, evitando di recare danno 


all'attuale essiccato supporto 
‘portante. Tale operazione sa- 
rebbe destinata, quindi, a con- 
servare almeno il ricordo con- 
creto di ciò che fu questa mi- 
rabile espressione pittorica, che 
tanto lustro recava al patrimo- 
nio artistico di Trieste. 
_ 


Corso di quattro mesi 


per infermieri generici 


La Scuola per infermiere e 
infermieri generici di cui alla 
legge nm. 1046 del 29 ottobre 
1954, istituita presso gli Ospeda- 
li Riuniti, darà inizio nel prossi- 
mo mese di settembre al quar- 
to e ultimo corso abbreviato 
della durata di quattro mesi per 
il conseguimento del diploma 
di abilitazione all’esercizio del- 
l’arte ausiliaria di infermiera 
O infermiere generico, secondo 
quanto ‘consentito dalla legge 
regionale n. 3 del 12 aprile 1965. 
Al corso possono essere am. 
messi coloro i quali, indipen- 
dentemente dal limite di età 
previsto dalle leggi vigenti, si 
trovino nelle seguenti condizio. 
ni: a) siano in possesso del di- 
ploma di licenza elementare; 
b) alla data dell'entrata in vi- 
gore della succitata legge re. 
gionale (5 aprile dell’anno scor. 
so) abbiano svolto, per alme- 
no tre anni, mansioni di in- 
fermiere generico presso pub- 
blico ospedali o, per almeno 
quattro anni, presso istituti pri- 
vati di cura autorizzati, o sia- 
no in possesso del diploma di 
infemmiera volontaria della Cro- 
ce Rossa Italiana. 

Al termine del corso la Scuo. 
la ammetterà gli aspiranti a 
sostenere, dinanzi alla commis. 
sione prevista dalle norme di 
legge vigenti ner l'abilitazione 
all’esercizio professionale della 
\categoria, un esame di idonei- 
ità teorico-pratino. Coloro che 
‘abbiano prestato non meno di 
‘cinque anni di servizio effetti 
ivo con le mansioni di infer. 
imiere generico presso pubblici 
‘ospedali civili, militari o clini. 
iche universitarie saranno am- 
messi a sostenere la sola prova 
pratica di idoneità. 

Le domande regolari già pre- 
sentate per l'ammissione ai pre. 
cedenti. corsi e non accolte per 
insufficienza di posti, verranno 
considerate valide per il quar- 
to corso abbreviato. 

Per ulteriori informazioni, gli 
interessati potranno rivolgersi 
presso l’Ufficio personale degli 
Ospedali Riuniti. 


Pippa, venti anni, più Sabino 
Giannella, diciannove anni; que- 
st’ultimo però imputato solo di 
ricettazione. Gli altri imputati, 
sono invece accusati di aver pre- 
so parte a una lunghissima se- 
rie di furti d’automobili, oltre 
venti, tutti commessi a danno di 
proprietari di Fiat 600 e Simca 
1000. Altri tipi di macchine pa- 
re che il gruppo non cono- 
scesse. I giovani, però, non si 
limitavano ai furti d’auto: «si 
erano specializzati negli scippi 
motorizzati, ossia si avvicinava- 
no con la vettura a pacifiche e 
un po’ distratte massaie. aven- 
do cura di mantenere lento il 
passo per non allarmarle. Uno 
allungava la mano e strappava 
la borsa o la borsetta. Via a 
tutto gas. Putiferio sui marcia- 
piedi, qualche zelante prende- 
va giù il numero della targa, 
ma, poco dopo si apprendeva 
che la vettura era stata rubata 
al professionista o al commer- 
ciante al di fuori di ogni so- 
spetto. Restava quindi da sco- 
prire prima i furti d’auto, poi 
il resto, i 

Un giorno la polizia riuscì a 
fermare questi ragazzi durante 
una loro corsa pazzesca. Acciuf- 
fati, finirono col raccontare tut- 
to per filo e per segno, Salta- 
tono fuori così ben 33 parti le. 
se, fra proprietari d’autovetture 
e donne scippate. In sostanza 
furono istruiti due processi, che 
però non hanno alcuna ragione 
di restare scissi, e infatti oggi 
il Tribunale li riunirà. 

Non è escluso che, dato il 
lungo elenco delle persone chia. 
mate a deporre all'udienza di 
oggi, îl processo che potrebbe 
occupare più di una giornata 
di discussioni, venga rinviato a 
nuovo ruolo, essendo venuta a 
cadere la condizioni di «detenu- 
ti» richiesta per le cause estive. 
In tal caso oggi verrebbe trat- 
tato il processo di Luciano Col. 
li, 87 anni, abitante in via dei 
Rivi 6, accusato di aver tentato 
di rubare un’autovettura, sco- 
perto in flagrante. 

——_ —_—_—— 


Abilitazione all'insegnamento 
nelle seuole secondarie 


Con ordinanza ministeriale di 
imminente pubblicazione sulla 
«Gazzetta Ufficiale» e sul Bollet- 
tino Ufficiale del Ministero del- 
la Pubblica Istruzione, sarà in- 
detta l’annuale sessione degli 
esami di abilitazione  all’inse- 
gnamento nelle scuole e negli 
istituti di istruzione seconda- 
ria, a norma del Regolamento 
29 aprile 1957, n. 972, Ai predetti 
esami potranno partecipare i 
laureati e diplomati che abbia- 
no conseguito il titolo valido per 
l'ammissione alla data dell’ordi. 
nanza (10 agosto). 

Il diario delle rispettive pro- 
ve scritte, grafiche e scrittogra- 
fiche è visibile all’albo del Prov- 
veditorato, in via Duca d’Aosta. 

Trieste è prevista sede d'’esa- 
me per le classi e sottoclassi 
qui di seguito elencate: 

1) Classe d'esame I: materie 
letterarie. Sottoclassi: a) linsua 
e letteratura italiana, latina e 
greca, storia e geografia in qua. 
lunque scuola d'istruzione se- 
condaria; b) lingua e letteratu- 
ra italiana e latina, storia e geo- 
grafia in qualunque scuola di 
istruzione secondarià; c) lingua 
e letteratura italiana, storia e 
geografia in qualunque scuola 
d'istruzione secondaria. 

2) Classe d’esame IX: lingua 
e letteratura slovena in qualun. 
O scuola d'istruzione secon. 

aria. 


DINI SN 


Gite © soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza sabato 6 ago- 
sto alle ore 14.30 da piazza Vittorio 
Veneto, gita a Cortina d'Ampezzo ed 
al Rifugio Pomedes per effettuare, 
domenica 7, la salita della Tofana 
di Mezzo (m. 3243) per la via fer- 
Tata (gruppo A). Il gruppo B effet. 
tuerà una escursione meno impegna» 
tiva. Programma dettagliato ed iscri- 
zioni — indispensabili — entro gio» 
vedì, 4 corrente, presso la sede so- 
ciale, piazza Unità 3, tel. 35240, 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Domenica 7.8.1966 gita al 
Rifugio Venezia con salita al Pelmo 
(m. 3168), La comitiva B effettuerà 
l'escursione dalla Forcella Staulanzan 
Rifugio Fiume (pernottamento) con 
traversata al Rifugio Venezia e disce- 
sa a Borca, Partenza sabato 6 agosto 
alle ore 15 e ritorno domenica sera. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ai turni della 
scuola di sci ai Cadini di Misurina 
diretta dal maestro Bruno Pachner. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale — via S. Pellico, 1 — tele 
fono 68-795. 


— = 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Arrivi in colonia 

La Direzione della Colonia «Gior- 

gio. Pitacco», gestita dalla Lega 
Nazionale nel Comune di Lauco in 
Carnia, informa che i 260 bambini 
partiti ieri mattina da Trieste ‘han- 
no raggiunto felicemente, e dopo un 
viaggio — ottimo, anche grazie alla 
mite temperatura — il soggiorno 
montano, Godono tutti ottima salute 
e inviano un saluto ai familiari. 


Invalidi di guerra 


L'Opera nazionale per gli invali- 

di di guerra informa che i gran- 
di invalidi di guerra pensionati di 
Tab. C fruenti degli assegni di su- 
perinvalidità di cui alla Tab, E, al. 
legata alla legge 10 agosto 1950 n. 
648, per mutilazioni anatomiche 0 
funzionali, con preferenza si ciechi 
di ambo gli occhi, possono essere 
‘ammessi nella Casa «Principe Simo- 
ne Abamelek Lazarews di Firenze. 
Qualora vi siano posti disponibili, 
possono essere ammessi nella Casa 
anche mutilati anatomici o funzio 
nali ascritti alle prime quattro ca- 
tegorie della Tab. A allegata alla ci- 
tata legge n. 648 del 1950 semprechè 
pensionati di Tab, C. Domande entro 
il 10 settembre, 


Calzature Alta Moda 


in via G. Gallina 3. Per il nuovo 

programma di vendite, periodo 
pubblicitario a prezzi eccezionali, Vi 
Sitateci e troverete prezzi sorprenden- 
ti per i saldi estivi. 


Laurea 


MH concittadino Claudio Zanier, 

diplomato dell’Istituto Italiano 
per il Medio ed Estremo Oriente di 
Roma, col successivo biennio di per- 
fezionamento nelle lingue hindi e 
giapponese, si è laureato a pieni vo- 
ti il 25 luglio us. presso la Facoltà 
di Scienze Politiche dell’Università 
di Roma, discutendo col chiarissimo 
‘prof. Giuseppe Medici la tesi «L'Espe. 
rienza dei Piani di Sviluppo Econo- 
mico in India». Vivi rallegramenti. 


Incredibile !! 


L. 2000 una cucina della gran 

marca TRIPLEX. Questo eccezio- 
nale prezzo verrà praticato dalla Dit. 
ta S.A.R.E., via Mazzini 44, a tutti 
gli acquirenti di un frigorifero TRI. 
PLEX. Questa offerta è valida solo 
sino al 31 agosto. Approfittatene! Ri- 
cordate: S.A.R.E., via Mazzini 44. 


PULIZIA 
D'ABITUDINE 


Igiene della protesi 
con liquivo 


CLINEX 


PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


Borse di studio ENPAS 


La direzione generale dell'ENPAS 
ha bandito, nel quadro dell’as- 
sistenza scolastica 1966-67, un con- 
corso per il conferimento di 100 po- 
sti in convitto, riservato agli orfani 
dei dipendenti statali, e. di 3.300 bor- 


se di studio, alle quali potranno |L. 


aspirare sia gli orfani che i figli de- 
gli iscritti all'Opera di. previdenza 
per il personale militare e civile del- 
lo Stato (sono esclusi gli orfani e i 
figli dei dipendenti dell'amministra- 
zione delle FF.SS., per i quali prov- 
vede altra istituzione. Dei 100 posti 
messi a concorso, cinque sono ri 
servati agli orfani che intendono se- 
guire corsi di musica presso il col. 
1500 di musica al Foro Italico, a 
uma, 


Pellicceria Ziliotto 


«acquistate oggi, pagherete doma- 

ni». I persiani, i visoni, sono que- 
st’anno bellissimi, ma la produzione, 
come sempre avviene nel bello, è 
stata scarsa. Ordinate adesso la pel- 
licia che pagherete in autunno; avre 
te un prezzo più basso e una confe 
zione più perfetta. Pellicce Ziliotto, 
Trieste via Milano 16. 


Saldi Cittar 


Significa pagare la metà, 2 volte 
all'anno si approfitti del SALDI 
CITTAR, via Teatro Romano 1. Con 
1 medesimi soldi 2 vestiti per 1, AI 


°* piacere di averVi da noi. 


Autoscuola Automobile Cb 


Conseguire la patente non signifi. 

ca saper guidare. Saper guidare 
Significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada 6 avere una per 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa. eccezionale: di 
». 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1, tel. 28485, Aria 
condizionata in aula. 


Concorso per inservienti 


Nella «Gazzetta Ufficiale» del 19 

luglio è stato pubblicato il ban: 
do di concorso a 20 posti di inser- 
viente in prova nella carriera ausi-’ 
liaria del personale per i servizi 
meccanografici del Ministero delle 
Finanze. Il termine utile per la 
presentazione delle domande di am- 
missione al concorso stesso scadrà 
il 17 settembre, All'Intendenza di Fi- 
nanza potranno essere attinte tutte 
le notizie relative al bando in pa- 
rola, rivolgendosi all’ufficio di gabi-; 
netto, dalle ore 10 alle 12 di tutti i 
giorni feriali. 


La via del risparmio 


sicuro è la Calzoleria Viale, Viale 

XX Settembre 18 che, con la-con- 
sueta serietà ha iniziato la vendita di 
calzature rinomate e di recente pro- 
duzione a prezzi di grandiosa econo- 
mia. Vendita di invito al risparmio 
GEE Viale, Viale XX Settem. 

me 18. È 


Martedì, 2 agosto 1966 


DISCUSSO A VENEZIA IL PROBLEMA IDROVIARIO DELL'ALTA ITALIA 


Formeranno un consorzio gli enti 
interessati alla Litoranea Veneta 


Probabile stanziamento di tre miliardi per le opere necessarie 
all’agibilità e al completamento della comunicazione fluviale 


E’ in corso un'iniziativa tra 
gli enti interessati per la costi- 
tuzione di un corsorzio abilitato 
a promuovere gli interventi ne- 
cessari per l’agibilità e il com. 
pletamento della Litoranea ve- 
meta. Lo ha recentemente an- 
nunciato l’assessore regionale 
alla programmazione Stopper 
rispondendo a un’interrogazio- 
ne del consigliere Cocianni. Lo 
assessore Stopper ha colto l’oc- 
casione per fare il punto sullo 
sviluppo della navigazione in- 
terna dell'Alta Italia con par- 
ticolare riguardo al sistema 
idroviario della nostra Regione. 

Nel corso di una recente riu- 
nione svoltasi a Venezia tra i 
rappresentanti delle regioni del- 
la Val Padana, sotto gli auspi- 
ci dell’UNIAI (Unione naviga- 
zione interna Alta Italia), si so- 
no obiettivamente riconosciute 
le esigenze del Friuli-Venezia 
Giulia e il suo diretto interesse 
al sistema idroviario dell'Alta 


so inizierà nel mese di ottobre 


1966 e avrà termine nel giugno 
1967. 


Possono parteciparvi i citta- 


dini italiani che abbiano com- 
piuto il 21.0 anno di età o lo 
compiano entro il 30 giugno ’67; 
abbiano assolto il servizio mi- 
litare, non abbiano superato il 
30.0 anno di età; siano in pos- 
sesso della laurea in giurispru- 
denza; in economia e commer- 
cio; 
scienze diplomatiche e consola 
ri; in scienze coloniali compa- 
Tate; in scienze economiche so- 
ciali e politiche; in economia e 
diritto della Sezione magistrale 
edi economia e diritto dell’Isti- 
tuto di scienze economiche e 
commerciali di Venezia. Le do- 
mande, redatte su carta da bol 
lo da lire 400 e dirette al Mini- 
stero degli Interni, dovranno es- 


in scienze politiche; in 


sere presentate in Prefettura al 
massimo entro il 31 agosto p. v. 

Ai partecipanti il corso che 
supereranno l’esame verrà ri. 
lasciato un diploma e a quelli 
che otterranno una valutazione 
non inferiore ai 9/10 verrà cor- 
risposto un premio di lire 30 
mila. 

Per ulteriori notizie riguar- 
danti il tenore della domanda 
e i documenti da allegare, ri- 
volgersi alla Prefettura — stan- 
za n. 75 dalle ore 9 alle 12, 


Il Consorzio agrario di Trieste porta 
a conoscenza degli agricoltori, che 
hanno consegnato il frumento ai suoi 
granai di Ronchi dei Legionari, in 
conto campagna di commercializza» 
zione 1966-67, che le liquidazioni dei 
conferimenti sono state perfezionate 
@e quindi essi possono presentarsi in 
loco, a quella agenzia, dove sarà ef- 
fettuato il pagamento, 


La Canottiera del Circolo marina mercantile si è arricchita ieri di due nuovi scafi; «Lampo» e 
«Sparviero». Nel corso della cerimonia del battesimo, ha preso brevemente la parola il coman- 
dante Crepaz, presidente del sodalizio, il quale ha sottolineato il significato del nuovo aumento |d 
del parco natante e ha auspicato un avvenire sempre più brillante per l’attività del Circolo 


IL PICCOLO 


DOPO UNA SPEDIZIONE DELLA XXX OTTOBRE E DEL CIRCOLO FRIULANO 
Cela ancora i suoi segreti 


l’abisso di Pian del Cansiglio 


ti 
Occorrerebbe un'altra esplorazione in profondità per accertare definitivament 
quanto vi sia di vero nelle voci sulla presenza di centinaia di resti umani 


alle persone, e le condizioni del 
tempo molto avverse, hannd 

l'esplorazione particola; 
mente lunga ed impegnativi 
costringendo gli speleologi 
dedicarsi quasi esclusivamenté 
alla Grava del Fumo per tutti 
la durata della campagna. Sono 
state comunque eseguite rico 
gnizioni sul terreno ed è stati 
completata l’esplorazione di 
‘una interessante cavità nel Co 
mune di Corleto Monforte, ri 
ca di belle concrezioni. 


La campagna è stata appog 
giata dalla Sezione del CAI d 
Cava dei Tirreni e dal X CQ 
mando militare di Napoli, cht 
ha messo a disposizione mate 
Tiali per il campo esterno ed 
un'autovettura per i collega 
menti. Alla spedizione, diretti 
da Marino Vianello, hanno pa 
tecipato: Mario Battiston, A1d0 
Bobek, Wylli Bole, Adelchi C@ 
sale, Enrico Davanzo, Mariò 
Gherbaz, Adriano Guardiani 


la lun», tra Polcenigo e Frego- 
na, sul Pian del Cansiglio. 

Si è fatto rilevare anche che 
l'abisso aveva una profondità 
di 225 metri, quando fu esplo- 
rato per la prima volta, nel 
1925. Ora invece è stata regi. 


Una spedizione speleologica 
composta da diciotto uomini, 
nove della Società XXX Otto- 
bre di Trieste e nove del Cir- 
colo speleologico friulano, ha 
compiuto una discesa in un 
abisso di Pian del Cansiglio, s 
nell'intento di accertare la veri- | strata una profondità massima 
dicità su certe voci che indiche- | di 175 metri. La possibilità, 
rebbero esistenti nella cavità i|dunque, che ci si trovi di fron- 
pietosi resti di circa cinquecen- | te a un altro caso simile a 
to persone infoibate nei tristi | quello della miniera di Baso- 
tempi della guerra civile. La |Vizza, dove il numero delle vit- 
spedizione speleologica non ha time ha notevolmente ridotto 
rinvenuto alcuna traccia di re-|!® profondità dell’abisso, resta 
sti umani nè altri segni che con- | &Perta. Nella zona, infatti, si 
fermino il drammatico sospet-|dà per certo che il «Bus de la 
to. Non di meno — hanno inte-|lUM» accolga resti umani delle 
so sottolineare gli speleologi —| tiftime di quel tragico periodo. 
non si può escludere che nel-|NOn di rado, infatti, all'imboc- 
l'abisso vi siano, sotto l’attuale | C2tura della cavità vengono de- 
limite di profondità, dei resti posti a mani ignote omaggi 
umani. Per un a in i, Latte ci 
tal senso bisognerebbe operare ricognizione speleologica 
egli scavi. T'abisso esplorato | della cavità si è svolta domeni- 
è quello cosiddetto del «Bus de|ca scorsa. Due, gli speleologi 
che hanno toccato il fondo, Ri- 


(«Giornaljoto») 


‘UNA CONCORRENZA CHE SI FA SEMPRE PIU' SERRATA 


. dell’alveo del Po. Però non tut- 


Italia. Questa considerazione si 
è tradotta in un concreto ap- 
poggio che dovrebbe assicurare 
la messa a disposizione della 
idrovia veneta di un primo im- 
porto valutabile in tre miliardi 
di lire, da prelevare dallo stan- 
ziamento previsto dal piano 
quinquennale nazionale per le 
‘opere di navigazione ‘ interna 
dell’Alta Italia. 

Tali conclusioni, scaturite dal- 
la riunione di Venezia, saranno 
unitariamente avanzate e soste- 
nute dall’UNIAI e dalle rappre. 
sentanze regionali nei confron- 
ti del Ministero del bilancio e 
della programmazione e degli 
organi centrali competenti. 

E’ noto che il progetto di pia- 
no quinquennale, nel capitolo 
dei trasporti, prevede, entro il 
1969, ii completamento degli in- 
terventi relativi alle comunica. 
zioni idroviarie e la sistemazio- 
ne dell’alveo di magra del Po, 
al fine di consentire l’allaccia- 
mento per via d’acqua di Mila- 
no e Padova con l'Adriatico, A 
tale fine è prevista una spesa 
di cinquanta miliardi destinati 
prevalentemente alla costruzio- 
ne di due canali per natanti fi- 
no a 1350 tonnellate nei tratti 
Milano-Cremona-Po e Padova- 
Venezia, mentre 25 miliardi so- 
no previsti per la sistemazione 


Nel 1965, attraverso il porto 
di Capodistria sono transitate 
89 mila tonnellate di agrumi, 
con un incremento del 50 per 
cento rispetto all'anno prece. 
dente. Ciò significa che lo scor- 
so anno il traffico agrumario 
nello scalo capodistriano ha 
raggiunto un volume superiore 
del 45 per cento (cioè di quasi 
28 mila tonnellate) a quello re- 
gìstrato nel porto di Trieste, 
che nel medesimo ‘periodo ha 
manipolato complessivamente 
61.406 tonnellate di agrumi. 

Il ragguardevole risultato con- 
seguito dal porto di Capodistria 
in questo specifico settore è il 
frutto dei costanti sforzi eser- 
citati dagli organi responsabili 
jugoslavi, intesi ad indirizzare 
l’attività di questo scalo verso 
la specializzazione per i cari- 
chi generali, ed in particolare 


do e già in passato si è varia- 
mente manifestata, com'è di. 
mostrato dal dirottamento ver- 
so lo scalo capodistriano di non 
trascurabili aliquote di traffici 
di agrumi sudafricani ed israe- 
liani, nonchè di legname; dirot- 
tamenti in parte determinati an- 
che dal diverso livello delle ta- 
riffe e, a suo tempo. dalle agi. 
tazioni sindacali nel porto di 
Trieste. 

Una conferma di tale fatto è 
data dalle statistiche relative 
ai traffici di transito — traffici 
sino al 1959 praticamente ine- 
sistenti nel porto di Capodistria 
— il cui volume è salito dalle 
2891 tonnellate del 1960, a 64.928 
tonn. del '63, a 122.612 tonn. 
nell’anno successivo, per rag- 
giungere infine le 200 mila ton: 
nellate nel 1965. 


ta la rete idroviaria che diversi 
consorzi ed enti pubblici coor- 
dinati dall’UNIAI hanno previ- 
sto e progettato, rientra nella 


NEL SETTORE DEGLI AGRUMI 
CAPODISTRIA BATTE TRIESTE 


Anche al diverso livello delle tariffe e alle agitazioni nel nostro porto 
è dovuto il dirottamento di sensibili carichi sudafricani e israeliani 


Per quanto attiene alla com. 


posizione merceologica del mo- 
vimento portuale capodistriano, 
oltre agli agrumi, cui si è già 
accennato, altre voci importan: 
ti sono rappresentate rispetti. 
vamente dai cereali, il cui volu- 
me nel ’65 ha raggiunto le 89 
mila tonnellate (con un incre- 
mento dei 61 per cento, rispet. 
to all’anno precedente) e dal 
legname — in particolare, es- 
senze pregiate di provenienza 
asiatica e africana — con 78 
mila tonn. 


Complessivamente, nello scor- 


so anno l'impresa portuale di 
Capodistria ha manipolato — 
secondo i dati più recenti — 
17164.357 tonnellate di merci, con- 
tro le 658 mila tonnellate del. 
l’anno precedente. 


Giovanni Palladini 


| ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Romilda Ambrosi 
dal cognato Paolo Sereni e dai nipoti 
Serena e Gianni Rovis 10.000 pro 
Centro tumori; dalle. famiglie Mario 
Ambrosi e Spinetti 3000 pro Ospedale 
infantile (lettino Sergio Venutti) e 
3000 pro Istituto Rittmeyer; da Gior- 
gio e Candida Negri 4000, da Renato 
e Bianca Zanettovich 5000 pro Con- 
servatorio di musica «G, Tartini» 
(borsa di studio Fabio Peressoni). 

In memoria di Giuseppe Colmani 
nel Il anniv, (3/8) da Lucia e Lalla 
Colmani 10.000 pro A, S. «Edera»; 
da Gina Jussich 5000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memotia di Giovanni Zanier nel 
TI anniv. dalla moglie e dal figlio 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Laura Bonora nel 
XII anniv. da Pino e Anita Bonora 
2000-pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ruggero Merlone 
da Giorgio e Licia, Sergo 5000 pro 
CAI- XXX Ottobre (Strada ferrata 
R. Merlone), 

In memoria di Pietro Michelis da 
Italia e Matilde 5000 pro Fondazione 
«Cap. Giovanni Banelli». 

In memoria di Gabriele. de. Marco 
da Sara e Delia 4000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Clementina Bellulo- 
vich_ dalla. famiglia Coremata 3000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memotia di Lydia Braida per il 
suo onomastico (3/8) da Vittorina e 
Mario 1000 pro Centro tumori. / 

In memoria del consigliere comu- 
nale Carlo Tolloy dal Sindaco Franzil 
5000 pro ECA. 

In memoria di Tommaso Caneazzo 
dalla Navigazione E. Sperco Soc. 
p. A. 10.000 pro Centro tumori. 

Tn memoria di Suor Maria dell’Ad- 
dolorata da Marcella e avv. Teo de 
ARE 5000 ‘pro erigenda Chiesa di 


previsione del programmatore 


per l'importazione e il transito 
dei generi alimentari, agrumi, 
frutta tropicali, ecc. 

Al conseguimento di tale 
obiettivo tendono le varie ini- 
ziative realizzate, in questi ul- 
timi anni, nel settore degli im- 
pianti e delle attrezzature. Con 
graduali ampliamenti (l’ultimo 
dei quali interessa una superfi- 
cie di 20 mila mqa., destinata a 
deposito di legnami), l’area dei 
depositi e dei magazzini por- 
tuali ha ormai superato i 100 
mila metri quadrati. 


nazionale e negli impegni di 
spesa. 

Di fronte al silenzio verso le 
mostre esigenze, la Giunta re- 
gionale ha fissato con un do- 
cumento (ottobre 1964) il pun- 
to fermo sulla idrovia Venezia. 
‘Portogruaro-Monfalcone, sia co- 
me importante via di collega- 
mento marittimo, sia come via 
di penetrazione verso le zone 
industriali costiere. Interventi 
sono stati successivamente svol- 
‘ti nell'intento di far recepire il 
tratto idroviario indicato negli 


impegni di spesa previsti per il 
quinquennio 1966-1970. Ora, il 
recente incontro fra i rappre- 
presentanti delle regioni inte- 
tessate alla rete idroviaria del. 
l’Italia settentrionale e 1’ U.N. 
T.A.I., ha permesso alla nostra 
‘Regione di ottenere un largo 
appoggio alle sue richieste. 

Attualmente la Litoranea ve- 
neta — ha ricordato l'assessore 
Stopper — si trova in una si. 
tuazione di notevole abbandono 
e rende difficile l’agibilità a 
natanti di 600 tonnellate. Si ren- 
dono pertanto necessari degli 
immediati interventi per con. 
sentire il transito di tali natan- 
ti e lo studio di un progetto per 
la sua ricalibrazione a 1350 ton- 
nellate. In un primo tempo — 
si è sottolineato — potrà essere 
sufficiente l'adattamento della 
via d’acqua alle 600 tonnellate, 
completandola fino alla stazio. 
ne terminale di Monfalcone. 
Brancolo, ma già in questa fase 
occorrerà predisporre i manu- 
fatti, i raggi di curvatura e le 
indispensabili. rettifiche per il 
tonnellaggio definitivo di 1350 
tonnellate. 

Il percorso complessivo da 
Venezia a Monfalcone-Brancolo 
è di circa 134 chilometri, di cui 
75,5 tra Venezia e il Tagliamen- 
to, 21,5 tra il Tagliamento e 
‘Portoguso e 37 tra Portoguso 
e Monfalcone. Per tale opera 
esiste uno studio di larga mas- 
sima redatto lo scorso anno 
dall'ing. Franco Montanarini, 
capo del Genio civile di Ve- 
nezia, 

E’ evidente che lo sviluppo 
della rete idroviaria rappresen- 
ta un importante sostegno allo 
sviluppo delle comunicazioni e 
degli insediamenti. industriali 
costieri. E' necessario però — 
come ha ricordato l'assessore 
Stopper — che si sviluppi in 
Italia una sufficiente consape- 
volezza e un orientamento ope- 
rativo a favore del traffico mer- 
ci per idrovia, come avviene in 
altri Paesi europei. Il traffico 
merci per idrovia» costituisce, 
infatti, un mezzo economico di 
trasporto e uno strumento di 
incentivazione allo sviluppo di 
iniziative industriali e delle at- 
tività a queste collegate. 


Corso di studi a Roma 


per segretario comunale 


Come abbiamo già dato no- 
tizia il Ministero degli Interni 
ha istituito in Roma, per l’an- 
no accademico 1966-67, uno spe- 
ciale corso di studi per aspi- 
ranti a segretario comunale, Es. 


Inoltre, sono stati costruiti 
speciali magazzini ad aria con- 
dizionata su una superficie di 5 
mila mq., per la manipolazio- 
ne degli agrumi e della frutta 
esotica, celle frigorifere e ser- 
batoi per oli commestibili del. 
la capacità di 8 mila tonn. Nel 
settembre dello scorso anno, 
l'impresa portuale «Luka Ko- 
per» ha portato a termine la 
costruzione del primo dei 20 
magazzini in progetto, per le 
manipolazioni rapide, Il magaz- 
zino — che potrà venir collega- 
to alla linea ferroviaria — ha 
una superficie di 3600 metri qua- 
drati; mentre, al compimento 
dell’intero progetto, la relati. 
va superficie coperta dovrebbe 
raggiungere i 70 mila metri 
quadrati. 

Non va infine dimenticato che 
già nel febbraio del 1962 è en- 
trato in funzione un impianto 
di disinfestazione dei prodotti 
ortofrutticoli, costituito da un 
complesso di cinque grandi cel. 
le per autocarri, di 130 me., ed 
attrezzato tanto per la disinfe 
stazione delle merci in genere, 
quanto per la maturazione arti- 
ficiale della frutta. 

A questo riguardo, il pensiero 
non può non correre all’analogo 
impianto realizzato — dopo rei. 
terate richieste, da parte delle 
autorità e degli operatori lo- 
cali — nel porto di Trieste, e 
la cui gestione ed impiego non 
hanno sinora. trovato conve- 
niente definizione, con conse- 
guenze decisamente non posi- 
tive. 

Ritornando al porto di Capo- 
distria, va ancora ricordato co- 
me, dal gennaio 1964, esso di- 
sponga anche di una zona fran- 
ca doganale — analoga a quella 
di Fiume — su una superficie 
che si aggira intorno ai 95 
mila ma. 

La costruzione di tutti questi 
impianti è stata accompagnata 
lungo l’arco degli ultimi anni, 
da un'intensa azione di propa- 
ganda — con visite di delega- 
zioni straniere alle attrezzatu- 
te portuali, ecc. — intesa ad 
attirare ì traffici di transito del 
retroterra estero. Ricorderemo, 
a tale riguardo, come il porto 
di Capodistria sia stato presen. 
te, con pannelli e materiale do- 
cumentaristico, anche alla Mo- 
stra dei porti, organizzata a 
Genova, in concomitanza con la 
Fiera internazionale delle co- 
municazioni marittime. 

In effetti, l'azione concorren- 
ziale nei confronti del porto di 
Trieste si va vieppiù accentuan- 


Nell’«Italia» 


Linea Nord America, La t/n «Cri 
stoforo Colombo» ha lasciato Bo- 
ston il 31 luglio u, s, iniziando la 
traversata atlantica che avrà ter- 
mine a Lisbona il 6 corrente, Da 
quest'ultimo porto la nave prose- 
guirà quindi per Malaga, Napoli, 
‘Palermo, Messina, Pireo, Venezia e 
Trieste, dove giungerà il 13-8, co- 
me da. itinerario, 

Linea Centro America . Nord Pa. 
cifico, La m/n «Alessandro Volta» 
partirà da Trieste il 13 corrente 
per il Centro America-Nord Paci- 
fico. Sono previsti fin d'ora imbar- 
chi di buoni quantitativi di carico, 
di provenienza sia nazionale che 
estera, destinato ai vari porti del- 
la rotta. La nave farà scalo nei 
seguenti porti: Napoli, Livorno, 
Genova e ‘successivi della linea. 

Come già comunicato. sempre 
sulla linea del Centro America - 
Nord Pacifico, sta viaggiando la 
motonave noleggiata «Pineo», Nel 
viaggio di ritorno la nave tocche- 
rà pure i porti adriatici. Verso il 
25.8 è attesa in arrivo nel nostro 
porto, proveniente da Vancouver, 
la m/n «Paolo Toscanelli». 

Linea Sud America, Proveniente 
dal Sud America, il p.fo «Nereide» 
è previsto in arrivo a Trieste ver- 
so il 22 corrente. La nave lascie- 
tà il nostro porto per un nuovo 
viaggio di uscita alla volta del 
‘Brasile-Plata circa il 30-8. 


Un semestre di caffè 

Nel corso dei. primi sei. mesi 
dell’anno il nostro porto ha regi- 
strato un volume di arrivi marit- 
timi di caffè pari a. 590.150 sacchi 
di 60 kg, per sacco, La graduato- 
tia degli sbarchi vede ai primi 
posti le seguenti provenienze: Bra- 


‘| Sile con 329.696 sacchi; Costa Avo- 


Tio con 94.295 sacchi; Congo (ex 
‘belga) con 27.046 sacchi: Haiti con 
18.091 sacchi, Seguono altri 29 Pae: 
si di produzione, oltre ad alcuni 
Stati non produttori nei quali, per 
altro, il caffè fa scalo per il 
transito. 


Per ‘quanto riguarda i continen- 
ti dai quali Trieste riceve il caf- 
fè via mare, la graduatoria è co- 
me appresso: 1) America meridio- 
nale 208.194 quintali; 2) Africa 
97.898 quintali; 3) America centra- 
le 30.109 quintali; 4) Asia 17.049 
quintali; 5) Europa e USA 840 
quintali. 


Al primo posto sta il Sud Ame- 
tica, per la fortissima incidenza 
del Brasile, dal quale Trieste ha 
ricevuto 197.816 quintali (pari a 
329.696 sacchi). Segue l'Africa, 
grazie, soprattutto, a tre Paesi di 
esportazione: Costa d'Avorio, Con- 
go di Leopoldville ed Etiopia, che 
assieme hanno totalizzato 80.146 
quintali su un globale di 97.898 
quintali, Da rilevare che il versan- 
te africano che maggiormente ri- 
fornisce il nostro porto è quello 
del Golfo di Guinea, con la Costa 
d’Avorio, le due Repubbliche del 
Congo, il Camerun, il Togo, Circa 
l’Asia, i maggiori quantitativi pro- 
vengono dall'Indonesia, da’ Singa- 
pore e dall’India. 


Cantieri italiani in cifre 


Il Marine Engineering . Loy di 
Londra ha riportato nella edizione 
del 15 giugno le navi în costruzio- 
ne 0 in commessa di tutti i can: 
tieri mondiali. Per quanto con- 
cerne l’Italia, le cifre espresse in 
tonnellaggio di portata alla data 
del 1.0 aprile scorso risultavano 
le seguenti: 1) CRDA 12 navi per 


La 'TV è entrata per la seconda volta nei Laboratori-Scuola per ragazzi subnormali del Centro 
A.N.F.Fa.S, di Trieste, L'operatore si è soffermato a lungo nelle tre Sezioni, di maglieria indu» 
striale, di taglio e cucito, e di agraria. Qui lo vediamo intento a riprendere alcune brave ragazze 


LA VITA NEL PORTO 


Quasi 600 mila sacchi di caffè sbarcati in un semestre dall’ Oltremare - I CRDA assorbono il 35,6% di tutte 
le costruzioni navali nazionali - Suggerimenti degli agenti ‘marittimi per il potenziamento dello. scalo 


620.900 tdw.: 35,6%; 2) Ansaldo 13 
navi per 548.340 tdw.: 31,5%; 3) 
C.R.N. Ancona 5 navi per 309.600 
tdw.: 177%; 4) Breda-Venezia 4 
navi per 94,800 tdw.: 5,4%; 5) Car 
stellammare di Stabia 3 navi per 
71.400 tdw,i 4,1%. 

In testa alle statistiche stavano 
al 1.0 aprile i CRDA di Trieste 
Monfalcone con il 35,6% di tutto 
il tonnellaggio in costruzione ed 
in commessa nei cantieri della Pe- 
nisola, Al secondo posto era l’An- 
saldo di Sestri con il 31,5% del 
globale. 


Il porto | 

e gli agenti marittimi 

Nella recente assemblea dell’As- 
sociazione agenti marittimi della 
Venezia Giulia sono stati puntua- 
lizzati i seguenti argomenti: 1) nel 
nuovo Ente Porto occorrerà fare 
in modo che gli interessi politici 
non prevalgano su quelli tecnici; 
2) è necessario che l'ordinamento 
del lavoro nel porto venga strut 
turato in modo da non costituire 
una remora allo sviluppo dei traf- 
fici e ciò per il fatto che il più 
importante utente portuale è «la 
nave»; 3) occorte dare precedenza 
assoluta al miglioramento delle 
strutture portuali, secondo quanto 
è stato anche autorevolmente con- 
sigliato dal C.N.E.L., e ciò per evi- 
tare che le navi siano spesso co- 
strette a prolungare le costosissi- 
me soste, 

Per quanto concerne le prospet- 
tive per l'avvenire del nostro por- 
to. l'associazione si dichiara con- 
vinta che le prognosi sono buone, 
specie perchè l'Europa ha. neces: 
sità crescenti di sbocchi maritti- 
mi verso i grandi mercati di ri 
fornimento di materie prime e di 


no Semerano della XXX Otto- 
bre e Gianni Luca del Circolo 
Speleologico friulano. Si è trat- 


Sabato Landi, Elio Padovan 
Giorgio Renar, Mario Renzi 
Miro Ska! ir e Livio Stabile 


L'ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE DEI GIOVANI 


AI Centro dell'ENAIP 


cerimonia di fine d'anno 


Importanza dei corsi nella 


formazione dei lavoratori 


Con la consegna dei diplomi 
agli allievi che hanno superato 
le prove finali d'esame si e con- 
cluso l’anno scolastico presso il 
Centro di addestramento pro- 
fessionale dell’ENAIP di via 
dell'Istria 57. In precedenza, of- 
ficiata da padre Ottorino Me. 
nesello, assistente ecclesiastico 
del Centro, si è celebrata una 
S. Messa di ringraziamento nel. 
la chiesa dell’Istituto Teresiano. 

La consegna dei diplomi si 
è svolta alla presenza del dott, 
Postet, in rappresentanza del. 
l'Ufficio regionale del Lavoro, 
del rappresentante dell’Ispetto- 
rato regionale del Lavoro, del 
Provveditorato agli Studi, e 
del presidente provinciale delle 
ACLI Paron nonchè del dele- 
gato provinciale di Gioventù 
Aclista. 

Nel corso della cerimonia il 
direttore dell’ENAIP, Gianfran- 
co Dandri, rivolgendosi agli al- 
lievi ed ai familiari intervenuti, 
dopo aver ringraziato il corpo 
insegnante per la passione e 
l'interessamento dimostrato nel 
difficile compito di infondere 
nei giovani le basi essenziali per 
un loro proficuo. inserimento 
nel mondo del lavoro, ha sotto- 
lineato come debba essere ap- 
prezzato e valutato nelle sue 
giuste proporzioni l'impegno dei 
giovani ed il sacrificio delle fa- 
miglie, 

Questi giovani — ha prosegui- 
to il direttore del Centro — ter- 
minate le scuole d’obbligo, non 
si sono lasciati allettare da fa- 
cili guadagni, ma hanno voluto 
e saputo prepararsi più adegua- 
tamente in modo da affrontare 
professionalmente e socialmen- 
te preparati la loro vita di la- 
voratori. Di tale sacrificio dob- 
biamo render atto a questi gio- 
vani e compiacercene. Infatti, 
nella continua evoluzione delle 
tecniche produttive è impensa- 
bile che i futuri lavoratori non 
si presentino con un bagaglio 
di cognizioni tale da consentire 
loro di seguire ed affrontare 
serenamente i problemi conse- 
guenti. Noi dell'’ENAIP — ha 
continuato il direttore — siamo 
convinti che la nostra opera è 
un bene non-solo per questi 
giovani, ma per la comunità, 
specialmente quella regionale, 
che usufruirà delle loro capa- 
cità lavorative. 

Sono stati quindi consegnati 
1 diplomi agli allievi che hanno 


consumo, I traffici; d'import-export 
sono in crescente aumento mentre 
i porti mediterranei, che sono al 
servizio di detti traffici, hanno rag- 
giunto o stanno per raggiungere 
il limite di saturazione. Infatti i 
porti di Marsiglia, di Genova e 
Venezia fanno ogni sforzo per in- 
grandirsì non essendo più sufficien- 
ti al movimento attuale e cercano 
di misgliorare le infrastrutture e 
soprattutto le strade per i crescen- 
ti trasporti su rotaia e su gomma, 
Fra dieci anni, con il ritmo attua- 
le, Trieste si troverà a dover fron- 
teggiare una crisi di crescenza di 
ampiezza tale per cui occorre fin 
d'ora preparare i mezzi. perchè 
possa essere assorbito tale traffico 
sia nel settore del movimento com- 
merciale da e per l'estero, quanto 
in quello del movimento da e per 
il territorio nazionale 

‘Altro problema che si profila è 
quello del sempre crescente uso di 


superato positivamente gli esa- 
mi finali mentre agli allievi di- 
stintisi, durante l’anno, sono 
stati consegnati i premi istituiti 
dal Ministero del Lavoro e quel. 
li offerti dal Centro. I premiati 
per corso sono: radiotecnici 1.0 
anno: Franceschini, Ghersi- 
nich, Morsan; radiotecnici 2.0 
anno: Furlani, Pockaj, Braico, 
Strani; elettrauto l.o anno: 
Mattiazzi, Furlan, Deste; elet- 
trauto 2.0 anno; Kozlan, Furla- 
nich, Giuliuzzi, Tauceri; elet- 
tricisti b.t.: Zovatto, Bon, Cu- 
mani, Coren; tornitori l.0 an- 
no: Babich, Cossutta, Zega; 
tornitori 2.0 anno: Berni, Pe- 
tronio, Sprocher; riparatori 
TV: Gardossi, Machnich, Cal- 
zi, La Coppola. 

A chiusura della cerimonia 
sono stati premiati anche gli 
allievi distintisi nelle attività 
sportive organizzate dall'ENAIP 
in_ collaborazione con l’U. S. 
ACLI. 


Allievi diplomati 
al C.LF:AP 


Concluso presso il Centro IRI for- 
mazione addestramento professionale 
il corso di formazione biennale 
1964-66 con gli esami finali con la 
commissione nominata dall'Ufficio re. 
gionale del lavoro, sono risultati di. 
plomati i seguenti allievi: 

Corso meccanici generici: Marino 
Andreassich, Aldo Bin, Marco Biz 
zotto, Glauco Borsi, Luciano Carli, 
Adriano Casalini, Tullio Cerkvenik, 
‘Fulvio Corona, Edoardo Debernardi, 
Luciano Della Schiava, Walter For- 
nasaro, Severino Fragiacomo, Arturo 
Freno, Pietro Gasparotto, Roberto 


Gellini, Tullio Gherbaz, Claudio Gran. | 


do, Martino Lakosegliaz, Giuseppe 
Lanza, Gualtiero Lazar, Donato Le 
mardi, Claudio Longo, Rino Lussa, 
Elio Mansutti, Roberto Medelin, Ma- 
rio Menegoni, Paolo: Muchich, Neri- 
no Peri, Giorgio Perosa, Bruno Pe- 
saro, Lino Pirrottina, Giorgio Porco- 
tato, Tullio Predonzan, Giuseppe Sa- 
badin, Germano Sartori, Bruno Scher, 
Fabio Tassan, Ennio Tolomio, Enzo 
Tuiach, Alessandro Vianello, Arman. 
do Viezzoli, Claudio Visintin, Roberto 
Zoli, Livio Zorzin, Giovanni Fasa. 
nella, Bruno Sauro. 

Corso operatori macchine: Arman- 
do Ambrosi, Antonio Bernich, Lucia 
no Bertocchi, Loredano Bologna, 
Alessio Briscich, Edi Burazzini, An- 
tonio Celega, Franco Cernecca, Gior- 
gio Cincotto, Edoardo Covacich, Iva- 
no Cragnolin, Orlando Crevatin, Lo- 
renzo Curci, Franco Cusatelli, Giorgio 
Del Ben, Luigi Dri, Stelio Fatuzzo, 
Luciano Girotto, Giovanni Iurincich, 
Giacomo Latin, Ferruccio Luchini, 
Giuseppe Lupini, Ennio Manià, Ma- 
rio Marchesan, Silvano Marchesi, Pie- 
tro Marin, Daniele Marzan, Fulvio 
Mikoli, Luigi Miniussi, Marino Mo. 
tatto, Dario Murro, Paolo Nadal, 
Giorgio Pasi, Giuliano Perini, Willy 
Piccini, Pontini Giancarlo, Bruno 
Radovini, Gianni Raseni, Egidio 
‘Richter, Albino Sabbadini, Lucio 
Schiulaz, Walter Tremuli, Leandro 
"Trocca, Bruno Ulcigrai, Riccardo 
Vatta, Marino Vecchiet, Nerio Wein- 
gartler, Sergio Zorzin. 

Corso carpentieri in ferro: Claudio 
Arbulla, Mario Bani, Diego Bossi, 
Alex Cabas, Walter Caldarulo, Gio- 
vanni Carboni, Ladislao Ciacchi, An- 
tonio Clarich, Paolo Clon, Roberto 
De Biasio, Flavio De Giorgi, Erman- 
no Fantini, Fulvio Fioretti, Claudio 
Grudina, Aldo Luca, Massimiliano 
Malaroda, Roberto Miccoli, Mario 
‘Peternuoste, Livio Plet, Graziano Po- 
litti, Italo Pregare, Giorgio Purgher, 
Stanislao Puzzer, Oscar Salvi, Dario 
Schillan, Paolo Silvestri, Silvio Sod- 
nich, Adriano Sorini, Fulvio Spado- 
ni, Sergio Spadoni, Radovan Span- 
gher, Mario Tamburlini, Gianni Tar- 
lao, Paolo Trevisan, Dino Vascon, 
Danilo Vetta, Gilberto Vittor, Oscar 
Vodopivec, Boris Zampieri. 

Corso elettromeccani Herman 
Antonio, Renato Apostoli, Sergio Ba- 
tuzza, Adriano Bradaschia, Walter 
Ciuciat, Daniele Degrassi, Mariano 
Delpin, Mario Dubaz, Claudio Godeas, 


trasporti marittimi a mezzo di 
contenitori, dopo le prime favore 
voli esperienze degli americani. In 
questo momento l'uso dei conte 
nitori, non avendo il porto alcuna 
attrezzatura, è proibitivo per Trie- 
ste anzi, la mancanza di un’ade- 
guata attrezzatura e preparazione 
rende tale sistema di trasporto 
quasi impossibile; infatti, lo sbar- 
co di alcuni contenitori, che sono 
arrivati in questi ultimi tempi, si 
è dovuto effettuare vuotando i 
contenitori in stiva! Anche gli uffi. 
ci di Stato, e soprattutto la Do- 
gana, non sono preparati al movi. 
mento dei contenitori senza dire 
poi che tale sistema impone la di- 
sponibilità di aree per cui risulta 
evidente che, di fronte ad un even: 
tuale affermarsi del sistema, biso- 
gnerà programmare una diversa 
sistemazione delle zone portuali. 


Giorgio Hecht, Guido Latin, Albino 
Lauretti, Sergio Mirabile, Bruno 
Opatti, Luciano Perini, Franco Pri. 
mieri, Flavio Rossetti, Branko Slavec, 
Mario Toris, Danilo Vit. Oscar 
Zannier. 

Hanno inoltre superati gli esami 
di promozione circa 300 allievi dei 
corsi adulti. 

Presso la Sezione staccata di Mar. 
ghera hanno ultimato il corso bien: 
nale { seguenti allievi. elettricisti 
meccanici: Gino Anastasio, Renzo 
Cecchinato, Angelo Da Re, Florio 
Deppieri, Egidio Franzin, Giovanni 
Giacomin, Renato Marangon, Guido 
Marinello, Ugo Marton, Antonio Me- 
neghello, Giancarlo Moretto, Daniele 
Niero, Umberto Pauletti, Gianni Por- 
ti Pier Paolo Prete, Vito Salvalaio, 
Maurizio Scanferla, Adelio Sperandio, 
Lino Zuin, Mirko Zuin, Hanno inoltre 
superato gli esami di promozione 
circa 40 allievi dei corsi adulti. 


tato di un'impresa che, se gli 
speleologi non giudicano diffi- 
cile, non di meno ha avuto del. 
le fasi pericolose in presenza 
di un pozzo franoso, e delle 
difficoltà di recupero del ma- 
teriale. Uno degli esploratori è 
anzi rimasto leggermente ferito 
da un blocco staccatosi dalle 
pareti del pozzo. Come si è 
detto, gli speleologi non hanno 
trovato alcuna traccia che des- 
se risposta al doloroso interro- 
gativo sulle vittime sepolte nel- 
la grotta, ma solo una ricerca 
più completa potrebbe dare 
una. risposta definitiva sulla 
verità di un dramma oscuro, 


Speleologi triestini 


nel Meridione 


La campagna speleologica 
predisposta dalla Commissione 
Grotte «Eugenio Boegan» nel 
quadro delle ricerche sul carsi- 
smo dei monti Alburni si è 
conclusa con il rientro in città 
dei tredici speleologi che vi han. 
No preso parte. La campagna 
ha raggiunto il suo scopo prin. 
cipale che era quello di comple- 
tare l'esplorazione della Grava 
del Fumo, una delle più impor- 
tanti cavità del Meridione, per- 
corsa per oltre un chilometro 
da un torrente perenne e già 
meta di altre spedizioni. La ca- 
vità è risultata profonda oltre 
370 metri e lunga più di 1500; 
i dati esatti potranno essere co- 
nosciuti fra qualche giorno, 
non appena verranno svilup. 
pati i rilievi eseguiti. 

Qualche lieve incidente, risol. 
tosi ‘per fortuna senza danni 


nella zona di Misurina, 


Cima Cadin Nord-Est, E' wu: 
zona particolarmente cara 


con numerose imprese alpi; 
stiche, che hanno portato all 


costruito un proprio rifugio, 
titolato ai Fratelli Fonda Si 
vio, e vi ha creato un sentie: 


Itinerari alpinistici 
con la XXX Ottobre 


Ancora una gita organizzati 


sodalizio triestino, che doi 
averla scoperta e frequenta! 


apertura di nuove vie, vi 


destinato a collegare lo ste 
rifugio alle Tre Cime. 
Il sentiero Bonacossa, desi 
nato ad essere prolungato, ral 
presenta in ordine di tem 
uno degli ultimi impegni dell 
società per il potenziamenti 
delle attrezzature di montazi 
in quella zona. Domenica, 
salire alla Cima Cadin NO 
Est, sarà impiegata la nuo! 
via ferrata dedicata a Rugg: 
Merlone, che lo scorso ansi 
era caduto sulla montagni ini 
tanto amata. J 


La prossima gita avrà 
zio alle 15, con partenza 
piazza Oberdan, arrivo a Mis 
rina verso le 20.30, pernott 
mento al rifugio Fonda Savi! 
Domenica salita alla Cima C? 
din Nord-Est (metri 2790), 1 
pi al rifugio, rientro in. 

CA 


NE E° AUTORE IL PROF. REMO PANNAI 


E' appena uscito per i tipi 
della Editrice Jovene, di Napo- 
li, un libro di grande attualità 
«I delitti dei pubblici ufficiali 
contro la pubblica amministra. 
zione». L'opera di Renato Pan- 
nain, che non ha certo bisogno 
di presentazione, soprattutto al 
lettore triestino. 

Pannain, che ha retto anche 
a Trieste per alcuni anni la cat- 
tedra di diritto penale ed ha 
creato una scuola che ha dato 
valorosi allievi, è ora ordinario 
all’Università di Napoli ed as- 
socia, con singolare fervore di 
impegno e cospicua messe di 
risultati, l’attività accademica e 
scientifica. con quella forense, 
che da molti anni lo vede pro- 
tagonista anche di quelle cla- 
morose vicende giudiziarie che, 
specie in questi ultimi tempi, 
hanno così drammaticamente 
interessato l’opinione pubblica 
per i rapporti fra lo Stato ed 
i suoi funzionari. 

Questo volume, che apporta 
notevole contributo chiarifica- 
tore all'intera e molto delicata 
materi quindi frutto di una 
ricerca rigorosamente scientifi- 
ca, puntellata però — come 
sempre dovrebbe essere — dalla 
palpitante esperienza della pra- 
tica giudiziaria, 

Dopo avere opportunamente 
messo a fuoco il concetto di 
‘pubblica amministrazione in 
senso penalistico e i soggetti 
interessati alla relativa discip 
na (il pubblico ufficiale, l’ii 
caricato di un pubblico servizio 
e l’esercente, un servizio di pub- 
blica necessità), l’autore scende 
alla disamina analitica delle 
singole figure delittuose previ. 
ste nel titolo secondo del codice 
penale: peculato, malversazio- 
ne, concussione, corruziori 
abuso innominato d’ufficio, i 
teresse privato in atti d’ufficio, 
utilizzazione e rivelazione di se- 
greti d'ufficio, vilipendio delle 
istituzioni, omissione, rifiuto 0 
titardo di atti doverosi, abban- 
dono di pubblici uffici, viola» 


fotocopie. foto 


fotocopie 
fotocopie foto 


Un'opera sui reati 
dei pubblici ufficial 


zione di sequestro o di pigni 
ramento, 

Chiarezza espositiva, tic 
drammatico, completa informi 
zione bibliografica, esaurieni 
casistica giurisprudenziale, s0 87 
no le caratteristiche dell’operà Mm 


Notiziario scolastico: 
Iscrizioni aperte 


Istituto tecnico «G. R. Carl 
(via Diaz 20). Sono aperte 
iscrizioni per l'anno scolasti 
1966-67 per le seguenti sezio 
commerciale, specializzata coi 
mercio estero, periti aziendali | 
corrispondenti in lingue es 
Per informazioni ed iscrizio: 
la segreteria è aperta al pul 
blico il martedì ed il vene: 
dalle 10.30 alle 11.30. | 

Istituto professionale per 
commercio (via Diaz 20). Sont | + 
aperte le iscrizioni per l’anni |, 
scolastico 1966-67 per le segue ; 
ti sezioni di qualifica: adde [ 
alla segreteria d'azienda, addel |. 
ti alla contabilità d'azienda, ad |, 
detti alle aziende di spedizioni | ; 
e. trasporto, ctenodattilogra l 
applicati ai servizi amministrà | | 
tivi. Per informazioni e per |, 
iscrizioni la segreteria è aperti |. 

È 
) 
i 
| 
l 
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] 
i 
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al pubblico il martedì ed il vé 
nerdì dalle 10.30 alle 11.30. 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia - Antoni. 
siero ed esistenza (3-15028); D'O: 
Il tramonto della filosofia moderfi 
(4:4901); Meyer: Leibnitz and 
seventeenth - century revolution (4 | | 
15030); Zeller: La filosofia dei gré | 
ci nel suo sviluppo storico. vol. ; 
(181/ZEL). 

Scienze sociali - Luzzatto: DÌ 
servi della gleba agli albori del di | 
pitalismo (3-15033). 
Linguistica - IV Convegno inte 
nazionale dei linguisti. Le protolif 
gue. (4-4904), 

Arte - Haskell; Mecenati e pittà 
ri (4-4905). 
Letteratura - Forni Mizzau: Te 
niche narrative e romanzo coni 
\poraneo (3-15032); Zola: 
vol. 2.0 (2-15004); Bosco: Dante 
cino (2-15193); Palazzeschi: Il bull 
integrale (2-15200); Puccini: La tel 
ra è di tutti (2-15190). 

Storia geografia biografia - A 
coltura nel mondo rurale in O 
dente. nell'Alto Medioevo 
142/13); Dall’Umanesimo alla Coî 
troriforma (920.01/PRO); L'Ocd 
dente e l'Islam nell’Aito MedioeV 
(Cont. 142/12, 1,2); Lugli: Studi 
nori di topografia antica 
Bibliotheca Sanctorum vol. 
(922/BIB); Heiber: Hitler stratefi m 
(3-15027); Wiesflecker: Meinhard dé 
Zweite (R. P. 4-1472); Tabacco: | ©‘ 
liberi del re nell'Italia carolingia | S€ 
postcarolingia | (4-4891), w 
Il numero tra parentesi indica l 
collocazione del, libro. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 2 agosto 1966 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


i Julie Andrews, la nota attrice 
inglese vincitrice di un Oscar 
per la sua interpretazione in 
«Mary Poppins», è la protago- 


mista del nuovo film di Ross 
Hunter «Thoroughly Moder 
Millie», che narra una storia 
ambientata nei «ruggenti anni 


20» ed in cui danze e jazz non 
si risparmiano. Ecco Julie 
Andrews (a destra) impegnata 
con Mary Tyler Moore 


i RINNOVATI PUNTUALMENTE I FASTI DI BAYREUTH 


+ Pubblico inebriato 
dalla <Walkiria» di Bohm 


ia 


i fon pei 
= 


in 


» 


sari 


i l’idea che si 


&ra. ciò che Wielana 
&veva di mira 1 ui 
@iteando la sua nuov: 


Soltanto il suo spirito sempre sveglio e il suo temperamento artistico 
hanno potuto conferire tanta freschezza al capolavoro wagneriano 


Bayreuth, 1 


Anche a «La Walkiria) ha ar. 
riso un successo trionfale. La 
prova: trentadue chiamate alla 
ribalta. A detta di tutti i cri 
tici, se il pubblico ne è rima- 
sto incantato, inebriato, scosso, 
gran parte del merito è dell’uo- 
mo che ha dato agli avvenimen- 
ti svoltisi sulla scena un tale 
slancio da lasciare spesso sen- 
za fiato: Karl Bòhm, Solo uno 
Spirito sempre sveglio e un così 
elastico temperamento artistico 
come il suo potevano conferi- 
Te tanta freschezza e immedia» 
tezza alle tempeste della «Wal- 


Ri 

La bomba atomica perduta 
dagli americani a Palomares 
nel gennaio scorso ha dato 
vita ad un vero e proprio 
filone che ba già preso il 
nome di «Fantamatica», Il 
drammatico episodio ha sug. 
gerito ad altre due case ci. 
nematografiche !> realizza. 
zione di due film. In consi. 
derazione di questo fatto, il 
produttore Silvio Battistini, 
che ha portato a termine il 
film «Black box affair . Il 
mondo trema», ha diffidato 
le due case invitandole a de- 
sistere dal loro progetto, in 
quanto i film in questione 
calano Ja stessa linea di 
«Black box affair - Il mondo 
trema», che. partendo dal. 
l'incidente di Palomares, svi. 
luppa una vicenda di carat- 
tere avventuroso di fantapo- 
litica, 

I due film diffidati sono: 
«Come rubammo Ja bomba 


| atomica» di Lucio Fulci e 


«The shadows», di produzio- 
De Americana. Sullo stesso 
to cmnelto esiste un sogget- 
RGSEn dal pria Sal. 

sì, il quale, pren- 
dendo to spunto dal dram. 


matico f; Ù 
ha svolto. bi di Palomares, 


toni umoristici = 


E immediatezza e 


atura della Tetralogi 


lirismo da dare 


trati ni 
puffi dramma attuale. tasse di un 


attualità, 
Aagner 
Anno scorso 
a sceneg. 


da, la qua. 
quest'anno — almeno or 


loev — ha ancor maggiormente con- 
vinto, Come era suo intendi. 

| mento, risalta innanzitutto, e in 
g Maniera affascinante, il proble. 
ma dell’umanità con tutti i suoi 

| conflitti. Il quadro scenico è di 
ia | Secondaria importanza; più che 
Un simbolo è un ‘ornamento; 


potrebbe essere anche diverso, 
e acquista solo all'occorrenza 
Un senso immediato, come per 
esempio nel terzo atto di que- 
Sta prima giornata, dove lo sfon- 
do è un continuo rincorrersi 
di nubi. Più che l'illusione ot- 
tica, è di grande effetto quella 
Acustica della. grandiosa mac- 
china che produce il rumore 
del tuono, oppure, come era 
nell’«Oro del Reno», l’elettro- 
nico martellare dei fabbri inse- 
Tito in modo altamente sugge- 
stivo nei ritmi dell’orchestra 
imitanti il battere del ferro sul- 
l'incudine, Anche il fenomena- 
le ottetto del terzo atto ha ra- 
tamente trovato una più tra- 
volgente espressione; le otto 
scintillanti voci femminili del- 
le Walkirie appartengono a de- 
gli ottimi soprani, mezzo so- 
prani e contralti solisti, È 

In quanto alla regia, la cop- 
pia matrimoniale Wotan-Fricka 
è apparsa più che mai umana. 
Theo Adam s’immedesima per- 
fettamente in quella parte e la 
Sua potente voce ha, soprattut- 
to nei registri più ‘alti, suoni 
di Uno splendore metallico; nel- 

‘addio a Brunilde, cantato me- 

Tavigliosamente, e nell’abbrac- 
cio, egli ha dato chiaramente 
sfogo al suo amore più che pa- 
terno per la figlia prediletta. 
Anche l’eccellente Mezzo-Sopra- 
no Annelies Burmeister ha avu- 
to accenti e atteggiamenti squi- 
sitamente femminili per mani 
festare l'amarezza, l’indignazio- 
ne, l’ironico disprezzo verso lo 
spregiudicato consorte. Ideali 
gli interpreti dell'altra coppia: 
Leonie Risanek e James King. 
Il grido di gioia di Sieglinde 
quando Siegmund estrae la spa- 
da dal tronco della quercia, e 
di ansia quand’egli sta per com- 
battere con Hunding, il modo 
come rende evidenti le sue vi- 
sioni terrificanti, il suo accen- 
dersi nell’apprendere la sua ma- 
ternità, sono veramente qual. 
che cosa di incomparabile. Ja- 
mes King con la sua bellissi- 
ma voce che suona splendida 
mente anche nei piani, è stato 
una commovente personificazio- 
ne del tragico eroe, Martti Tal. 
vela, inimitabile Hunding, e Bir- 
git Nilsson, che nominiamo per 
Ultima, perchè ormai tutti san. 
no che a lei spetta il primo 
posto nell’esaltazione dei valo- 
Ti degli artisti, hanno comple- 
tato l'eccezionale cast di que- 
sta «Walkiria», 

Molto affollata è stata l’an- 
Nuale assemblea. generale degli 
«Amici di Bayreuth», i generosi 
sostenitori dell'impresa del tea- 
tro, che aiutano a sopportare 


l'inevitabile costante deficit de- 
gli spettacoli e a superare va- 
tie altre difficoltà. Come è ov- 
vio, è stata questione anzitutto 
di denaro: il tesoriere della so- 
cietà ha fatto una lunga e det- 
tagliata esposizione del bilan- 
cio, Ma poi il presidente ha 
commemorato con nobili paro- 
le il direttore Hans Knapperts- 
busch scomparso l'autunno scor- 
so, l’ultimo che nello spirito 
di Richard Wagner aveva sem. 
pre rinunciato al suo onorario, 
e ha rimpianto l’assenza di Wie- 
land Wagner e auspicato una 
sua pronta guarigione, Infine 
Wolfgang Wagner ha comuni. 
cato che l’anno venturo egli 
presenterà un nuovo «Lohen- 
grin», e che suo fratello, nel 
suo letto d’ospedale, sta già 
meditando una nuova messa in 
scena dei «Maestri Cantori» per 
il 1968, centenario della loro 
prima esecuzione assoluta, 


Guido Janni 


DA QUEST'ANNO IN VIGORE CON UNA NUOVA FORMULA 


Negli incontri di Sorrento 
omaggio al cinema francese 


‘Anche tre film italiani sono inclusi nella manifestazione 


Napoli, 1 

TI programma della edizione 
1966 degli «Incontri internazio- 
nali del cinema», che avranno 
luogo a Sorrento nel prossimo 
mese di settembre, è stato illu- 
strato nel corso di una confe- 
tenza stampa, da Gian Luigi 
Rondi, organizzatore della ma- 
nifestazione. 

Gli incontri del cinema avran- 
no una nuova formula in quan- 
to non saranno più presenti 
film di diverse nazioni, ma film 
di una sola nazione, oltre ad 
alcune produzioni italiane. Per 
inaugurare questa nuova for- 
mula, quest'anno è stata pre- 
scelta la Francia che ha aderì 
to ufficialmente alla manifesta. 
zione e che sarà pertanto rap- 
presentata a Sorrento da una 
nutrita delegazione, presieduta 
dal sig. Holleaux, direttore ge- 
nerale del centro nazionale del 
cinema francese, e della quale 
faranno parte i massimi espo- 
nenti dell’Unifrance Film. 

La manifestazione, organizza: 
ta dall'Ente provinciale per il 
turismo, si svolgerà sotto il pa- 
tronato di un comitato di regi- 
sti presieduto da Renè Clair, 
della Accademia di Francia, e di 
cui sono componenti italiani 
Michelangelo Antonioni, Ales- 
sandro Blasetti, Mauro Bologni. 
ni, Vittorio De Sica, Federico 
Fellini, Pietro Germi, Alberto 
Lattuada, Carlo Lizzani, Anto- 
nio Pietrangeli, Roberto Rossel- 
ini, Franco Rosi, Florestano 
Vancini, Luchino Visconti, Lui. 
gi Zampa e Valerio Zurlini. 

La settimana sorrentina de- 
gli «incontri» si articolerà nella 
‘proiezione di nove film france- 
si e di tre film italiani, presenti 
produttori, registi ed attori; in 
una sezione retrospettiva del 
film francese; in pubblici di- 
battiti tra registi e critici fran. 
cesi e nella partecipazione del. 
le più note personalità francesi 
ed italiane nel campo cinema- 
tografico. 


Tra i seguenti dodici film 
francesi, selezionati su una 
gamma di 52 pellicole, saran. 
no scelti i nove lavori che sa- 
ranno presentati a Sorrento: 
«Les cours verts», di Edouard 
Tuntz, interpretato. da attori 
non professionisti; «La vie de 
chateau», di Jean Paul Rappe- 
neau, con Catherine Deneuve, 
Philippe Noiret e Pierre Bras- 
seur; «Le dimanche de la vie», 
tratto dal romanzo di Queneau, 
d: Jean Herman, con Danielle 
Darrieux e Francois Arnoul; «La 
ligne de demarcation», di Clau- 
de Chabrol, con Jean Seberg, 
Maurice Ronet, Daniel Gelin; 
«Les Fetes Galantes», di Renè 
Clair, con Marie Dubois, Phi- 
lippe Avron, Jean Pierre Cassel; 
«Le ori de coeur», di Philippe 
De Broca, con Micheline Presle, 
Pierre Brasseur, Jean Claude 
Brialy; «Masculin, feminin», di 
Jean Luc Godard, con Jean Pier- 
te Leaud; «La longue mache», 
di Alexandre Astruc, con Robert 
Hossein, Jean Louis Trintignat, 
Jean Claude Brialy; «Tant qu'on 
a la Santé», di Pierre Etaix; «La 
musica», di Marguerite Duras, 
con. Robert Hossein: «La peau 
des autres», di Jacques Derai, 
con Lino Ventura, 

Dei tre film italiani che par- 
teciperanno agli incontri, il pri 
mo è: «La strega in amore», di 
Damiano Damiano, con Rosan- 
na Schiaffino, che inaugurerà la 
manifestazione, Gli altri potreb- 
bero essere «Una rosa per tut- 
tiv di Franco Rosi con Claudia 
Cardinale, e «L’incompreso» di 
Luigi Comencini. Entrambi i 
fiîm non sono stati ancora vi. 
sionati e pertanto potrebbero 
anche essere sostituiti qualora 


Teri 


Un’inchiesta seria 


Calata la tela sui campionati 
‘mondiali di calcio, che hanno 
offerto a folle imponenti di 
telespettatori le più apprezzate 
occasioni di spettacolo per mol- 
te sere di seguito, si ritorna 
adesso al consueto trantran 
dei programmi estivi, 

Così, tanto per battere il ter. 
reno degli esempi concreti, ieri 
si è avuta da una parte la re. 
plica di «Chitarra, amor mio» 
spettacolino musicale presenta. 
to da Arnoldo Foà, 

Per fortuna c'era anche, al. 
l'apertura del Primo program. 
ma, l'inchiesta di Furio Colom. 
bo «Dentro l'America», che ieri 
ha esordito in modo assai fe. 
lice, La trasmissione si prefigge 
di analizzare i vari aspetti del. 
la grande società americana. Il 
primo dei cinque capitoli aveva 
per soggetto il mondo dei gio- 
vani: qualcosa come 25 milioni 
di ragazzi fra i 13 e i 25 anni, 
qualcosa come 12 miliardi di 
dollari all'anno portati all’eco- 
nomia del Paese, il più grande 
affare, il più grande mercato di 
giovani che la civiltà dei con- 
sumi abbia mai registrato. Co- 
me vivono, come pensano, co- 
me reagiscono, a che cosa ten- 
dono e aspirano, quali sono i 
loro sentimenti, che senso ha 


il loro ribellismo nei confronti 
degli altri, degli adulti? E' un 
mondo di adolescenti che pre- 
occupa l'America. E che cosa 
preoccupa di più di loro? La 
dolcezza, quel vivere come so- 
spesi in una grande vacanza 
fatata, il loro desiderio di pro- 
lungare indefinitamente la con- 
dizione dell'infanzia, il rifiuto 
fermissimo alla violenza e al 
tempo stesso l'impegno politico 
che il clima di festosa anar- 
chia, condita di musiche e di 
baldorie tipiche d'una società 
toccata dal benessere, non rie 
sce a rendere meno intransi- 
gente. L’America sta forse rim. 
piangendo l’era della gioventù 
«selvaggia», pronta a picchiare, 
a seminare il panico con le cor. 
se sfrenate in motocicletta, a 
tenere impegnata la polizia: la 
gioventù della generazione pre. 
cedente che tutti hanno cono- 
Sciuto attraverso il famoso film 
con Marlon Brando. Questi i 
temi dell'inchiesta condotta con 
impeccabile serietà, e questi 
gli interrogativi sulla gioventù 
americana, che non hanno tro- 
vato sempre risposte dirette, 
ma che le hanno però stimo. 
late nella coscienza dei tele- 
spettatori. 
Ber. 


gli organizzatori non li riten- 
gano per gli «incontri» di Sor- 
tento. 

La sezione culturale prevede, 
come accennato più sopra, tre 
pubbilci dibattiti nel corso dei 
quali saranno «radiografati» tre 
dei migliori registi di Francia: 
Renè Clair, Marcel Carnò. ed 
Henri Georges Clouzot. I tre 
saranno «opposti» in una ser- 
rata intervista ad altrettanti 
critici francesi che vanno per 
la maggiore, Charles Ford, Mau- 
Tice Bessy e Jean De Baron- 
celli. 

La sezione retrospettiva pre- 
vede la partecipazione dei se- 
guenti film: «A’ nous la liber- 
tè» di Clair, «14 Juillet» di Clair, 
«Les enfants. du paradisy di 
Carnè, «Manon» di Clouzot e 
«Le corbeau» di Clouzot. 

Ad ognuna delle serate de. 
gli incontri presenzierà una di. 
va come ospite d'onore, Sono 
stati finora raggiunti accordi 
in questo senso con «Rosanna 
Schiaffino, che aprirà gli «in- 
contri» e giungerà all’inaugu- 
razione in elicottero, Alida Val. 
li per la quarta serata, Sandra 


Milo per la quinta serata. Mo- 
nica Vitti per la sesta serata e 
Gina Lollobrigida, che assisterà 
anche alla. premiazione, nella 
‘Reggia di Capodimonte, a chiu- 
sura degli «incontri». Si atten- 
dono inoltre conferme di Sofia 
Loren, Claudia Cardinale e Vir. 
na Lisi. 

La. manifestazione sarà chiu- 
sa, come detto, con una serata 
finale nella Reggia di Capodi- 
monte, nel corso della quale 
saranno consegnati i premi 
consistenti in «sirene» d'oro e 
d’argento. Altri premi, i «sole 
d’oro», saranno assegnati dai 
critici cinematografici di Na- 
poli ai critici francesi che avran- 
no scritto i migliori articoli su 
‘Sorrento. La serata si conclu- 
derà con uno spettacolo al qua- 
le parteciperà Vittorio Gass- 
man e il cantante Charles Tre- 
net, 

Nel quadro degli «incontri» 
sarà anche allestita a Sorrento 
‘una mostra fotografica delle più 
originali foto dei migliori at- 
tori e attrici francesi, a cura 
Sii fotografo parigino Sam Le- 
vin. 


SUL «NAZIONALE» TV, A PARTIRE DA STASERA 


(g. p.) Non era capace di la- 
vorare. Fece l'agente assicurato- 
re, l'impiegato in una ditta di 


pubblicità, il fotografo per 
bambini. Aveva alle sue spalle 
tre anni di «College» inglese e 
l'Accademia di Belle Arti di 
Chicago. «Ma se mi metto a la- 
vorare — era il suo slogan — 
mi tremano le mani. E se mi 
metto a pensare, mi trema la 
testa». 

Gary Cooper, classe 1901, 
un centinaio di pellicole, tre 
«Oscar», sessant’anni di vita 
tranquilla, specchiata nella sua 
faccia leale ed aperta, peren- 
nemente segnata dalle rughe. 
Pochi mesi prima di morire — 
soffriva moltissimo — ricevette 
l’ultima statuina della sua invi. 
diabile carriera: la_ ritirò per 
lui, ch’era immobilizzato da- 
vanti alla TV, James Stewart. 
Le altre due le aveva meritate 
con le interpretazioni del «Ser- 
gente York» e di «Mezzogiorno 
di fuoco». 

Gary Cooper, un americano 
tranquillo, sarà al centro dei 
programmi televisivi del marte- 
dì sino alla fine di settembre, 
a partire da questa sera. Otto 
film sul «Nazionale», scelti e 
presentati dal critico Gian Lui- 
gi Rondi. Una lunga, interessan- 
te, affettuosa «carrellata» fra 
cavalcate, sparatorie e cazzotti: 
protagonisti la famosa andatu- 
ra dinoccolata, il sorriso accat- 
tivante, la forza consapevole e 
schiva, la limpida modestia del- 
l'indimenticabile attore, uno de- 
gli esempi più tipici di quel- 
l'America agile, semplice e av- 
venturosa, che Hollywood ha 
fatto conoscere al mondo. 

Era nato nel Montana, da 
una famiglia di borghesi bene- 
stanti. Sua massima aspirazio- 
ne, fu quella di fare il giorna- 
lista, ma non trovò una reda- 
zione disposta ad accoglierlo. 
Iniziò a lavorare nel cinemato- 
grafo come comparsa, «Invece 
di pagarti per restare in sella 
— gli avevano detto — ti pa- 
ghiamo per cadere da cavallo. 
Dieci dollari al giorno, e se ti 
rompi una gamba te la paghia- 
mo anche quella, Ti va?» Gli an- 
dò tanto che in due anni rotolò 
da cavallo qualche migliaio di 
volte. «Sfondò» nel 1928. Aveva 
venticinque anni. 

Biondo, lunghissimo, occhi 
azzurri e profondi, fece girare 
la testa a Frances Marion, una 
delle più rinomate sceneggiatri- 
ci di Hollywood. Gli assegna- 
rono una parte di rilievo in 
un film di Henry King, prodot- 
to' dal favoloso Samuel Gold- 
wyn: «La rivincita di Barbara 
Worth». Un anno dopo, lo chia- 
marono ad interpretare il ruo- 
lo del protagonista nei «Figli 
del divorzio», accanto alla bel. 


L’America avventurosa 
nei film di Gary Cooper 


Una «carrellata» su famose sparatorie e cavalcate 
Tre «Oscar» e un'invidiabile popolarità in 60 anni 


lissima e fulva Clara Bow. La 
celebre «columnist» Hedda Hop- 
per scrisse a questo proposito: 
«Gary doveva rappresentare la 
parte di un elegante uomo di 
affari, Ebbe un corredo di abi- 
ti da sera, da mattino, e abiti 
di flanella per il tennis e lo 
"yachtine”. In quei panni si 
sentiva come una balena in un 
acquario di pesci ornamentali. 
Recitava con la stessa vivacità 
e spigliatezza di un viandante 
che s'impegni nell’ultimo chi. 
lometro di una lunga marcia». E 
la Bow dichiarò in un'’intervi- 
sta: «Quanto a cavalli sa sem- 
pre il fatto suo. Il guaio è che 


quando mi abbraccia, dà a me 
l'impressione d’essere un ca- 
vallo». Tutto sommato però, 
non doveva dispiacerle il mo- 
do in cui i «cow-boys» abbrac- 
ciano i cavalli, almeno a legge- 
re «Gary’s Succesful Gamble» 
di J. K. Newnahm. 

Lo rivedremo in «I lancieri 
del Bengala» (1935) di Henry 
Hathaway, questa sera, e poi 
in «Il generale morì all’alba» 
(1936) di Lewis Milestone, 
«Giubbe rosse» (1940) di Cecil 
B. De Mille, «Il sergente York» 
(1941) di Howard Hawks, «Il 
colonnello Hollister» (1950) di 
Stuart Heisler, «Aquile del ma- 
re» (1949) di Delmer Daves, 
«Tamburi lontani» (1951) di 
Raoul Walsh, «La maschera di 
fango» (1952) di André de Toth. 

Ne mancano tanti, natural- 
mente: da «E arrivata la feli- 
\citàx a «Per chi suona la cam- 


pana», da «Ballata selvaggia» al È 


«Corte marziale», al suo capo- 
lavoro che rimane indubbia- 
mente lo sceriffo di «Mezzo- 
giorno di fuoco», e che la no- 
stra TV ha già trasmesso una 
mezza dozzina di volte. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Musiche da 
trattenimento; 8.45: Canzoni na- 
poletane; 9: Operette e commedie 
musicali; 9.25: Le vostre vacan- 
ze; 9.30: Musiche di A. Borodin; 


10: Giornale; 10.05: Canzoni; 
10.30: Festa del Perdono - Solen- 
ne  pontificale; 12: Giornale; 


12.20: Arlecchino; 18: Giornale; 
18.18: Punto e virgola; 13.80: 
Coriandoli; 15: Giornale; 15.15: 
Armando Camera e il suo com- 
plesso; 15.45: Antologia operisti- 
ca; 16.80: Programma per i ra 
gazzi; 17: Giornale; 17.25: Lu- 
glio musicale a Capodimonte: 
Concerto sinfonico diretto da C. 
Francia; 18.30: Musica per orche- 
stra d'archi; 19.05: Scienza e tec- 
nica; 19.25: Sui nostrì mercati; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.25: «I dati e l’archibu- 
gio», tre atti di A. Balducci; 
22.30: Musica nella sera; 28: 
Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.88: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Concertino; 
9,30: Giornale; 9.385: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Sinfonie di 
G. Rossini; 10.30: Giornale; 
Il giornale del varietà; 

.15: Vetrina di «Un disco per 
l'estate»; 11.35: Buonumore in 
musica; 11.50: Un motivo con de- 
dica; 12: Oggi, in musica; 12.15: 
Giornale; 13: L'appuntamento 
delle tredici; 13.30: Giornale; 14: 
Voci alla ribalta; 14.30: Giornale; 
14.45: Cocktail musicale; 15: Ve- 
trina di «Un disco per l'estate»; 
15.15: Girandola di canzoni; 


GRATTACIELO 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, Giove 
dì 4 agosto alle ore 21 prima rap- 
presentazione di «Aida» di G. Verdi 
presentata dall'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo e dall'Ente Au- 
tonomo del Teatro Verdi. Regìa di 
Gianrico Becher. Direttore Arturo 
‘Basile, Orchestra, coro e corpo di 
ballo del Teatro Verdi. Prenotazioni 
e vendita biglietti: Biglietteria Cen- 
trale, Galleria Protti 2. 

CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta 
colo «Luci e Suoni», Riposo settima- 
nale. Domani mercoledì: alle ore 
21.30 in lingua tedesca «Der Kaiser- 
traum von Miramare» ed alle 22,45 
in italiano «Massimiliano e Carlot- 
ta», Servizio tranviario linea 6 in 
coincidenza autobus «M» dal capo- 
linea di Barcola e viceversa. 
EDEN (già Supercinema). 16: «Una 
pistola per un vile». Western in tech- 
nicolor, con F. Mac Murray e J. 


Hunter. 

EXCELSIOR. 16: «Furto alla banca 
d'Inghilterra», con Peter O’Toole, 
‘Aldo Ray e Elizabeth Sellars. 
FENICE. Chiusura estiva. 
GRATTACIELO. 16 (aria condiziona» 
ta): «L'uomo che ride», Uno spetta- 
colare technicolor Metro in prima 
visione, con Jean Sorel, Lisa Gasto- 
ni, Edmund Purdom e Ilaria Occhi 
ni. Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. Chiusura estiva 
ALABARDA, 16.30: «Tre colpi di Win. 
chester per Ringo». Technicolor. Film 
classico e travolgente dalle azioni 
drammatiche, avventurose e sfrena- 
te, con Milla Sannoner, Gordon Mit- 
chell e John Heston. 

AURORA, 16.30. In prima visione as- 
soluta per Trieste il 6.0 e ultimo film 
della rassegna «Scienza e fantasia 
*66»: «I diafanoidi vengono da Mar- 
te» (Italia), con T. Russel, Techni- 
color. 

CAPITOL, 16: «Allarme dal cielo». 
Un grandioso film spettacolare in 
technicolor, con Henry Piegaj, Jves 
Brainville e Jacques Mondo. 
CRISTALLO, Chiuso per sciopero ge- 
nerale. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Le spie 
uccidono in silenzio». Colorscope 
sensazionale! Agenti in allarme se- 
gnalano dall'Oriente che le spie uc- 
cidono da Berutti a Madrid. Inter- 
preti: Emma Danieli e Lang Jeffries. 
GARIBALDI. Oggi riposo. 

IMPERO, Chiuso per ferie. 
MODERNO. Chiuso. Venerdì ore 
16.30: «La grande notte di Ringo». 
Cinemascope technicolor, con Wil. 
liam Berger, Adriana Ambesi e 
Eduardo Fajardo. 

VIALE, 16: «All’inferno e ritorno», 
con Audie Murphy. In technicolor. 
VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
del film giallo. Il capolavoro di Aga- 
ta Christie: «Dieci piccoli indiani», 
con Hugh O"Brian, Shirley Eaton, 
Dahlia Lavi. Capolavoro! Vietato ai 
minori di 14 anni 

ABBAZIA, Oggi chiuso, Domani: «La 
legge dei fuorilegge». 

ALCIONE, Chiuso per lavori di re- 
stauro, Riapertura sabato 6. 
ARENA ARISTON, Chiuso per scio- 
pero generale, 

ASTRA. Chiuso per ferie. 

IDEALE, Chiuso. Giovedì: «La ven- 
detta della signora». 

MARCONI, 16 (estivo. 31.15). Elvis 
Presley in: «L'idolo di Acapulco». 
Technicolor. 

NOVO CINE, 16.30: «Furia indiana». 
Spettacolare technicolor, con Victor 
Mature. Grande successo, Ultimo 
giorno, 

RADIO, Oggi chiuso, 

SERVOLA, Sciopero. 


VI 
ARENA DEI FIORI (v Ghirlandaio). 
Dalle ore 21 (cassa 20.30). Una bril- 
lantissima commedia in cinemasco- 
pe a colori: «Mentre Adamo dorme», 
con Ann Margret, Tony Franciosa, 
Carol Lynley e Pamela Tiffin. Vie. 
tato ai minori di 1 anni. 
ARENA DIANA (via Revoltella) 21.15 
(cassa 20,30): «I mostri»,. 
ARISTON. 21: «Taggart 5000 dollari 
vivo o morto». Una emozionante av- 
ventura in technicolor, con T. Joung 
e Dan Duryea. 
GIARDINO PUBBLICO 21.15 (cassa 
20.30) Spettacolo unico con il film: 
«Pony express ». Technicolor, con 
Rhonda Fleming, Charlton Heston 
e Jan Sterling. 
GINNASTICA. 21 (cassa 20.30. Chiu- 
sura cassa 21.40), Si ripete il I 
tempo: «Il filibustiere della Costa 
d'Oro», Drammatico, avventuroso, in 
technicolor, con Robert, Mitchum e 
Carrol Baker. 
MARCONI 21.15 (Sì ripete il T tem. 
po). Elvis Presley in: «L’idolo di 
Acapulco». Technicolor 
PARADISO. Oggi e domani chiuso, 
PONZIANA, 21: «La congiura dei 
dieci». Colossale cinemascope techni- 
color, con S. Granger, S, Koscina 
e C. Kaufmann. 
SATELLITE. 21: «Gli impetuosi». 
Technicolor, con J, Darren, P. Tiffin, 
2RVOLA. Sciopero. 


STADIO, 21: «Il ladro di Damasco». 

A colori, con Tony Russel. 

VALMAURA. Chiuso. 
UDI 


NE 


ASTRA, 15: «Una notte per morire». 
A colori. Viet. ai min. di 18 anni. 
CENTRALE. 15: «Il sorpasso». Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


18.15: La TV dei ragazzi: 


bum TV; 
19.45: Telesport - Cronache italiane; 
20.30: Telegiornale; 


21.00: 


22.401 


23.15: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: 
21.15: 
22.001 


Telegiornale; 


22.45: Quindici minuti con 


15.80: Giornale; 15.35: Ribalta 
d'oltreoceano; 16: Rapsodia; 
16.85: Per vol, giovani; -17.25: 
Buon viaggio; 17.30: Giornale; 
17.95: Per voi, giovani; 18.25: 
Sui nostri mercati; 18.30: Gior- 
nale; 18,35: Acquarelli italiani; 
18.50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e vir 
gola; 20: Serata con il paroliere: 
Pinchi; 21: Novità discografiche 
inglesi; 21.30: Giornale; 21.40; 
Musica da ballo; 22.30: Giornale. 


RETE TRE 


10: Musiche clavicembalistiche; 
10.15: Antologia musicale; Com- 
positori ungheresi; 12.55: Un'ora 
con I. Pizzetti; 13,55: Recital del 
violinista I. Stern con la collabo- 
razione del pianista A. Zakin; 
15.35: Poemi sinfonici; 16.25: 
Momenti musicali; 17: Università 
internazionale G. Marconi; 17.10: 


TEATRI E CINEMA 


I grandi interpreti del cinema: Gary Cooper: 
«I lancieri del Bengala» (film); 
Gli italiani e i musei; 


Sprint. Settimanale sportivo; i 
Great Music {rom Chicago: Concerto sinfonico 
diretto da F. Reiner; È 


ODEON. 15: «Ringo il texano». 
PUCCINI, 15: «Il boia è di scena». 
Vietato si minori di 14 anni. 
CRISTALLO. 15: «L'ultima preda». 
FRIULI, 18: «Erik, il vichingo», Tech- 
nicolor. All'aperto 22. 

DIANA, 18: «Che fine ha fatto Totò 
Baby?». Viet. ai min. di 14 


GORIZIA 
CORSO. 17.30: «Il coraggio e la sfi- 
da», con M, Demongeot e D. Bogar- 
de. Cinemascope a colori. Ult. 22. 
VERDI, 17.15: «Piccadilly Ore X: 
Missione segreta», con K. Kinski e 
A. Smyrner, Vietato ai minori di 18 
anni. Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 17.30: «I 3 impla- 
cabili», con C. Gaioni e G. Horne. 
Cinemascope a colori. Ult. 22.30. 
VITTORIA. 17.30: «Una vergine per 
il bandito», con H, Lohner e H. 
Sommerseld, A colori, Ult. 22, 
CENTRALE. Chiuso per ferie. 


DANZE 
ESTIVO CORALLO, Lucinico, Seral- 
mente si balla con il complesso «I 
Lords» dalle 21 alle 2. Servizio di 
tavola calda, cu»na casalinga, aper- 
to fino alle 2. 


MONFALCONE 
PRINCIPE, 18: «La conquista del 
West», con Gary Cooper e Sean 
Arthur. Ult. 22 


EXCELSIOR, 17.30: «Dalla Russia 
con amore», con Sean Connery e Da- 
niela Bianchi, Colori. Ult. 22. 
AZZURRO. 18: «Il mostro e le ver. 
gini», con William Silvester e Briant 
Hallidey, Ult. 22. 


GRADISCA 


COMUNALE. «Uragano Kid», 
Robert Ryan e Gene Barry. 


RONCHI 


RIO. 19: «I misteri della giungla ne- 
ra», con Guy Madison. Scope a co- 
lori. Ult, 22, 

EXCELSIOR. Riposo. 


con 


RADO 
CRISTALLO, 20,30: «Un dollaro bu- 
cato», con Montgomery Wood, Eve- 
lyn Stewart e Peter Cross; in tech- 
nicolor. Ult. 22.30, Aria condizionata. 


Giovedì «Aida» 
al Castello di S. Giusto 


Come annunciato, avrà luo- 
go giovedì, alle ore 21, nel Cor- 
tile delle Milizie del Castello 
di S. Giusto, la prima rappre 
sentazione di «Aida» di Giu- 
seppe Verdi, allestita dall’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 


anni, | turismo di Trieste e dall'Ente 


antonomo del Teatro comuna- 
le Giuseppe Verdi. 


L’opera verdiana, che è sta- 
ta scelta a segnare il ritorno 
della lirica al Castello di San 
Giusto sarà diretta dal maestro 
Arturo Basile che guiderà la 
orchestra del Teatro Verdi. 


La regìa di «Aida» è stata 
affidata ‘al prof. arch. Gianri- 
co Becher che ha curato anche 
la scelta dei costumi e l'idea. 
zione delle scene. 

La Compagnia di canto è 
formata da Luisa Maragliano 
(Aida), Adriana Lazzarini (Am- 
neris), Mlaviano Labò (Rada. 
mes), Carlo Meliciani (Amona- 
sro), Agostino Ferrin (Ramfis), 
Vito Susca (Faraone) e Rai 
mondo Botteghelli (Messag- 
gero). 

Il coro ed il Corpo di ballo, 
guidati rispettivamente da Gior- 
gio Kirschner e Carlo Farabo- 
ni, sono quelli del Teatro Ver- 
di. Primi ballerini: Vjera Mar- 
kovic ed Alfredo Kéllner, — 

La prenotazione e la vendita 
dei biglietti si effettuano alla 
Biglietteria centrale di Galle 
ria Protti 2 (tel. 3637238547) e, 
inoltre a Udine (UVAST - 
via Mercato Vecchio 1), Mon- 
falcone (UTAT, via Fratelli 
Rosselli 1), Grado (Agenzia 
viaggi Ribi - via Galilei 14), Go. 
rizia (Agenzia viaggi Appiani - 
corso Italia 18) e Lignano 
(Agenzia Ferrari - via Tol 
mezzo). 


L'EX «POVERO MA BELLO» RITENTA LA REGIA 


Roma, 1 

Nella prima metà di settem- 
bre Maurizio Arena comincerà 
a Viareggio le riprese del suo 
nuovo film: «Sogni colorati». Si 
tratterà, di quattro episodi in- 
dipendenti: ognuno, pur avendo 
la stessa tematica, avrà uno 
spunto particolare. Denomina- 
tore comune dei quattro episo- 
di sarà — come ha dichiarato 
Maurizio Arena all'Ansa — «la 
vittoria del subconscio sulla vi. 
ta normale, di tutti i giorni». 

Il primo episodio, dal titolo 
«Io e Temporale», sarà inter- 
pretato da Paolo Carlini, Linda 
Christian, Maud (una bellissi- 
ma danese che risiede in Ame- 
rica e che proviene dall’alta 
moda) e Temporale, un cane 
di proprietà di Carlini che Mau- 
rizio Arena ha definito «favo- 
loso». 


Questo episodio, sotto certi 
aspetti ricorda «Harvey»: infat- 
ti, come il celebre coniglietto, 
anche Temporale sarà in grado 
di comunicare sentimenti e co- 
se al suo padrone. E’ la storia 
di un rapporto tra un cane e il 
suo guardiano. Il cane era stato 
affidato all'uomo da una signo- 
ra ricchissima, ed egli sogna 
che la bestia abbia una vera 
predilezione per lui; anzi nutre 
nei suoi confronti una vera pas- 
sione. Al cane risale infatti la 
responsabilità di un suo dupli- 
ce divorzio, essendosi dimostra» 
ta la bestia gelosa di quanti, 
uomini e donne, gli si avvici. 
nassero. La storia si conclude 
nel periodo del Carnevale di 
Viareggio: durante una pazza 
scorribanda tra carri fioriti, ma- 
schere e bande di suonatori, il 
padrone tenta invano di ritro- 
vare il suo Temporale che, po- 
co prima, lo aveva abbandona- 
to. Le sequenze finali mostra: 
no il protagonista a conclusio- 
ne della festa, nelle trasparen- 
ze dell’alba, in un'atmosfera ti- 
pica della città marinara, che 
invoca disperatamente il nome 


Ragazzi in campo . Al 


Maria Monti, 


Musiche di I. Strawinsky e di 
D, Milhaud; 17.50: Cronaca mi- 
nima. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di C. Monte 
verdi; 19: La rassegna: Scienze; 
19.15: Concerto; 20.50: Rivista 
delle riviste; 21: Giornale; 21,30: 
Le cantate profane di J. $, Bach; 
22.25: Stampa e opinione pubbli 
ca: recenti studi; 22.55: La mu- 
sica, oggi. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
I Gazzettino; 18.15: Supermar- 
ket. Radioliquidazione di varietà; 
14.10: «La battaglia di Legnano», 
tragedia lirica in 4 atti. Musica 
di G. Verdi - Atto I; 14.45: Musì- 
cì del Friuli; 19,45: Il Gazzettino. 


I SOGNI PROIBITI 
DI MAURIZIO ARENA 


del suo cane. Due uomini 
passano: resteranno sbalorditi 
quando, ad un tratto, al grido 
di «temporale, temporale» un 
Tombo dal cielo annuncia la 
pioggia. Il tuono segnerà anche 
la fine del sogno. «Temporale» 
è una speranza di un rapporto 
esclusivo e irrealizzabile. 

Il più recente film di Arena, 
«Tuttofare offresi», sarà  pre- 
sentato alla fine di settembre 
in tutta Italia. Il film. che è 
stato invitato ufficialmente a 
partecipare al prossimo festival 
di Zagabria, ha cambiato tito- 
lo: si chiamerà «Gli altri, gli 
altri, gli altri... e io». 


I candidati al Premio 


«Arturo Toscanini» 


Roma, 1 

La commissione costituita a 
norma dell’art, 4 del bando di 
concorso per il premio interna- 
zionale «Arturo Toscanini» per 
direttori di teatro lirico, e com- 
posta dai maestri Renato Fa- 
sano, Mario Labroca, Armando 
T.a Rosa Parodi, Giulio Razzi 
e Giorgio Vidusso, ha termina- 
to i lavori di spoglio delle do-, 
mande di ammissione al con- 
corso stesso e, sulla base dei 
documenti presentati, ha pro- 
ceduto alla scelta dei candi. 
dati, 

Sono stati ammessi al con- 
corso i seguenti 27 candidati: 
Richard Aslanian (USA), Elio 
Boncompagni (Italia), Walter 
Crabeels (Belgio), Francesco 
Cristofoli (Italia), Nicolas Fla- 
gello (USA), Jacob Frank 
(Germania), James Frazier 
(USA), Boris Hincev (Bulga- 
ria), Arieh Levanon (Israele), 
Gerld Krug (Australia), Alber: 
to Leone (Italia), Gordon Ma- 
ckie (Granbretagna), Bruno 
Marinotti (Italia) Richard 
Marshall (USA), Geza Ober- 
frank (Ungheria), Imre Pallo 
(Ungheria), Zoltan Pesko (Un- 
gheria), Eve Queler (USA), 
Peter R. Rangenier (Germa- 
nia), Hans Martin Rebenstein 
(Germania), Ludwig De Rid. 
der (Germania), Carl Michael 
Suppa (USA), Emilio Suvini 
(Italia), Thomas Ungar (Un- 
gheria), Kurt Saffir William 
(Germania), Piotr Wollny (Po- 
lonia), Niklaus ‘Wyss. (Sviz- 
zera), 

Altri sedici candidati, a nor- 
ma dell'art. 4 del bando del 
concorso, sono stati invitati a 
sostenere una prova pratica 
che si svolgerà a Roma nei 
giorni immediatamente prece. 
denti il concorso; da questa 
prova un'apposita commissione 
presceglierà altrì tre candidati 
da ammettere al concorso, che 
sì terrà a Roma, dal 15 settem- 
Die al 5 ottobre prossimi ven- 


Fra giorni sarà resa nota la 
formazione della. commissione 
internazionale di esperti che sa- 
tà chiamata a giudicare gli 
ammessi al concorso. 


Claudio Villa 


rientrato a Roma 


Roma, 1 

N cantante Claudio Villa è 
rientrato oggi a Roma in aereo 
da Mosca. Claudio Villa ha 
compiuto una tournée di 42 
glorni nell'Unione Sovietica ot- 
tenendo dovunque un lusin- 
ghiero successo, 

«Sono rimasto veramente 
commosso — ha detto Claudio 
Villa — delle accoglienze tribu- 
tatemi, Le mie esibizioni nella 
Unione Sovietica hanno regi 
strato un consenso di pubblico 
assolutamente superiore ‘ad 
ogni previsione», 


Martedì, 2 agosto 1966 


IL PICCOLO 


PESANTE SITUAZIONE NELL'ISTITUTO DI PREVIDENZA PER LA MAREA DI PRATICHE INEVASE 


OLTRE UN MILIONE DI PENSIONI 
IN ATTESA DELLA <SENTENZA> ALL'I.N.P.S. 


La trafila di una domanda dura in media quattro mesi e mezzo e l'accumularsi delle documentazioni 
annulla il pur massiccio lavoro di disbrigo = Molto elevata la percentuale delle richieste bocciate 


Roma, agosto 

Le domande di pensione non 
ancora evase all'INPS sono, se- 
condo i dati più recenti, rela- 
tivi al 31 dicembre ’65, oltre un 
milione: questa cifra. compren- 
de sia le domande di pensione 
vere e proprie, che quelle pre- 
sentate per ottenere la revisio- 
ne, la ricostituzione e la varia- 
zione della pensione già conces- 
sa e in corso di pagamento, Il 
«movimento» complessivo delle 
domande inviate all'INPS nel 
1965 è il seguente: sono state 
presentate 3.207.260 domande, di 
cui 2.700.027 sono state definite 
e 1.015.291 erano, alla fine del- 
l’anno, ancora in corso di trat- 
tazione, Per quel che riguarda 
le sole domande di nuova pen- 
sione, nel 1965 ne sono state 
presentate 1.564.616, 

L’elevatissimo numero di do- 
mande presentate nel comples- 
so, cioè oltre 3 milioni in un 
solo anno, è da mettersi in re- 
lazione con l'avvenuta appro- 
vazione della legge 903, presen- 
tata dall’allora Ministro del La- 
voro, Delle Fave. Infatti, negli 
ultimi cinque mesi del ’65, le 
domande di maggiorazione dei 
trattamenti pensionistici sono 
state ben 1.294.851, 

Le domande giacenti alla da- 
ta del 31 dicembre ‘65 sono così 
suddivise: 310.257 per l’assicu- 
razione obbligatoria; 237.670 per 
la gestione speciale dei coltiva- 
tori diretti, mezzadri e coloni; 
17.227 per le gestioni speciali 
degli artigiani e dei minatori; 
34.217 per le pensioni in regi. 
me di convenzioni internaziona- 
li; 2.875 per l’assicurazione fa- 
coltativa; 320.223 per la ricosti- 
tuzione del trattamento ai sensi 
della legge 903; e 92.822 doman- 
de di variazione, ricostituzione 
e. liquidazione di supplementi 
di pensioni, già in corso di pa- 
gamento. > 

Il tempo medio di definizione 
delle domande per «nuove» pen- 
sioni è stato determinato, alla 
fine dell'anno 1965, in 4 mesi 
e 18 giorni, come media gene- 
rale per le varie categorie di 
pensioni (invalidità, vecchiaia, 
superstiti, anzianità, privilegia- 
te), indipendentemente dalle ge- 
stioni interessate. L'indice di 
giacenza è rappresentato dal 
rapporto, in un certo momen- 
to, fra il numero delle doman- 
de in corso di trattazione ela 
media mensile delle domande 
pervenute nei dodici mesi pre- 
cedenti. Esso viene espresso in 
mesi e giorni e rappresenta, 
grosso. modo, il tempo medio 
necessario per la definizione di 
una pratica, 

Come tutti gli «indici» del ge- 
nere, esso ha un valore appros- 
simato e generico, ma è suffi- 
cientemente rappresentativo del 
fenomeno considerato (periodo 
entro il quale le domande sono 
evase), che è di facile calcolo 
e di pronta comprensione, L’in- 
dice di 4 mesi e 18 giorni è, ov- 
viamente, un. indice medio e 
complessivo. Gli indici più ele- 
vati si verificano in corrispon- 
denza delle domande di pensio. 
ni da definire nell’ambito delle 
convenzioni internazionali e nel- 
la gestione speciale dei colti 
vatori diretti, coloni e mezza. 
dri. In tutti e due i casi, la 
azione dell'INPS è condizionata 
dall'attività, più o meno solle- 
cita, di altri enti che devono 
fornire notizie, dati e certifica. 
zioni. 

Riguardo al «tipoy di pensio. 
ne, cioè se di invalidità, vec- 
chiaia o superstiti (escluse ie 
pensioni di anzianità, privile- 
giate e quelle dell’assicurazione 
facoltativa), il movimento nel 
’65 è stato il seguente: per la 
invalidità, alla data del 1,0 gen- 
naio ’65, erano in corso 322.525 
domande di pensione, presenta- 
te nell’anno precedente; nel 
corso dell’anno sono state pre- 
sentate 981.542 nuove domande, 
ne sono state definite 918,542 e 
risultavano giacenti al 31 dicem- 
bre 385.884 domande; . per le 
pensioni di vecchiaia, le do- 
mande giacenti all’inizio del ’65 
erano 112.260; le nuove doman- 
de pervenute nel corso dell’an- 
no sono state 352.219, quelle de- 
finite 337.381 e quelle inevase 
al 31 dicembre 127.098; per le 
pensioni ai superstiti, infine, le 
domande inevase all’inizio del- 
l’anno considerato erano 29.275, 
quelle nuove presentate nell’an- 
no 154.743, quelle definite 139.498 
e quelle inevase alla fine del ‘65 
44,520. 

Il totale del movimento delle 
domande dei tre diversi titoli 
di pensioni vede 464.060 prati- 
che giacenti all’inizio del ‘64; 
1.488.863 nuove domande pre- 
sentate nel corso dell’anno; 
1.395.421 pratiche definite e 
557,502 domande ancora in cor- 
so di trattazione alla fine del 
1965. 

Le domande di pensione trat- 
tate dall'INPS durante il 1965, 
e definite nello stesso anno, ri. 
sultano così ripartite: accolte 
660.369; respinte 768.150. Il 53,8 
per cento delle domande esa- 
fninate si è quindi concluso 
ton un provvedimento di ri- 
fietto; la percentuale più ele- 
4#ata di domande respinte si è 
wvuta nei settori invalidità del. 
le varie gestioni. Ecco il qua- 
dro: invalidità lavoratori dipen- 
denti da terzi 68,2 per cento; 
invalidità coltivatori diretti, co- 
loni e mezzadri 62 per cento, 


invalidità artigiani 57,5 p.c., in- 
validità convenzioni internazio- 
nali 57,7 p.c. 

Sono molto elevate anche le 
percentuali di domande respin- 
te per pensione di vecchiaia e 
per pensione ai superstiti nella 
gestione obbligatoria e nella ge- 
stione dei coltivatori diretti, co- 
loni e mezzadri, come appare 
dai seguenti dati: vecchiaia la- 
voratori dipendenti da terzi 33,1 
per cento; vecchiaia coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni 42,2 
p.c.; superstiti lavoratori di. 
pendenti da terzi 22,8 p.c.; su- 
perstiti coltiv:tori diretti, mez- 
zadri e coloni 58,5 p.c, 

Questo fenomeno trova spie- 
gazione nel fatto che la doman- 
da di pensione viene presenta- 
ta anche quando manca un 
qualsiasi fondamento al diritto 
di ottenerla. Frequente, infine, 


è il caso di domande di pen: 
sione che vengono sistematica. 
mente ripetute più volte all’an- 
no, con grave intralcio per gli 
Uffici, 

—_TP_——_____— 


Professionisti ineriminati a Palermo 


COLOSSALE TRUFFA 
ai danni dello Stato? 


Palermo, 1 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Morvillo, ha 
trasmesso al giudice istrutto- 
re del Tribunale di Palermo, a 
conclusione di una istruttoria 
sommaria, un «dossiery per i 
Teati di falso aggravato e con- 
tinuato su scritture private, 
truffa aggravata e continuata 
e tentata truffa aggravata ai 
danni dello Stato, nei confron- 
ti del dott. Giancarlo Guasti e 
del dott. Rolando Marmugi. en- 
trambi di Firenze. Il Guasti, 


TROPPI PE 


RICOLI NEL CIELO AFF 


OLLATO 


Conquistano lo spazio 
le polizze assicurative 


Già stipulati dei contratti per coprire 
i rischi derivanti dal lancio di satelliti 


Roma, 1 

Nel momento in cui a Cape 
Kennedy i tecnici e gli scien- 
ziati intensificano febbrilmente 
i loro sforzi per mettere a pun- 
to le apparecchiature in vista 
dei quattro lanci previsti per 
agosto, mentre l'Unione Sovie- 
tica — a quanto si afferma — 
si starebbe apprestando a met- 
tere in orbita un vascello co- 
smico con cinque uomini a bor- 
do, nel momento in cui l’uomo 
sta compiendo grandi passi ver- 
so la conquista della Luna, pos- 
sono sorgere spontanee alcune 
domande: il traffico nell’im- 
mensità del cielo non si sta fa- 
cendo troppo intenso? Non è 
possibile che i satelliti artifi- 
ciali possano entrare in colli- 
sione con qualcuno dei 1100 
«oggetti» costruiti dalla mano 
dell’uomo che, secondo quanto 
ha affermato il comando per la 
difesa del Nord America, ruo- 
tano attorno alla Terra come 
altrettanti piccoli satelliti? Co- 
me è possibile «coprirsi» con- 
tro i rischi di «responsabilità 
civile verso terzi», che possono 
essere causati dai satelliti ter- 
restri? 

I problemi sono tanti e di 
tale importanza che non pote- 
vano essere ignorati dagli assi- 
curatori; e così, l’«assicurazio- 
ne cosmica» è diventata un fat- 
to compiuto e, dopo aver messo 
i primi passi tra difficoltà di 
ogni genere, sta a poco a poco 


‘conquistando gli spazi. 


Gli assicuratori di taluni Pae- 
si europei si sono già affiancati 
ai gruppo industriale di studi 
spaziali «Eurospazio», per stu- 
diare tutti gli eventi che si po- 
trebbero verificare, tutti i guai 
prevedibili, più o meno rari, 
che possono sopraggiungere, e 
hanno già realizzato alcune for- 
me di copertura per garantire, 
in determinate ‘circostanze, gli 
eventuali danni (nell'ambito 
della responsabilità) che po- 
trebbero riguardare il lancio di 
satelliti artificiali. 


L'assicurazione nel campo co- 
smico prevede già, ad esempio, 
alcuni casi, e cioè: la copertura 
dei rischi di responsabilità civi- 
le connessa alla struttura stes- 
sa del satellite (responsabilità 
inerente al «prodotto») e di re- 
sponsabilità: civile verso «terzi», 
eventualmente derivante da una 
serie di quattro lanci del satel- 
lite «Eldo»: ciascuna capsula 
(terzo stadio) è coperta dal mo- 
mento dell'arrivo alla base di 
lancio fino al completamento 
del volo. Il limite della garan. 
zia è di 30 milioni di marchi 
per sinistro; la copertura con 
un capitale garantito di dieci 
milioni di franchi francesi, com 
cernente la responsabilità civile 
verso terzi durante il lancio di 
razzi di esplorazione a polvere, 
il trasporto dei razzi con ogni 
mezzo, lo «stockage» dei razzi 
sui campi di tiro, e il trasporto 
e la manipolazione di alcuni 
prodotti chimici o granate che 
possono essere collocate in cer- 
te testate di razzi. 

E inoltre: la copertura sino 
a concorrenza di cinque milio- 
ni di dollari per serie di una 
«serie intera» di lanci di satel- 
liti. La «serie» è considerata 
conclusa se il primo lancio è 
coronato da successo e il satel- 
lite assolve alla sua funzione 
entro i 90 giorni successivi al 
lancio o se, pur fallendo la pri- 
ma. prova, la seconda riesce, 
Il sinistro (sola «perdita tota- 
le») si ha soltanto nel caso in 
cui ambedue i lanci di una se- 
rie dovessero fallire. 

Già da tempo negli Stati Uni- 
ti, il ramo si sta sviluppando. 
La «Consat», tanto: per. citare 
un caso, ha assicurato il suo 
«Early Birdy per 20 milioni di 
dollari, e ha già deciso che i 
suoi prossimi satelliti saranno 
assicurati per un milione e mez- 
zo di sterline, 


1.0 AGOSTO A PISTICCI: 


sî pagano i debiti 


Matera, 1 

Dal Medioevo a oggi, il primo 
agosto d'ogni anno: è il giorno 
in cui a Pisticci si pagano i 
debiti. La consuetudine trae ie 
sue origini dal sistema econo- 
mico feudale, a base prevalen- 
temente agraria. Il primo ago- 
sto, in epoca medievale, il «Do- 
minus», il feudatario, riscuote- 
va i tributi dell’intera annata, 
poichè la data coincideva all’in- 
circa con il raccolto. 


Il signore del feudo — parti 
colarmente sollecito nel ricor- 
dare ai sudditi le loro penden- 
ze — aveva istituito un insolito 
«servizio pubblico»: all'alba del 
l.0 agosto, venivano sparati nu- 
merosi colpi d’archibugio, men- 
tre la campana della chiesa del 
castello suonava a. distesa. 

Alle prime luci, stamane, an- 
zichè dalle campane e dall’ar- 
chibugio, i pisticcesi sono stati 
svegliati da mortaretti e dalle 
note della banda comunale, sfi- 
lata per le strade. 


titolare di un avviato studio 
tecnico-legale del capoluogo to- 
scano, e il Marmugi, in-correità 
con alcuni funzionari dell’E. 
N. E.L., la cui identità è in cor- 
iso di accertamento, si sareb- 
bero resi responsabili di una 
colossale truffa, in parte com- 
‘piuta e in parte tentata, ai dan- 
nì dello Stato, che finora avreb- 
be ricevuto un danno di quasi 
mezzo miliardo di lire accertato. 

L'obiettivo che le persone im- 
plicate nella vicenda si sareb- 
‘bero prefisso di raggiungere, se- 
condo l'accusa, sarebbe stato 
quello di ottenere dall'ammi- 
nistrazione dello Stato oltre due 
miliardi di lire, nel corso del 
trapasso di gestione tra la «So- 
cietà generale elettrica sicilia. 
na» (SGES) e l'Ente nazionale 
di elettricità (ENEL). 

Secondo l'accusa, alcuni fun- 
zionari della «Società generale 
elettrica», che ora occupereb- 
‘bero cariche dirigenziali nel- 
l’ENEL ,a mezzo dello studio 
tecnico-legale del Guasti, avreb- 
bero ottenuto la triplicazione, e 
in taluni casi la quadruplicazio- 
ne, dei danni subiti, dagli im- 
pianti elettrici della «SGES» 
durante la guerra. In pratica, 
mentre la Società generale elet- 
trica avrebbe speso, per rimet- 
tere in funzione gli impianti 
danneggiati dagli eventi bellici, 
alcune centinaia di milioni, le 
richieste di indennizzo avanza- 
te allo Stato ammonterebbero a 
oltre due miliardi. 

Rolando Marmugi, collabora- 
tore del Guasti nello studio tec- 
nico-legale di Firenze, avrebbe 
provveduto a realizzare, inol. 
trando le richieste fittizie di 
Timborso dei danni da eventi 
bellici aì vari uffici dell’Inten- 
denza di Finanza, il piano ela. 
borato da Giancarlo Guasti. 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica, nel trasmettere al 
giudice istruttore gli atti rela- 
tivi alla vicenda giudiziaria, ha 
chiesto l’identificazione di tutti 
gli altri presunti responsabili 
della truffa ai danni dello Sta- 


to, 
sa, 


EMISSIONI FILATELICHE 
previste per il 1967 


Roma, 1 

Come ogni anno, il Ministro 
delle PP.TT. ha sottoposto per 
l'approvazione al Consiglio dei 
Ministri il programma supple- 
tivo delle emissioni dei franco- 
bolli commemorativi e celebra- 
tivi per l’anno corrente, e il 
programma delle medesime e- 
missioni per l’anno 1967. Il pro. 
gramma suppletivo prevede la 
emissione di una serie di fran- 
cobolli commemorativi del cin- 
quantenario del martirio di Ce- 
sare Battisti, Fabio Filzi e Da- 
miano Chiesa. 

Per quanto riguarda il. pro- 
gramma delle emissioni di fran- 
cobolli commemorativi o cele- 
brativi per il 1967, operata una 


‘accurata selezione tra i nume- 
rosi avvenimenti e ricorrenze, 
ij Ministro delle PP.TT. ha rav. 
'visato l’opportunità. di. sotto- 
porre al Consiglio dei Ministri 
un programma di emissioni, 
che comprende le serie di fran- 
cobolli celebrativi dell’idea eu- 
ropea, della giornata del fran- 
cobollo, di. Francesco Borromi- 
ni nel centenario della morte, 
di Umberto Giordano nel cen- 
tenario della. nascita; di Luigi 
Pirandello nel centenario. della 
nascita; di Arturo Toscanini 
nel centenario della nascita, di 
Claudio Monteverdi nel quarto 
centenario della nascita, del 
centenario ‘della fondazione del- 
la Società geografica italiana, 
della cinquantesima edizione 
del Giro. ciclistico d’Italia, della 
adozione del «codice numerico» 
per l'avviamento delle corri- 
spondenze e del cinquantenario 
della resistenza sul Piave, non. 
chè di francobolli dedicati ai 
«parchi nazionali», 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piecolo») 


Londra — Giovanissimi tifosi inglesi esultano sotto gli spruzzi della fontana di Trafalgar Square 
per festeggiare la vittoria riportata dalla nazionale britannica ai campionati mondiali di calcio 


SU! iN COSTANTE FLESSIONE. 
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rta cl 
Tna grande vittoria sociale 


la mortalità infantile 


ti del movimento naturale dell 
popolazione italiana concerì 
la costante diminuzione dell 
mortalità infantile del nostro 
Paese: si è. attua.mente intorni 
al 35 per mille, contro il 40 pei 
mille del 1963. il 44 del 1960, il — 
49 del 1955 e il 66 del 1951. S 
condo le classificazioni delli 
ISTAT, per «mortalità infantile! 
sì intende il numero dei deces: 
si avvenuti per ogni mille. na: 
scite vive nel corso del primi 
anno di vita. 


Roma, 1 
Uno dei fenomen' più eviden 
L_ 


nale risultato: la diffusione de 
la profilassi infantile come coì 
seguenza di una più ampia 
diffusa cultura igienica nel Pa: L 
se. La estensione dell’assistenzi 
malattia a classi prima escl 

se, il miglioramento delle attrez U | 
zature ospedaliere e di cura, }@ 
elevazione tecnologica dei far: 
maci disponibili e altre. Restà 
il fatto che Italia, in circ 
quindici anni, può vantare 
merito di avere dimezzato l’in 
cidenza della mortalità nel pri 
mo anno di vita. sa 
Secondo i dati oggi dispont .{, 
bili, trattasi di un processo & s., 
lungo periodo, ancora vitale Pr 
lungi dall’esaurimento. Difati Sal 
nel corso del primo quadrimi f i 
stre dell’anno (uno dei più «pe d' 
ricolosi»), la mortalità infantilé 
è stata pari al 37,5 per mille 
mentre lo stesso periodo del ®* 
Eau aveva fatto registrare 

RE 


A CESENATICO DURANTE UN’OPERAZIONE DI TRAVASO A UNA CISTERNA A TERRA: 


Sei persone tra le fiamm 
elgasliquido di un'autobott 


Per tre degli sventurati ogni cura è stata vana » L'incendio causato da una rottur 
nel tubo di collegamento = Il pesante veicolo scaraventato contro le pompe di 


Cesenatico, 1 

Sei persone sono rimaste gra- 
vemente ustionate, a Cesenati- 
coy da un getto di gas. liquido 
incendiatosi mentre veniva tra- 
vasato da un’autocisterna in 
una cisterna interrata. Due de- 
gli sventurati sono morti allo 
ospedale. L'incidente è accadu- 
to oggi verso le 17.30 sulla sta- 
tale 16 nel centro di Cesenati- 
co. Tra gli ustionati, che sono 
stati trasportati all’ospedale 
Sant'Orsola di Bologna, è il 
titolare del deposito di gas li- 
quido nel quale l’autocisterna 
stava facendo il travaso, 

Gli ustionati, sulle probabili 
tà di salvezza dei quali i medi. 
ci del «Sant'Orsola» non si s0- 
no pronunciati, sono oltre il ge- 
store del deposito Guido Cop- 
pari di 43 anni, di Cesenatico, i 
figli, Vincenzo di 138 e Giovan- 
ni di 15, î due autisti dell’auto- 
cisterna, ‘Walter Ponzi e Ro- 


berto Morigi, entrambi di Ra- 
venna, e Walter Calisesi di 20 
anni, di Cesena, figlio del pro- 
prietario del deposito di carbu- 
rante, Tuiti î feriti sono stati 
posti sotto tende ad ossigeno. 

Secondo una prima ricostru- 
zione del fatto, da parte dei ca- 
rabinieri, la cisterna, della por- 
fata di 200 quintali e targata 
Livorno, stava travasando il 
gas liquido nei serbatoi della 
società «Gas auto carburatori», 
I serbatoi sono alle spalle della 
stazione di servizio «Total», al- 
la periferia di Cesenatico, sul- 
la statale Adriatica, Ad un trat- 
to, per la rottura del tubo di 
collegamento fra l’autobotte e 
i serbatoi della stazione di ser- 
vizio, il gas è uscito e, più pe- 
sante dell’aria, è rimasto sta- 
gnante nella zona finchè, forse 
a causa di una scintilla, si è 
incendiato. 

I seì uomini sono stati av- 


GRAVE FATTO DI SANGUE DAL PENOSO RETROSCENA IN BELGIO 


Sordomuto uccide una vecchia 
per derubarla di 75 mila lire 


Interrogato da un esperto, il disgraziato ha finito per confessare tutto: 
la somma gli serviva per prendersi cura del suo quinto figlio appena nato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marcinelle, 1 

Per una somma relativamente 
modesta ma che per lui signifi 
cava molto, un sordomuto di 
Marcinelle si è macchiato ieri 
di un atroce delitto: il mino- 
rato, che sì chiama Jean Cam: 
bier, ha ucciso una vecchia, 
sua vicina di casa e le ha ru- 
bato 6 mila franchi belgi, equi. 
valenti a circa 75 mila lire ita- 
liane. L'assassino ha confessato 
il suo delitto dopo un estenuan- 
te interrogatorio, per il quale 
le autorità inquirenti si sono 
servite di una persona esperta 
nel linguaggio dei sordomuti, e 
quindi è stato associato alle 
carceri locali, in attesa di giu 
dizio. 

Il grave fatto di sangue ha 
sollevato scalpore in Belgio, e 
il pubblico si è interessato a 
esso soprattutto per la persona. 
lità del suo protagonista: Jean 
Cambier, a causa della grave 
menomazione che lo priva della 
parola e dell’udito, viene consi- 
derato dal pubblico belga come 
un povero infelice, e al proces- 
so la sua menomazione non 
mancherà di indurre i giudici 
alla clemenza, 

Il sordomuto, che ha 26 anni, 
è sposato con una donna colpi. 
ta anch'essa dalla stessa meno- 
mazione: il caso è, in Belgio 
come in altri Paesi abbastanza 
frequente, poichè i sordomuti 
hanno una psicologia particola- 
re che li avvicina fra loro, 

La vittima del sordomuto di 
Marcinelle è stata una vecchia 
signora di 70 anni, Alice Cavrot. 
Ella è stata trovata strangolata 
nella sua abitazione e la poli- 
zia, attraverso segnalazioni di 
persone che avevano visto il 
sordomuto recarsi in quella ca- 
sa, è giunta rapidamente all'ar- 
resto del Cambier. Per l'inter 
rogatorio di questi è stato ne- 


cessario ricorrere a un maestro | 


specializzato, capace di fare da 


interprete col linguaggio «a se-| 


gni» \che viene comunemente 
adoperato dai sordomuti per 
comunicare fra loro, quando 
manca a essi l’istruzione neces- 
saria. per articolare dei suoni, 
sia pure senza l’aiuto delle cor- 
de vocali. ! 


Il Cambier si è difeso stre- 
nuamente, negando. il delitto, 
ma dopo varie ore di; interroga. 
torio, snervante per lui, per la 
interprete e per i funzionari di 
polizia data la difficoltà del suo 
espletamento, ha finito per con- 
fessare di essere stato Jui a uc- 
cidere la vecchia signora Ca- 
vrot, sua vicina di casa. La set- 
tantenne Alice Cavrot — ha 
spiegato. l’assassino aveva 
del denaro superfluo ai suoi 
bisogrii. Invece lui, Cambier, 
non ne aveva abbastanza. Dun- 
que, perchè non prestarglielo? 
Di fronte ai dinieghi della vec- 


chia lui, Cambier, aveva perso 
la testa ed era accaduto l’irre- 
parabile, 

Il sordomuto ha detto che 
aveva bisogno di soldi perchè 
sua moglie aveva dato alla lu- 
ce, in ospedale, il quinto figlio. 
Cinque figli, per un uomo di 
modesta condizione come lui e 
con limitati proventi di uno che 
non ci sente, richiedono una 
quantità di soldi, che lui non 
sapeva come altro procurarsi se 
non chiedendoli in prestito, E' 
stato il rifiuto della vecchia a 
precipitare le cose, ma lui — 
ha detto —non aveva intenzio- 


ne di farle del male. Il penoso 
caso sarà discusso prossima. 
mente, 

A. P. 


DUE ITALIANI AVVELENATI 
dai funghi in Germania 


Bonn, 1 

Due italiani sono morti per 
avvelenamento all'ospedale di 
Lehrte (Bassa Sassonia), dove 
erano stati ricoverati una setti- 
mana fa. Si tratta del venti: 
duenne Amido Processere, di 
Taranto, e del quarantaquat- 
trenne Antonio Piecione, 


volti dalle fiamme, mentre la 
autocisterna veniva proiettata 
contro le colonnine delle pom- 
pe della benzina e si incendia- 
va. Pochi minuti dopo sono 
giuntì sul posto i vigili del fuo- 
co di Cesena, di Forlì e di Ri 
mini, î quali hanno spento l’'in- 
cendio ed hanno salvato Vin- 
cenzo Coppari che non erd' an- 
cora riuscito, come avevano 
fatto gli altri, pur coi vestiti 
bruciati, a venir fuori dalle 
fiamme. Proprio il Vincenzo 
Coppari di 18 anni, è morto per 
primo nell’ospedale «Sant'Orso- 
la» di Bologna, poco dopo il 
ricovero, Gli altri ustionati, che 
vengono sottoposti a continue 
trasfusioni ed altre cure del ca- 
so, sono în pericolo di vita. 
Verso le 21, sempre nell’ospe- 
dale di «Sant'Orsola» è morto 
anche Walter Calisesi. Sono co- 
sì salite a due le vittime dello 
incendio. 


| 

A tarda ora della notte si è 

appreso che un terzo ricoverato 

è morto nell'ospedale Sant’Or- 

sola: si tratta di Giovanni Cop- 
pari, di 15 anni. 


Ta sentenza della Cassazione 


I MOTIVI DEL RILASCIO 
di Antonino Spanò 


Roma, 1 


La motivazione della senten- 
za con la quale la Corte di Cas- 
sazione ha concesso la libertà 
provvisoria e la revisione del 
processo, all’ereastolano Anto. 
n'-n Spanò è stata depositata 
questa mattina. Come è noto, 
lo Spanò, un ex carabiniere 
siciliano, è stato scarcerato il 
6 maggio scorso, dopo quasi 
21 ‘anni di carcere, Era sta: 
to condannato all'ergastolo ner 
avere Ucciso, assieme ad altre 
due persone rimaste sconosciu- 
te, un possidente di Marzana 
di Ucria, l'avv. Francesco Ba- 
ratta. 

La sera del 4 ottobre 1945, 
tre uomini mascherati e arma- 
ti di moschetti si presentarono 
alla villa dell'avv. Baratta; uno 
dei banditi uccise il possidente. 
Antonino Spanò venne sospet- 
tato perchè aveva avuto in pre- 
cedenza una discussione con il 
Baratta. L'accusa sembrò fon- 
data, in quanto lo Spanò fu ri. 


(‘Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Viareggio — Ornella Vanoni, la nota cantante di musica leggera, è solita compiere prima di ogni spettacolo un breve «giro» 
in auto per scaricare la tensione nervosa; qui è al volante della sua «spider», prima di una serata alle «Focette» di Viareggio 


| Teri mattina, infine, Bruno Ro- 


conosciuto come l’assassino dal- 
la domestica della vittima e da 
un massaro. Spanò giurò sem- 
pré di essere innocente e pre- 
sentò un alibi: alle 19.30 era 
stato visto davanti alla propria 
abitazione, mentre il delitto era 
avvenuto alle 21, e fra la casa 
del vresunto assassino e quel 
la della vittima vi erano una 
ventina di chilometri, non ner- 
icorribili in meno di due ore. 
La Corte di Cassazione, nel- 
la motivazione della sentenza 
che in pratica ha riconosciuto, 
dono oltre 20 anni, l'innocenza 
dello Spanò, ha ricordato que- 
sti fatti, ha rievocato il pro- 
cesso che si concluse con lla 
condanna all'ergastolo e ha cri. 
ticato il fatto che, all’epoca del. 


emente, infatti, si è svol. 
to un esperimento, la cui con- 
clusione è stata che per per- 
correre l’unico e impervio viot- 
tolo che unisce l’abitazione del. 
lo Spanò alla villa dove venne 


HE 
le 
benzinaco 


ca: 


do 
n Lun 
ucciso l'avv. Baratta occorrond to; 
oltre due ore. ni 
La Cassazione ha anche esa No 
minato altri elementi favorevo: se 
Îli allo Spanò, emersi negli ultit' ‘ 
mi anni: le accuse della domei tu 
Sttica e del massaro sono c& Di 
dute, menitre è stato possibil@ va 
accertare esattamente l’ora nel lo: 
la quale l’ergastolano sì trova;avi 
va nella propria abitazione @€l 
quella in cui l'avv. Baratta veni to 
ne ucciso. La Cassazione h@tez 
messo in rilievo la «particola Pe 
re importanza, dei nuovi ele qu 
menti di prova, i quali si pre CU 
sentano con tale forza probamtw 
te da dimostrare senza ombra «F 
di dubbio, ove fossero definil 
vamente accertati, l'innoci 
del condannato», Resta, 


ocesso, che..la Cassazione H@to 
disposta, la validità dei nuovila 
elementi. La stessa motivazioi SU 
ne della Cassazione non lasciai téî 
però, alcun dubbio: Antoni: 
Spanò. sarà certamente assi 
e riabilitato. 


ch 
ni 


La donna è nativa di Fiume - Un infelice matrimonid e 
concluso a colpi di temperino alla faccia e al cor 


star 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 1 

Un profugo istriano di 28 an- 
ni, Bruno Romic, da Pola, ha 
ferito questa mattina con alcu- 
ni colpi di temperino al viso 
la moglie Eleonora Bostjancic, 
di 23 anni, da Fiume, abitante 
& Cinisello Balsamo in via Se- 
gantini 28, Il Romic, che subito 
dopo si è consegnato ai cara- 
binieri, ha detto di avere ferito 
la moglie in un impeto di ge- 
losia. La donna, ricoverata al- 
l'Ospedale maggiore di Milano, 
guarirà in una decina di giorni, 
Il ferimento ha concluso dram- 
maticamen:> la vicenda matri. 
moniale di Bruno Romic ed 


3| Eleonora Bostjancic che si co- 


Ornella si «distende al volante 


nobbero poco più di un anno 
fa nel campo profughi di Capua 
(Napoli), dove erano giunti do- 
po le peregrinazioni seguite al- 
l'occupazione delle loro terre 
da parte delle truppe jugosla- 
ve. Bruno Romic, l’anno scor- 
80, riuscì a trovare lavoro co- 
me fattorino a Cinisello Balsa- 
mo e partì, chiamando a rag- 
giungerlo, nel maggio scorso, la 
Bostjancic, che sposò davanti 
al Sindaco di Cinisello Bal 
samo. 

Subito dopo le nozze, però, 
Bruno Romic, secondo le pri- 
me indagini dei carabinieri, in- 
cominciò a nutrire sospetti sul- 
la condotta della moglie. Gelo- 
sissimo, tormentò la donna con 
scenate quasi quotidiane. Alla 
fine, Eleonora Bostjancic e Bru- 
no Romic andarono a vivere 
ciascuno per conto proprio, pur 
incontrandosi numerose volte 
nel tentativo di fare la pace. 

Gli incontri si trasformarono 
sempre in nuovi motivi di lite. 


mic si presentò dalla moglie e 
la pregò di accompagnarlo dai 
carabinieri dove, insieme, avreb- 
bero dato il via alla pratica per 
la separazione legale. La donna 
accettò: il marito sembrava cal- 
mc e rassegnato a concludere 
senza colpi di testa la breve 
convivenza. 

Sulla strada che conduce alla 
caserma dei carabinieri di Ci- 
nisello Balsamo è avvenuto il 
dramma, Mentre i due stavano 
attraversando un campo nei 
pressi dell'aeroporto, l’uomo ha 
improvvisamente estratto di ta- 
sca un temperino e si è avven- 


abiti della vittima, ma quellé ne 
al volto le hanno provocato unf fit 
vasta ferita alla guancia e ta/ch 
gli abbastanza profondi alle pal DA 


sa da un automobilista, il geo: 
metra Osvaldo Fiorentini, a 
ch’esso da Cinisello Balsam 


ni, Bruno Romic, frattanto, 
è presentato alla locale stazio” 
ne dei carabinieri, confessando 
il ferimento. Subito è stato tra; 
sferito, in stato d'arresto, al 
comando del nucleo investiga? 
tivo dei carabinieri di Milano, 
Aldo Mariani 


BASTONA IL RIVALE 
e provoca un'esplosione 


R Genova, 1 
Due uomini sono stati ricove? 
rati oggi nell'ospedale San Ma; 
tino in gravi condizioni, per l@ 
ferite riportate durante una lil 
scoppiata fra loro. Uno dei due; 
alla fine, ha aperto tre bombo? Mi; 
le di gas e ha acceso poi ufliro 
fiammifero, provocando uni 
esplosione che ha danneggiata 
la casa. 
I due uomini sono Agostind 
Sciaccaluga, di 53 anni, e An' 
gelo Dassori, di 73, abitanti il 
due casette a breve distanza 
una dall'altra. Lo Sciaccalug: 
il quale in passato era stato 
ricoverato nell'ospedale psichia 
trico di Quarto, stamani si è 
incontrato con il Dassori ed er 
trambi hanno cominciato sub! 
to a litigare; motivo del dive 
bio: lo Sciaccaluga era credito 
Te di 100 mila lire da parte del 
Dessori. Quest'ultimo asserivà 
di non poter pagare; allora 19 
Sciaccaluga lo ha indotto a en 
trare in casa sua. 

Qui la lite è continuata dive 
rendo più accesa. A un tratto; 
Agostino Sciaccaluga ha impu: 
gnato un nodoso bastone, co) 
pendo ripetutamente al capo il 
Dessori. Quando cuesti è cadu” 
to a terra, privo di sensi, 10) 
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to alla Sovrana nella tribuna 
d'onore di Wembley. 
L'indiscrezione è giunta. allo 
del Orecchio degli interessati ieri 
| {f Sera, mentre stavano conclu- 
| Xdendo il loro «ritiro dorato» 
seguito ‘alla vittoria nella «fi- 
Nalissima», partecipando a una 
trasmissione televisiva manda- 
ta in onda in loro onore, Il 
terzino Ray Wilson si è subito 
Tivolto a Ramsey, dicendogi 
«Congratulazioni, Sir». La © 
| mitiva si è quindi sciolta e 
g Osnuno ha fatto ritorno alle 
proprie case, in attesa dell’ini. 
fi ormai prossimo del cam- 


\pionato di calcio. Sulla strada 
"del ritorno, l'attaccante Peters, 
uno dei marcatori nella «fina 
lissimay, ha avuto un leggero 
incidente automobilistico vici. 
no a Barnet; fortunatamente 
ne è uscito illeso, mentre la 
sua giovane moglie ha subito 
‘qualche. escoriazione. Anche 
Pai Ramsey è tornato, con la gra- 
ziosa figlia ventenne Tania e 
pa con la moglie Vicky, nella sua 
i casa di Valley Road, a Ipswich, 
dove ora potrà rimanervi per 
“un po’ di tempo, dopo esservi 
NI tornato solo per pochi giorni 
negli ultimi otto mesi che han- 
sa No preceduto l'inizio della fa- 
vo: Se finale della «coppa». 
liti. Sull’allenatore sono puntati 
tutti i riflettori dei critici: ieri 
‘Danny Blanchflower, che l’ave- 
va ‘attaccato spesso dalle co- 


lonne del «Sunday Express», 
x aveva pagato il suo tributo di 


ipporti tra Ramsey e la 
ra «Football Association». «Noi — 
Scrive Lorenzo — possiamo pa- 
garlo soltanto 5 mila sterline: 
che cosa accadrebbe se un club 
italiano gliene offrisse 30 mi 
la?», Lo stesso Ramsey ha da- 
to una risposta poco chiara al 
la domanda: «Non so che cosa 
succederebbe, ma penso che 
terrei in considerazione il fatto 
essere, anzitutto, un ’en- 
glishman”», Sugli impegni del. 
la squadra, il tecnico ha detto 
cha saranno notevoli «perchè 
‘ora tutti cercheranno di batter- 
cin, Ma, a un'altra domanda, 
ha risposto di ritenere che «an. 
che in Messico, fra quattro an- 
ni vinceremo». 
Pochi. giornali. sottolineano, 
in questo momento di euforia 
per. i tifosi. d’oltremanica, le 


lacune che la formazione cam-| 4g 


‘pione del mondo ha messo in 
evidenza e il fatto che la con- 


quista del titolo sia stata favo-|y 


rita da una serie di circostan- 
ze, Fra gli altri il «Sunday Ti- 
mes» ieri, e il «Sun» oggi, han- 
‘Îno pubblicato un’intervista con 
Ferencs Puska;, in cui l'ex at- 
taccante dell’Ungheria avanza 
molte riserve sull'efficienza del- 
l'Inghilterra attuale, «La sua 
vittoria — ha dichiarato Pu- 


Passando a quello, senz'altro 
meno piacevole, basato sulla 
preparazione fisica», 
i HNgicaI Fata 
premio comples- 
sivo di 22 mila sterline si la 
loro vittoria nel «mondiale»: 
si dice che a Ramsey verranno 
dato 5000 sterline: inoltre Bob- 
by Moore, designato dai gior 
nalisti accreditati alla «world 
Cup» quale miglior giocatore 
dei campionati, riceverà un as- 
a segno di 750 sterline e Geof. 
© frey Hurt, «cannoniere» della 
squadra ‘inglese, uno, 250 
sterline. 


Trionfo per i portoghesi 
Eusebio è fornato 


i (Com Un casco dei «bobbiesn 


Lisbona, 1 
Il Portogallo, squadra rivela- 
Zione dell’ottava edizione della 
le (Coppa Rimet, è rientrato in pa- 
1 tria dopo i gloriosi cimenti in 
va terra inglese, La polizia, in at- 
tari tesa. dell'aereo speciale con 
giocatori a bordo, aveva chiu- 
so l’aerostazione, ma i tifosi 
hanno atteso circa 10 ore al 
l’esterni 
persone, hanno poi 
a Tramenti della po- 
foni della Eno travolto micro» 
Stato il primo a 
‘aereo. Portava con 


del mondo —: me lo 

A Sergente inglese, il ni Ato i 
sistito perchè me ‘lo (e i 
E’ stato veramente molto son 
j tile nell’offrirmelo. Spero Ei 
a tanto che î suoi Superiori nori 
o puniscano per avere... perso 
cappello». 
Ancora una volta Eusebio da 
quel grande campione che è > 
un campione lo sì vede an- 
i Che nelle piccole cose di ogni 
ol giorno, di ogni ora — non ha 
; il Avuto che parole per il suo 
du Prossimo, Nessuno dimentiche. 
Jo *ù la manata amichevole da 
tre lui data sulla spalla di Yashin 
- Îl grande rivale da Iui battuto 
j con un rigore nella partita di 

semifinale a Wembley. 


pu: 


GLI INGLESI TEMONO CHE RAMSEY 
VENGA ASSUNTO DA SOCIETA’ ITALIANE 


na L'allenatore della Nazionale britannica non sembra disposto però ad accettare trasferimenti 


Un commento di Puskas: «Dal calcio classico siamo passati a quello puramente atletico» 


Londra — Anche 
fronto della finalissima 


Questo e caicio-atletico: ecco una valida documentazione del vigoroso con- 
in cui sono di scena Weber e l'inglese Hunt, impegnati nel «takle» 


IL PICCOLO 


Claudia Kolb 


record mondiale 
200 METRI 4 STILI: 2728” 


Los Angeles, 1 

L'americana Claudia Kolb, 
di 17 anni, ha abbassato di 
un secondo netto il primato 
mondiale dei 200 metri quat- 
tro stili femminili, il cui 
precedente record apparte» 
neva da una settimana alla 
connazionale Lynn Vidali, 
realizzando 2°28” nel corso 
dell'ultima giornata della 
riunione internazionale di 
nuoto di Los Angeles, 
La californiana ha potuto 
compiere la sua vittoriosa 
impresa grazie alla lotta che 
ha dovuto ingaggiare nelle 
prime due vasche con la 
sudafricana Karen Muir che, 
tra l’altro, ha riportato due 
successi nei 100 e 200 metri 
dorso, La sudafricana. giun- 
ta seconda in 2°34”4 (nuovo 
record del suo Paese), ha 
condotto con, lieve margine 
di vantaggio durante i primi 
100 metri (dopo i 50 metri a 
farfalla e i 50 metri in dor- 
so, sua specialità), ma è sta- 
ta in seguito nettamente di. 
stanziata, La Kolb, la cui 
specialità è la rana (detiene 
i primati americani dei 100 
e 200 metri in V17”1 e 27476), 
ha ricuperato tutto il distac- 
co per imporsì infatti nella 
frazione a rana, per aumen- 
tare ancora il vantaggio negli 
ultimi 50 metri in stile li- 
bero. n 

Ecco i tempi di passaggio: 
50 metri a farfalla in 318, 
100 metri (dopo 50 metri în 
dorso) in 1°10”9, 150 metri 


(dopo 50 metri a rana) in 
154” e 200 metri in 2728” (do- 
po gli ultimi 50 metri in stile 
libero), 


RETROSCENA DELLA WATERLOO AZZURRA HM CAMPIONATI DEL MONDO 


Mentre Rizzo piangeva 
altribrindavano con whisky 


Due strade aperte a Fabbri nella sua relazione: insabbiare la realtà per non urtare alcuno 
oppure scrivere la verità senza poura denunciando le colpe di chi sta in alto o in basso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 1 

Fa freddo, raffiche di vento 
squassano gli alberi \annosi di 
Kensington Park, ed una piog- 
gia minuta, astiosa, insistente 
avverte che l’estate inglese — 
se mai fosse esistita — non è 
più che un ricordo, Fa freddo, 
sono sbarrati anche i battenti 
del «Press Center» (che ha smo- 
bilitato durante la notte) ed il 
Royal Garden, ora, è soltanto 
un grande albergo 

Rifare le valigie e scoprirle 
ogni volta più piccole è per il 
giornalista una cosa assoluta 
mente scontata; scorrere i gior- 
nali del lunedì ed apprendere 
che Bobby Moore viene pro- 
clamato il miglior calciatore 
dei «mondiali», dopo referen- 
‘um tr. gli scribi dell'orbe ter- 
racqueo accreditati alla «Ri- 
met», è tutt'altra cosa. Sbaglia- 
0 il giudizio. E’ falso, purtrop- 
po, che detto referendum sia 
uscito dalla cerchia dei colleghi 
di lingua inglese. Leggiamo an- 
cora e siamo costretti a sorri- 
dere, nonostante la noia e la 


fretta di raggiungere l’aeropor- 
to, per le troppe e troppo cer- 
vellotiche «formazioni ideali» 
uscite come per incanto. da 
penne che fanno una terribi- 
le confusione tra sport e scio- 
vinismo, tra calcio e politica. 

Basta. Prima di andarcene 
vogliamo dire ancora qualcosa 
agli sportivi italiani, illuminarli 
su qualche particolare della ba- 
tosta azzurra, metterli a giorno 
dei retroscena che noi stessi 
non conoscevamo. Partiamo da 
Durham: una località che non 
avrà mai la fama di Waterloo, 
ma che per il calcio italiano 
d’ora in avanti vorrà sempre 
dire disfatta. Ebbene: la sera 
del 19 luglio, a Durham, un so- 
lo calciatore azzurro è stato vi- 
sto piangere dirottamente, Si 
chiama Rizzo e non era mai 
sceso in campo nelle tre parti. 
te che ci costarono l’avvilente 
mortificazione. 

Lo scriviamo perchè è giusto 
che lo si sappia ed aggiungia- 
mo subito il secondo, pesantis- 
simo aspetto della faccenda: 
all'una di notte, di quella stes- 


SABATO IN PALIO LA CORONA DEI MASSIMI 


Clay si prepara 


a incontrare London 


«Mi sento vecchio - ha detto Cassius - a 24 anni: 
oggi ero stanco dopo 5 riprese di allenamento» 


Londra, 1 
TI campione mondiale dei mas. 
AE a Clay, ha sostenu- 

cinque round di all 

mento dichiarando al rino 
di sentirsi in piena forma per 
l'incontro. di sabato, titolo in 
palio, con l'inglese Brian Lon- 
dlon. «Adesso sto a posto. Un 

eccessivo allenamento mi 
neggerebbe», ha detto Clay, 
Poco dopo l’imprevedibile Clay 
ha sorpreso i giornalisti di- 
cendo di sentirsi vecchio a 924 
anni. «Posso reggere per 15 
round? Oggi dopo cinque round 
ero stanco e un pugile stanco è 


i|un facile bersaglio, potrebbe tro- 


varsi di fronte ad un avversa. 
rio senza doti ma in buona for- 
ma. Se può tenere fino a 15 


i | round ha sempre una possibili. 


tà. In sette round si può an- 
che battere un avversario, ma è 
degli ultimi sette che bisogna 
preoccuparsi», ha detto il pugile. 
} 


Europeo super welter 
Mazzinghi-Hoegherg 
a Stoccolma în novembre 


Firenze, 1 

Sandro Mazzinghi, campio- 
ne europeo dei super welter, 
incontrerà lo svedese Hoeg- 
berg 111 novembre a Stoc- 
colma, in un combattimento 
valevole per il titolo, L’ac- 
cordo è stato raggiunto oggi 
fra i procuratori dei due pu- 
gili. Adriano Sconcerti, ma- 
nager di Mazzinghi, sì è 
riservato di annullare l’in- 
contro se il campione del 
mondo dei medi junior, il co- 
reano Kim Ki Soo, accon- 
sentisse a mettere in palio 
Îl titolo contro il pugile to- 
scano, 


CGALCIORADUNI 
La Juventus da oggi 
a Villar Perosa 


Torino, 1 

Nella sede sociale di «Galleria 
San Federico» si sono radunati 
oggi i giocatori della Juventus 
per la ripresa degli allenamenti 
in vista del prossimo campio- 
nato di calcio, Alla riunione era- 
no presenti tutti j gircatori, 
compresi i nuovi acquisti De 


Paoli e Favalli. tranne Anzolin, furb 


Leoncini e Salvadore, che han- 
No: fatto parte della nazionale 
italiana, 6 Del Sol, che è stato 
impegnato nella squadra spa- 
gnola: essi sj uniranno ai com- 
bagni fra 15 giorni, Domattina 
la comitiva bianconera raggiun. 
gerà Villar Perosa, dove avran- 
no inizio gli allenamenti. 


e ——__L: 

TENNIS II CATEGORIA 
Mi Avrà inizio questa’ mattina a 

Trieste, per l’organizzazione del 
Circolo ufficiali, un torneo regionale 
di tennis riservato si terza categoria 
non classificati. Alla. manifestazione 
prenderà parie una cinquantina di 
aracchette» in rappresentanza di tut. 
ti i sodalizi triestini. Verranno dispu- 
tate queste quattro specialità: singo- 
lare maschile e femminile, doppio 
maschile e doppio misto. Tutti gli 
incontrì verranno giocati sui campi 
del Circolo ufficiali di via dell’Uni. 
versità. Il torneo si concluderà do- 
menica con la disputa delle finali. 

ne erge ameeert 
CORSI DI NUOTO 

I La sezione nuoto dell’U. S. Trie- 

stina rammenta che sono tutto- 
ra aperte le iscrizioni ai corsì di ad- 
destramento nuoto cui sono ammes- 
si i ragazz dai 7 ai 13 anni. Il corso 
‘si sta svolgendo presso il bagno Au- 
sonia. I geintori che intendono pre- 
sentare le iscrizioni dei loro figli so- 
no invitati a farlo tra le 8.30 e le 10 
dei giorni feriali presso la direzione 
del bagno Ausonia. 


sa drammatica notte per lo 
sport di casa nostra, quindici 
giocatori si riunirono nella sa- 
la della scuola d'agricoltura. 
Avevano seco alcune bottiglie 
di whisky e le sturarono con 
una certa solennità, brindando 
alla libertà ritrovata. 1 finita 
la naja insomma, e già con- 
tavano le ore che li divideva 
dalle... spiagge italiane. 

Non siamo in grado di scri- 
vere i nomi con esattezza: si 
sa tuttavia che di quel «quin- 
dici» glorioso, che aveva reciso 
a forza i vincoli della discipli- 
na e che gli sforzi disperati di 
un dirigente federale non valse- 
ro a far rinsavire, non faceva- 
no parte Rizzo e Perani, Chi 
fossero gli altri cinque, con la 
testa ancora sul collo, non sia- 
mo riusciti a sapere e sincera- 
mente ce ne dispiace. Nota ag- 
giuntiva forse di scarsa impor- 
tanza: Edmondo Fabbri non 
contava più nulla, era comple- 
tamente esautorato dalla debo- 
lezza propria (in quelle ore ag- 
gravate dalla disperazione) e 
Call'altrui sfrontatezza. 

Consta altresì che Rosato e 
Salvadore avrebbero chiesto al 
C.U. di non scendere in campo 
contro la Corea, accusando en: 
trambi dolori alle gambe e stan- 
chezza. Se il fatto è realmente 
decaduto, ne uscirebbe almeno 
in parte scagionato il povero 
Fabbri che, dovendosi battere 
contro una squadra agile e ve- 
loce, sbarca i suoi difensori più 
agili e imbarca quelli statici, 

In Italia, vogliamo dire n 
l’Italia calcisticamente ufficia- 
le, non sì beveva whisky la 
notte del 19 luglio, ma si tem- 
pestava di telefonate urgentissi- 
‘me la Scuola di agricoltura di 
Durham: era già scattata l’ope- 
razione «si salvi chi può» e 
sappiamo tutti che certi perso- 
naggi del nostro mondo sporti- 
vo temono pochi avversari in 
questo genere di attività. Se 
per vincere le partite bastasse- 
ro la loro proverbiale temp 
stività e le loro antenne vibra- 
tili, saremmo campioni del 
mondo già da parecchio tempo. 
Di colpo, come se fosse arriva- 
ta l'ora del giudizio universale, 
Fabbri sì sentì rovinare il mon- 
do addosso: non è molto intelli- 
gente nè coraggioso, l’omino, 
ma possiede un'innata, istintiva 

irberia che nel momento for- 
se più drammatico della sua 
vita sportiva gli è probabilmen- 
te servita. Il suo primo pensie- 
ro era stato di dimettersi; tut- 
ti o quasi tutti fremevano (so- 
prattutto da lontano) perchè 
lo facesse subito, a Durham: 
la cosa non gli piacque, chiese 

alla notte insonne, ter- 
, crediamo ne abbia fi- 
nalmente trovati (di consigli) 
con la prima luce del giorno. 

Da Edmondo Fabbri, non ap- 
pena avrà respirato sufficiente 
coraggio con l’iodio ‘marino, si 
attende una relazione sulla di- 
sfatta del calcio italiano e su 
ciò che è realmente accaduto 
a Durham. L’uomo ha due stra- 
de da percorrere: 1) Insabbiare 
la realtà, non urtare presidenti, 
nè calciatori, nè medici, nè pre 
paratori atletici; 2) Scriverla 
Va) verità, scalzare gli alta- 
RA , denunciare le colpe di chi 
sta în alto e di chi sta in basso, 
essere finalmente coraggioso 
pc si avuto tanta paura. 

€ imo caso potrà 

restare al suo AA rà forse 

(magari 
ajfiancato da altri), continuare 
a guadagnare due milioni al 
mese oppure (ove decidessero 
di privarsi egualmente dell’ope- 
ra sua, per la pressione incon- 
tenibile della stampa e della 
opinione pubblica) incassare in 
una volta sola 1 75 milioni che 
avrebbe guadagnato fino al 1970, 
arrotondaldoli magari con pre- 


stazioni meno illustri ma anche 
meno pericolose presso qualche 
società. Nel secondo egli usci- 
rebbe con una certa dignità dal- 
l'avventura che certo era più 
grande di luì, perderebbe una 
parte di quei 75 milioni, provo: 
cherebbe forse uno sconquasso 
nelle gerarchie federali e riac- 
quisterebbe la stima degli spor- 
tivi autentici. 4 

Per nostro conto — in attesa 
di saperne di più dalla relazio- 
ne del condottiero sconfitto, se 
avrà vinto la paura di perdere 
amicizie potenti e ‘magari dei 
milioni — siamo in grado di 
anticipare qualcosa ai lettori, 
Sembra dunque che fin da Co- 
verciano, ma con particolare 
inarrestabile esplosione a Co- 
penaghen, si fosse scatenata 
nel «clan» azzurro la guerra Bo- 
logna-Inter. Troppi del Bologna 
a giudizio di quelli dell'Inter; 
troppi dell'Inter, a giudizio de- 
glì altri. Tra î due eserciti sta 
va Rivera. 

Ed ora basta davvero, sale la 
nausea, dobbiamo partire, 


Alfredo Toniolo 


gna nt cs en mec e o 


e ne 


Martedì, 2 agosto. 1966 


EGRONAGEITE SPORTIVA | 


5 AL NEO CAMPIONI DEL MONDO TOCCHERANNO LE ONORIFICENZE DELLA REGINA | 


HOCKEY SERIE «A» - RICCA DI COLPI DI SCENA LA PRIMA GIORNATA DI RITORNO 


ECADUTO IL MITO DEL MODENA 
LATRIESTINA ELA SOLA IMBATTUTA 


Al vertice della classifica il Monza che ha però molto faticato per imporsi a Breganze 
Prossimo rientro di Prinz fra gli alabardati - Grave scadimento di forma del Ferroviario 


Le previsioni alla vigilia del 
decimo turno del campionato, 
turno con il quale si apriva il 
girone di ritorno, avevano la- 
sciato aperta la porta a diverse 
soluzioni, Questa giornata non 
ara stata configurata tra quelle 
più impegnative, ma era lo stes- 
so pericolosa per talune squa- 
dre, A risultati acquisiti si deve 
convenire che risultati pi 
tempestosi di così non si pote. 
vano immaginare, ‘Sono succes- 
se, infatti, cose quasi impensa- 
bili: su cinque partite, quattro 
colossali colpi di scena, Vedia- 
mo cosa è successo in questa 
giornata, chiamata forse impro- 
priamente delle rivincite, ma 
che tale invece è stata con tutti 
i crismi, 

Tn primo luogo è caduto il mi. 
to del Modena, Alla decima 
giornata j modenesj hanno co. 
Dosciuto la prima sconfitta del- 
la stagione, lasciando così alla 
sola Triestina il primato dell'im: 
battibilità tra le dieci squadre 
in gara, Il Modena è caduto 
malamente sulla pista dell’Aren- 
go, giunto così alla sua seconda 
vittoria consecutiva, Il campo 
del Breganze è stato violato per 
la prima volta in questo cam. 
pionato ed a ottenere questa 
impresa è stato il Monza, l’uni- 
ca squadra del terzetto di pun- 
ta che abbia saputo sfruttare la 
situazione, lasciando la poco 
gradita compagnia di squadre 
come Modena e Triestina, La 
quale ultima, avendo impattato 
a Bassano, è rimasta da sola ad 
inseguire il nuovo leader della 
classifica, Fermiamoci per il 
momento su questi tre risultati, 

La sonora sconfitta dei mode. 
nesi a Monza deve ritenersi un 
vero e proprio infortunio op- 
pure il quintetto emiliano sta 
entrando nella fase calante? Co- 
me spiegare il 6 a 3 inflitto dai 
modesti monzesi ad una squadra 
che sino a ieri aveva marciato 
a vele spiegate e con pieno me- 
rito? La sconfitta del Modena 
è senza spiegazioni, oltrechè es- 
sere (mai il risultato è stato in 
dubbio) senza attenuanti, Ve. 
dremo in seguito quali saranno 
le ripercussioni di questo «alt» 
imposto ad una delle maggiori 
candidate al successo finale, 

Approfittando di questa bat- 
tuta a vuoto del Modena, il 
Monza si è assicurato lo scettro 
del comando, I campioni d’Ita- 
lia hanno dovuto. comunque 
molto lottare a Breganze per 
strappare a quella squadra la 
violabilità della pista. che resi- 
steva dall'inizio del torneo. La 
impresa dei monzesi non è da 
sottovalutare, poichè tutto som. 
mato il successo dej. monzesi, 
oltre al rilancio degli stessi, con- 
ferma che la squadra di Bolis 
è perfettamente in linea con il 
nuovo clima che tira nel cam- 
pionato, 11 Menza è ben saldo 
al suo posto di combattimento 
nella difesa dello scudetto tri. 
colore. 

Nella giornata che ha segnato 
l'impresa non comune delle due 
squadre monzesi, la Triestina, 
pur non vincendo a Bassano, è 
uscita dalla lotta con le ossa 
meno rotte del previsto. Gli 
alabardati sono stati costretti 


IL TORNEO CESTISTICO DI PORTO SAN GIORGIO 


LE AZZURRE PIEGATE 
DALLE CECHE IN FINALE 


Assente la Persi e infortunatasi la Pausich 
è stata inevitabile la resa nel «supplementare» 


Porto San Giorgio, 1 

La Cecoslov: sì è aggiu- 
dicata ieri sera la 15.a edizione 
del torneo internazionale fem- 
minile di pallacanestro «Coppa 
‘Porto San Giorgio», superando 
il quintetto azzurro al termine 
di un ‘incontro molto combat- 
tuto, che si è protratto oltre ì 
tempi regolamentari. 

Scese in campo 'sénza la Pet- 
si, infortunata, le italiane sono 
state praticamente in balia delle 
avversarie nella prima parte del- 
la gara, ma hanno énergicamen- 
te reagito nella. ripresa, por- 
tandosi prima sul pari e quindi 
in vantaggio, sia pure col mi- 
nimo scarto, Chiusi ì tempi re- 
golamentari sul 39-39, le azzurre 
hanno aperto le marcature, ma 
un infortunio occorso alla Pau- 
sich ha costretto alla resa la 
squadra italiana. In precedenza 
la Francia aveva battuto la Bul- 
garia (54 a 46) nella finale per 
il terzo e quarto posto. 

Francia-Bulgaria 54-46 (24-20). 
FRANCIA: Verots: 8, Cator 5, 
Delachet 5, Chazalon 25, Pru- 
gneau. 5, Guinchard, Peter |5, 
Auxieter 1. BULGARIA; Nayde- 
nova 10, Gospodinova 3, V. Di. 
mitrova 3, Hristova 7, Ivano- 
va 3, T. Dimitrova 11, Nestero. 
va 4, Eftimova 5. 

Cecoslovacchia - Italia 45-41 
(26-18) (39-39).  CECOSLOVAC- 
CHIA: Richterova, Melicharova, 
Zvolenska 4, Rumlerova 2, Hol. 
kova 7, Joskova 10, Stechrova 
20, Jindrova 2. ITALIA: Alderi- 
ghi 2, Geroni 4, Ghirri 14, Pau- 
sich 10, Grisotto 10, Torriser 1. 

Classifica: 1) Cecoslovacchia; 
2) Italia; 3) Francia; 4) Bul- 
garia. 


Sî progetta una Lega 
delle società cestistiche 


Milano, 1 
Si sono riuniti questa sera a 
Milano 27 rappresentanti di so- 
cietà di pallacanestro delle due 


massime divisioni, allo scopo di 
studiare l'istituzione di una «le. 
ga» sul modello delle società 
calcistiche, Infatti, i presidenti 
delle maggiori società di palla- 
canestro ritengono che la Lega 
attualmente esistente si sia di- 
mostrata poco efficace nella tu- 
tela degli interessi comuni, an- 
che nei confronti della stessa 
federazione, 


Torneo San Lorenzo 


Micel - Gasa Rossa 45-38 
Bachin « Demarchi 83:43 
Falisca - Suman 58-48 


Le quote Totip 


Nel concorso n, 31 del Totip nella 
zona del Veneto orientale sono stati 
realizzati 2 undici e 68 diecì. A Trie- 
‘ste 24 dieci, a Udine 4 dieci, a Go- 
rizia 3 dieci, m.tutta Italia. nessun 
dodici, 32 undici e 461 dieci, Le quo» 
te: agli undici 598.039 lire, ai dieci 
40.804 lire, 

ni rioni 
LA TRIS A TOR DI VALLE 

MI Tredici cavalli figurano iscritti 

nel Premio Danao, in program- 
ma venerdì 5 agosto all’ippodromo 
di Tor di Valle in Roma, prescelto 
come corsa tris della settimana, Ecco 
il campo: Premio Danao (L. 2.000.000, 
handicap a invito) a metri 2000: Ba- 
coli, Sokol, Visona, Avalpillino, Mon. 
roé, Pionier, Ghiozo, Sidi Omar, Sel- 
monson; a metri 2020: Tokay, Cheerful 
Rodney, Fashion Freight; a metri 
2040: Leonardo, 

_—  @—————————@m 
TRIESTINI AI COLLEGIALI 

Mm I due vogatori del gruppo re- 

iero dei Vigili del Fuoco di 
Trieste, Fermo e Specia, vincitori do- 
menica sul lago di Castelgandolfo, 
sono stati inclusi nella lista degli 
equipaggi convocati per gli allena- 
menti collegiali in vista del campio- 
nati mondiali che si svolgeranno a 
Bled dall’8 all’11 settembre, È 


CLASSIFICA 
811 42231743 
640 34191642 
631 402115 => 
514 372611—4 
334 2636 9-7 
316 4048 7—8 
316 2838 7—8 
235 2433 7—9 
307 3849 6—8 
217 2339 5 —10 


Monza 
Triestina 
Modena 
Novara 
Bassano 
Breganze 
Ferroviario 
Arengo 
Marzotto 
Lodi 


al pareggio su una pista che 
conserva ancora la propria im- 
battibilità, La Triestina è stata 
costretta ad inseguire il Bassa- 
no nella ripresa ed il pareggio è 
venuto fuori dopo una lotta ac- 
canita, Gli alabardati hanno 
concluso | così il trittico delle 
trasferte consecutive con'un bi. 
lancio soddisfacente: due vitto- 
rie e un pareggio, Resta da ve- 
dere quale eifettivo valore han- 
no nel bilancio generale le do- 
dici reti incassate in queste ul- 
time tre partite, E’ un bilancio 
non proprio... tranquillante. Co- 
munque sia, la Triestina sta per 
riavere Prinz proprio la 
settimana scorsa ha ripreso, do- 
po lunghi mesi di assenza, gli 
allenamenti, Prinz potrebbe 
rientrare già sabato prossimo. 


Staremo a vedere quale sarà Jo 
apporto di questo giocatore ricu- 
perato dopo tante chiecchiere 
e... trattative. 

A Trieste il Marzotto ha con- 
seguito, a spese Gel Ferroviario, 
la sua prima vittoria esterna. 
della stagione, come pure il 
Novara a Lodi ha colto i primi 
due punti in trasferta. Se al ver- 
tice c’è stato il cambio della 
guardia (non più un terzetto al 
comando, ma il solo Monza), in 
coda il fanalino è passato dal 
Marzotto al Lodi, L'impresa del 
Novara non è stata comunque 
tanto eccezionale (appena un 
gol di scarto) rispetto al succes- 
so del Marzotto, Il Lodi, che 
ripresentava per l'occasione lo 
anziano Aldo Gelmini, ha fatto 
correre dei rischi ai novaresi, 
usciti vittoriosi. con scarso me- 
Tito. L'importante è comunque 
per il Novara aver cancellato 
lo zero nella casella delle vitto- 
Tie esterne, 

Il Marzotto non ha fatto nul- 
la di trascendentale per batte- 
re il Ferroviario, caduto nuova- 
mente in disgrazia, I veneti si 
sono limitati a fare lo stretto 
necessario per contrastare l’av- 
versario, il quale è stato pauro- 
samente carente, sul piano te- 


cnico ma soprattutto su quello 
agonistico, Il Ferroviario è ap- 
parso fiacco, inconcludente, svo- 
gliato, privo insomma di una 
più che decente ed elementare 
condotta di gara, che tra l’'al- 
tro ha avuto un ritmo molto 
blando, L’attaccante triestino. 
Spessot è ‘apparso in condizioni 
di forma debilitanti, Dove vuole 
arrivare il Ferroviario? o 


MARCATORI 


80 reti: Battistella (Breganze); 

16 reti: Martellani (Triestina) e’ De 
Gerone (Marzotto); 

15 reti: Bortolini (Monza) e Zaffinet- 
ti (Novara); 

14 reti: Moricalieri (Modena); 

1% reti: Sbalchiero (Marzotto); 

11 reti: Albertin I (Bassano) e Scie. 
ghi (Ferroviario); 

10 reti: Bosisio (Monza) e Simonetti 
(Lodi): 

9 reti: Tavoni (Modena): 

" reti: Pessina (Monza); 

6 reti: Bisleri (Lodi), Mora (Nova- 
ta), Spessot e Gregori (Ferrovia- 
rio), Maiocchi (Monza); 

5 reti: Bordignon (Bassano), Russo 
e Cervo (Triestina), Crotti e Cer- 
rina (Novara), Luppi (Modena), 
Cazzola Marzotto), Campana, 
Manzoni L. e Amati (Arengo); 


MARIO CACIAGLI SULLA NUOVA SQUADRA 


«È ancora troppo ridotta 
la “rosa,, della Triestina| 


Ci sono però possibilità di ingaggiare altri giocatori 
fra i quali Betti e Ridolfi appaiono i più probabili 


Mario Caciagli, che nella 
prossima stagione allenerà .a 
Triestina, è giunto ieri nella 
nostra città. Il tecnico tosca- 
No, che dal «mercatino» di 
Firenze non sì è fatto più ve- 
dere («Non sono andato in 
vacanza — ha voluto precisa. 
te. — ma ho dovuto sbrigare 
un sacco di cose prima di 
trasferirmi definitivamente a 
Trieste con mogiie e due bam- 
bini») si è messo subito al 
lavoro senza perdere un mi- 
nuto di tempo. Per un tecni. 
co, alla vigilia dell'inizio di 
stagione, ci sono sempre mil- 
le e una cosa da fare, e Ca- 
ciagli non intende lasciarsi 
prendere in contropiede, 

Chi è calcisticamente par- 
lando, il nuovo allenatore del- 
la Triestina? E° lo stesso Ca- 
ciagli che risponde: «Ho.dato 
i primi calci nelle squadre 
minori della Fiorentina, riu- 
scendo, dopo alcuni anni, a 
entrare nella ’rosa” della pri- 
ma squadra. Nella stagione 
1947-48 sono stato ceduto in 
prestito alla Spal e l’anno do- 
po sono andato al Vicenza, 
dove ho smesso di giocare per 
fare l'allenatore. Dal 1958 al 
1961 sono stato il "vice" di 
‘Bernardini alla Lazio, poi due 
anni all’Arezzo, uno alla gui- 
da della Sambenedettese, due 
a Terni è quindi. storia recen- 
te, alla Triestina». 

— Soddisfatto della nuova 
sistemazione? 

«Certo che lo sono, e non 
lo dico così per dire. La Trie- 
stina in campo calcistico non 
è certamente l'ultima arriva- 
ta e anche se oggi non è più 
al livello di un tempo, rimane 
pur sempre la Triestina, una 
squadra cioè che molti vor- 
rebbero allenare. E’ una so- 
cietà, voglio dire, che ha le 
sue gloriose tradizioni e pa 
‘un tecnico ciò significa molto». 

— Parliamo un po’ della 
squadra. Le operazioni di com- 
pravendita sono andate come 
desiderava? 

«E’ difficile rispondere. Si 
sa bene che tutto è stato con- 
dizionato dalla disponibilità 
delle casse sociali. Se si può 
spendere la scelta è vasta e 
quindi si possono avere i fuo- 
riclasse che tutte le squadre 
vorrebbero avere. Se, purtrop- 
po — ed è il problema di 
molte società, non solo del- 
la Triestina — non si può con- 
tare su grosse cifre, allora 
diventa giocoforza restringere 
la cerchia e prendere il me- 
glio fra quelli che costano 
meno». 

— Fosse dipeso da Caciagli, 
cosa avrebbe acquistato per 
allestire una forte squadra? 

«Come faccio a rispondere? 
Ripeto che abbiamo fatto tut- 
to durante il ’’mercato” come 
le casse lo permettevano. Spe- 
riamo di avere scelto bene, 
«di aver azzeccato in pieno. 
Non scordiamo però che per 
la Triestina il capitolo acqui- 
sti rimane sempre aperto». 

E’ chiaro il riferimento a 
Betti, Ridolfi e Mazzero, i tre 
giocatori cioè che interessano 
la società alabardata. 

— Quante sono le probabi- 
lità che i tre arrivino? 


Mario Caciagli: un volto preoccupato 


«Le trattative — precisa Ca- 
ciagli — sono sempre aperte. 
Betti, Ridolfi e Mazzero sono 
a portata di mano e se non ci 
fossero state di mezzo le dif- 
ficoltà economiche, a quest'ora 
sarebbero già state concluse 
almeno per quanto riguarda ìî 
primi due. Per Mazzero inve- 
ce la situazione è un po’ di- 
versa. In primo luogo non è 
più tanto giovane, quindi, non 
scordiamolo, è inattivo da una 
stagione. Prima voglio since- 
rarmi sulle sue condizioni fi- 
siche, desidero averlo un po’ 
‘sotto controllo per valutarlo 
‘meglio e per decidere). 


— Considera sufficiente il 
numero dei giocatori a dispo- 
sizione? 


«La ”rosa”, purtroppo, è ri- 
dotta all’osso se si considera 
che oggi possiamo contare su 
meno di venti giocatori. Dob- 
biamo necessariamente arric- 
chirla con almeno due attac- 
canti, uno cor. caratteristiche 
di goleador e l’altro con doti 
di organizzazione e imposta- 
zione del gioco». 

— Cosa può dire dei nuovi 
acquisti? ì 

«Tutte le informazioni che 
abbiamo assunto sul conto di 
Martinelli, Kuk, Da Rold e 
Ive sono buone, ottime direi. 
I primi tre sono giovani e 
quindi in grado d’ migliorare 
ancora. Nessuno comunque 
dovrebbe deludere le ‘aspetta- 
tive». 

— Ritiene che questa squa- 
dra potrà fare molto? 

«Pronostici, per abitudine, 
mon ne faccio mai, inoltre non 
conosco ancora molto bene le 
caratteristiche dei singoli. Mi 
lasci un po’ di tempo, dicia- 
mo almeno sino alla conclu- 
sione della prima metà della 
preparazione. Dico solo che 
abbiamo l’obbligo di disputa- 
re un campionato che faccia 


(Foto de Rota) 


onore alle gloricse tradizioni 
della. società. Non sarà un 
compito facile, lo so bene. Per 
ottenere questo traguardo co- 
munque dobbiamo contare, 
oltre naturalmente che sulla 
nostra forza, anche sull’appor- 
to del pubblico, che mi han- 
no descritto appassionato e 
‘partecipe delle vicende della 
squadra», 

— Ha già varato il program- 
ma per la preparazione pre- 
campionato? 

«Certo. Il raduno è fissato 
per mercoledì 1) agosto allo 
stadio di Valmaura. Il lavoro 
vero e proprio inizierà il gior- 
no dopo. Nella mattinata ci. 
trasferiremo sull’altipiano per 
la necessaria ossigenazione e 
un po’ di attività ginnico-atle-” 
tica; nel tardo pomeriggio la 
seduta continuerà allo stadio 
per il consueto lavoro con la 
palla. Il 21 farò disputare la 
prima partitella della stagio- 
ne, tanto per rendermi conto 
Qelle condizioni dei singoli e 
fare il punto”. come si suol 
dire, Un collaudo più severo è 
in programma per il 27 a Ge- 
‘mona, în notturna. Il resto del 
programma precampionato è 
tutto in alto marc, è sfumata 
fra l’altro la partita con il 
Venezia a Valmaura». è 

— Contrariato che la squa- 
dra quest'anno non andrà in 
ritiro a S. Danieie del Friuli». 

«Penso che lo stesso lavoro 
SI potrà fare, con lo stesso 
profitto, anche sul posto, sen: 
za trasferirci a San Daniele». 

E' tutto. La prima chiac- 
chierata. con Mario Caciagli 
termina a questa punto, an- 
che perchè l’allenatore alabar- 
dato ha ancora molto lavoro 
da sbrigare. Il prossimo. ap- 
puntamento con la Triestina 
è quindi fissato per mercoledì 
10 allo stadio di Valmaura. 


C. N. 


PIANI DI ESPOSIZIONE 
DIA MADONNINA N 18 


Martel, 2 agosto 1966 


IL PICCOLO 


MENTRE ERA IN UN PORTO SVEDESE PER LE RIPRESE DI UN TELEFILM PROPAGANDISTICO 


Con le gambe fratturate per la caduta sulla banchina è riuscito a trascinarsi 
per una ventina di metri sottraendosi così alle ricerche dei suoi compagni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE La sosta prevista per esegui- 


Bonn, 1 

Le riprese di un film per la 
televisione della Germania co- 
munista, che si stavano svol 
gendo a bordo di una nave tra- 
ghetto che unisce il porto te- 
desco orientale di Sassnitz con 
quello svedese di Malmoe, han- 
no avuto un imprevisto epilogo 
con la fuga dell'attore Dietrich 
Steutler, un ventinovenne origi- 
nario di Greifswald, specializ- 
zato nell'interpretazione di ruo- 
li di giovani eroi. 

A bordo della piccola unità 
della Germania orientale «Sass- 
nitz» dovevano, durante la scor- 
sa notte, essere girate alcune 
scene del film televisivo «Gra- 
nit» che si propone di illustra- 
re le provvidenze del regime 
per i lavoratori comunisti du- 
rante le vacanze estive. Steutler 
aveva dovuto, per sostenere la 
sua parte, indossare un fiam- 
mante smoking (evidentemen- 
te nella Germania orientale si 
è capito che i lavoratori non 
debbono essere sempre presen- 
tati in tuta) ed aveva sul viso 
il cerone d’obbligo. La nave, 
per tenersi fedele al copione, 
s'era avvicinata a Malmoe ed 
aveva attraccato ad una delle 
banchine di quel porto. 


Te la scena era di appena 45 
minuti. Allo scoccare dei quali 
lo Steutler, che profittando del- 
le brevissime pause della lavo- 
razione, aveva attentamente stu- 
diato le possibilità di calarsi 
sulla banchina anche senza lo 
ausilio di una scala (perchè 
neppure per i bisogni dell’equi- 
paggio era stata disposta una 
scaletta dal bordo della nave a 
terra), ha compiuto il gesto 
drammatico di saltare da una 
altezza di quasi cinque metri. 

Per il fuggiasco il problema 
principale era quello di allon- 
tanarsi il più presto possibile 
dal luogo dove era caduto, per 
evitare che dalla nave qualcu- 
no si lanciasse al suo insegui- 
mento e lo riportasse a bordo 
prima che la polizia o i pas- 
santi fossero in grado di pro- 
teggerlo. Benchè ferito alle due 
gambe, il giovane attore si è 
trascinato per una ventina di 
metri sottraendosi così alla vi- 
sta dei suoi compagni di lavo- 
To e degli uomini di equipag- 
gio del «Sassnitz», che si sono 
resi conto dell’impossibilità di 
riacciuffarlo, 

Un addetto ai magazzini del 
porto di Malmoe, che stava rin- 
casando dopo aver finito il suo 


turno serale, scorto il giovane, 
che nel frattempo era svenu- 
to, ha immediatamente messo 
in allarme la polizia, che di- 
sponeva per il pronto interven: 
to di un’autoambulanza. Le pri- 
me cure sono state prestate al- 
lo Steutler dai medici di guar- 
dia dell'ospedale di Trelleborg, 
da dove nel corso della giorna. 
ta egli è stato trasferito alla 
clinica ortopedica dell’Universi- 


In una conversazione telefo- 
nica che abbiamo potuto avere 
con il giovane attore tedesco 
orientale, egli ci ha detto che 
ne avrà per circa tre mesi, aven- 
do riportato la frattura di am- 
bedue gli arti inferiori. Steutler 
ci ha confermato di aver già 
fatto richiesta di asilo politico 
alle autorità svedesi 

Egli conosce del mondo libe- 
To soltanto Berlino Ovest e, 
pur avendone avuto l’ardente 
desiderio, non ha mai potuto 
visitare la Repubblica federale. 
Egli aveva già deciso di ripara- 
Te in Occidente nel 1961, al mo- 
mento in cui Ulbricht «si era 
coperto di ignominia» (sono sue 
testuali parole) erigendo il mu- 
To di Berlino. Tentò di raggiun- 
gere il mondo libero due volte, 
allorchè, per ragioni di lavoro, 


era venuto a trovarsi in Unghe- 
ria prima e in Jugoslavia più 
tardi. Ma in ambo i casi la fu- 
ga era fallita prima ancora che 
avesse un inizio di attuazione, 
Nella Germania orientale Steut- 
ler lascia i genitori; ma non 
ha altri rimpianti, perchè negli 
ultimi tempi si era divorziato 
dalla moglie dalla quale non 
aveva avuto figli. 

E’ probabile che le autorità 
tedesche facciano un passo di. 
plomatico per tentare di otte-| 
nere la consegna dell’attore, ma,! 
sebbene il Governo di Stoccol. | 
ma sia molto cauto nella con- 
cessione di diritto di asilo, nel! 
caso specifico è molto difficile 
che la richiesta dello Steutler| 
venga respinta. 

Il mondo occidentale ha già 
assistito a fughe avventurose e, 
drammatiche, con uomini che! 
dalla «Repubblica democratica 
tedesca» si sono rifugiati in 
Occidente ricorrendo a strata- 
gemmi ed a travestimenti di 
ogni genere, ma il salto verso 
la libertà compiuto da Dietrich 
Steutler li supera se non altro 
per l'aspetto pittoresco e per 
il sapore di amara ironia che 
magari inconsciamente egli ha 
dato alla sua impresa. Il gio- 
vane attore doveva mostrare 


(Telefoto A.P. al «Piccolow) 
Malmoe — L'attore tedesco saluta, soddisfatto della fuga, men. 
come i lavoratori della RDT| tre lo caricano nell’autoambulanza per trasportarlo all'ospedale 


AL 127.0 GIORNO L'ESPERIMENTO DEL GIOVANE INGLESE 


SBALORDITO DELL'IMPRESA 
IL <RECORDMAN DELLE GROTTE» 


Quando ieri per telefono gli hanno chiesto che giorno era 
ha risposto: il 7 luglio - Il lungo isolamento finirà giovedì 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 1 

A pochi giorni di distanza dal. 
la clamorosa’ conquista della 
coppa mondiale di calcio, l'In- 
ghilterra si è aggiudicata anche 
il record mondiale di perma- 
nenza in grotta. Il neocampio- 
ne è David Lafferty, un ex mem- 
bro dei servizi informativi del- 
la RAF, che da 127 giorni vive 
nella cosiddetta «Camera di 
‘Boulder», delle grotte di Gough, 
circa 120 metri sotto le colline 
di Mendip presso la città di 
Cheddar. Il record precedente 
era di 126 giorni e apparteneva 
al francese Antoine Senni, che 
l'aveva stabilito l’anno scorso 
in una grotta della Savoia. 

Tl ventisettenne Lafferty, che 
ha battuto il vecchio record e 
stabilito il nuovo senza render- 
sene conto, ha appreso la gran- 
de notizia nel corso di una del. 
le periodiche conversazioni te- 
lefoniche con Gerald Robertson, 
direttore delle grotte. 

«Sai che giorno è?», gli ha 
chiesto Robertson. 

«Sono le 21 del 7 luglio», ha 
risposto Lafferty. 

«No, non è così; è la mattina 
del lo agosto. Hai stabilito il 
nuovo record mondiale». 

«Ma tu mi stai prendendo in 
giro», 

«Niente affatto, è come ti 


ico», 

«Evviva! Allora ce l’ho fat- 
tal. 

Dopo un breve istante di si. 
lenzio, Lafferty ha soggiunto: 
«Sono sbalordito. Non è possi. 
‘bile che abbia sbagliato di tan- 
to nel contare il tempo». 

Quando Robertson gli ha ri. 
ferito che accanto lui c’era Uta, 
la moglie tedesca di Lafferty, 
che aspettava di parlargli, il gio- 
vane ha esclamato: «Perbacco!» 
e alla voce flautata della bionda 
consorte che lo salutava con 
‘un «ciao, caro», Lafferty ha re- 
plicato: «Ciao bella, sono entu- 
siasta», 

Poi i due hanno parlato della 
Coppa del Mondo. 

«Sai, l'Inghilterra ha vinto la 
Coppa del Mondo», 

«Ma no! E chi ha battuto?», 

«La Germania Ovest». 

«Mi dispiace per te, mia cara». 

Lafferty ha vissuto per tutto 
questo periodo alimentandosi 
‘per lo più con carne di maiale, 
fagioli e frutta in scatola. Il 
giovane tornerà in superficie 
giovedì prossimo. 

In questi ultimi giorni, due 
studiosi della facoltà di fisio- 
logia di Manchester scenderan- 
no da Lafferty per studiare il 
suo comportamento e le sue 
reazioni alla vita in grotta. 

Fino ad oggi le chiamate te- 
lefoniche del «troglodita» della 
era spaziale erano avvenute in 
un senso solo dalla grotta alla 
superficie. Non erano state pe- 
riodiche, ma, avvenivano soltan- 
to quando Lafferty riteneva di 
avere qualcosa di interessante 
da. riferire o per confermare 
agli altri che era sempre in vi- 
ta. Questo quasi assoluto isola- 
mento rientrava nelle caratte 
ristiche dell’esperimento, inte- 
so ad accertare la resistenza 
dell’uomo alla vita in grotta in 
completa solitudine. 4 

Alla domanda se avesse mai 
pensato di rinunciare al tenta- 
tivo, Lafferty ha risposto: «La 
‘unica volta che l’ho pensato, è 
stato quando ho sofferto il pri- 
mo attacco di claustrofobia. Era 
una sensazione terribile. Ma ri- 
munciai, perchè non riuscivo a 
trovare una scusa sufficiente 
mente plausibile». “o ? 


ee eo») —_' 
Nella Germania Orest 


QUATTRO FRATELLINI 
asfissiati dal fumo 


Bonn, 1 
Quattro fratellini, di un anno 
e mezzo, tre, quattro e cinque 
anni, sono morti la notte scorsa 
asfissiati dal fumo, nell’incen-, 
dio nella loro casa di Gevels. 


berg, nella Renania-Westfalia. 
Le piccole vittime sono state 
trovate prive di sensi dalla ma. 
dre, verso le tre di questa mat- 
tina, quando era ormai troppo 
tardi per salvarle. 

Il Procuratore della Repub- 
blica di Hagen ha constatato 
che alcuni capi di biancheria 
erano stati carbonizzati da una 
stufa elettrica accesa; ciò ha 
determinato un'esalazione fumo- 
gena che ha causato la morte 
dei bambini per asfissia. Il 
Procuratore sta prendendo in 
considerazione la possibilità di 
incriminare la madre di omici- 
dio colposo. 

Pie @ since pere 


Un morto è un ferito 


SCONTRO IN UNGHERIA 


fra due treni merci 


Budapest, 1 

Due treni merci si sono scon- 
trati, tra le stazioni di Hernand- 
nemeti e Tiszaluc, nella contea 
‘Borsod, qualche minuto dopo Ja 
mezzanotte di ieri. Il macchi- 
nista di un treno, Tibor Holzo- 
pfer, è morto sul colpo e il mac- 
chinistra dell’altro treno, Stvan 
Kelepinszki, ha riportato gravis- 
sime ferite. 

Le due locomotive e alcuni 
carri sono andati distrutti. Le 
ferrovie ungheresi e la polizia 
hanno aperto un'inchiesta per 
‘appurare la causa della sciagu- 
Ta e per l’accertamento dei 
danni, 


Due professionisti siciliani 


PER TRENTA ORE 
in balia del mare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 1 

Due noti professionisti paler- 

mitani, l'avvocato Giuseppe La 

Porta e il dottor Felice Guarino, 


sono stati i protagonisti di una 
drammatica avventura fortuna. 
tamente conclusasi nel migliore 
dei modi: per trenta ore sono 
rimasti in balia delle onde, al 
largo della costa di Cefalù, dopo 
che il potente motoscafo con il 
quale erano partiti da Palermo 
nella prima mattina di dome- 
nica per raggiungere l’isola di 
Vulcano, era stato immobiliz: 
zato da un guasto alla batteria, 

Fortunatamente il loro arrivo 
nell’isoletta era atteso dal pro- 
f{essor Campailla, otorinolarin- 
goiatra palermitano, che, pre- 
occupato dal ritardo degli ami. 
ci, ha avvertito il comando di 
Marisicilia. Tutto il naviglio che 
inerociava lungo la rotta pro- 
babilmente percorsa dal moto- 


scafo dell'avvocato La Porta, è icati un’ali impresa: l'assalto alla i i 
stato ‘allora interessato alle 'ri.|tiSli sono stati medicati all’ar- tra impresa: l’ass nazzi. 27 anni, sospetto autore 


Dall'aeroporto militare di Boc- timana. 
cadifalco si sono levati in volo 
due ricognitori, mentre il co- 
mando della «Saratoga», la por. 
taerei americana da alcuni gior. 
ni in Tec dI paro di Paler- 
mo, inviava i suoi elicotteri per le no dell’oreficeria Capello) e lo A 
partecipare alle operazioni. di|CONÌro una guardia giurata Po tue Fiscito4. “rig | ala. strada. Quando Martino 


E' stato uno degli aerei di Ma- 
DELA ad aviage na DERE) 
ghi, Il persona) i rdo lan-| n; 9 gut 7 
ciava un battellino pneumatico | Dir è stata ferita a colpi di pi-|Liuzeg, A tutte le Questure di 
che, IO dea a di ri fot ngi 
poca distanza dei due profès- bordo di un'auto, L'episodio è | di ricerca e fotografie di Zicchi- 
sionisti, rifornendoli di acquae ; pi . |tella, riconosciuto come capo 
cibo, Alle 11.30 di stamane la|cyve nuto in contrada «Lucche 5 
Tantonisioina «Tigrita» do qua- ATA AI 
le era stata comunicata la. | È i menda ed è dura; iversi mi- 
SONE Re rcagnio eil va lentamente il tratto di stra-| detta «Liliana», finiva în carce- 
fi trarli in RATTO, La notizia E0E 
‘avvenuto salvataggio veniva|; itifica i: î, 
trasmessa ala motovedetta del- re DS ORI due stretto intorno al bandito prin- 
la Finanza « Santis», anche È i lontan cipale. Rapinata l’oreficeria a 
essa mobilitàta, che raggiunge- Aia SEI AMTAET Li 
va la «Stigrita» per prendere a i 
Bordo La Acato La Zona e il 
lottor Guarino consentendo co-| ajl'osped: RI } 
sì alla «Tigrita» di non deviare|2Î ale, dove è stato TICO: | ruzione alla Banca Toscana, Con 
ulteriormente 
rotta. 


dalla 


propria |I carabinieri stanno indagando | V© Milioni în contanti, era 


F. D. della guardia giurata. 
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NUOVO SCANDALO NEL MONDO DEL CINEMA FRANCESE < 


$Sgambetto gollist 
a un film di Renoi 


Il regista deciso a realizzarlo negli Stati Unit 
dopo che il Governo gli ha rifiutato un anticip( 


Parigi, 1 quotidiano «Combat» che si 
Un nuovo «scandalo» è scop- [tratta di «un grosso scandalo». 
piato nell'ambiente del cinema | «Che si osi infliggere un af- 
francese. Ne è protagonista |fronto del genere ad un cine 
(forse sarebbe meglio dire vit- | asta geniale qual è Jean Renoir 
tima) il celebre regista Jean] afferma il critico — dimo- 
Renoir, uno dei più noti espo-|stra.che il sistema” è corrotto. 
nenti dell’«ancienne vague», au- | La dittatura della commissione 
tore di film come «La grande statale riflette alla ‘perfezione 
illusione», «La regola del gio- |ia mentalità di un regime che 
co», «La colazione sull'erba», |pratica un fascismo incompe- 
«Il fiume», ecc... tente e molle. Costringere Re- 
Jean Renoir è in polemica {noir ad emigrare in America 
con la commissione governa. |non mette in causa soltanto la 
tiva che attribuisce ai produt-|responsabilità di alcuni funzio. a 
tori gli anticipi sulla base di|nari protetti in alto loco: ne va New. York i 
quelli che dovrebbero essere i|anche del buon nome del cine- | 11 cantante americanoBob D 
presumibili incassi. Detta com- |ma francese e di una certa idea | lan, di 25 anni, considerato ui 
missione ha infatti rifiutato di |— che senza dubbio avevamo |dei più noti scrittori e com 
versare anticipi per un film di {torto di coltivare — delle élites | sitori di canzoni &opolari 
cui Renoir aveva scritto la sce- | di un Paese che un tempo dava TRODBONa FmaSto Sori, geni 
neggiatura, intitolato «La rivo- | l'esempio al mondo», — | tociclistico. SEag 
luzione». Il celebre regista, pro- | Lo «scandalo Renoir» contri: | Bob Dylan dovrà sottoporsi 
fondamente amareggiato, avreb- | buirà senza dubbio ad inaspri- | cure per due mesi, durante È 
deciso di andare a realizzare la |re ulteriormente il conflitto | quali non potrà più compari 
pellicola negli Stati Uniti. che da tempo oppone i Sul in pubblico 
Il parere negativo espresso |e le autorità francesi. Dopo 
dalla Pa aiissone statale ha |veto opposto dalla censura alla MUORE UN RAGAZZO 
. 
caduto sopra un chiodo 
] Brux 


colpo che il regime gollista poll 
ta ‘alla libertà d’espressioni 
cinematografica, ci si può dg 
‘mandare se le produzioni nazid 
nali non siano condannate all 
sterilità, data l'impossibilità i 
cui ‘si. trovano di affronta; 
temi «tabù» diversi dagli argo 
menti convenzionali. 


A causa di un incidente 


PER BOB DYLAN 
due mesi di cure 


suscitato aspre reazioni negli | proiezione pubblica del film di 

ambienti del cinema francese. | Rivette «La religieuse», ispirato 

Alcuni registi e produttori han. | all'opera di Diderot, proteste e Trapani, 1 

no firmato un manifesto di pro- | petizioni erano state inviate al! 11 bambino Ignazio Butera, liti. 
nove anni, di Alcamo, è mo: 
cadendo sopra un grosso chi 


testa che verrà reso pubblico | Ministro per gli Affari cultu- 
nei prossimi giorni. Uno dei|rali, Malraux, e le polemiche 
do. Il ragazzo stava Si con O) 
in groppa ad un asino in coi 
pagnia di due amici, quando | 


possano oggi viaggiare libera- 


mente anche in Paesi occiden- 
tali. Si trattava di un nuovo 
inganno, e per sbarcare davve- 


FINITA A VARIGOTTI LA LIBE 


più autorevoli critici parigini, | avevano assunto proporzioni 

‘Henry Chapier scrive oggi sul'notevoli. Dopo questo nuovo 
caduto a terra andando a fini 
sopra un lungo chiodo che gi 


si è conficcato profondamen 


RTA’ DI MARTINO ZICCHITELLA 


To in Occidente Steutler ha do- 
vuto mettere a repentaglio la 
Vita e fratturarsi due gambe, 


da un gruppo di operai 


Ferrara, 1 

Un direttore didattico di Bo- 
logna e i suoi due figli, che 
avevano imboccato in auto la 
autostrada in costruzione Bo- 
logna-Padova presso Poggio Re- 
natico (Ferrara) sono rimasti 
feriti nel corso di una lite col 
personale addetto ai lavori. Si 


PER CATTURARE 


cz LOTTA FURIBONDA NELLA NOTTE 


I carabinieri stavano ad aspettarlo davanti a una pensione - Assieme a lui 
erano due complici uno dei quali è riuscito a fuggire durante la colluttazione 


nel lato sinistro del torace. 
corso e trasportato all’ospedali 
di Alcamo, il ragazzo è morti 
durante il tragitto., 


NATA UNA BIMBA | 
alla principessa Alessandri 


3 Londra, 1 
_La Principessa Alessandra, uo 
gina della Regina Elisabet!i , 
d'Inghilterra, ha dato ieri se Ss 
alla luce una bimba. | 
La. Principessa ‘Alessandra 
che ha 29 anni, è sposata ci 
Lord Angus Ogilvy; la coppiOSTRI 
ha già un figlio, James, nai 
nel febbraio 1964, E' 
La figlia della Principessp, 


L'<UOMO MITRA» 


Iratta del prof. Domenico Fe- 
derico di 61 anni e dei suoi due 
figli Giuseppe di 20 e Giovanni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |mento di cambiare auto si era 
di 24, tutti residenti a Bologna. g x Torino, 1 | fatto notare. Alcune persone 

A bordo della loro. utilitaria | Martino Zicchitella, l’«uomo | avevano visto la banda scendere 
guidata da Giovanni, erano ar- | mitra» che guidò la rapina alla; dalla «Giulia» e salire sulla 
rivati sull'autostrada senza ave-| gioielleria Capello di via Ac-| macchina targata Torino, che 
te scorto — secondo le loro di- cademia delle Scienze, è stato|risultava intestata a Martino 


Chiarazioni — i cartelli indica. n) i ì.| Zicchitella. 
tori del cambio di direzione. I CIELI è bi Soglia Mercia ind Ce 
tre sarebbero stati quindi fer- | “0% ; Dl VIOLA Le indagini si sono nuova 
mati da alcuni operai dai qua. | ricercato per rapina; un com-| mente spostate nel Nord, ac- 
li, durante una vivace discus-|plice è riuscito a fuggire. Ad-|centrandosi nella Riviera Ligu- 
sione. degenerata ben presto in | dosso gli è stata trovata unalre. Questa notte i carabinieri si 
una lite, sarebbero stati presi | mazzetta di biglietti nuovi da apposiavano davanti ad una 
RPUEDI, RO AO CE diecimila lire: è numeri di se-|pensione di Varigotti. Qui il 
o Sarebbe poi intervenuto an-|rie sono progressivi; con tutta gangster abitava da qualche 
che un automobilista di Bolo- babilità fanno parte dei due | 5; 3 
gna non identificato, probabilit parte der due | giorno sotto falso nome; con 
Il direttore didattico e i suoi | Milioni in contanti rubati in|Iui risultava alloggiare Ugo Be- 


cispedale Sant'Anna di Ferrara | Banca Toscana di Firenze. 


deoli assalti alle banche di Set- 
e giudicati guaribili in una set- 


Con la cattura dell'uomo mi-| timo e Borgaro. 
tray csi schiudono le indagiri( ne 3. lo Zicchitella, il Be 
che già\una settimana Ja UVE | nazzi e un terzo giovanotto ri- 
bano ianto \Tegistrare 1 PIT rinsto ‘sconosciuto! sonolarriva; 
To di i pero di oltre | ti a piedi. Carabinieri e banditi 
tai gioielli (botti-| <; sono fronteggiati in mezzo 


—____—__—__- 


Un ferito grave in Sicilia 
Pistolettate da un'auto 


arresto di due ricettatori. Tre 

Ragusa, 1 |giorri dopo venivano assicurati 

Una guardia giurata di Vit-|alla giustizia due membri della 
toria, Pietro Cavallo, di 42 an-|banda: Osvaldo Audisio e Diego 


Zicchitella ha fatto iîl gesto di 
prendere la pistola calibro 22 
che teneva in tasca, è comin- 
ciata la lotta. 

Il bandito è un «culturista», 
nel ’59 era stato «Mister Pie- 
monte» grazie ai suoi vistosi 
muscoli, e si è battuto selvag- 
giamente. La zuffa è stata tre- 


stola sparatieli contro da alcu- 


ero i x Italia ‘o inviati i 
nî giovani che si trovavano a Uol Fonogtomtti 


sen: la guardia giurata, aven-| della gang. La sua amica, la 
do notato l’auto che percorre-| ballerina Maria Teresa Rossetti 


da fermandosi di tanto in tan-|re con; complici dell'amante nuti. Finalmente lo Zicchitella 
to, si è avvicinata, cercando di f ;|è stato atterrato, îl Benazzi so- 

Lentamente il cerchio sì è spinto contro un muro; soltan- 
to il complice è riuscito a spa- 


Torino, egli sì era spostato a rire in un vicolo. o 
Il ferito è stato soccorso da| Firenze e, il 20 maggio scorso, A 
alcuni passanti e trasportato | con un complice, aveva fatto ir- Ra Sa 


IL GOVERNO SALAZAR 
aumenta le tasse 


Lisbona, 1 


verato con prognosi riservata. 


r identific aggressori | /v9gito su una «Giulia» guidata 
fp COS 15 da un terzo complice. Al mo- 


n 


"=== 


TI Governo portoghese ha de- 


ciso imposte varianti dal sette 
al 27 per cento su tutte le ven: 


== = 
x Mr 7 a dite per far fronte alle crescenti 
ri spese dello Stato, causate in 
parte dall’alto costo della di- 


Porto Ercole — La famiglia reale olandese trascorre un periodo di vacanza all’Argentario. Da sinistra: il principe Bernardo, 
Juan Carlos di Borbone-Parma e la consorte, Irene, in «bikini», su un motoscafo d’alto mare nelle acque di fronte a Porto Ercole 


fesa. 

Tia nuova legge prevede una 

{imposta di sette per cento su 
| tutte le transazioni, fatta ecce- 
\ zione per i servizi, gli alimen- 
tari, i libri, i farmaceutici. I 
generi di lusso, fra cui sono 
compresi gli oggetti di antiqua- 
riato, la benzina, le bevande al- 
rooliche, i cosmetici e i gioielli 
sono tassati per il 27 per cen- 
to. Unica eccezione il vino da 
tavola. 
TI Governo di Salazar aveva 
fatto presente che si sarebbe 
fatto ricorso probabilmente a 
nuove tasse per far fronte alle 
crescenti spese militari nei ter- 
ritori portoghesi in Africa. Il 
Governo ha in programma in- 
fatti una spesa di 220 milioni 
di dollari per sedare le guerri- 
glie nell’Angola, nel Mozambico 
e nella Guine 


Accordo cinematografico 
fra Francia e Italia 


Parigi, 1 
| Un accordo relativo alle copro- 
duzioni cinematografiche fran- 
co-italiane è stato firmato oggi 
nella capitale francese dall’Am- 
basciatore d’Italia Giovanni For- 
nari e dal Ministro plenipoten- 
ziario Olivier Woermser, diret- 
tore generale agli affari’ econo- 
mici. 

Dopo aver espresso la .reci- 
proca soddisfazione per i risul- 
tati ottenuti dalla politica cine- 
matografica perseguita finora, 
le due parti contraenti hanno 
espresso la convinzione che ‘a 
unione degli sforzi e dei mezzi 
delle industria cinematografiche 
francese e italiana continuerà a 
contribuire efficacemente alla 
diffusione delle culture naziona- 
li e all’espansione economica 
dei due Paesi. 


\T'eieloLo AL Ri wicsu0n) 


L'accordo che regola le condi- !ti di Sacco, tramite un nipote 


Alessandra occuperà il 17.0 pi Dana 


? a ; to nell’ordine di successione 
zioni e la portata degli utili sul- {tuglia a nome dell'Aeronautica | 5 n ci 
D coproduzioni, sarà rinnovabi- | tutta ha deo alla nostra IENA pipooa ita aniooI 
le d’anno in anno. Una commis: | ed in particolare ai giovani, Mi 
sione mista sarà incaricata di|congratulo per la eccezionale ECCEZIONALE «NUMERON$ cio | 
studiare e risolvere le eventuali | manifestazione di capacità indi. ; n LI Ò Ù 0 
difficoltà d'applicazione. viduale e di addestramento che | d'un illusionista american car 
la pattuglia ha fornito e che 5 3 ‘olonn 
IH fertili conferma — conclude Cossiga .. Atlantic City, 1 
Audaci manovre a Fertilia — l’alto grado di perizia tecni- | Un illusionista di 24 anni 
ca ed il superbo livello spiri- | compiuto ieri con successo ul 
ENTUSIASMANO | PILOTI |tuaie ael’Aeronautica italiana | difficile numero uscendo 
+ |al servizio della Nazione». una cassa chiusa a chiave der® cc 
della pattuglia acrobatica| mn mattinata durante un'eser. | IMmersa a tre metri ai protone 0 
vana citazione di aviolancio 30 gio- |dità nell’acqua, ad Atlantic Gi S 
Cagliari, 1 ri ‘di RFIQIANGIO 210° | ty, nel New Jersey. o che 
Nell’aeroporto di Fertilia cir- | V&Ni sardi, tra cui quattro don- $ polsi legati con catene V'iîlmo in 
ca 30 mila persone hanno assi. no: avevano OVE Il.brevebta | irsionista, Ron Fable. un 
stito ieri alle evoluzioni della | di Paracadutista. combattente del Vietnam, è stétronsi 
pattuglia acrobatica tricolore to chiuso in una cassa che 
che per la prima volta è giunta poi stata calata in mare, zavolsi gell: 
in Sardegna. Dieci aerei «G-91» rata con blocchi d’acciaio. Vei 
Fiat si sono alternati sulla ver- tisette secondi dopo egli risa 
ticale del campo eseguendo ai va in superficie tra gli applaui 
daci manovre con perfetto si di diverse centinaia di personé%Uale . 
cronismo. La folla ha applau- Ron Fable, che aveva già com Yakt 
dito varie volte all'indirizzo dei piuto una volta questa impresiza aDi 
piloti. nel 1961 in acqua dolce, l’higruppc 
Tra le autorità presenti, il compiuta ieri per la prima volsulmar 
Sottosegretario alla Difesa, on. ta in acqua di mare. Paese: 
Cossiga, il quale si è compia- î À dell” 
ciuto con il comandante degli | Londra ne sono usciti perdenti. LANCI ATA LA «1500» puelL Ar 
Ci îi con SE FOuIDerE il si di RIDDESITI di albergo — ha SE 
‘iceprefetto Cossu Rocca. il co- | dichiarato un rtavoce della 
mandante della Legione dei ca- | Associazione dep ansrasioni _ della «Volkswagen» inve 
desi i SAREGO e il Sin. FEInO perduto denaro e molti Wolfsburg, 1 90: i 
aco di Alghero, Ta loro sono rimasti negativa-| . 1} cicani bili ‘a che 
Al termine della manifestazio- | mente colpiti dal comportamen- | ja CI 1 nuo 
ne, il Sottosegretario Cossiga |t0 dei tifosi del calcio, special-| na janciato oggi il sto progra lava è 
ha inviato al gen. Remondino, {mente di quelli dell’America La-| ma per il 1967, con una versidaenti 
capo di stato maggiore dell’Ae-|tina. La maggior parte di qUe-|ne «1500» del suo popolare mi ndava 
ronautica militare. un messag- sti ultimi oltre che a spendere dello. La nuova «VW 1500, chini di 
gio di felicitazioni per il suc-|Poco, si sono affacciati nelle| per quanto riguarda a linea lia, Ul® 
cesso della manifestazione acro- | «hall» degli alberghi in maniche | 1a stessa degli altri tipi, è dd 8% 
bratica di Alghero. «Sono viva. {di camicia, hanno lasciato cic-|tata di freni a disco sulle quat®8 
mente commosso — scrive Cos- {che dappertutto danneggiando | {ro ruote e di un asse posteri 
siga — per l'alta testimonianza {Spesso i tappeti e altra mobilia. re modificato, il cui scopo (UN 
di dedizione, di coraggio e di| «Gli ospiti dell'America lati-|di assicurare’ al veicolo 
disciplina che la pattuglia acro- |na — ha affermato il portavoce | maggiore tenuta di strada. î 
batica nazionale ha dato nel cie- | — sono stati i peggiori. Proba-| La società ha indicato il pre soia 
lo di Sardegna con la sua entu- | bilmente hanno differenti abi-|zo interno della nuova macchi 1 RI 
siasmante manifestazione. Sono | tudini e si comportano all’este-|na in 5.385 marchi. cioè 23/Sull’an 
grato per l’esempio di virtù mo- {ro come a casa loro. E' stata| marchi în più del modellthortat: 
rali, civili e militari che la pat- luna grande delusione». «1300», 


In loghilterra 


I CLIENTI SUDAMERICANI 


irritano gli albergatori 


Londra, 1 
‘Anche se è l'Inghilterra che 
ha vinto la Coppa del Mondo è 
certo che diversi alberghi di 


TESTIMONIANZE SULL' INNOCENZA DEI DUE EMIGRAT 


Sacco non poteva esser 


nel luogo dell’omicidi 
to un: 


Alcuni italiani all'estero asseriscono di avere le prové ian 


grazie alle quali sarebbe ora possibile la riabilitazion iui 
«Mo ri 


dell’emigrante, Ermete Sacco, |maggiore (Foggia), .il co ‘O 


mato. 
il que 
che. l 
mento 
la pol: 
te a fi 


Milano, 1 
Alcuni vecchi emigrati italia- 
ni hanno comunicato ai parenti 
di Nicola Sacco di essere pron- 


di 44 anni residente a Novate |Sabino, che alcuni anni orsoni impedì 
Milanese. si sono rivolti all’av- | fu anche Sindaco del paese, Sa SUA st 
vocato milanese Michele Cata.|bino fu fra i primi ad emigrare Circ 
ti a testimoniare che questi è | lano perchè prenda contatto, a |in America e quindi chiamò 4 lonnel 
innocente del delitto per il qua- | nome della famiglia, con il|raggiungerlo i fratelli Nicola é «Noi | 
le nel 1927 a Boston fu condan.|«Sacco-Vanzetti memorial com. |Luigi. Dopo pochi anni Sabin int 
nato a morte assieme all’altro | mittee», una fondazione ameri- |e, Luigi decisero di tornare tg finanz 
emigrante italiano, Bartolomeo | cana che si batte da anni per |Italia a CALDE della dura vit a 
Vanzetti. Questi testimoni af- [ottenere una revisione del pro. |Chi erano costretti gli emigranti n° po 
fermerebbero nella loro deposi- | cesso ai due emigrati e che tra. | italiani si Soc Liceali O 
zione che Sacco, nel momento |mite una sottoscrizione ha rac. | Venti. sa Db Icola, che lavorava 

in cui nel 1920, furono uccisi | colto circa 300 mila dollari, | ap RENE di scarpe nell: 
l'ufficiale pagatore Frederick | L'avv. Catalano ha subito scrit. [One die tI NIMASe 
Parmenter e la sua guardia del |to ad un penalista di Boston Le cen i Nicola Sacco 
corpo, si trovava in un altro |\'ayv. Hans Loeser, che si oc. TERNO Tor oi RUI 
luogo. cupa della richiesta di revisio: |velto Soriano maggiore dove fl 
Per questo duplice delitto, | ne del processo. la morte. Per. disposizione del OT50 
compiuto per derubare. l'uffi- Degli stretti parenti di Nicola | Governo fascista, fu però prof: 2VUto 
ciale Paseo i AO coi Sacco è sempre vivo, nel paese |bito ai familiari di porre fiori ll deg 
ESniezo furono condannati | d'origine della famiglia, Torre-o lampade vicino ai resti. cmili 
alla pena capitale al termine di 


un processo che destò ampie 


polemiche in tutto il mondo per | 
il modo in cui fu condotto e da 


molti, anche fra gli stessi ame- “ K | Eau 
GI. ORSI fissati con Dentofix | rionar 
Sacco e Vanze ‘atti 7 i 5 È È coll 

simpatizzanti anarchici e per | Dentofix, polvere lievemente alcalina, forma uno strato protettivo, ont 


4 nai "I alastico e soffice tro la protesi e lo mucosa orale, Mantiene fissa ed Qu 
questo motivo î giudici e poli- î pi | ent; 


aderente lo protesi dentaria, sì da eliminare la preoccupazione che 


zia si sarebbero accaniti contro 2ss0 sì stacchi o si sposti producendo lesioni da sfregamento. H tra 
di loro. Dentofix annullo inoltre lo sgradevole odore di solito determinato —’1‘@Ssiy, 
ti dall'uso dello dentiera. Prezzo L. 360. Se il vostro farmacista è sprev- la ta 

Dopo aver ricevuto queste of. visto di Dentofix insistete perchè se lo provveda da un grossista locale brit; 
ferte di testimonianze, i paren- ® dal Dr. Pescetto, vio XXV Aprile 33, Genova. ‘an 


104 Pag: 11 IL PICCOLO Martedì, 2 agosto 1966 
feti onere e ieri PRMPIGCQOLIO, ili i a er BE PROTO 


t Alle ore 18 del 31 luglio 1966 
è mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Castigliano Demarchi 


dipendente dell’Acegat 


ASSERRAGLIATOSI CON UN'ARMA AUTOMATICA AL VENTISEIESIMO PIANO DELL'UNIVERSITA’ 


Fa strage da un grattacielo 
ex <marine» impazzito ad Austin 


Tredici persone sono rimaste uccise e altre trentaquattro hanno riportato ferite 
Dopo una lunga sparatoria l’uomo è stato catturato ma è deceduto poco dopo 


lasciando nel profondo dolore 
la moglie ALBERTA, il figlio 
ALBANO con la fidanzata LI- 
LIANA, il padre ANTONIO, ‘il 
fratello ALBANO (assenti) eli 
I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 16 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Si associano al grande lutto 
le famiglie di: 
— NINO, ANGELO DI CHITO 
— ROBERTO BORTOLOTTI 
— LUIGI DORIANO NOVI 
— GIOVANNI SMILOVICH 
— GIOVANNI TOME' 
— GIACOMO DEMARCHI 
— ETTORE CAUCICH 
— AMEDEO MACULUS 


sr 


TI giorno 31 luglio, munito dei 
conforti religiosi, è mancato al- 
l'affetto dei suci cari 


Ugo Cozzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Austin, 1 

Un individuo, asseragliatosi 
con un’arma automatica al 26.0 
piano del grattacielo dell'Uni- 
versità, ha sparato ‘oggi sui 
ob DI ; passanti, sette dei quali sono 
deceduti subito, mentre altri 
quattro sono morti all’ospeda- 
le. I feriti sono trentaquattro. 
Lo sparatore è stato catturato 
dopo una violenta e prolunga- 
ta battaglia a fucilate che ha 
impegnato decine di uomini e 
parecchi automezzi — autobot- 
ti dei pompieri, camionette 
bliandate, furgoni muniti di al- 
toparlanti e ambulanze — ed 
è deceduto mentre veniva por- 
(Telefoto A.P, al «Piccolo») tato a sua volta în ospedale. 
Bruxelles — Si è aperto domenica nella capitale belga il quinto congresso mondiale degli israe- Il tragico avvenimento ha 
liti, Tra i vari problemi verrà discussa la ‘oltà di riconciliazione fra gli ebrei e i tedeschi |avuto inizio alle 11.55, quan- 


do è partito il primo colpo da, man, di 24 anni, un ex fanteyi feriti sono anche una stu-|corda un caso analogo che av- 
una finestra del più alto edi.|di marina proveniente da Need.|dentessa e un ragazzo, un gior-| venne a Camden, nel New Jer- 
ficio dell'Università del Teras. |ville presso Houston. Che cosa|nalista'dell’AP e vari agenti.|sey, il 6 settembre 1949, quasi 
Dopo quelche attimo di sbalor-|lo abbia spinto a compiere la|Dalla sommità della biblioteca|17 anni fa. Quel giorno un cit- 
dimento, mentre un uomo si|strage è un mistero. La polizia | universitaria, che è un: palazzo | tadino che non avevo mai dato 
accasciava sulla strada gemen-|sta indagando presso coloro |di 30 piani, si domina buona|fastidio a messuno, certo Ho- 
do, i passanti si sono precipi-|che lo conoscevano per sapere |parte della città di Austin. |ward Unruh, uccise 13 perso- 
tati al riparo. Lo sparatore ha se per-.caso meditasse senti-| Durante la battaglia, lo spara-|Me l'una dietro l’altra nel giro 
potuto colpire atri prima che|menti ostili verso la società|tore ha cambiato finestra e|di 12 minuti. Alcune di queste 
ognuno sparisse. dalla pista. umana, Durante la battaglia |facciata varie volte fino a quan- vittime non erano) conoscenti 
Molta gente, rifugiatasi. nei |16 vittime, morti e feriti, sono|do la Polizia non è riuscita a|dello Unruh, Quell'uomo gode- 
ARR al panico, non | state ricuperati dal terreno del. | giungere al 26.0 piano, a loca- se di duro di a) SSA 
DL crrichiata neamehe ad & | Ateneo prospiciente la for |aatlo. € 04 ‘mmobiizori.| Memente pacino. Era un re 
fe opposte per allontanarsi tal: nella quale ha sede la biblio-| Sull’ultima parte dell'operazio- Giuelsisncnso I ida 
la scena. Nel giro di pochi mi- teca universitaria, a mezzo di|ne mancano per il momento i seggiare con la Bibbia jrale ma: 
nuti, con l’arrivo sul posto dei | SAMionette corazzate. e portati particolari. Poco dopo si è sco-|_,; leggendo qualche versetto| Ne danno il triste annuncio, a 
primi agenti, il piazzale centra-|&l vicino ospedale di Brecken-|perto che lo sparatore aveva |, meditando. Unruh cominciò |tumulazione avvenuta, la mo- 
le dell'Università si è trasfor- | "1990. ucciso in casa sua la madre e|1 sua strage nella bottega di| gle LUCIA, le figlie NÎVES con 
mato in un campo di battaglia. | Fra i morti sono un profes-|la sorella prima di recarsi @|yn calzolaio e la continuò pas-|il Marito ELVIDIO BREZZI e 
L’individuo, nascosto dietro una | sore dell’Università e un agen-| compiere la strage. sando a passo spedito da una O o ROIO 
finestra del 26.0 piano sparava|te di Polizia, Billy Speed. Fral IL tragico avvenimento ri-|bottega all'altra della stessa MON cantoni Vie, 

a momenti con colpi rari e ben - strada. Ogni volta spalancava Re RIRZIA SC e eine. 
mirati, a momenti con colpi la porta con gesto deciso e spa. | °° ALARM È Vi 
molto ravvicinati, segno che rava a chi era mell’interno con 
aveva a disposizione un fucile diabolica freddezza e precisio- 
a ripetizione. Da terra gli agen- ne, senza sprecare un sol col. 
ti rispondevano al fuoco dello po. Quell'uomo è da allora con- 
invasato con fucili di precisio- finato in un ospedale statale. 
ne muniti di cannocchiale di Non fu processato per totale 
puntamento. infermità di mente. 

La battaglia è durata un'ora 
e. mezzo, fino alle 13.20. Un 
momento critico c’è stato ver- 
so l'una, quando le sirene han- 
no dato come sempre l’annun- 
cio della fine delle lezioni e gli 
studenti, incuriositi. dalla spa- 
tatoria, si sono precipitati ver- 
so le uscite degli edifici univer- 
sitari per vedere cosa stesse ac- 
cadendo. Gli avvertimenti lan- 


ni, 1 
ra, 


ONCLUSE LA SCORSA NOTTE LE TRATTATIVE CON I GOVERNATIVI 


VANNO AL POTERE IN NIGERIA 
| RIBELLI DELLE TRIBU HAUSSA 


Nuovo «leader» del Paese è il tenente colonnello Gowon, di trentuno anni 
’ stata confermata la cattura di Ironsi, ma se ne ignora ancora la sorte 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende viva parte al lutto" 
della famiglia il nipote ing. 
ADOLFO COZZI e i familiari. 
I NI 


A.P. + 
IN CRISI LA SALUTE 
Il giorno 27 luglio è mancato 


del Cancelliere Erhard? improvvisamente all’affetto dei 
Bonn, 1 |SUoi cari il 
In un allarmistico articolo in- È 
titolato «Cosa sta succedendo a CAV. UFF, 


Erhard?», la popolare rivisca iecioli 
«Bild Zeitung» LOL dichiara- Salvatore Riccioli 
zioni del deputato liberale Hans 


| 
nani Li ciatì dalla Polizia a mezzo di VIE Leo secondo il quale Sonia SODA Ga 
oppi OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, Nel ’60 fu inviato nel Congo.|ha affermato di non avere al-|sta mira a creare una società | altoparlanti sono stati fortw- Gelliere Sora ARL del Can- Foa E SO, Pai) figlia 
Ù ji nr ja, Si se io. i vi - |natamente intesi bene e gli 5 peggiorando. jl|zia HO! Lr 
nati Lagos, 1 |E' uno sportivo militante. cuna sua notizia. Si teme, na-|Senza Dio. «Essi vilmente pro- |na: ornale si domande, se sia stato | GIANNA con il marito CO- 


clamano — ha detto il Primate 
a oltre cinquemila fedeli che 
affollavano la nucva chiesa di 
Tezefow, un centro a 25 chilo. 
metri da Varsavia — che esiste 
la'libertà di religione nel nostro 
Paese, ma questa libertà non 
esiste e abbiamo le prove di 
piani per l’ateizzazione che pre- 
sto renderemo noti a tutti». 


studenti sì sono tenuti al co- 
perto fino alla fine dello scon- 
tro a fuoco, 

All’una e venti il capo della 
Polizia Bob Miles ha annun- 
ciato che lo sparatore era sta- 
to finalmente raggiunto e cat- 
turato. Un uomo è stato visto 
dibattersi fra gli agenti men- 


turalmente, che Ironsi possa 
essere stato ucciso, ma più di 
un osservatore fa notare che 
egli ha valore soprattutto co- 
me ostaggio, 


| . E' un ufficiale trentunenne 
PESI Lomo che ha preso il potere 
one n Nigeria conseguentemente 
ll’ammutinamento  dell’eserci- 

‘0 ed al «rapimento» del capo 
RO lello stato: maggiore gerierale 
3 Vohnson Aguiyi-Ironsi. Il nuo- 
[Camo capo del Paese è il tenente 
‘olonnello Yakubu Gowon, ca- 


La vittoria degli Haussa po- 
ne fine ad uno stato di incer- 
tezza ma, a giudizio degli os- 
servatori, la situazione nigeria- 
na non è per questo più tran- 
quilla e sicura. Indubbiamente 
i musulmani del Nord. hanno 
negoziato da posizioni di for- 
za ma resta ancora da vedere 


il parziale insuccesso elettorale | STANTE RAPETTI e l’adorata 
del suo partito nella Renania |nipote SILVIA e i parenti tutti. 
del Nord a provocare questa 
crisi di Erhard, notata non solo 
da Emde, il quale come esperto Si associano al lutto le fami- 
finanziario de. suo partito na{glie LISCHI, CALDARELLI e 
frequenti contatti con il Cancel- | CICUTA, 


liere, ma anche da diversi Mi | qa 


nistri del Governo federale, 
se S A soli due mesi dalla scom- 


U. P. I. 


Il Primate polacco rivela 


vl 5 ; È . n . . TI Cardinale ha inteso rispon- | tre veniva caric: ’auto- parsa _ dell’adorato marito 
14 E IA dn 3 Le a: un piano di ateizzazione |dere > al leader comunista polae Vani n ra SI PROTESTA INNOCENTE | anTONIO, è venuta a mancare 
5 190 bi 4 5 ù co mulka e; o i . è hi i i 

O Uli ‘ha annunciato che si è as|sere durevole. Essì, per. ora, Yarsaria, 1 [scorso afferma. in Parlamento | Veriva annunciato che egli era Îl «mostro» di Chicago |rostra cara OT IeiBIoSi a 


hanno nella manica anche l'as-| 31 Cardinale Stetano fui che la lotta Chiesa-Stato non è |MOrto prima di arrivare allo 1 
so costituito dall'avere in Toro|jn Polonia non esiste la liberta | Per 1a religione e che «l’idea ai | ospedale per le ferite riportate (Teletoto A.P. al «Piccolon) 


Chicago, 
ng : le cspedale per le_Jerite Fiporiat 11 marinaio Richard speci, ai| Carmela de lurco 
# generale Ironsi, anchel religiosa e che resto fornirà | combattere la Chiesa e la reli- 9-3 ‘o a fuoco. i | Saigon — Un marine ferito nel corso dell'operazione «Hastings» |95 anni, ha protestato oggi la "cei 
se il nuovo Capo del Governolla prova che il rezime comuni- sione g: RO Al Governo e|ta di tale Charles Jospeh Whit-| viene issato a bordo di un elicottero, Un commilitone lo assiste | propria innocenza quando 1 ved. P erissi 
BDO BOO DOlRCcon. giudice istruttore Alexander N3- | re danno il triste annuncio la 
n 1 la meteo ico UO ; ENIEOI responsabile delia terribile siro. | Sela LUOIA. 1l genero ANTEO 
Si - ’ responsabile della terribile stra- ipoti. Ù i. 
CONFERENZA STAMPA DEI PILOTI DI «GEMINI 10 nale — per la secolarizzazione SI E RIPETUTO IN AFRICA UN EPISODIO DI DIECI MESI FA ge DI cui rimaseru vittime il 14 PIRRO SIIZIANEE nipoti 
e per creare una società senza luglio scorso ottu giovani allie- LAVINIA e ei) 
Dio nella nostra patria. Che nes- ve infermiere. Speck deve ri-| “1° funerali seguiranno. ow 
spondere di oito, separate accu- li 


’ ® i i 0) ® o. oggi 
suno vilmente lo neghi... I gio- 
L abba liame Van SONO I n pe Cio a ® se di omicidio, secondo quanto AO agosto alle ore 15.45 
quanto i piani per l’ateizzazio- 0 all es UL ravi Ì 0 In decise un gran giurì il 26 luglio; sn a Cappella dell'Ospedale 
ne di cui sono a conoscenza e C) ciò significa che la pubblica | Maggiore, 


che ho sul mio tavolo, riguarda- accusa può, almeno in teoria, Famiglia 


è il problema dello spazio poi Ra RO i Neo chiedere che egli venga proces- PERISSI . ONGARO 


ove Punto le responsabilità del po. 
rofomtere con.il consenso del Consi 
ic CRlIO supremo militare, l’orga- 
o che detiene il potere supre- 
‘0 in' Nigeria, Il. colonnello 
won ha confermato che 
è stilronsi è stato catturato dagli 
‘he lammutinati già nelle prime fa 
pi si della ribellione venerdì scor- 
€eîs0, ed ha aggiunto di ignorare 
lau dove il generale si trovi e 
sonéQuale sia stata la sua sorte, 
con Yakubu Gowon è uno haus- 
pressa, appartiene cioè all'omonimo 
i&ruppo etnico, di religione mu- 
ulmana, che abita il Nord del 
Paese e che è stato l'artefice 
Cdell'ammutinamento, Gli Haus- 
& si sono ribellati perchè te- 


i vol sato per otto volte Successive. | ss: 


T Dopo lunga malattia il 31 


Inoltre la forza d’inerzia è di forte ostacolo 
nei movimenti a corpo libero compiuti nel vuoto 


i 


che le vostre anime hanno sete Herbert Paschen. Egli ha poi |caro 
» TI . . . DI e;° . 0». e, 

(ERRE seta] Cinque morti e centinaia di feriti nel disastro - I negri inferociti |Sito che notai mezzi per Otello Bozzer 
spurl nuovo leader nigeriano par: Houston, 1 e il sole, ma con un'astronave il Presidente-nuotatore Mao to sapere che baserà la difesa | A tumulazione avvenuta ne 
> mlandavano. prendendo posizione| BiOmalisti della loro impresa| Collins ha raccontato come| Il nuoto è ormai l'elemento Johannesburg, 1 | Le notizie sull'incidente e sui | erano pressochè distrutte e dai renti tutti ‘e nel contempo 

ga la capitale alla terrafer-| presa e gli inconvenienti che | trappola per micrometeoriti da | !OMetri fatta a metà luglio dal | greve episodio di smentendosi a vicenda e. for-| feriti. È Head: 
q Giuseppe Klun 
po tun posto di blocco «Gemini 10», hà detto che ini-| marzo. Lastronauta si avvicinò | PE hanno attraversato a brac- | hannesburg, Due treni carichi|dendo. Ci sono volute cinque | tire polizia e servizi sanitari, | Ne danno il triste annuncio la mo- 
no mella giornata di ieri, e dal- | scontrati provocando la morte | della polizia si potesse ottene:|columi, dopo il primo momen | _ Un ringraziamento vada si Medici 
Dea so qualche particolare in più re la navicella al piano orbita- ; a n n 
ciato cento minuti prima, e dal | Vo, nola difficoltà nel girarg.i | presa, Sottolinea l'agenzia Nuo: |Una folla di operai inferociti | vogli ferroviari si stavano di-|macchinisti del treno investito. | coloro che partecipano sl nostro |famiglie ringraziano commossi 
tra l’altro, che la ribellione è 9 > i 
strinse gli astronasti & rinun,| getto l'astronauta — mi faceva | namiti in visita a Pechino e im- |gli e solo il pronto interven. | verso 1 distretti industriali del. |5cotso, a Durban, una folla di | ore 10.15 dall'Ospedale Maggiore. | |dolore per la perdita della loro 
io Cielo, gliata, tanto che in un primo |cento soldati dell'esercito cinese | ha evitato il peggio per i fer-| l'autorità non si è ancora pro. | Po un incidente in cui persero | 3 Msn EE S MANGO 
litari anche nel Nord. «Ora tut. etna iferito che|tutto da capo dopo averci pen- | mila studenti 6 insegnanti delle | tre, ‘si trovano in ospedale in|incrocio ferroviario. Due vet-|tro cui gli africani hanno ten- dott. Rossi Bruno per le cure 
Mato il nuovo Cavo del Paese | parvisi. «Dei maniglioni o qual | == Varone, anniversario della scompar-|tebenefratelli ‘per l'assistenza 


® ® 
mentichino la Chiesa, dimenti- Il giudice Napoli non ha fis 
chino la religions. Correte un sato la data del processo che 
» grandissimo pericolo, ma jo so verrà presieduto dal giudice luglio si è spento il nostro 
levano. che 1: Ì di Dio, di verità e di giustizia». designato un difensore d’ufficio 
i OI È in quanto l’imputato ha fat*o 
, 1 dominio degli Ibos e dei Yoru: Ottomila persone imitano 
Ro: Sa) ee . alierze ee è . pagarsi un avvocato a sua scel- 
o del® che abitano il Sud. Mentre P volevano linciare i macchinisti: la polizia ha dovuto aprire il fuoco |îa. 11 difensore a'utticto na fat 
milava alla radio, truppe dissi-| Gli astronauti della «Gemini|non è possibile sprecare tanto g sull’innocenza de:l'imputato do- | danno il triste annuncio la mo- 
ersigdenti (da Ironsi si intende)|10» hanno parlato oggi con i propellente». Pechino, 1 vuta a infermità mentale. glie, le figlie, i generi e i pa- 
i i Î - | disordini si sono accavallate le | rottami venivano estratti i cor. | SERI | ii i 
DAGLISI i spaziale del 18, 19 e 20 luglio. | avesse dovuto compiere tre ten- dominante nella Cina popolare, | Un grave incidente ferrovia È 4 Ù ringraziano quanti in vario mo- 
ea È due capi del ponte che col- Riferendo ! particolari dell'im: TRASI Reni una | dopo la nuotata di quindici chi: | rio seguito da un ‘altrettanto | Une sulle altre ner diverse ore, | pi di cinque morti e quasi 250 E' deceduto domenica do presero parte al nostro do- 
ma. Alla estremità di terrafer. Si S 3 Presidente Mao mollo i ; | nendo un quadro imi iso dif Mentre i funzionari della fer- E 
vi jono presentati, Jo) ‘ouni molle acque del |za collettiva è accaduto questa preciso Tentre nari della, fer. 
teri0M2 i dissidenti hanno istituito | il Na DIO gu (ai SSEOnCOS GAREND QUeLo fiume Yang-Tze. Ottomila perso- | mattina: alla periferia di Jo-|Quanto realmente stava acca-|rovia provvedevano ad avver- TTNNAE[NT=IIeIETSI 
Grazie a quanto ha detto il Ameno si dovette. sprecare all'’«Agena» in volo librato, ser- ciate il lago Kunming, a Pechi- | di operai di colore si sono|ore prima che dal Comando|le centinaia di negri rimasti in. |glie, il figlio e i parenti tutti. RINGRAZIAMENTO 
»©olonnello Gowon si è a molto propellente per avvicina: | vendosi st e o al personale della Divisione Derma- 
pres vendosi del propulsore indivi-|1s. rive altre decine di migliaia | di cinque persone e il ferimen-|re' un racconto più o meno|to di sbigottimento. tentavano tategli. | mLTALO, DIEGO, CESARE e 
sull’ammutinamento Il le del satellite lepre Agena, lan- duale, ma giunto a toccarlo tro: | gi; cittadini acclamavano Sim to di altre 248. Subito dopo;|esatto dell'accaduto. I due con-|di fare giustizia sommaria dei ARR rn tutti | TULLIO DEVETAG e le loro 
5 e sulla sua ; i 
dell Portata effettiva. Si è s D attorno senza servirsi di appi- n rigendo con il loro carico di|Te, ritenendoli colnevoli dell’in- | dolore. tutti coloro che hanno voluto in 
Valtro, cho fa n aputo, aa FAI gli. La forza d'inerzia — ha ceceno “EI h i operai e impiegati di colore|cidente. Il 4 ottobre dell'anno| I funerali avranno luogo oggi alle {varia guisa partecipare al loro 
cominciata nelle ‘meridio- ) sf LI 
222 na, eokuta, cia | continuamente scivolare e milpegnata anch'essa nella nuotata |to della polizia ferroviaria, che |la provincia quando venivano | africani uccise un segnalatore I FAMILIARI 
SL An sadan Le menti im Dna parte degli esPETÌ | nroiettava nella direzione sba-|di "massa. C'erano anche oto: [ha dovuto sparare sulla rente, |a collisione ner cause su cui | Pianco delle ferrovie subito do. mamma 
nate prendevano il controllo di| Michael Collins, il quale dal momento i h 4 p ivogli | la vita 89 di lavoro del CANTIERE S. MARCO. 
2 » f pensai di tornare sul- | in assetto di guerra, con mitra- | rovieri. aggrediti. Due macchi.| nunciata. Uno dei convogl ‘a 89 negri e persone di 
tutte le caserme ed i posti mi| Pàrte sua compì’ due uscite |1a «Gemini 10» e ricominciare | gliere e Tucili e 500 operai, 3 | nisti, colniti da numerose pie- | tamponava l’altro fermo a un|colore. I due macchinisti con- Rinigraziano in particolare il 
to — ha procla. Flunse. l’Agena. tro-| sato bene», Scuol! i ni. ure del convoglio investito |tato di sfogare la propria fu- iste | affettuose, il Direttore, le Suore 
è tranquillo» Vò molta. difficoltà nd i i» ‘uole medie, ottanta bambini. | gravissime condizio ture di g) DO. AES RIS SONO ESTERO GUAR Nella ricorrenza del triste e i dipendenti dell’ Pad 
ÎI quale. ha anche affermato | cosa del genere sono indi: rg 
-| Sabili — dite h) i i I due — identificati per G.|sa del fraterna, 
che le ragioni dell’ammutina ha detto — sui mezzi] TENDE AD ALLARGARSI L’ONDATA DI FERMENTI NEGLI STATI UNITI D. E. Theron e Bi D. Van Ton: Gorizia, 1 agosto 1966 


ea: 


i aziali. La «Ge 

mento non vanno ricercate nel. | SP! «Gemini 10» — se- 

la politica del ctoverno tenden- condo 1 pianì — raggiunse la 
n «Agena» dopo un inseguimento 


te a fare della Nigeria uno Sta-| orbitale di sei ore, ma nel 


der — hanno poi detto di es- 
sersi visti perduti. Van Tonder 
specialmente, il quale appare 


PROF. VOTTTNZTT II UTI IONI 


VE 


né bale. «Penso, però — ha ag- la scarpat ‘ani 
ì ‘pata ferroviaria. Un ser- 4 sè l’anima pura e innocen- 
a RE per molti dei successivi sposta. gente della polizia gli ha fatto la vedova e i figli lo ricorda te di 3 


menti. Fu questo possente pro- 2 à © LI e scudo con il suo corpo quando | no a tutti coloro che gli vol- 
tello Dale e vedere se riusciamo ad ù ima voilta effettuata f î lo ha visto cadere insanguina- 17 b 
4; pulsore, Ul 7 - lero bene. 
sond ‘Mbedire che il Paese prose Ta congiunzione dei due satelliti, to: per teerra e ha tenuto a ba- E " 
A pr Sulla via della distruzione». |a permettere a Sa Su ; CERA pe OO di Marco Spinardi 
; itea la politica estera il co-|di raggiungere PEEE as ti È $ È Rie GEGRRIORE i ù o 
RÒ $ lonnello ha detto tra l'altro:| chilometri, mai toccate da | Migliaia di bianchi hanno aggredito alcune centinaia di integrazionisti. |ehit taroni sono stati in: 


la , 
pa O onoreremo tutti i tratta A mento dell'«Age- 


virsi del motore dell’«Agena» 


a “manziari che sono stati a5-|pordo», che veniva comandato gen, era nascosto nell'interno di Gli vollero bene. 


vi 
ani ded Si Governo precedente. | elettronicamente FOT va 7 a cus UESIO fiam- PROF TI 
ann) -& nostra politica estera rima-|della «Gemini 10», gli astronal icago, 1. {cartelli su cui si leggeva «Afdecine di loro hanno preso diyse fi un soldato dell’Alaba- | M® imostranti. \uyzen ni È Ò ‘OS 
ravà Ne la stessa ed ogni interfe-|ti hanno espresso i giudizi piÙ| Nuovi gravi disordini si sono | Morte i poliziotti amici dei ne-|mira le loro automobili che era- | ma, Alione potrei uccidere legal: | tentava di mettersi in salvo sal-| Vittorio Furlani 
nellé Tenza straniera sarà considera-| lusinghieri, Il suo impiego GE ripetuti la notte scorsa a Chica-|gri» e «Vogliamo Wallace per|no state parcheggiate non molto | niente un negro», tando già dal vagone, ma veni. 
la Atto. di aggressione», Alla| ha Sottolineato Young — D&|go tra bianchi e negri, La causa | Presidente», Intanto da parte | distante e le hanno indendiate», || Di fronte a questa pressione | V2. A8gredito da una turba CE E 
assunzione del patere da parte dimostrato che un satellite può degli incidenti che hanno provo. |dei bianchi iniziava contro il I bilancio di questo nuovo |Minacciosa, i dimostranti inte- facinorosi. La presenza di spi- |jl Comitato di Trieste della A 
\ È essere raggiunto e sfruttato co-| cato una sessantina di feriti, va|eruppo degiì integrazionisti un jo di violenza è stato, cor |grazionisti hanno dovuto per tito di due. poliziotti riusciva | SOCIETA’ «DANTE ALI. 
RI] pene OI cMeno TCONeT FIORINO Forlare Bet | ricercata da una riunione di'350 | nutrito lancio di mortaretti, pie- SO dote i Una Sessstià | forza di cose ripiegare e l'han: a; POSERO, NIE UN (GHIERI» ricorda con affet. Marco 
lopo ‘riv hi un'astronave o co) sito pus ; i; 7 n Di x È A anco residente vicino uo; h t ps 
‘el Corso: di ‘collogni. ‘che hanno|di propellente in orbita, ©pOSNO | integrazionisti, bianchi e negri, (tre e bottiglie, La polizia inter: | qi feriti, la maggior parte a cau-|No fatto di corsa dirigendosi | soinincidente si è recato vicino |to il suo benemerito Presi-| 'indimenticato amico, con affetto 


h rquette Park in un quartie-|V®hiva prontamente disperden- d _| verso la chiesa mentre 260 poli- 3 di sem sl È 
ti do luogo tra rappresentan:| Ai giornalisti presenti alla|& Manco. Da qui gli integrazio.| d0 i giovani. Ma si trattava di | Si en ci oto de odi: | ziotti facevano di tutto per im-|S1 rottami {dell due treni per (dente a quanti lo conobbero |ci.apunre un pensiero di tasti 2 
mi ‘egli Haussa e il Consiglio | conferenza stampa gli astronau- isti intendevano procedere in Una. vittoria di breve durata. Foto & Albert Raby un dixi.|Pedire ai razzisti bianchi di curiosare, Un gruppo di negri |e lo apprezzarono. ROBERTO e GIORGIO 
litare. secondo fonti vicine a| ti ano puestrato il film preso | corteo fino ad una vicina chiesa Pi 960 dopo i bianchi tornavano| ente del movimento Per l'ugua. | 128giungerli, La polizia ha ope- dI si faceva SUOIO ZIE 
» Quest'ultimo gli Haussa avreb-|a bordo della «Gemini 10» in tenervi una vigi-|& Hunitsi e in un numero sem.| ©: na E US: | rato decine di arresti, soprat-|Sli se era uno dei maci } | emma | ONE IT anniversario della dolorosa 
bero cui si vede lxAgena» in vari|metodista per È pre più num glianza dei diritti, Mentre erano h n ‘Alla sua. risposta negativa il 
# agitato . lo. spauracchio ti del gena» in lia di preghiere. Ma il corteo | mo; leroso, Ad un certo|“ da ati nel fitto laricio di pi tutto di bianchi, E’ stata questa F iveaenistaningieto) scomparsa del nostro adorato 
| della secessione del grande set.| momenti de collegamento, Una DI “iizzato dal lea- momento la marea bianca che |MPegnati nel È Pie-|ln seconda volta in due giorni| Fraser veniva lasciato in: T-| Nel II anniversario della 

Ntrione musulmano Delle s sane RIA SR CERO, dott, Martin ii Sali da vicino .il tere, ALE EOO, OO LIE consecutivi che si sono avuti|Pato- scomparsa del nostro caro e in- Marco 

a a» È pare alla vista i È È legli inte, ioni : Li VEETA- | epi di vi nella 

| mir ducato presso le scuole mis-' dietro un abbagliante fascio | Luther King sotto la Mio ha reggiunto îl numero ai ge zioni», «Al potere i bianchi» ecc. SR ole nne: ORE n dimenticabile 

Onarie del Nord, il tenente|luminoso. Questo dell’abbaglia-|di uno dei suoi principali col-|3000 persone. Anche frasi ingiuriose eranc ri-|cago, Una volta in chiesa gl ».CHÎINO ALESSI 
Solonnello yakubu Gowon fre-| mento dello spazio — ha fatto |laboratori, il reverendo James | «Sembravano impazziti — ha|volte a bianchi integrazionisti, | tegrazionisti si sono impegnati Dlrpitore espone ila 
Quentò anche um corso di ad-|Notare Young — è un proble-|Revel non ha potuto svolgersi | riferito Un sergente della poli-|definiti: sprezzantemente «white | ai ritornare nella zona da dove “Edito dalla S. E. T. 

ma grave. Spesso fa scomparire | Secondo i piani, zia — e non c'è stato nulla da|niggers», Ad un certo momento|erano stati scacciati per riafler.| St®b. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


‘est ge sui si 
fieno nel ERaon aburst,| Bli Oggetti che si debbono inse-| Sin da quando i 350 hanno|fare, malgrado i nostri sforzi|tutti insieme sì sono messi a|mare la loro Volontà , di fari. 
amente fu a A *| guire, lora oc‘ trionfare la loro causa, Alla di- 


la zia ALICE e i cugini ERMANNO 
e RICCARDO lo ricordano. 


Glauco 
È LIVIO. SOLDINI 
lo ricordano ‘con infinito dolo- | con EaRni o 


‘Corre spostare inciato ad affluire al to | per contenerli, Gridand che d: © rapa piretio le Canelli 

fi ilitare cominciato ad a. Te. posto Al indo comelcantare una canzone lie Plecoli i 

i britanto Ra: RORRPee a LE levone, Con un aereo sa-|di raduno convenuto gruppi di|ossessi hanno cominciato a get-|«Vorrei essere un soldato del-{mostrazione antirazzista hanno E RISATA GA SILE neo ERE OLIVIERI Sonigani Marco 
ica. Egli è nell’e: re) SnettaTe intorno allo | giovani bianchi li hanno accol-|tare contro gli integrazionisti | l’Alabama — ecco quello che |preso parte anche delle monache | Ascertamento Diffusione Ia MARI. 2.8,1964 - 2,8.1966 


cai da 
fiore e eee er] 


&eriano da circa dodici arni.l oggetto e mettersi fra di essolti con grida ostili e agitando | pietre e bottiglie e quindi alcune | proprio vorrei essere — perchè le dei preti cattolici, 


© @® () 
to unificato invece di una fe-|biamento di piano orbitale in È il più grave dei ‘due, è stato Î Ii i È Ù 
derazione di regioni su base tri.| piegò tanto propellente da TS essatrli a e L 1 1 a 1C0a O colpito al volto e alla testa da Vittorio Furlani Sono due anni che il Si 
stringere gli astronauti a ser. b sassi raccolti dai negri. luneo gnore ha voluto chiamare è 


x uc i A adi norutiori Pisndicazi i Nel triste primo anniver-| Con immutato dolore la 
Hi internazionali e gli obblighi , SI funzionamento dell'ateri| che volevano formare un corteo - Pietre e bottiglie usate come proiettili. [55 ftresticre, Mm 0ostnuy [sario della morte del mamma Lo ricorda a quanti. 


Martedì, 2 agosto 1966 IL PICCOLO 


AVVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


La pubblicazione di ogni 
Avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
titto di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e 
di lire 50 per cinque giorni. 

Gli avvisi economici posso 
ho essere ordinati presse. la 
S.P.I . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.20 alle 18.30. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione de] 20 per cento. 


cin Cis» 


CON RITA:PAVONE 


Il suo BRIO nasce dal SOLE e dall’UVA: 
ecco la garanzia della sua genuinità ed 
il segreto del suo costante successo. 


si beve ghiacciato 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


SIGNORA di cuore assistereb- 
be persona ammalata. Telefona- 
Te ‘71187 in mattinata dopo le 
nove. 29257 A 


‘B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


CERCASI prestaservizi trisetti- 
manali tutti elettrodomestici. 
Telefonare 44036. 50490 B 


© Richieste a'impiego L. 20 


COMMESSA lunga pratica pub- 
blico offresi, conoscenza slove- 
no. Cassetta 29249 C, SPI. 


CC Lavoro a doinicilio 
e artigianato L. 40 


«A. PITTORE decoratore ese- 
gue camere, cucine, apparta- 
menti, bar, coloriture olio, lava- 
bile, tempera, gesso, calce, prez- 
zi modici. Tel. 732054. 50524 CC 
A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti, bar, camere gesso 
9000, tappezzate 20.000. Telefo- 
nare 59080. 29235 CC 
A, RIPARAZIONI protesi denta- 
li eseguonsi perfettamente in 
giornata. Tel. 90350. 26886 CC 
IMPIANTI luce, modifiche, ripa- 
tazioni spine acqua, galleggian: APPARTAMENTI 2:34 stanze ac. | CERCASI appartamenti in affit-| MACCHINE cucire Necchi, Chie-| LOCALI viale XX Settembre, ganizzazioni, revisioni contabili, 
ti closet. Telef. 65513. 52723 CC|H Oggetti smarriti L. 40 |cessori affittansi. Italico corso|to 3-5 stanze, pagando il massi-| dete dimostrazioni gratuite. Al-{nuova costruzione pronto ingres. | recupero crediti Trieste, Gorizia 
PITTORE appartamenti came ÙT, Italia 29. 50548 I]mo, Amministrazione Orologio |tre Necchi Singer  occasione.|so, mq. 120-76, fori 4-2 vendonsi. | provincia. Serietà, riservatezza, 
te cucine coloriture olio prezzi|SMARRITA busta paga tratto | APPARTAMENTO XX Settem-|6, telef. 69656. 50564 L | Tullio - Trieste, Battisti n, 12;| Amministrazione Alberti via S,|convenienza. Cassetta 50522 V; 
modici. Telef. 723823, 50496 CC | Obelisco Opicina, pregasi One-/nre, casa nuova, VII piano, ter- CERCASI quartierino in affitto | Monfalcone, Corso n. 25. Caterina 1, tel. 68734. 50560 S|SPI. 

PITTORE decoratore esegue |Sto rinvenitore restituirla verso | razza, 3 stanze, cucina, bagno, pagando ariche! spese, Ammini: 30290 _M {PRIVATO vende zona Severo 
stanze gesso 10.000, tappezzate | generoso compenso. Tel. 92973. | poggioli, ascensore, riscaldamen: | Ltrazione Orologio 6, tel. 68656. |NN Mobili è pianoforti L, 50 | Giardino pubblico, tristanze se- 
20.000. Telef. 93616. 29247 CC 50500 H|to centrale, 58.000 mensili affitta * 0 50564 I RARIAVII A RIS ARLOR OA minuovo, tranquillo, prontin- 
RADIO televisione fonovaligie | -—tt—t——tt€mmttt———_>@l@/mministrazione Alberti 38774. A.A.A.A, ACQUISTANSI camere gresso, centralnafta, primo pia- PER LE INSERZIONI 
transistors ecc.; riparazioni con)l Off. appart. » bott. L. 40 50558 I M Vendite d'occasione L, 50 letto, pranzo, salotti, cineserie, | no, 6.800.000 contanti. Stessa zo- 
RATA EVEN RAUTI a APPARTAMENTO Kandler 8, 1v |M Vendite d'occasione L. 50 | quadri mobili antichi per Ve:lna' casetta camera cucina ba-| ci avvisi economici ven 
installazione antenne. Telefono |AFFITTASI marina, appartamen. piano, 3 stanze, 2 stanzini, cuci- 3 a neto, Telefonare 31428. 50446 NN gno terrazza giardinetto 2.500.000, | gono pubblicati nella rubrica 
7130310. 52059 CC |to 6 stanze, cucina, doppi servi-|na, affitta Amministrazione Al-| BRUCIATORE Riello Micio, oc-|A. LETTINI carrozzine seggiolo- |felet_ 4071 5082068 [Upi eCarrispondente' all'oggev 
TAPPETI puliture riparazioni | zi, termonafta, ascensore, libero | berti; per visite rivolgersi porti. | C25i0ne vendesi. Joannes via Fo-| ni, recinti, cestine, materassini, | STABILE centralissimo Monfal. i i 
custodia specializzata ditta Giu: | ingresso. Tel. 30321. 29253 I | neria. ‘50558 T|5C010 6 50488 M|guancialini girellini, Grandioso] cone via Rosselli vendesi, Am-| !® an minimo 
bilo, via Cicerone 4, tel. 24041. | AMMEZZATO 2 camere, soggior- CAMERA con focolaio affittasi | BRUCIATORI usati, revisionati inliiletrazione Alberti via. 8, Ca 10 parole. la disposizione av: 
1840 CC | no, cucinino, cantina, ripostiglio lire 7000 mensili. Amministrazio- | Vendonsi occasione. Joannes via terina 1, tel. 68734. 50560 S| ene per ordine alfabetico; 
TT YI PRES VIET AREE ve EE TT Î L. 10 rimesso nuovo, affittasi subito ne Crispi 9. 4 50574 T|Foscolo 6. 50488 M 279838 NN | TERRENO posizione panorami-| per facilitare le ricerche vie 
D Offerte d’iropiego 28.000 mensili. Visitare sul PO-|CAMERA, cucina gabinetto in CALDAIE kerosene automatiche, | ABBISOGNANDOVI attaccapan- ca, circa 1000 mq. Scorcola, Ro-| ne modificato eventualmente 
APPRENDISTA, cc commessa per per sto oggi ore 10-12, Capuano 14. comune rimesso ‘A uovo, cone ultime novità; bruciatori nafta | nì, cucine, camerette, matrimo- magna, ‘Pesenghi, accesso Stra-| il testo in modo da renderne 
era 5 0052885 I o | | silenziosi, preventivi gratuiti. |niali, soggiorni, salotti, librerie, | ja: impresa acquista. Cassetta | J'eyi 
pasticceria cercansi. Viale XX N pensando spese affitto 10.000, Te. » Polli, L È ; p: ie idenza, La S.P.l. ha la fa: 
Settembre 9, tel. 94230. 50530 D | APPARTAMENTO centralissimo | isfonare. 46448. poso ex: |S0nnnee, Ha Foscolo fi. iel. gate Pani E gli Avizunzio #8, Pel n0n478, SEL. Settembre costru | SOItà di abbreviare qualche 
i - 1) ” Ù È o sembre costru- 
REBRENDIGTAL ex alia coi LOCALE centralissimo, stabile | ACCHINA Singer 10,000 com-|CUCINE veri gioielli fabbrica [MALE 20£ Seteminie oostop.| Parola degli annunei. 


ifici j |za, I piano, bagno, ascensore, et; A I . 
litri Ni ARR dico iogio Bi riscaldamento affittasi ammobi- Peg ERA pleta mobiletto ‘21.000; zig-zag | vendita mobilificio Bruno, Fon: partamenti 2-3 stanze doppi ser- La 8.P.I, non assume re 


SS 


CONDIZIONI GENERALa 


telefono 90921. 50512 D | liato, esclusi intermediari. Tele: | affittasi; tel. 68734. —150560 1|:0.000. Mobiletti assortiti bellis: |deria 3 (vicino Ospedale). "__ |vizi finiture accurate tutti com-| sponsabilità per casual man- 
APPRENDISTI e aiuto banco-yfonare 99106, 50492 I CON eTR Ure perno O Commerciali  L, 50 |forts acqua calda centralizzata, | cate inserzioni, nè per errori 


i. APPARTAMENTO centrale casa _—_—_——— — — —_—_——tk1qk@mu,y |SOleggiati; informazioni Ammi- 
pieni eo Sunio Ber call | sienorile, V piano, 4 stanze stan-|L Rich. appart. bott. L. 40 |riera 10, 52641 M|A. ORPHEUS, il materasso a |nistrazione Alberti, tel. 68734. | © stampa od omissioni. La 


fisco, 
p . |zino, doppi servizi, ascensore,| —_________m_—_______[MACCHINE per cucire Pfaff te-| molle che dura di più, 21.500; 50560 g| FesPonsabilità verso ll ; 
pr Ciano aisusiazene centralnafta 70.000 mensili affitta | APPARTAMENTI 1.2 camere ac. |desche, Vigorelli nazionali, oc-|mensilmente 1500. Per contanti | VILLA S. Croce mare panorami. | !! PUDblico e 1 terzi delle in: 
canzoni Festival Sanremo: otti. | Amministrazione Alberti 38774. |cessori, cercansi affittanza co-|casioni Singer, Delponte, via Ti-|omaggio cuscino. molleggiato.|ca, spiaggia riservata, 3 stanze| S@rzioni eseguite, rimane pie 
mo guadagno, Scrivere Cantasan. 50558 I'niugi distinti. Tel. 23143. 50548 L |meus 12. 1767 M|Stegù, Piccardi 10. 50476 Ole servizi, ogni comfort; informa. | na e intera agli inserenti. 
remo. Sanr-mo/F. 6075 D Q Auto, moto, ciel LL. 60 zioni Amministrazione Alberti, Le offerte debbono, a nor. 
CERCASI impiegata 17-19enne - {via S, Caterina 1, tel. 68734. ma di legge essere affrancate 
disposta periodo apprendistato. ALFA 2000 perfetta. vendesi. Te: 50560 S tura semplice 
Eaeienite Gumterte i manoscritti lefonare 35205 ore ufficio. ON] Musa einen) 
Cassetta 29259 D, SPI. B PENSA 29081 Q|T Villeggiature L. 70| non ravcoman o espres. 
CERCASI apprendista o banco- TANCHINA cabriolet ottime| — ___°  ______| so) e spedite per posta. 
niera eventualmente vitto allog- condizioni vende privato pres-| FERRAGOSTO a Merano anco-| Le eventuali lettere o cir 
gio. Telef. 977129 32587D ALe eo Ra Ce Ta disponibilità all'Albergo Re! colari reclamistiche con re 
Y i ù i laio n. 5. g el, , gestione triesti- 
EEA auchencodipipra GIULIETTA buono stato, priva |na, trattamento familiare, posi-| càPito alle cassette saranno 


e per la pubblicità del vostri prodotti to rende: causa pertztoe (Fee zione panoramica tranquilla. | “i Teciami possono essere 
LAMBRETTA seminuova unico | x | presi in considerazione solo 
s 
in ogni parte del mondo 


cassetta 50576 D, SPI. 

E Rich cam. e pens. L. 40 proprietario vendesi 55.000, Te-|V Diversi IL. 100| dietro presentazione della rì- 
È 7 - lefonare 65357. 29255 Q 7 -| cevuta dell'importo pagato 

Li ASSISTENZA commerciale, con: 
CA Doe i” Senior sla bla tari. | per sù vi. 
tta 50480 E, SPI. prop! e. 
Eolo Ù lautti 12, corte. 50534 @ 
F_. Off. cam. e pens, L. 40 850 coupé ‘66, Ticino, PEA: 


MOBILIATA centrale af- Love 
fittasi anche brevi soggiorni. Te- 
lefonare 35269. 50568 F 
AFFITTASI matrimoniale uso 
cucina provvisoria, 43318 piazza 
Goldoni 5, D’Alberto. 50578 F 
ACQUA corrente in stanza affit- 
tansi due distinti anche brevi 
soggiorni. Tel. 36217. 50550 F 
MATRIMONIALE soleg- 
giata, eventualmente cucina. af- 
fittasi; Scussa 5, III, suonare 
Flack. 50484 F 
STANZA centralissima indipen- 
dente, subaffittasi. Tel. 63341. 


futta fa stompe 
quotidiana e periodico 


si 5 


continenti 


genere 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. «Ju: 
lia» Piazza Tommaseo 2. 
30354 R 


0 
S_ Case, ville, terreni L. 70 
AFFARONE appartamentini in 
casetta 1-2 camere, bagno, giar- 
dinetto, vendonsi 500.000 accon- 
to, saldo 25.000 mensili. Visitare 


vicolo Castagneto 69, rivolgersi 
ae ati A 0A E in cortile, °° 52993 S 
G Istruzione L. 40 APPARTAMENTO 4 stanze, ba- 


gno cucina camerino zona giar- 
dino, vendiamo 6.200.000 tratta- 
bili. Italico, corso Italia 29, 

50548 S 
CERCASI casetta o quartiere 
anche diroccato, pagando in con- 
tanti subito, Tel. 68656. 40564 S 


A. ESAMI riparazione medie as- 
sistenza giornaliera preparazio- 
ne accurata. Telefonare 55626. 
50440 G 
A. INGLESE, professoressa pre- 
para esami riparazioni medie e 
superiori. Tel, 52200, 50528 G | 
ESAMI matematica, inglese fran. 
cese, italiano, tedesco, insegnan- 
te esperto. Giulia 26. 50536 G 


A TORINO 


IL PICCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt, Em: 
PRONUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 


A GENOVA 


IL PICCO (© e w vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA —. piazza Acqua 
verde \ 
PAGANETTO — piazza Prin 


«Una fresca carica di BRIO! 


Simca 1000 “Sis 
simca 1000 coupé 45%. 
simea 1300 1 195.000 
simca 1500 100.000 
| simoa 1500 tam. +570s00| 


concessionario Simca: 
M TRIESTE: G, DUPLICA 
Via San Nicolò 12 
Mu GORIZIA: SIMCA CAR 
Via Crispi 17 
BM MONFALCONE: ESP. 
BRIENZA . V. A, Boito 18 
CONSEGNA PRONTA 
Inoltre grande disponibilità vettu- 
Te d’occasione, anche con garanzia 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


1 serene | Se | 


15giorni[L.1000 (L.1150 
»1950| »2200 
»2900| »3300 
»3900 | »4400 


cipe 
GISELDA — piazza Deferrariì 
MORCHIO — portici Acca 
demia 
GRAFFEO — piazzetta Labu 
PATRINI — via XX Settem 
«bre Ponte 
IFRUSSI — piazza Fontane 
Marose 
SAF — n. 1, a, 2, n, 8 della 
Stazione dì Porta Principe 
SAF — della Stazione di 
Porta Brignole 


Società per la Pubblicità in Italia 
Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telef. 55955 


ALLEMAND! — via Buozzi 
RUSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Uastello 


SAR — n. 1, n. 2, n 3e 
n. 4 della Stazione di Porta 
Nuova 


SAFE — Porta Susa 


Ovunque vi rechiate potrete 
ricevere il vostro giornale 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul e/c postale 11/5398 Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale 


Pag. 12 


ORARIO | 
FERROVIARI! 


STAZIONE CENTRALE | 


TRIESTE-VENEZIA - MII 
NO-PARIGI - ROMA-BAI 


PARTENZE | 
5.50 A Portogruaro | 


6.10 R Venezia - Bologné 
Milano . Genova ( 

6.48 D Venezia. Milano. 
Tino . Roma 

8.52 R Venezia . Roma (| 
‘Roma solo 1 cl e $ 
notazione obbligatori 

10,25 DD (Direct Orient) Va @ 

zia-Milano  Geno! ] 


TEeS [{uogzi 


Ventimiglia Dom 
sola . Parigi (WL 
ne - Istanbul . P: 
10,30 A_Portogruaro 
13.02 R Venezia 3 
13.30 A Portogruaro | 
15.20 D Venezia. Milano .| L 
nigi LI 
16.58 A Portogruaro | 
17.55 A_ Portogruaro $ 
18,35 DD (Simplon-Ex.) Vene 
«Milano Lambr.-Paî 
(WL. Venezia-Parigi 
‘cuc. Trieste-Parigi)! 
19.20 A Portogruaro | 
20,30 D Venezia . Bologn 
Bari (cuccette Tri ble 
Bari) Î gr 
21.55 DD Mestre . Bologna Si 
Roma (WL e cucce DU 
Trieste . Roma) | +e 
22.30 DD Venezia . Milano 3 pi 
Tino - Genova . 
siglia (WL e cuced AU 
Trieste . Genova) | 101 
z 


(*) Solo I classe e prenotazione! 
bligatoria, poi 
: 
i 


ARRIVI 
6.25 A Cervignano 
7.25 A. Portogruaro ° nai 
8.00 DD Marsiglia . Genovi D' 
Torino . Milano (V 
e cuccette Genova av 
Trieste) Roma . P6 na; 
gna (WL e cuccdé ( 
Roma . Trieste) | ros 


9.28 D Roma. Venezia | 
10,40 R Venezia i 
12.04 DD (Simplon Express) ter 


| 
vil 


Mgi « Milano - Ve SÙ 
zia (cucceste Parig ba 
Trieste) ES 


13.30 D  Barì - Bologna . | do 
nezia (cuccette Baî È 
Trieste) fi 

13.55 A Cervignano | 

16.15 D Parigi . Milano . È cor 
nezia quei 

17.20 D Venezia | 

18.13 A Monfalcone (feriale sm 


1845 R Bologna - Venezia { 001 

1910 A Portogruaro bo 

20.16 DD (Direct Or.) Parigid la. 
lano - Venezia (WLÎ Se 


Tigi - Atene . Istanbi Ro: 
2115 Milano . Roma | ..° 


tizi 
nezia (*) i p 
2255 A Venezia Ro 


23.50 DD Torino . Milano , € Poi 
nova . Roma - Vené SUb 


sug 

(*) Solo I FA 
lo I classe e prenotazioni ati 
bligatoria, me 


UDINE:VIENN 


SALISBURGO - MONA 
Seat - 


PARTENZE a 
340 A__Udinese . Tarvisio, «A 
5.20 A__Udine har 


6.15 D Udine . Tarvisio alto 
6.21 A Udine di 
7.15 D Udine 

840 D Udine . Tarvisio je 


2.50 A Udine | rez 


12.20 D Udine biei 
12.30 A__ Udine cazio 
13.25 DD Calalzo (**) fine 


14.30 A Udine 

16.45 A Udine . Tarvisio 

17.48 A. Udine 

19.15 D Udine 

19.58 A Udine 

21.38 D (Italien . Oeste 
Express) Udine T }ja 
Visio . Vienna . | 
naco (cuc, p, Mona! ja 


22.45 A Udine allc 
rag 
giorni pref 


(**) Sì effettua nei 
dal 25.6 al 10.9.1966. 


‘mo; 
ARRIVI tà, 
042 A Udine Fi 
6.58 A Udine ‘ «pr 
747 A. Udine esti 
8.20 D Udine ste 
905 A Udine que 


10.12 D (Oesterreich . Itali fem 
Exoress Monaco-Vit Vie 
na Tarvisio . Udi te 
Ccuccette da Monaf Zio 


1212 A Tarvisio . Udine © Si) 
15.08 A Udne ps 
17.32 A Udine Le 
18.56 DD Tarvisio + Udine È 
20.05 A Udine rife 
21.05 A. Udine cial 
22.35 A Udine ha 


23,37 D Monaco . Vienna 
Tarvisio . Udine 
23,57 DD Calalzo (***) 


(***) Sì effettua nei giorni fi 


dal 26.6 all’11.9.1966. Non gi effet __P 
{l 14 agosto 1966. gol) 
son 

ci; 
POGGIOREALE: Sho 
LUBIANA . BELGRAD Sa 
‘a 
PARTENZE NA 
1.10 D Poggioreale. Lubier) {i 
7.03 A. Poggioreale teg 
10.00 D (Beograd | Expref Zi01 
Poggioreale - Lubial ina 
Zagabria . Belgrado. ari; 

12.40 DD (Simpion ca 


Expres 

Poggioreale . Lubiaf 

tagabria Fiume 

13.45 A Poggioreale 

17.25 D Poggioreale  Lubi 

18.05 A Poggioreale 

20.10 D Poggioreaie Lubi: 
2.20 A Poggioreale 

21.10 D (Direct Orient) 

gioreale Lubiana 

Belgrado Skopje de 

Atene Sofia IS 

bul (WL per Belgr: 

Atene - Istanbul) | 


| 


